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ILGIORNALE DEL MAT: s 


La “belva” della tv 
«Jo minacciata» 
E per Fagnani 


scatta la vigilanza 
Di Corrado a pag.13 


Dybala-Roma 
prove di divorzio 
«Premier? Chissà» 


Carina nello Sport 


Commenta le notizie st 


SAGGERO.IT 


IYADH 
SON — 


A 


á D 4 


ZAN 


b Angelina: canto 
«@ e così mi tolgo 
Y9 qualche sassolino, 


Marzi a pag. 26 


L’editoriale 


SE IL MONDO 
SENZA MURI 
SI SCOPRE 

PIÙ FRAGILE 


Ferdinando Adornato 


i stava meglio quando si 

stava peggio? Cioè: il mon- 

do era più sicuro nel tem- 

po della “guerra fredda”? I 
diversi e atroci conflitti armati 
che infiammano il pianeta co- 
stringono a porsi una doman- 
da che mai avremmo pensato 
potesse tornare storicamente 
attuale. Il mondo bipolare, 
squarciato in due dai blocchi 
politi ci e militari, la Nato con- 
tro il Patto di Varsavia, era un 
mondo stagnante, che iniet- 
ta va oppressione a Est e arro- 
ganza a Ovest, che produceva 
Vietnam e Afghanistan, che 


«Matteotti, delitto fascista» 
Meloni in aula rompe il tabù 


>La premier con Mattarella ricorda il deputato socialista: «La democrazia 
si basa sul rispetto e sul confronto». Violante: parole chiare. Gelo di Schlein 


ROMA Giorgia Meloni su Giaco- peg 

mo Matteotti: «Fu ucciso dai fa | (ID Il reportage Il focus La svolta 

scisti». Violante: «Parole chiare». “e? 

LD Li ivi La stele ripulita Riforma Nordio, Statali, gli aumenti 

ca Sergio Mattarella, la comme- | © la memoria sì dei prof: giudici | non saranno più 

morazione per i 100 anni e- ‘ . e . . Crt 

jito limicagiodd ine | delromani finalmente terzi legati all'anzianità 

rivolto agli avversari: «Un uomo 

libero e coraggioso, la sua lezio- Andrea Bulleri Francesco Malfetano ROMA Gli scatti di stipendio 

ne è il rispetto dell’altro». Lo non più legati all’anzianità. 

scranno del deputato assassina- ul Lungotevere Arnal- a riforma vista dai giuri- In arrivo una rivoluzione nel- 

to resterà per sempre vuoto. S do Da Brescia il traffico L sti. «Così si garantisce | lapubblica amministrazione. 
Ajello e Satta a pag. 2 scorre lento. A pag.3 terzietà». A pag. 4 Bassi e Bisozzi a pag. 5 


barattava il Cile con l'Ango la. 
Tutto sulla testa dei popoli. 
Eppure quel vecchio, “orribi- 
le” ordine, dal quale il mondo 
non vedeva l’ora di uscire, è 
stato, comunque, garanzia di 
un lunghissimo periodo di pa- 
ce. Certo, di una pace coatta. 
Certo, di una pace determina- 
ta dal l'incubo atomico. Ma 
pur sempre pace. 

In quel tempo nessuno osa- 
va parlare in maniera disinvol- 
ta, come oggi accade, di guer- 
ra mondiale. Solo una volta, 
nell’ottobre del 1962, con la co- 
siddetta crisi dei missili a Cu- 
ba, si arrivò a un passo dalla 
catastrofe. E ci volle tutto il 
sangue freddo di John Fitzge- 
rald Kennedy per evitarla. In 
quel caso, così come lungo tut- 
to il percorso di “confronta- 
tion” della guerra fredda, la 
parola magica che bloccava 
qualsiasi bellicismo irrespon- 
sabile, era una sola:deterren- 
za. Cioè il potere di impedire il 
compiersi di un’azione danno- 
sa attraverso il “ricatto” di una 
possibile reciprocità. Tu non 
puoi vincere, ma neanche io 
posso farlo, perché l’unico ef- 
fetto sarebbe la distruzione di 
entrambi. 

Continua a pag. 20 


Foligno 


Entra in un negozio 
e molesta due bimbe: 
arrestato un operaio 


FOLIGNO Quarantasei anni, opera- 
io, una vita normale scandita tra 
casa e lavoro: arrestato dai cara- 
binieri con l’accusa di violenza 
sessuale aggravata in danno di 
due bambine di 5 e 8 anni. I gra- 
vissimi fatti contestati sarebbe- 
ro accaduto nei giorni scorsi 
all’interno di un negozio della 
periferia folignate. L'uomo, han- 
no ricostruito i carabinieri, men- 
tre era nel negozio si è avvicina- 
to a una bimba di 5 anni intenta 
a guardare alcuni oggetti su uno 
scaffale e l’ha palpeggiata. 
Camirri a pag. 42 
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ADDIO RAFA 
GIORNALISTA 
CAPACE 

DI SOGNARE 


Alessandro Barbano 


J eroe per Raffaele Alliegro 
aveva il volto e il carattere 


di Lucio Giulio Bruto, il fin- 

to ingenuo, apparente- 
mente succube dello zio Tarqui- 
nio il Superbo, in realtà capace 
di detronizzarlo e portarlo all’e- 
silio in nome di un nobile ideale 
repubblicano. A pag. 15 


Padova, lascia un bimbo di 3 anni. Fermato il compagno per omicidio 


PI, Trump colpevole 


x 


b ve aio | 


\ I a 


Anna Guaita 


onald Trump è stato ritenu- 
to colpevole per tutti i 34 ca- 
pi di imputazione da una 
giuria di New York per il ca- 
so dei fondi alla pornostar in 
cambio del suo silenzio. Il giudice 
Juan Merchan annuncerà la sen- 
tenza di condanna il prossimo ll 
luglio. «E stato un processo farsa, 
è una vergogna. Sono un uomo 
innocente», il primocommento a 
caldo di Trump. «Il vero verdetto 
sarà il 5 novembre», ha aggiunto. 
A pag. 9 


Giada, spinta dallcavaleavia 


Giada Zanola, la 34enne gettata dal cavalcavia dal compagno 


Il commento Guido Boffo 


L'ECLISSI 
DEL RIFIUTO 


Munaro e Zennaro alle pag. 10 e 11 


la relazione del suo compa- 
gno con un'altra donna e pre- 
so appuntamento per aborti- 
re, Giulia Cecchettin (...) 
Continua a pag. 10 


più sposarsi, Giulia Tra- 
montano aveva scoperto 


Ge: Zanola non voleva 


CERCA QUESTO 
SIMBOLO NEL TUO 
NEGOZIO PEWEX 

PREFERITO 
E SCOPRI 


DEL MERCATO SU TANTI PRODOTTI 


«Fondi illeciti 
alla pornostar» 


> Condannato per tutti i 34 capi di imputazione 
«Questa è una vergogna». Ma potrà candidarsi 


Il conflitto 

Cè l'ok di Biden: 
Kiev autorizzata 

a colpire in Russia 


ROMA Armi a Kiev senza limiti. 
L’okdi Biden per utilizzarle in ter- 
ritorio russo: «Ma solo nella zona 
di Kharkiv». La minaccia di Mo- 
sca:«Risposta proporzionata». 
Vita a pag. 6 


Il Segno di LUCA % 


- MAGIA Do 
NEL LAVORO 


La configurazione ti aiuta a 
mettere i piedi per terra, 
individuando elementi tangibili 
che ti aiutano a fare il punto 
della situazione. La 
congiunzione della Luna con 
Saturno evidenzia le difficoltà 
nell'ambito delle relazioni, mati 
agevola nell'interrompere un 
meccanismo di dipendenza che 
senza accorgertene sei tu 
stesso ad alimentare. Intanto la 
situazione nel lavoro beneficia di 
una sorta di magia, goditi i favori 
del cielo! 
MANTRA DEL GIORNO 
Senza limiti non si può costruire. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'oroscopo a pag. 20 
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Da L'anniversario dell'ultimo discorso 
Mie <A Y s 


loni su Matteotti: 


fu ucciso dai fascisti 
Il Pd (stavolta) si divide 


> Alla Camera, con Mattarella, per i 100 anni dal delitto 
La premier: «Contro chi vorrebbe stabilire cosa si può dire» 


LE FRASI DEL 30 MAGGIO 1924 


ROMA Giorgia Meloni ha la giacca 
bianca, il colore del candore, del vo- 
ler essere limpida e chiara. Di fron- 
te,in questo caso, a uno degli orrori 
più terribili compiuti dal fascismo: 
l'assassinio di Giacomo Matteotti, 
il 10 giugno 1924. Arriva alla Came- 
ra, per il centenario dell'ultimo di- 
scorso parlamentare del deputato 
socialista, quello contro le violenze 
dei fascisti che gli costò la vita e che 
l'attore Alessandro Preziosi ha reci- 
tato dallo scranno (unodegli ultimi 
sul lato sinistro dell’emiciclo) che 
fu di Matteotti e la lettura ha riscos- 
so una standing ovation non ritua- 
le e pluripartisan, e arriva indos- 
sando la sua giacca bianca la pre- 
mier che non si è mai voluta defini- 
re anti-fascista, nonostante le ven- 
ga richiesta questa dichiarazione 
in ogni ricorrenza storica, da quel- 
la del 25 aprile a quella del 2 giugno 
esempre ecomunque. 

Ecco Meloni che, con il presiden- 
te Mattarella e con La Russa e Fon- 
tana guarda la piccola mostra sugli 
scritti di Matteotti allestita in Tran- 
satlantico e intorno alla premier 
tutti si chiedono: Giorgia accetterà 
finalmente di dire «io sono antifa- 


IL MESSAGGIO RIVOLTO 
AGLI AVVERSARI: 

«UN UOMO LIBERO 

E CORAGGIOSO, LA SUA 
LEZIONE E IL RISPETTO 
DELL'ALTRO» 


scista»? Lei, si sa, questa soddisfa- 
zione ai suoi critici e avversari non 
la vuole dare - la campagna eletto- 
rale oltretutto è il momento meno 
opportuno per fare annunci di que- 
sto tipo - e però entrando a Monte- 
citorio fa diramare dal suo staff 
una nota storico-politica, che parla 
del passato ma anche del presente, 
di una certa importanza. E sono 
quasi più importanti le allusioni ri- 
ferite al presente piuttosto che i 
contenuti riguardanti il passato sul 
quale la leader di FdI fa comunque 
un sostanzioso passo in avanti nel 
suo percorso di ripudio del Venten- 
nio che finora si era concentrato 
per lo più sulla condanna delle leg- 
girazziali del1938. 


LE PATENTI 


Meloni pone la questione così: «Og- 
gi siamo qui a commemorare un 
uomolibero e coraggioso ucciso da 
squadristi fascisti per le sue idee. 
Onorare il suo ricordo è fondamen- 
tale per ricordarci ogni giorno a di- 
stanza di 100 anni da quel discorso 
il valore della libertà di parola e di 
pensiero contro chi vorrebbe arro- 
garsi il diritto di stabilire cosa è con- 
sentito dire e pensare e che cosa 
no». E ancora Meloni: «La lezione 
di Matteotti, oggi più che mai, ci ri- 
corda che la nostra democrazia è 
tale se si fonda sul rispetto dell'al- 
tro, sul confronto, sulla libertà, e 
non sulla violenza, sulla sopraffa- 
zione, sull’intolleranza e sull'odio 
per l'avversario politico». Quando i 
presenti alla commemorazione so- 


L'elezione non è 
valida perché 


nessun elettore 
italiano è stato 
libero di scegliere 
per sua volontà 


novenutiasaperediquestanota, si 
sono sprecati i giudizi positivi. Per- 
fino a sinistra. Deborah Serracchia- 
ni: «Finalmente parole chiare da 
parte di Meloni». E non è l’unica a 
pensarla così, anzi nell’ala riformi- 
sta dem c’è chi dice e non è un peo- 
ne: «Basta a fare ogni volta l'esame 
del sangue anti-fascista a Meloni. 
Anche perché a noi che cosa ce ne 
viene? Questo è un tema che eletto- 
ralmente nontira proprio». 
Luciano Violante - che è stato 
uno degli relatori nell'evento pre- 
sentato da Bruno Vespa e ha ricor- 
dato un dialogo che ebbe con Pi- 
nuccio Tatarella dopo una rissa in 
aulaeil capogruppo di An gli disse: 
«Spesso un conflitto in Parlamento 
evita un conflitto nel Paese» - trova 
che «quel che ha detto Meloni è giu- 
sto e ha fatto bene a dirlo». Per Vio- 
lante, insomma, la condanna melo- 
niana del fascismo c'è ed è netta. E 
così anche GianfrancoFini, il quale 


gi 
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Se la libertà è data 
ci possono essere 
errori o eccessi, 
ma il popolo 
italiano sa 
correggersi da sé 


insiemea Pier Ferdinando Casini e 
a Mattarella era seduto nelle pol- 
troncine piazzate al centro dell’e- 
miciclo: «Oggi ha detto che a ucci- 
dere Matteotti sono stati gli squa- 
dristi fascisti. Non cerchiamo il pe- 
lo nell'uovo. Meloni si basa sulla 
realtà storica e dice la verità. Pun- 
to. Oggi solo chi strumentalmente 
vuole fare polemica trova da ridire 
nelle sue parole». Le quali sul pas- 
sato sono in effetti - al netto della 
formuletta «io sono anti-fascista» 
che lei non vuole pronunciare per- 
ché la ritiene una dichiarazione 


SERRACCHIANI 

E VIOLANTE: PAROLE 
CHIARE. IL GELO 

DI SCHLEIN: 

NON VEDO CONDANNE 
DEL REGIME 


1) L'intervista 


Io il mio discorso 
l'ho fatto. 


Ora, voi preparate 
il discorso 
funebre 

per me 


implicita - inequivocabili. E per 
una volta, la leader di FdI parla del 
fascismo senza tirarein mezzo l’al- 
tro totalitarismo novecentesco, il 
comunismo, per appaiarli nel ripu- 
dio. Parla di fascismo, e basta (an- 
che se Mussolini non è nominato, 
cioè colui che si assunse pubblica- 
mente la responsabilità di tutte le 
violenze squadriste). Ma quando 
condanna «l'odio» e «l’intolleran- 
za» nei confronti degli avversari e 
quando stigmatizza quelli che dan- 
no patenti di democraticità, ossia 
vorrebbero «arrogarsi il diritto di 
stabilire cosa è consentito dire e 
pensare e che cosa no», sta pole- 
mizzando controla sinistra di oggi, 
gli scrittori alla moda, i presunti 
censurati che censurano e demo- 
nizzano, e insomma: cara sinistra, 
non è che, adesso, al posto del fasci- 
smo dei fascisti c'è il cosiddetto fa- 
scismo degli anti-fascisti (espres- 
sione che tanto piaceva per esem- 


«In quel discorso così attuale 
coraggio e responsabilità: 
è un esempio per i giovani» 


lla fine del suo discorso al- 
la Camera, l'emozione è 
ancora palpabile nella vo- 
ce di Alessandro Preziosi 
che ha riproposto le ultime, vi- 
branti parole di Giacomo Mat- 
teotti ed è stato salutato dalla 
standing ovation di tutta l'aula 
in cui sedevano le istituzioni a 
cominciare dal Capo dello Sta- 
to Sergio Mattarella, i parla- 
mentari, 300 studenti. Per l’at- 
tore napoletano 52enne, volto 
popolarissimo del teatro, del 
cinema e della tv (è già tornato 
sul set della nuova serie Sando- 
kan in cui ha il ruolo di Yanez), 
non è stata una semplice per- 
formance artistica ma una pro- 
va che ha richiesto tutto il suo 
coinvolgimento personale, ci- 
vile. 
Preziosi non ha “recitato” quel- 
le parole dette un secolo fa: le 


ha vissute con un’adesione vi- 
scerale, da brividi, evocando 
Matteotti che, parlando in no- 
me della verità e della libertà, 
era consapevole di andare in- 
contro al proprio assassinio. 
Qual è stata l'emozione più 
forte che ha provato durante 
questa mattinata? 


L'ATTORE NAPOLETANO 
CHE HA INTERPRETATO 
LE SUE ULTIME PAROLE: 
PARLARE DAL SUO 
STESSO SCRANNO 
UN'EMOZIONE UNICA 


«Innanzitutto constatare che 
le mie parole stavano riceven- 
do l’attenzione di tutti, dalla 
premier Giorgia Meloni a Elly 
Schlein, a prescindere dell’ap- 
partenenza politica. Poi, alla fi- 
ne del discorso, quando ho rea- 
lizzato con la coda dell'occhio 
che si erano alzati tutti in piedi 


VIOLENZA E LIBERTA 
DI ESPRESSIONE SONO 
TERMINI CHE ANCORA 
OGGI RISUONANO 
DOVE IL CONFRONTO 
VIENE NEGATO 
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pioaPasoliniea Sciascia)? 

Ecco, Meloni - che ben cono- 
sce le differenze storiche e i di- 
versi gradi di ferocia - parte nel 
suo ragionamento dall’odio poli- 
tico di un tempo, sanguinosa- 
mente violento, per spaziare 
sull’odio politico odierno che è 
fatto di parole demonizzanti, 
d’intolleranza verbale e propa- 
gandistica e che - Giorgia non lo 
dice ma questo vuole dire - può 
colpire chiunque e la destra è la 
più colpita da questa degenera- 
zione dogmatica del dibattito 


ad applaudire, mi sono sentito 
sommergere da quella gigan- 
tesca ola. Confesso, le gambe 
mi tremavano. Tanto più che 
non avevo parlato dal centro 
di un palco, come fa di solito 
un attore, ma in mezzo a lo- 
ro». 

Ha avuto modo di incontra- 
re il Capo dello Stato Sergio 
Mattarella? 

«Sì, alla fine del discorso il Pre- 
sidente mi è venuto incontro e 
mi ha ringraziato. Ho ribattu- 
to che ero io ad essergli rico- 
noscente per avermi affidato, 


pubblico operata da chi si sente 
nel Bene contro coloro che sono 
considerati storicamente e cul- 
turalmente dalla parte del Male. 
Elly Schlein è a sua volta nell’au- 
la per la commemorazione, ci 
sono anche Gennaro Sangiulia- 
no e altri ministri, oltre a 300 
studenti. La segretaria del Pd, 
quando legge la nota di Meloni, 
la trova priva di una condanna 
generale del Ventennio e di qual- 
siasi accenno al «regime»: «Il fa- 
scismo - osserva la segretaria 
dem - è stato strutturalmente 


L’attore Alessandro Preziosi 
ha riletto ieri un estratto del 
discorso di Giacomo Matteotti 


congiuntamente con il presi- 
dente della Camera Lorenzo 
Fontana, il compito di far rivi- 
vere Matteotti. Aver parlato 
dal suo stesso scranno, che d’o- 
ra in poi non sarà più occupato 
da nessuno per ricordare l’as- 
sassinio, ha aggiunto emozio- 
ne all’emozione». 

Cosa l’ha colpita di più delle 
parole pronunciate dal depu- 
tato socialista il 30 maggio 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Il Presidente Mattarella e la 
premier Meloni all’anniversario 
di morte di Giacomo Matteotti 


violenza e negazione della liber- 
tà». Lo sanno bene le nipoti di 
Matteotti. Una, Elena, non ha po- 
tuto partecipare alla cerimonia 
a Montecitorio; l’altra, Laura, è 
seduta tra le autorità (suo padre 
Matteo riceveva spesso a casa 
nei primi decenni della Repub- 
blica la visita amichevole del se- 
gretario missino Giorgio Almi- 
rante, come si legge nel nuovo li- 
bro di Concetto Vecchio, «Io vi 
accuso»). 

Entrambe sono soddisfatte 
delle parole di Meloni - che di 
fatto rompe un tabù, condan- 


‘24, esattamente 100 anni fa? 
«La loro sconvolgente attuali- 
tà. Termini come violenza, inti- 
midazione e libertà di espres- 
sione negata risuonano ancora 
oggi nel mondo là dove il con- 
fronto delle opinioni, base stes- 
sa della democrazia, risulta in 
pericolo. Ma il sacrificio di 
Matteotti, che pagò con la vita 
l’eroismo di denunciare la vio- 
lenza e i brogli elettorali del fa- 
scismo, non è stato inutile: 
quello che accadde un secolo fa 
non si ripeterà più». 

Cosa può insegnare l’esem- 
pio di Giacomo Matteotti, ai 
giovani del nostro tempo di- 
stratti dai social? 

«Il coraggio, il senso di respon- 
sabilità. E un messaggio che ar- 
riva forte e chiaro, del resto: 
me ne sono reso conto proprio 
alla Camera quando, al termi- 
ne del mio discorso, i ragazzi 
presenti mi si sono stretti intor- 
no non per chiedermi il solito 
selfiema per congratularsi». 
Quanto è importante per lei 
portare il suo impegno civile 
nellavoro? 

«E fondamentale, è la base del 
mio stesso mestiere. Non ho 
mai pensato alla recitazione in 
termini di performance o appa- 
gamento edonistico. Noi attori 
abbiamo il compito di far arri- 


nando la ferocia dei fascisti e far- 
lo adesso in vista delle Europe le 
conviene per tenere buoni i rap- 
porti con il Ppe e mostrarsi rassi- 
curante a livello internazionale - 
e le chiedono un altro segnale: 
«Venga anche lei, il 10 giugno da- 
vanti alla stele sul Lungotevere 
Arnaldo da Brescia, alla comme- 
morazione di nonno Giacomo 
nel giorno in cui fu rapito e ucci- 
so». Di certo il 10 giugno la pre- 
mier sarà alle prese con i risulta- 
ti del voto europeo. Ma nel suo 
viaggio critico sugli orrori del fa- 
scismo, la tappa Matteotti non 
va sottovalutata. 

Mario Ajello 
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vare al pubblico contenuti e 
principi importanti. Tra i 
grandi personaggi che ho in- 
terpretato figurano Sant’ Ago- 
stino, il giudice Mario Sossi, 
Don Giuseppe Diana. Mi consi- 
dero un privilegiato». 
Alla Camera lei ha fatto rivi- 
vere sia le parole di Matteot- 
ti sia, con tono diverso, le ri- 
petute interruzioni dei fasci- 
sti... 
«Non era la prima volta: anche 
in teatro, nel Giulio Cesare di 
Shakespeare, avevo interpreta- 
to tutti i personaggi da Cesare 
a Marco Antonio, Bruto, Cas- 
sio. In quegli otto minuti del 
discorso di Matteotti ho messo 
25 anni di lavoro, i miei studi, 
le mie letture». 
Chi era per lei Matteotti pri- 
ma della commemorazione? 
«Una figura storica che ho 
sempre studiato e amato. E 
che, sotto forma di coinciden- 
ze, ha in qualche modo scandi- 
to la mia vita: da ragazzo, 
quando mio padre era sindaco 
di Avellino, abitavo in via Mat- 
teotti e oggi il mio apparta- 
mento romano si trova a lun- 
gotevere Arnaldo da Brescia, 
proprio davanti al monumen- 
to che ricorda l’assassinio». 
Gloria Satta 
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I luoghi della memoria 


Il reportage 


La stele finalmente ripulita 
e lo scranno resterà vuoto 


>» Dal monumento sul Lungotevere Arnaldo da Brescia al palazzo che dice no alla 
targa con il riferimento al regime: viaggio nella Roma del deputato antifascista 


ROMA Sul Lungotevere Arnaldo 
DaBrescia il traffico scorre lento e 
sincopato come sempre. Sarà per- 
ché l’attenzione è tutta per il sema- 
foro lì accanto, distratta dalle sire- 
ne e dai clacson, o forse perché i 
rami di una quercia ne oscurano 
la vista. Ma nel viavai delle centi- 
naia di auto e scooter che ogni mi- 
nuto sfrecciano lì davanti, nessu- 
no pare far caso a quella nicchia 
verde al lato della strada che da 
cinquant'anni ospita il monumen- 
to e la stele in memoria di Giaco- 
mo Matteotti. Proprio lì, nel luogo 
incui il deputato socialista fu rapi- 
to dai fascisti la sera del 10 giugno 
1924, a pochi passi dalla sua abita- 
zione nel quartiere Flaminio. 
Eppure uno sguardo più atten- 
to rivela che la Capitale non ha di- 
menticato ciò che accadde un se- 
colo fa. Piccoli indizi. Come la ro- 
sa che qualcuno ha deposto sotto 
alla scultura di bronzo di Iorio Vi- 
varelli (una massa contorta che ri- 
corda un intrico di ossa e un ger- 


DAL MONUMENTO 
SONO SPARITI 

| RIFIUTI. QUALCUNO 
LASCIA UNA ROSA: 
«LA CAPITALE NON 
HA DIMENTICATO» 


moglio che invece si eleva al cielo, 
che si riassume nella citazione 
«Uccidete me ma non ucciderete 
la mia idea»). Lo stelo è avvolto 
nella carta argentata, con sempli- 
cità. «Succede piuttosto spesso e 
sono i segnali più belli», racconta 
Mario, un pensionato che abita 
nella zona e che passeggia col ca- 
ne. «A volte è una rosa, altre un ra- 
metto di gelsomino... Io — osserva 
— le trovo più belle delle corone di 
alloro lasciate dalle autorità, per- 
ché vuol dire che ci sono anche le 
persone comuni, qui, che coltiva- 
no il ricordo». E poi c'è il tappeto 
di fiori rossi che circonda le lapidi 
in ricordo dell’assassinio: «Sem- 
bra fatto apposta, vero? Invece il 
merito è tutto di questo melogra- 
no», assicura, indicando un arbu- 
stolì accanto. 

E un po di merito, forse, va rico- 
nosciuto pure al Campidoglio, 
che negli ultimi tempi ha (final- 
mente) ripulito quello che negli 
anni era diventato un rifugio per 
senzatetto pieno di rifiuti. «Sì, c'e- 
ra di tutto — ricorda ancora Mario 
— cartoni, coperte. Speriamo che 
non resti in ordine soltanto per il 
tempo delle celebrazioni». 


IL TIRA E MOLLA 


Per la verità in occasione del cen- 
tenario il Comune voleva fare di 
più: piazzare sull’elegante faccia- 
ta del palazzo che fu dimora di 
Matteotti, nella vicina via Pisanel- 
li- oggi abitato in gran parte da ar- 
chitettieavvocati eoccupato pure 
da un b&b- una targa commemo- 
rativa più grande di quella attuale, 
che quasi non si vede. E che so- 
prattutto non fa menzione degli 
autori dell'omicidio: «Qui abitava 
Giacomo Matteotti quando uscen- 
do di casa - si legge - andò incon- 
tro alla morte». Il nuovo testo pro- 
posto dall'assessore alla Cultura 


Miguel Gotor recitava invece così: 
«In questa casa visse Giacomo 
Matteotti (1885-1924) fino al gior- 
no della morte per mano fascista. 
Roma pose cent'anni dopo in me- 
moria del martire del socialismo e 
della democrazia». Ma niente da 
fare. Dopo settimane di tira e mol- 
la col Campidoglio per paura di 
vandalismi e ritorsioni, l’assem- 
blea dei condomini ha bocciato il 
riferimento alla «mano fascista». 
Proponendo invece un compro- 
messo: «...fino al giorno del suo vi- 
le assassinio». Una formulazione 
che ha fatto storcere il naso al sin- 
daco Gualtieri, che ora dovrà valu- 
tare se andare avanti o riporre il 
progetto nel cassetto. Quel che è 
certo è che l'inaugurazione che si 
era immaginata, il 10 giugno, è già 
un traguardo irraggiungibile. E in 
Campidoglio prevale l'amarezza: 
«Nel giorno in cui anche Giorgia 
Meloni parla apertamente di 
squadrismo fascista, a non voler 
mettere nero su bianco una verità 
storica inoppugnabile sono rima- 
stisolo pochi residenti». 

Ma per un pezzo di memoria 
chevienemeno ce n'è unaltro che 
compare. Ieri alla Camera, nello 
scranno numero 14 da cui il segre- 
tario socialista tenne l’ultimo di- 
scorso, è stata affissa un’etichetta 
col nome «Matteotti», al posto di 
quella del suo ormai ex occupante 
(Devis Dori di Alleanza verdi-sini- 
stra). «D'ora in poi quel seggio re- 
sterà vuoto, a perenne ricordo del 


Il monumento dedicato a 
Matteotti. Si trova a Roma, 
sul luogo dell'aggressione 


i. 


Il 


iil 


suo sacrificio», ha spiegato il pre- 
sidente di Montecitorio Lorenzo 
Fontana, che ha accolto la propo- 
staarrivata nelle scorse settimane 
dalle opposizioni. Quasi un gesto 
di riparazione un secolo dopo, per 
chi quello scranno fu costretto a 
lasciarlo dalla violenza. Del resto 
a Montecitorio una sala Matteotti 
non c’è. O meglio, non c'è stata a 
lungo: esiste solo dal 2022, inau- 
gurata dall’ex presidente Roberto 
Fico. Ma si trova a palazzo Theo- 
doli-Bianchelli, fuori dall'edificio 
cheospita l'Aula. 


LA MEMORIA STORICA 


Eppure il deputato del Psi «non è 
mai stato una figura divisiva», as- 
sicura lo storico Fortunato Minni- 
ti, docente a Roma 
Tre, perché «le re- 
sponsabilità della 
sua morte sono 
sempre state chia- 
re, e dunque è un 
personaggio attor- 
no alla quale tutta 
la politica dopo il 
fascismo ha potuto 
unirsi». Per quanto 
forse non appieno 
valorizzato dai li- 
bri di storia, specie 
quelli destinati alle 
scuole superiori, 
che si soffermano 
solo sul suo essere «la prima vitti- 
ma autorevole del regime». «Mat- 
teotti fu molto altro — spiega Emi- 


A sinistra, 
Giacomo 
Matteotti 
(primo a 
sinistra della 
quarta fila) 
durante la 
seduta del 30 
maggio. A 
Destra, una 
sua foto 


lio Gentile, ordinario emerito di 
storia contemporanea alla Sapien- 
za — fu un importante esponente 
del socialismo riformista. E com- 
batté il comunismo come alterna- 
tiva al fascismo in quanto anch’es- 
so era favorevole a un dominio dit- 
tatoriale, la dittatura del proleta- 
riato». Sotto questo aspetto, per 
Gentile, «Matteotti fu estrema- 
mente moderno. Anche se la sto- 
ria gli ha dato ragione solo molti 
anni più tardi». E chissà che non 
sia anche questa modernità che 
ha fatto sì, ad esempio, che la mo- 
stra a lui dedicata a Palazzo Bra- 
schi nella Capitale (fino al 16 giu- 
gno) ha già fatto staccare finora 
più di 7mila ingressi. Tanti giova- 
ni e scolaresche, spiegano dalla 


OLTRE 7MILA INGRESSI 
ALLA MOSTRA A 
PALAZZO BRASCHI 

LO STORICO GENTILE: 
«FIGURA PIU MODERNA 
DI COME E RACCONTATA» 


Soprintendenza, ma anche turisti 
e residenti. Con l’auspicio che, 
proprio come per la stele sul Lun- 
gotevere, l'impegno a coltivare la 
memoria non si esaurisca passati 
i giorni del centenario. Anche nel- 
la Capitale. 

Andrea Bulleri 
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IL FOCUS 


ROMA Forse ci siamo. A più di 30 
anni dall’entrata in vigore del co- 
dice Vassalli e solo dopo svariati 
tentativi di riforma finiti più o 
meno nel vuoto, il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio è riuscito 
nuovamente a far imboccare alla 
giustizia italiana la strada della 
separazione delle carriere. Se sa- 
rà la volta buona per questo per- 
corso tortuoso lo dirà il tempo, i 
motivi per cui la svolta - per cita- 
re lo stesso Guardasigilli - sareb- 
be «epocale» per l'impatto che as- 
sumerebbe sul processo penale, 
lo chiariscono invece alcuni tra i 
più autorevoli giuristi italiani. E 
non solo perché, spiega l’avvoca- 
to e professore ordinario di dirit- 
to penale all’Università di Bolo- 
gna Nicola Mazzacuva «nel con- 
testo europeo rappresentiamo 
oggi un unicum assieme a Tur- 
chia, Romania e Bulgaria, dove 
qualcuno dice che l’idea illibera- 
le della giustizia ben si coniuga 
con carriere unificate». Ma so- 
prattutto perché la riforma po- 
trebbe sanare alcune delle con- 
torsioni che hanno reso il proces- 
so penale italiano quanto meno 
poco efficiente. 


GLI ESPERTI 


Vincenzo Maiello ad esempio, 
professore ordinario di diritto pe- 
nale dell’Università “Federico II”, 
si dice favorevole alla scissione 
del ruolo di giudice e pubblico 
ministero perché «nella pratica 
attuale», può accadere che que- 
sta prossimità «faccia abbassare 
le difese a tutela della rigorosa 
imparzialità della decisione, e fa- 
vorisca una cer- 
ta tendenza a 
concretizzare 
una logica di 
non dispersio- 
ne degli ele- 
menti di pro- 
va». Vale a dire 
che nell’equili- 
brio dei rappor- 
ti tra accusa e 
difesa, può fini- 


a 
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Italia caso isolato: 


RI Li La separazione Con la riforma Il riequilibrio 
“risultatista” delle carriere stop ai giudici Cè l'idea che la del processo 
AL tutela la rigorosa stampella giustizia illiberale penale passa 
Costituzione, imparzialità che aiutano i pm, si coniughi con dalla formazione 
de della decisione se senza prove carriere unificate dei magistrati 
a VINCENZO MAIELLO LUCA MARAFIOTI NICOLA MAZZACUVA GIOVANNI FIANDACA 


ne del «giudice 

terzo e impar- 

ziale», ad una 

quasi prevalenza del pm rispetto 
al magistrato che giudica, in for- 
za di un rapporto privilegiato. Ne 
è convinto Luca Marafioti, avvo- 
cato penalista e ordinario di dirit- 
to processuale dell’Università Ro- 
ma Tre: «Basta pensare ad un cit- 
tadino che viene giudicato da un 
giudice che durante il processo 
dà del tu ad un pm». Con la rifor- 
ma, spiega, «si può ridurre la ten- 
denza al “giudice stampella”», 
quello che «aiuta il pm se non 
produce prove sufficienti, con 
norme che gli consentono di ac- 
quisirle d'ufficio» oppure «con 
un minore rigore rispetto all’ipo- 
tesi in cui le prove non siano uti- 
lizzabili». L'idea è che l’istituzio- 
nedi due Csm separati possa cioè 


INSOLERA (UNIVERSITA 
DI BOLOGNA): 

«PER ESSERE EFFICACI 
BISOGNA INTERVENIRE 
ANCHE SUL SISTEMA 
DI RECLUTAMENTO» 


annullare la dinamica per cui un 
pm, forte di un rapporto privile- 
giato con il giudice, ha modo di 
allargare le maglie delle regole. 
Magari attraverso un uso non 
propriamente circoscritto delle 
intercettazioni o con il ricorso a 
misure restrittive non proprio 
motivate. «In prospettiva potreb- 


be mutare quella non totale capa- 
cità o di filtrare le richieste di rin- 
vio a giudizio o di respingere le ri- 
chieste cautelari» spiega infatti 
Luca Lupària Donati, avvocato 
penalista e ordinario di procedu- 
ra penale all’Università Roma 
Tre. Ein un certo senso, lo spirito 


della riforma e tutto qui. «Se il 
giudice deve essere terzo e impar- 
ziale vuol dire che non può esse- 
re collega nella stessa carriera 
della parte giudicata» dice Ales- 
sio Lanzi, ordinario di diritto pe- 
nale all’Università di Milano Bi- 
cocca ed ex componente del 
Csm. «Oggi sopravvive una con- 


traddizione in termini gigante- 
sca: per giustificare il fatto che il 
pubblico ministero è collega del 
giudice, è stato infatti creato l’os- 
simoro che dice che il pm sareb- 
be una parte imparziale» aggiun- 
ge, convinto però che il riequili- 
brio cercato dalla riforma (che 
ovviamente dovrà prima supera- 


La premier contro Zuppi: 
«Le critiche del Vaticano? 
Non è una Repubblica» 


LO SCENARIO 


ROMA Sulle riforme, niente prigio- 
nieri. Che si parli del premierato, 
dell'autonomia differenziata o del- 
la separazione delle carriere. A 
chiarirlo, all'indomani dell’appro- 
vazione in cdm del ddl Nordio, è 
Giorgia Meloni che ha ingaggiato 
in serata uno scontro con i vescovi 
italiani. «Non so cosa esattamente 
preoccupi la Conferenza episcopa- 
le italiana» ha detto la premier in 
un'intervista a Rete 4 in risposta 
cardinale Matteo Maria Zuppi che 
nei giorni scorsi si era detto «pre- 
occupato» da una modifica che po- 


tesse intaccare lo spirito della Co- 
stituzione». «Con tutto il rispetto - 
ha concluso Meloni - non mi sem- 
bra che lo Stato Vaticano sia una 
repubblica parlamentare, quindi 
nessuno ha mai detto che si preoc- 
cupava per questo. E quindi faccia- 
moche nessuno si preoccupa». 


LA GIUSTIZIA 


Nessun timore insomma. A patto 
che i rispettivi iter parlamentari 
proseguano senza intoppi. Specie 
per l’ultima arrivata, quella della 
giustizia, attesa da un percroso 
lungo e tortuoso. In primis per 
una questione di tempi, e in secon- 
doluogo di numeri. Trattandosi di 


una modifica costituzionale, il ddl 
Nordio-Meloni avrà infatti biso- 
gno di una doppia lettura nei due 
rami del Parlamento, a distanza di 
tremesi l'una dall’altra. Vale a dire 
che ipotizzando una difficile cele- 
rità da parte delle commissioni 
congiunte Affari Costituziona- 
li-Giustizia e un altrettanto com- 
plesso clima collaborativo in Aula, 
il testo riceverebbe lok non prima 
del 2026. Affiancandosi quindi pe- 
ricolosamente all’altra iniziativa 
costituzionale portata avanti da 
questo governo: il premierato. Ma 
i percorsi della «madre di tutte le 
riforme» di matrice FdI e di quella 
voluta da Forza Italia - conferma- 


La riforma vista dai giuristi 
«Così si garantisce terzietà» 


> Per docenti ed esperti la divisione tra giudici e pm spezza il legame che porta 
i primi a favorire la pubblica accusa. Marafioti: «Spesso c'è poco rigore sulle prove» 


re il vaglio parlamentare e poi, 
eventualmente, un referendum 
popolare) si vedrà solo «a lunga 
scadenza», quando «il giudice 
non si sentirà più collega del 
Pm». Ovvero: «Serviranno gene- 
razioni». 


LA FORMAZIONE 


Un ottimismo - moderato dalle 
tempistiche e dalla necessità di 
completare un iter complesso - 
che è anche l'indicazione fornita 
da Gaetano Insolera, professore 
ordinario di diritto penale presso 
l'Università di Bologna, per quan- 
to ravveda nella formulazione at- 
tuale la persistenza di alcune cri- 
ticità, «come la questione del re- 
clutamento unitario e non colla- 
terale». Vale a dire, semplifican- 
do, che servirebbe intervenire 
più decisamente anche sulla for- 
mazione dei giudici e dei pm, al- 
largandola ulteriormente a corpi 
terzi oltre il Csm e l’Anm, specie 
se si dovesse davvero arrivare 
all'istituzione di due carriere se- 
parate. Una tesi che è molto vici- 
naaquella di Giovanni Fiandaca, 
giurista e professore emerito di 


no fonti della maggioranza - non 
devono sovrapporsi, né oscurarsi 
a vicenda. E quindi, lasciano inten- 
derea via della Scrofa, c'è il rischio 
che l'orizzonte della separazione 
delle carriere finisca spostato più 
avanti. Ad un passo dal termine 
della legislatura. Tant'è che a chi 
fa notare che si potrebbe non fare 
in tempo, abbandonando la rifor- 
ma a se stessa, meloniani e non 
rintuzzano sulla necessità di arri- 
vare ad un’ampia condivisione. E 
cioè sull’aggirare lo scoglio del re- 
ferendum, approvando il Ddl in 
Aula con una maggioranza dei 
due terzi. Prospettiva peraltro evi- 
denziata anche dal sottosegreta- 
rio Alfredo Mantovano durante la 
conferenza stampa di presentazio- 


LA RISPOSTA AL 
PRESIDENTE DELLA CEI, 
CHE SI ERA SCHIERATO 
CONTRO IL PREMIERATO: 
«NON CAPISCO 

COSA LO PREOCCUPI» 


diritto penale a Palermo. «Que- 
sta riforma ha un valore soprat- 
tutto ideologico e simbolico» di- 
ce, perché il riequilibrio del pro- 
cesso penale così come immagi- 
nato da Vassalli passa necessaria- 
mente «dalla formazione dei ma- 
gistrati». «Non basta separare la 
disciplina delle carriere per de- 
terminare automaticamente mu- 
tamenti di sostanza - conclude 
Fiandaca - Ma dobbiamo anche 
vedere se la preparazione tecnica 
e la formazione professionale sa- 
ranno adeguatamente differen- 
ziate o no». Fuori dal coro, infine, 
Ennio Amodio, avvocato penali- 
sta e professore emerito di proce- 
dura penale all’Università di Mi- 
lano, per cui la riforma che porta 
la firma di Nordio e Giorgia Melo- 
ni, pur andando nella direzione 
corretta, ha dei vizi imperdonabi- 


IL PENALISTA LUPARIA: 
«PUO CAMBIARE QUELLA 
NON TOTALE CAPACITA 
DI FILTRARE 

LE RICHIESTE 

DI RINVIO A GIUDIZIO» 


li. «Il pm va messo al suo posto 
che però non è - come fa questa 
riforma - accanto al giudice, ma 
un gradino sotto, alla pari con la 
difesa» sintetizza. Il doppio Csm 
in pratica, potrebbe rivelarsi 
«una specie di ascensore istitu- 
zionale che porta il magistrato in- 
quirente al livello di quello requi- 
rente». E cioè, conclude Amodio, 
«si fa esattamente il contrario 
della separazione, riaffermando- 
nela parità». 

Francesco Malfetano 
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nedellariforma. 

Ed eccoci quindi alla questione 
tutt'altro che secondaria dei nu- 
meri. Evitare la tagliola referenda- 
ria non è affatto scontato. Prendia- 
mola Camera dei Deputati, oggi la 
maggioranza dei due terzi è rap- 
presentata da 267 eletti su 400 seg- 
gi. Esattamente 30 in più di quelli 
iscritti ai gruppi della coalizione di 
governo. Ponendo di poter conta- 
re su chi storicamente è a favore 
della proposta come Azione (12) o 
IV (9), all'appello mancherebbero 
nove voti favorevoli. Dove pren- 
derli? Né nel M5s, né in Avs, né nel 
nuovo corso dem di Elly Schlein. 
Inquellovecchio però sì. Tra le fila 
del Pd infatti, c'è chi nel 2019, so- 
stenne il programma di Maurizio 
Martina per l'elezione a segreta- 
rio, che tra le altre cose prevedeva 
la separazione delle carriere. A sot- 
toscriverlo, come fa notare il Fo- 
glio, ci furono anche alcuni espo- 
nenti demoggi a Montecitorio. Set- 
te deputati, che intanto però sem- 
brano avere cambiato idea. 

F.Mal. 
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ROMA In gergo tecnico si chiama- 
no progressioni orizzontali. Nei 
fatti sono degli scatti di stipendio 
per promuovere una parte dei di- 
pendenti e che si affiancano a 
quelli “tabellari” uguali per tutti. 
Nel prossimo contratto per i mini- 
steri ele Agenzie Fiscali, trai crite- 
ri per assegnare questi aumenti 
dovrà essere eliminato quello 
dell'anzianità di servizio. A preve- 
derlo è l’atto di indirizzo firmato 
ieri dal ministro per la Pubblica 
amministrazione Paolo Zangrillo 
che avvia le trattative per il rinno- 
vo del contratto delle Funzioni 
centrali. L'ultimo accordo con i 
sindacati, prevedeva che nel giudi- 
care i dipendenti meritevoli degli 
“scatti” orizzontali, il 40 per cento 
della valutazione fosse legata 
«all'esperienza professionale». 

Una indicazione interpretata 
dalle amministrazioni come “an- 
zianità” di servizio. Non è l’unica 
novità del documento che Il Mes- 
saggero ha potuto leggere. Ci sa- 
ranno meno paletti sullo smart 
working , con l’addio al criterio 
che obbliga attualmente i dipen- 
denti dei ministeri a un lavoro in 
prevalenza in ufficio. Una stretta 
voluta dall'ex ministro Renato 
Brunetta dopo la fine dell’emer- 
genza pandemica. 


IL DETTAGLIO 

L’atto di indirizzo specifica che a 
poter usufruire di regole più lar- 
ghe per il lavoro da remoto, do- 
vranno essere prima di tutto alcu- 


LE LINEE GUIDA INDICANO 
CHE DOVRANNO ESSERE 

| FRAGILI E | GENITORI 

DI UNDER 14 

A POTER USUFRUIRE 

DEL LAVORO AGILE 


MIGLIORI 
INITALIA 


N. 1 SERVIZIO 
LUCE & GAS 


2024 


La svolta della Pa 


Statali, addio all’anzianità 
per gli scatti di stipendio 


>Il ministro Zangrillo firma l’atto che avvia i negoziati per rinnovare i contratti 
In arrivo aumenti medi da 160 euro. Meno paletti per lo smart working negli uffici 


ne categorie di lavoratori pubblici: 
genitori di under 14 e fragili. Il do- 
cumento firmato ieri ha una va- 
lenza particolare. Di solito l’atto di 
indirizzo delle funzioni centrali è 
una sorta di “bussola” anche per 
gli altri contratti pubblici. La filo- 
sofia di fondo del documento ri- 
flette il pensiero di un ministro, 
Paolo Zangrillo, che viene dal pri- 
vato—a inizio carriera si è occupa- 
to delle risorse umane per la Ma- 
gneti Marelli e poi dal 2011al 2017 è 
stato il direttore del personale di 
Acea — e che da quando si è inse- 
diato a Palazzo Vidoni spinge per 
dare più spazio al merito, inseren- 
dolo ad ogni passaggio tra i criteri 
di valutazione delle performance 
dei dipendenti pubblici. 

Il rinnovo contrattuale 
2022-2024 porterà aumenti medi 
delle retribuzioni del 5,78%. L'atto 
di indirizzo quantifica le risorse a 
disposizione. Si tratta do 555 mi- 
lioni dei 5,5 miliardi stanziati per 
tutto il comparto dello Stato, e che 
corrispondono ad un aumento 
medio di 160 euro mensili. A bene- 
ficiare degli scatti saranno 193 mi- 
la dipendenti. Ipremi e le progres- 
sioni orizzontali, conferma il do- 
cumento, dovranno andare ai di- 
pendenti migliori. I dirigenti pub- 
blici dunque, dovranno differen- 
ziare i giudizi. Non tutti i dipen- 


CRA TARGALAA LI 


Il ministro della Pa Paolo Zangrillo 


SONO QUASI 200 MILA 
| DIPENDENTI 
INTERESSATI 

DALLA TRATTATIVA 
STANZIATI IN TUTTO 
5,9 MILIARDI DI EURO 


denti potranno essere promossi a 
fine anno con il massimo dei voti. 
Così come, conferma sempre l'at- 
to di indirizzo, bisognerà dare dei 
premi extra alle “eccellenze”, i di- 
pendenti che si distinguono parti- 
colarmente per le loro capacità. 
Normalmente l'atto di indirizzo 
per le Funzioni centrali, proprio 


L'Osservatorio Inps 


Pensioni pubbliche, 
la spesa è in crescita 


La spesa per le pensioni dei 
dipendenti pubblici cresce, 
soprattutto grazie al recupero 
dell'inflazione e supera quota 
90 miliardi di euro: secondo 
l'Osservatorio sulle pensioni 
dei dipendenti pubblici 
dell'Inps gli assegni vigenti a 
inizio del 2024 sono quasi 3,14 
milioni ma se i trattamenti 
crescono dello 0,9 per cento 
gli importi aumentano dell'8,2 
per cento arrivando a 90.129 
milioni di euro (erano 83.318 
milioni nel 2023). 
L'importo medio delle 
pensioni dei dipendenti 
pubblici vigenti ainizio 2024 è 
di 2.209,70, in crescita di 147 
euro rispetto ai 2.062,13 euro 
del 2023. Gli importi in media 
sono superiori a quelli dei 
dipendenti privatima anche 
in questo settore c'è una 
grande differenza ai livelli 
apicali trai trattamenti degli 
uomini e quelli delle donne. 
R.Ec. 
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perché è quello che detta la linea a 
tuttigli altririnnovi nel mondo del 
pubblico impiego, è il primo che 
viene firmato. 


LA DECISIONE 


Questa volta, invece, è stato po- 
sticipato per una ragione sem- 
plice. I ministeriali hanno già ri- 
cevuto un anticipo degli aumen- 
ti di stipendio collegati al rinno- 
vo — hanno incassato a dicem- 
bre i soldi dell'indennità di va- 
canza contrattuale maggiorata 
di 6,7 volte — così il dipartimen- 
to della Funzione pubblica ha 
deciso di dare la precedenza 
agli altri statali che non hanno 
poruto beneficaire dell’antici- 
po. Per il ministro Zangrillo 
quella sul merito è una battaglia 
che ha la priorità e il nuovo atto 
di indirizzo lo testimonia. Non 
solo. Il numero uno della Fun- 
zione pubblica, in un'intervista 
al Messaggero, nei giorni scorsi ha 
annunciato la possibilità di de- 
mandare ai dirigenti le decisioni 
sulle promozioni nella Pa e non so- 
loai concorsi. 
«Lamiavolontà—aveva spiegato il 
ministro - è quella di rendere più 
flessibili le possibilità di avanza- 
mento del personale nella Pubbli- 
ca amministrazione, assegnando 
ai nostri dirigenti un ruolo deter- 
minante nella crescita delle perso- 
ne. Un opportunità che oggi non 
esiste». Intanto dopo Sanità e For- 
ze armate è scattato il semaforo 
verde anche per la trattativa lega- 
ta al rinnovo dei dipendenti di Re- 
gioni e Comuni. Anche in questo 
caso l'obiettivo manifestato dall'A- 
ran, che rappresenta palazzo Chi- 
gi al negoziato, è di garantire un in- 
cremento salariale del 5,8 per cen- 
to per il triennio 2022-2024. Per 
quanto riguarda la Sanità, il rinno- 
vo vale 158 euro di aumento in bu- 
sta paga. Il negoziato riprenderà il 
prossimo 4 giugno e sul piatto ci 
sono1miliardo e 641 milioni. 
Andrea Bassi 
Francesco Bisozzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il conflitto 


Il via libera di Biden 
«Kiev può colpire 
in territorio russo» 


>I paletti della Casa Bianca sull'uso delle armi occidentali: solo a difesa di Kharkiv 
Stoltenberg detta la linea ai ministri riuniti a Praga: «Senza la Nato l'Ucraina perde» 


LOSCENARIO 


ei corridoi della Nato l’allar- 
me è scattato da tempo. Il 
fronte ucraino rischia di col- 
lassare di fronte alla pressio- 
ne russa. E tra i comandi 
latlantici e i singoli governi dei 
Paesi membri si fa sempre più largo 
l'ipotesi di rimuovere i limiti sull’im- 
piego delle armi occidentali fornite 
a Kiev. Cosa che avrebbe già fatto 
«segretamente» anche Joe Biden. 

Il primo a ipotizzare questa mano- 
vra d'emergenza è stato Jens Stolten- 
berg, seguito poi a stretto giro dal 
presidente francese Emmanuel Ma- 
cron e da altri leader europei. E ieri, 
a margine dell’incontro dei ministri 
degli Esteri a Praga, il segretario ge- 
nerale della Nato ha confermato 
quella che a suo dire deve essere la li- 
nea del blocco euroamericano. 
«Penso che sia arrivato il momento 
di rimettere in discussione alcune 
delle restrizioni» ha detto Stolten- 
bergriferendosialle armi occidenta- 
li. E questo deve essere fatto «per 
consentire agli ucraini di difender- 
si». Per il vertice dell'Alleanza, «'U- 
craina può ancora prevalere, ma so- 
loconilcontinuo e robusto sostegno 
degli alleati della Nato». E questo so- 
stegno deve essere supportato an- 
che da un piano finanziario a lungo 
termine, che dovrebbe essere messo 
nero su bianco nel prossimo sum- 
mit di luglio. I governi degli Stati 


PASSI IN AVANTI 
SULL'USO DEI MISSILI 
MA RESTANO LE 
DIVISIONI: LA PROPOSTA 
NON CONVINCE ITALIA, 
BELGIO E SPAGNA 


membri sembrano ormai orientati 
a sostenere questa linea, anche se 
non mancano perplessità. Con i bal- 
tici, gli scandinavi, la Francia e la 
Gran Bretagna a sostenere la neces- 
sità di rimuovere le restrizioni. Il mi- 
nistro degli Esteri, Antonio Tajani, 
ha chiarito che «non invieremo al- 
cun militare a combattere contro i 
russi in territorio ucraino e che le ar- 
mi italiane non potranno essere uti- 
lizzate per colpire il territorio rus- 
so». E perora il blocco degli scettici è 
composto soprattutto da Italia, Bel- 
gio e Spagna. La Germania non ha 
escluso cambiamenti sulla sua poli- 
tica degli aiuti a Kiev. E dagli Stati 
Uniti, la questione appare tutt'altro 
che scontata. 


ILPRESSING 

In questi giorni, amministrazione 
Biden ha fatto intendere di essere di- 
sposta a dare il via libera all’Ucraina 
per usare le armi americane su suo- 
lo russo. Ma ieri, il Washington Post 
harivelato che gli Usa sono preoccu- 
pati anche sugli obiettivi dei raid 
ucraini. I funzionari americani 
avrebbero avvertito Kiev sui pericoli 
degli attacchi alle stazioni radar rus- 
se inserite nel sistema di allarme in 
caso di attacco nucleare. Il rischio è 
che Moscali consideri una minaccia 
diretta al proprio deterrente strategi- 
co, e non si possono escludere rea- 
zioni estremamente gravi da parte 
russa. Il tempo stringe. Intanto Joe 
Biden avrebbe «segretamente» auto- 
rizzato Kiev a colpire in territorio 


Il Segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg 
durante la conferenza 
programmatica dei ministri 
degli esteri a Praga 


russo con armi Usa ma solo 
nell’area vicino a Kharkive nona 
lungo raggio. Lo riferisce Politi- 
co: «Il presidente ha ordinato al 
suo team di garantire all’Ucraina 
di usare le armi statunitensi a 
scopo di controffensiva», ha det- 
to un funzionario americano. 


I COMBATTIMENTI 


L'intelligence di Kiev ha colpito 
due motovedette russe al largo 
della Crimea. Ma a Vovchansk gli 
ucraini hanno ammesso che si 
combatte ormai «casa per casa». 
Mentre a Kharkiv, il comandante 


in capo delle forze ucraine, Oleksan- 
dr Syrsky, ha confermato che la Rus- 
sia sta ammassando nuove truppe, 
anche se «non ancora sufficienti» 
per un’offensiva di più ampia porta- 
ta. Vladimir Putin ha man- 
dato diversi segnali. Il por- 
tavoce del presidente rus- 
so, Dmitri Peskov, ha av- 
vertito che gli interessi de- 
gli Stati che «hanno scelto 
la strada del sostegno all’e- 
scalation in Ucraina, in 
particolare dei Paesi della 
Nato, subiranno gravi dan- 
ni». Ma il Cremlino ha an- 
che lanciato timidi indizi 
diapertura su un possibile 
negoziato di pace. 


LA TRATTATIVA 

Il punto però è che tutti gli 
osservatori sanno che il 
presidente russo non pen- 
sa a un accordo che esclu- 
da gli obiettivi prioritari 
del Cremlino, e cioè il man- 
tenimento dei territori oc- 
cupati e la garanzia che l'U- 
craina non entri nella Na- 
to. Per lo zar, non esistono 
in questo senso margini di 
trattativa. E sul campo di 
battaglia sa che ha guada- 
gnato una posizione di vantaggio 
grazie a una generale riorganizza- 
zione delle sue truppe e ai ritardi oc- 
cidentali nel fornire aiuti militari a 
Kiev. A differenza di Volodymyr Ze- 
lensky, Putin può inoltre contare su 
un Paese sostanzialmente intatto, 
votato a un’economia di guerra, e 
con l’industria bellica foraggiata 
dall’intero sistema statale di Mosca. 
Ela Russia, per eludere l'isolamento 
ele sanzioni dell'Occidente, può fare 
affidamento su un sistema di allean- 
ze che con la guerra si è reso ancora 
più solido. L'Iran fornisce i famigera- 


ti droni kamikaze Shahed. La Corea 
del Nord garantisce missili ma so- 
prattutto munizioni. Mentre Pechi- 
no, come ha ricordato ieri lo stesso 
Stoltenberg, «sostiene l'economia di 
guerra e consegna molte apparec- 
chiature a uso duale, apparecchiatu- 
re elettroniche avanzate, micropro- 
cessori» e «il 90% dei componenti di 
microelettronica importanti l’anno 
scorso sono arrivati dalla Cina». Te- 
ma su cui da tempo gli Stati Uniti 
hannoaccesoi riflettori anche perle 
lororelazioni conil gigante asiatico, 
IRISCHI 


Il quadro non è certamente dei mi- 
gliori per Bruxelles, che adesso deve 
fare i conti anche con l'allarme lan- 
ciato dal Financial Times riguardo 
le difese del fianco orientale. Secon- 
do una fonte diplomatica di alto li- 
vello sentita dal quotidiano finanzia- 
rio, l’Alleanzaatlantica avrebbe solo 
il5percentodella capacità difensiva 


IL FINANCIAL TIMES 
LANCIA L'ALLARME: 
NON C'E DIFESA A EST 
GLI ALLEATI POSSONO 
FORNIRE SOLO IL 5% 
DI POTENZA AEREA 


aerea necessaria per proteggere il 
fianco orientale da un attacco russo 
su vasta scala. Il Regno Unito ha già 
messo in chiaro che la «sfida della 
protezione contro gli attacchi dal 
cielo sarebbe la più acuta da oltre 30 
anni». E quello che si vede da due an- 
nie mezzo in Ucraina è la dimostra- 
zione di quanto Mosca sia capace di 
lanciare massicci attacchi missilisti- 
ci e di quanto sia importante avere 
unoscudo protettivo adeguato. 
Lorenzo Vita 
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La scheda Cos'è la Nato 


_ Unpatto per risolvere 
le controversie tra Stati 


La Nato è l’organizzazione che ha 
lo scopo di creare una 
collaborazione reciproca perla 
difesa dei suoi paesi membri. 
Nasce dal “Patto Atlantico”, che è 
stato firmato a Washington il 4 
aprile 1949. Ha l’obiettivo di 
risolvere pacificamente le 
controversie tra Paesi. In caso di 
fallimento degli sforzi 
diplomatici, ha il potere militare 
diintraprendere operazioni di 
gestione delle crisi all’articolo 5 
del suo atto costitutivo. 


eni N 


Ivano-Frankivsk 
© \ 


Territori già sotto 
controllo russo 


M Occupati dai russi 
dopo il 24/2/2022 


3 Località occupate 
dalle forze russe 
già colpute 


%, Presenza 
di partigiani ucraini 
O Scontri significativi 
nelle ultime ore 
(vo) Centrale nucleare 
E Le ultime aree 


riconquistate 
dall'Ucraina 


Fonte: ISW 


FN 


x 

I h ta 

iS WAN 
NAS 


Transnistria, 
regione separatista 
pro-Russia 


I 
N 


© Vinnyts 


C 
fr 
O) 
la- 
2 
N, 

\ 


____:Wmeemsise ____aòè 
Le nuove armi 
dell'Occidente 
cambieranno la guerra 


che punto è la guerra? Chi 

vince e chi perde tra Rus- 

sia e Ucraina? Che cosa 

cambia con l’uso delle ar- 

mi occidentali in territo- 

rio russo? Fioccano le do- 
mande nelle cancellerie euro- 
pee, da Londra a Parigi e a Ro- 
ma, e nessuno ha la risposta giu- 
sta, forse perché la risposta giu- 
sta non esiste. Per dirla con Na- 
thalie Tocci, direttrice dell’Istitu- 
to affari internazionali (Iai), «è 
tutto un problema di percezio- 
ne». 


L'UCRAINA STA PERDENDO? 
0 PUO ANCORA VINCERE? 


Laguerra per Kievnon è né persa né 
vinta, èin corso e sarà lunga. «La fo- 
tografia oggi -dice Tocci — è che TU- 
crainaè riuscita a riconquistare il 50 
per cento del territorio che aveva ce- 
duto dopo l'invasione di febbraio 
2022, mentre la Russia non è riusci- 
ta a sfondare la linea di contatto». 
Basta fare un passo indietro di poco 
più di due anni. «A marzo 2022, chi 
avrebbe immaginato che la Russia 
si sarebbe dovuta fermare, anzi riti- 
rare, e l'Europa sarebbe stata salda- 
mente unita nell’appoggiarla. Vince- 
re o perdere è una percezione, an- 
che adesso che si ritiene che Kiev 


stia perdendo. È una percezioneche 
nasce dal fatto che dopo le controf- 
fensive lampo di Kharkiv e Kherson 
ci si aspettava che l'avanzata ucrai- 
na potesse continuare. Einvece no”. 


SU QUALE LINEA SI PUÒ 
STABILIZZARE IL 
CONFLITTO? 


«Il punto è proprio questo», osserva 
il generale Leonardo Tricarico, ex 
capo di Stato maggiore dell’Aero- 
nautica e consigliere militare di tre 
premier, oggi presidente dell’Icsa. 
«La domanda senza risposta è anco- 
ra quella che ci ponevamo tutti nei 
primi giorni di questa guerra o ope- 
razione speciale come la chiama Pu- 
tin: quale sarà il punto di caduta? 


Nessuno riesce a concepire una piat- 
taforma negoziale. La Russiavoleva 
rovesciare Zelensky e instaurare un 
governo fantoccio a Kiev, mentre 
l'Ucraina vuole riconquistare tutti i 
territori illegalmente annessi da Pu- 
tin. E ci ritroviamo con una linea del 
fronte che è linea d’attrito, che oscil- 
la come quando si fa il tiro alla fune. 
Una guerra di logoramento che du- 
reràanni». 


CHE COSA POTRÀ CAMBIARE 
SE LE ARMI OCCIDENTALI 
COLPIRANNO LA RUSSIA? 


“Per il 2024 non cambierà molto”, 
avverte la direttrice dello Iai. “Cam- 
bia che l'Ucraina riuscirà a mante- 
nere la linea di contatto. La realtà 


può invece cambiare davvero l’an- 
no prossimo. All’inizio si aveva la 
malsana idea che bastasse combat- 
tereun po e alla fine ci si sarebbe se- 
duti al tavolo della pace. Noi in Euro- 
pa eravamo convinti che avremmo 
dato armi e aiuti a sufficienza per- 
ché l'Ucraina facesse la sua controf- 
fensiva e a quel punto la guerra sa- 
rebbe finita. Invece la Russia di Pu- 
tin nonci pensa proprio a fare un ac- 
cordo. Negli ultimi sei mesi, final- 
mente, si è compreso che la guerra 
sarà ancora lunga”. Per il generale 
Tricarico, gli armamenti occidenta- 
lieilloro uso più esteso serviranno a 
“ristabilire equilibri per contenere 
l’azione russa, indebolendo le capa- 
cità militari di Mosca e costringen- 
do l’esercito russo a non progredire 
oaddirittura adarretrare”. 


QUAL E L'OBIETTIVO DI PUTIN 
E C'E IL RISCHIO DI UN 
ALLARGAMENTO DELLA 
GUERRA? 


L'obiettivo per la Tocci è invariato: 
la Russia vuole controllare Kiev e 
che a Kiev vi sia un governo amico. 
“Alla Russia non interessa il territo- 
rio, ma interessa avere il controllo 
dell'Ucraina. E se alla fine Putin ot- 
terrà quello che vuole, il conflitto po- 
trà estendersi anche a Moldavia e 
Georgia, perché questa è la dinami- 
ca espansiva di un Impero come 
quello russo: il confine viene porta- 
to fino a un certo punto e se c'è la 
possibilità ancora avanti”. Meno 
preoccupato Tricarico: “La Russia 
non ha interesse, almeno oggi, ad al- 
largare leoperazioni”. 
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CRIMEA 


QUANTO DOBBIAMO AVER 
PAURA DELLA BOMBA 
ATOMICA? E POSSIBILE LA 
GUERRA MONDIALE? 


Per Nathalie Tocci «è già scoppiata, 
è già successo, la guerra mondiale è 
un processo graduale, l'aspetto peri- 
coloso del nucleare è che nella dot- 
trina militare russa si è accentuata 
l’idea che non si possa tracciare una 
linea così netta tra convenzionale e 
non convenzionale, la guerra è guer- 
ra e uso quello che mi conviene, que- 
stoil concetto». Peril generale Trica- 
rico «c'è sempre il rischio che la si- 
tuazione possa sfuggire di mano, 
sembra anzi che vi sia la tendenza, 
da parte di molti, alla ricerca dell'in- 
cidente a ogni costo, ogni giorno. Co- 
me minacciare di abbattere missili 
russi o, al contrario, dire che si cam- 
biano unilateralmente i confini ma- 
rittimi. Non è solo deterrenza, né so- 
lo scontro verbale. Le risse, come le 
guerre, cominciano sempre con 
qualcuno che alza la voce. Poi c'è chi 
accende la miccia e compie l’atto de- 
flagratore. Fare la voce grossa può 
essere solo un'esibizione di muscoli, 
oppure un comportamento-spia 
che precede il precipitare degli even- 
ti». 


LA GUERRA È SOSTENIBILE 
ECONOMICAMENTE PER 
MOSCA? LA RUSSIA E 
ISOLATA? O E L'UCRAINA A 
NON ESSERE SOSTENUTA 
ABBASTANZA? 


«La Russia è immersa in un’econo- 
mia di guerra e ha moltiplicato le 
sue risorse finanziarie per il conse- 
guimento degli obiettivi militari», 
spiega Tricarico. «L’Ucraina cerca 
da parte sua di rafforzare gli arma- 
menti sia di difesa che di penetrazio- 
ne in profondità nel territorio russo 
e spera così di fermare questa fase 
positiva dei russi e stabilizzare di 
nuovo le posizioni, ma non certo 
adesso per vincere». Politicamente 
il tema non è quello del sostegnoatti- 
vo alla Russia da parte dei suoi “al- 
leati”, ma l'opposizione di una parte 
di mondo all'Occidente, sottolinea 
la presidente dello Iai. «La contrap- 
posizione, poi, si è enormemente 
acuita con la guerra a Gaza, dove 
l'Occidente ha un problema di credi- 
bilità che non aveva sull’Ucraina. La 
Russia, peraltro, ha dimostrato dire- 
sistere alle sanzioni occidentali. E 
questo perché il mondo è cambiato: 
seil potere non è più solo dalla parte 
dell'Occidente, ma c'è per esempio 


Alcuni 
soccorritori 
ucraini 
lavorano sul 
luogo in cui 
un razzo ha 
colpito un 
maneggio 
vicino a 
Kharkiv nella 
giornata di 
ieri 
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Repubbliche 
filorusse 

del DONBASS 


Withub 


la Cina, è ovvio che le sanzioni, che 
sarebbero state pienamente efficaci 
neglianni’90, oggi nonlosono più». 


LA RUSSIA E COMPATTA. IN 
EUROPA, INVECE, 
COMINCIANO A EMERGERE 
DIVISIONI. COME i 
RICOMPORLE QUANDO C'E 
UNA GUERRA? 


Tricarico, che era il n. 2 militare del- 
la coalizione nella guerra in Kosovo, 
ricorda che la Nato quando «si av- 
ventura in un conflitto come quello 
libico o balcanico, ha procedure ab- 
bastanza precise riguardo agli obiet- 
tivi tattici: le operazioni offensive, ae- 
ree o terrestri, sono schedulate in 
unalista di target approvata all'una- 
nimità dai paesi membri. E un fatto 
di democrazia interna. In Ucraina si 
può consentire l’uso dell’armamen- 
to di profonditàin Russia a condizio- 
ne che gli obiettivi siano legittimati 
dai paesi donatori: capendo se lo- 
biettivo è direttamente afferente al- 
la capacità operativa della Russia di 
attaccare l'Ucraina, o no. Una cate- 
na radar che serve a scoprire in lon- 
tananza missili balistici è cosa diver- 
sadaun gasdottoin Siberia». 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La partita elettorale 


Le elezioni europee 
e la gara italiana 
tra chi è più pacifista 


IL FENOMENO 


ROMA Più la Russia avanza, più 
l'Europa e la Nato sdoganano - 
tra mille sfumature, dubbi, 
contrasti - il tema tabù del di- 
fendersi guerreggiando vera- 
mente a sostegno dell’ Ucraina, 
più da Mosca arrivano tremen- 
de minacce come quella del 
«fungo atomico» che vorrebbe 
scatenare il Cremlino e più la 
campagna italiana per il voto 
dell’8 e 9 giugno si tinge da tut- 
te le parti di arcobaleno. Il paci- 
fismo senza se e senza ma all’i- 
nizio del tragitto verso le Euro- 
pee era appaltato soprattutto a 
certa sinistra cieca e ideologi- 
ca, a minoranze demagogiche 
come quelle della lista Santoro 
chiamata Pace Terra Dignità, 
al grillismo anti-occidentalista 
versione Conte che ha fatto su- 
bito mettere la parola Pace nel 
logo M5S. 

Poi, sempre di più e adesso sia- 
mo all’escalation del pacifismo 
elettorale, si è sparso sull’inte- 
ro arco parlamentare il richia- 
mo, vago eppure impressio- 
nante, retorico e tuttavia insi- 
stentemente rivendicato, del 
«cessate il fuoco» (in Ucraina 
come a Gaza). E da sinistra a 
destra, ecco una delle vere sor- 
prese dell’ultimo scorcio della 
corsa alle urne, questo impaz- 
zare della gara di tutti contro 
tuttia chi è più anti-guerra. 


ANCHE DA NOI 

SI AFFIEVOLISCE 
IL FRONTE 

DI CHI VUOLE 
CONTINUARE 

AD AIUTARE KIEV 


Marco Tarquinio, l’ex direttore 
di Avvenire candidato nelle li- 
ste dem, può dire quel che dice 
(«Se le alleanze invece dell’u- 
manità difendono la guerra, al- 
lora è il caso di scioglierle», e il 
riferimento è alla Nato) perché 
il clima lo consente. E la repli- 
ca di Schlein ieri oltre imbaraz- 
zata appare deboluccia: «Tar- 
quinio è un indipendente nelle 
nostre liste. La linea che vale è 
quella del partito e noi siamo 
per la difesa dell'Ucraina e per 
un percorso di pace». 

Ancora più imbarazzati di lei 
nel Pd sono i riformisti, i lettia- 
ni, i franceschiniani, figure co- 
me Filippo Sensi e tutti quelli, 
sempre più in difficoltà rispet- 
to al neo-pacifismo andante, 
che a destra e a sinistra la pen- 
sano come un Premio Nobel, il 
poeta Czeslaw Milosz nel suo 
«Abbecedario» (Adelphi, 
1997): «La stupidità europea ha 
un nome. Si chiama ristrettez- 
za di vedute. Questa stupidità 
impedisce di capire che il mon- 
do è un sistema di vasi comuni- 
canti» e che ciò che pare lonta- 
no è invece vicinissimo e «fami- 
liare». In questo caso il perico- 
lo russo. Ma che importa: pace! 
pace! pace! 

E così gli «ostinati ucraini» - co- 


sì ormai si parla di loro e il re- 
frain elettoralistico è «basta in- 
viare armi a Kiev» - sono diven- 
tati soggetti negativi un po’ per 
tutti nella campagna delle Eu- 
ropee. 


IL VANNACCISMO 


E il vannaccismo - il pacifismo 
filo-putiniano del generale can- 
didato dalla Lega - prende spa- 
zio un po’ dappertutto, al pun- 
to di ricreare l’asse giallo-ver- 


La Francia 
invierà 
istruttori 
in Ucraina 


ILCASO 


PARIGI Per ora non saranno 
le famigerate “truppe di ter- 
ra” ad essere inviate in 
Ucraina, ma squadre di 
istruttori militari. Secondo 
fonti citate ieri dal quotidia- 
no Le Monde, Emmanuel 
Macron starebbe preparan- 
do una “coalizione di paesi 
volontari” per inviare solda- 
ti in Ucraina per addestrare 
le forze ucraine a casa loro. 
La cosa sarebbe stata discus- 
sa anche a Berlino tre giorni 
fa durante la visita di Stato 
di Macron, in un incontro 
con il cancelliere Scholz. La 
possibilità di inviare truppe 
di terra per aiutare il gover- 
nodi Kiev contro la Russia è 
stata evocata da Macron il 
26 febbraio. Anche se deru- 
bricata a ipotesi, l'iniziativa 
ha provocato il malconten- 
to di molti alleati europei 
(tra questi l’Italia). In questi 
mesi il presidente francese 
ha continuato a perorare la 
necessità di “non escludere 
nulla”. Alcuni giorni fa l'U- 
craina aveva annunciato 
l’arrivo imminente di istrut- 
tori francesi sul suo territo- 
rio. Secondo Le Monde, l’an- 
nuncio di un primo invio di 
istruttori militari europei in 
Ucraina potrebbe avvenire 
il 6 giugno, quando Zelenski 
sarà in Francia per le cele- 
brazioni dell’ottantesimo 
anniversario dello sbarco in 
Normandia. Per ora diversi 
paesi sarebbero disposti a 
integrare la “coalizione” tra 
cui Lituania, Estonia e Gran 
Bretagna. 
Francesca Pierantozzi 
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de, ma in salsa arcobaleno, tra 
il Carroccio e M5S dove Conte 
attacca i governi delle demo- 
crazie occidentali che ci stareb- 
bero «trascinando verso la ter- 
za guerra mondiale». 

Il senso di responsabilità atlan- 
tista di figure come il presiden- 
te Mattarella ma anche del 
commissario Ue, Paolo Genti- 
loni, fatica in questo contesto. 
Nel quale perfino Giorgia Melo- 
ni, che prima sulla difesa 
dell'Ucraina insisteva sempre, 
tende ultimamente a parlarne 
sempre meno. Ben sapendo 
quanto alla sua destra il pacifi- 
smo senza se e senza ma dilaga 
e può insidiarla elettoralmen- 
te. 


I FLUSSI 


Però, poi, bisognerà vedere 
quanto la pace sarà determi- 
nante nell’urna. E qui vale la 
pena di chiedere a un esperto 
di flussi elettorali. Di sondaggi 
in questa fase non si può parla- 
re, ma di tendenze sì, e Antonio 
Noto, analista attentissimo, 
spiega: «Non sono le svolte de- 
gli ultimi dieci giorni a far cam- 
biare scelta di partito a un elet- 
tore pacifista. Quelli che si so- 
no posizionati prima degli altri 
sul fronte arcobaleno, M5S e 
Lega, restano i più adatti ad at- 
tirare quel tipo di consensi». 
C'è un’altra considerazione. 

«In questa campagna elettora- 
le è mancato il tema forte, tipo 
gli 80 euro che contribuirono 


DA TARQUINIO 

A VANNACCI, 

LA CORSA AL VOTO 
SEGNATA DAI 
PASDARAN (PRO-PUTIN) 
DEL “NO ALLA GUERRA" 


assai - incalza Noto - a dare a 
suo tempo il 41 per cento a Ren- 
zi. E allora, nel vuoto di propo- 
ste e allo stesso tempo nell’e- 
scalation della guerra, la pace 
si è presa la scena elettorale 
sempre di più. Ma non parlerei 
di svolta pacifista dei partiti. 
Semmai di svolta rassicurante 
dei partiti». E viene da crederci 
se un politico tutto d’un pezzo, 
atlantista ed europeista doc, co- 
me il ministro e leader azzurro 
Tajani, ieri ha detto di fronte al- 
le forzature della Nato e anche 
dell’alto rappresentante Ue per 
la politica estera, Josep Borrell: 
«La Costituzione impedisce l’u- 
so delle armi contro la Russia». 
Appunto, un intervento rassi- 
curante. 
Ancora Noto: «L’armiamoci e 
partiamo, che si sente a livello 
di certe istituzioni internazio- 
nali e cancellerie europee, sta 
molto preoccupando i cittadini 
italiani. E dunque è partita, se- 
condo me, più che la gara a chi 
è più pacifista la gara a chi sa 
rassicurare meglio gli elettori 
spaventati. Meloni questo sta 
facendo». Ma se non lei, altri 
più che tranquillizzare le mas- 
se le aizzano. Perché anche il 
pacifismo è una faccia del po- 
pulismo. 

Mario Ajello 
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ÆN Driving Energy 


Abbiamo preso un impegno 
con Il futuro dell'energia. 


PIANO INDUSTRIALE ’24-’28 


Più rapida. Più digitale. Più sostenibile. Più giusta. 
È la transizione energetica che vogliamo. Una sfida fondamentale 
per il futuro di tutti. Richiede a noi di Terna una visione più ampia 
e l'impegno a elevare a nuovi livelli d'eccellenza la nostra missione: trasmettere 
energia al Paese. Ecco perché il nostro Piano Industriale '24-’28 segna 
| ti primati e significative novità. 
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SOSTENIBILITA DIGITALE SOLIDARIETA 

PER LA PRIMA VOLTA INTEGRIAMO ACCELERIAMO LA TRANSIZIONE UN PIANO DI PROGETTI 

IL PIANO DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA INNOVANDO SOCIALI, PER NON LASCIARE 
NEL PIANO INDUSTRIALE PROFONDAMENTE LA RETE INDIETRO NESSUNO 
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LA SENTENZA 


NEW YORK Il volto scolpito come 
nella pietra, in piedi con al fianco 
il figlio Eric. Donald Trump ha 
ascoltato in silenzio i12 giurati di 
New York annunciare che lo tro- 
vavano colpevole di tutti e 34 i ca- 
pi d’accusa per cui era stato pro- 
cessato. Dopo un dibattimento di 
20 giorni, Trump è stato trovato 
ufficialmente responsabile di fro- 
de fiscale e frode elettorale. 


UN MOMENTO STORICO 


L'ex presidente degli Stati Uniti è 
il primo nella storia a essere giu- 
dicato un criminale. Molta parte 
dei commentatori ha accolto la 
notizia con gravitas, dato il mo- 
mento senza precedenti, mentre 
i suoi sostenitori hanno conti- 
nuato nella virulenta critica al si- 
stema giudiziario americano: 
«Una disgrazia, un processo ma- 
nipolato, un giudice corrotto -ha 
reagito Trump in persona quan- 
do è uscito dall’aula del tribunale 
-E tutta opera di Joe Biden. Con- 
tinuerò a combattere, perché il 
nostro Paese sta andando a pez- 
zi, è un Paese senza legge, con 
tutta questa gente che entra ai 
confini, terroristi, malati di men- 
te». Il figlio di Trump ha sostenu- 
to a sua volta che il verdetto era 
«degno del Terzo Mondo». 

L’81% degli americani ha seguito 
per giorni i lavori in tribunale, 
consapevole che si trattava di un 
avvenimento cruciale nella sto- 
ria del Paese. Sapremo l'1 luglio 
quale sarà la condanna che il giu- 
dice Juan Merchan sceglierà per 
l'ex presidente.Va ricordato che 
ognuno dei capi d’accusa com- 
porta una potenziale condanna 
fino a quattro anni di carcere e 
una multa di 5.000 dollari. Tutta- 
via, la sentenza effettiva è a di- 
screzione del giudice che può va- 
riare dalla libertà vigilata alla de- 
tenzione domiciliare o al carce- 
re. Ma è altamente improbabile 
che Donald Trump finisca in cel- 
la, di certo non prima delle ele- 
zioni, perché lo stesso giudice 
Merchan ha varie volte lasciato 
intendere di aver a cuore che il 
Paese non si frantumi. 


LA RICOSTRUZIONE 


Molti credono che si sia trattato 
solo di scandali sessuali, ma non 
è così. Tutto cominciò durante 
un torneo di golf nel 2006, quan- 
do l'imprenditore di New York, 
allora star televisiva del pro- 
gramma “The Apprentice”, in- 
contrò l’attrice e regista porno 
Stormy Daniels e la ricevette nel- 


LO SCENARIO 


NEW YORK Eora tutti si chiedono se 
la decisione dei 12 giurati di New 
Yorkavrà un peso sulla campagna 
elettorale e sull’elezione di Donald 
Trump. Non si può negare che il 
verdetto del tribunale di segni una 
linea rossa, e approfondisca la se- 
parazione fra la parte del Paese 
che rifiuta Trump e quella che si 
schiera al suo fianco. A commen- 
tare il risultato il presidente Biden 
su X: «C'è solo un modo per tenere 
Donald Trump fuori dallo Studio 
Ovale, conilvoto». 


LE REAZIONI 


La commentatrice Ruth Ben 
Ghiat, docente di storia alla New 
York University, autrice di saggi 
sul rischio degli Usa di scivolare 
nel fascismo se Trump venisse rie- 
letto, ha scritto immediatamente: 
«Non riesco a esprimere la mia 
gratitudine al sistema giudiziario 
americano, alla giuria che ha svol- 
to il proprio lavoro pur in un’at- 
mosfera di minacce, e al giudice 
Merchan, che ha mantenuto un 
senso di decoro nell’aula di tribu- 
nale mentre riceveva una raffica 
di minacce che ora non potrà che 
peggiorare». 

Come lei, numerosi sono stati i 
commentatori che hanno lodato 
l’affermazione dello Stato di dirit- 
to contro le bugie e le minacce. 
Nella storia americana non è mai 
avvenuto che un presidente o un 
ex presidente venisse condannato 
e diventasse «a felon», un crimina- 


Trump condannato 
per i soldi alla pornostar 
Ma potrà candidarsi 


>Il tycoon ritenuto colpevole per i 34 capi »«Processo farsa. Sono un uomo innocente» 
d’imputazione. A luglio sarà stabilita la pena Rischia dalla multa a quattro anni di prigione 


CHI È 


Stormy Daniels 
la diva hot 


Nata nel 1979, Stormy 
Daniels, alsecolo Stephanie 
A. Gregory Clifford, è 
un’attrice a pornografica 
originaria di Baton Rouge, 
capitale della Louisiana. Nel 
corso della sua carriera ha 
recitato in oltre 150 film 
erotici per poi passare al 
grande schermo e alla 
regia. 


la propria camera d'albergo per 
una cena a due. Daniels ha sem- 
pre sostenuto che ci fu un rappor- 
to sessuale, lui l’ha sempre nega- 
to. I fatti sono comunque caduti 
nel dimenticatoio fino a che non 
è venuto alla luce il nastro “Ac- 
cess Hollywood” nell'ottobre del 
2016, a poche settimane dalle ele- 
zioni. Nel nastro, registrato anni 
prima, Trump chiacchierava con 
un altro personaggio della tv e si 
abbandonava a commenti decisa- 
mente scurrili sulle donne. L’ef- 
fetto fu così grave che il partito 
repubblicano - secondo rivela- 
zioni recenti -— arrivò a pensare di 
sostituire Trump in extremis. 
Proprio in quei giorni tornò a gal- 
la la vicenda di Stormy Daniels, 
aggravata anche da un’altra testi- 


Donald Trump dopo aver ascoltato la sentenza al tribunale di New York 


Il verdetto di New York 
spaccherà l'America 
«La base lo sosterrà ancora» 


le. E tuttavia non è chiaro se un 
simile verdetto taglierà la strada 
di Trump verso un ritorno alla 
Casa Bianca. I sondaggi da tem- 
po sono tutti d'accordo che la de- 
cisione del tribunale — negativa o 
positiva che fosse stata— avrebbe 
avuto «poco effetto» sulla sua po- 
polarità. L’ultimo in ordine di 
tempo, concluso proprio ieri, 
condotto da NPR/PBS New- 
sHour/Marist, rivelava che due 
terzi degli elettori intervistati di- 
chiaravano che un verdetto di 
colpevolezza nel processo non 
avrebbe fatto alcuna differenza 
per il loro voto alle elezioni presi- 
denziali. Il 17% ha detto che una 
condanna di Trump li avrebbe 


BIDEN: «ANDARE 

ALLE URNE E 

NON VOTARLO E 
L'UNICO MODO PER 
TENERLO FUORI 
DALLA CASA BIANCA» 


resi meno propensi a votare per 
lui e il 15% ha detto che sarebbe 
stato più incline a sostenerlo l’ex 
presidente alle urne. 

Ma se davvero quel 17% si sen- 
tisse meno propenso a votare 
per lui, sebbene una percentuale 
limitata, pochi, potrebbe aver pe- 
so, considerato il panorama poli- 


tico in cui Trump e il presidente 
Biden sono testa a testa. Certo la 
sua base non si smuoverà, grazie 
anche al successo con cui 
Trump, i suoi collaboratori e i 
media di destra sono riusciti a 
diffondere notizie false sul pro- 
cesso e a convincere della sua in- 
giustizia coloro che prendono le 
proprie informazioni solo da 
quelle fonti. 

Ieri, per esempio, in quei setto- 
ri si sosteneva che il giudice Juan 
Merchan avesse «cambiato la 
legge» e avesse detto ai giurati 
che «non era necessario che tro- 
vassero l’unanimità nella deci- 
sione». Notizia falsa che però è 
bastata a scatenare la follia dei 


Gantz: «Voto 
entro ottobre» 
SI spacca 

la coalizione 


IL CONFLITTO 


TEL AVIV Shimon Peres, politi- 
codi lungo corso e grandi vedu- 
te, diceva che i sondaggi sono 
come i profumi «piacevoli da 
odorare, pericolosi da bere». 
Ammonimento che indirizza- 
va ai possibili beneficiari delle 
rilevazioni statistiche. Oggi 
quello stesso messaggio po- 
trebbe essere recapitato a Ben- 
jamin Netanyahu che per la pri- 
ma volta dal 7 ottobre una rile- 
vazione commissionata dal Ca- 
nale 12 riporta in cima alle pre- 
ferenze indicate dagli israelia- 
ni come il personaggio politico 
più adatto al ruolo di primo mi- 
nistro. Meglio lui di Benny Gan- 
tz, chein questa classifica occu- 
perebbe addirittura il terzo po- 


Il premier Netanyahu 


sto dopo Bennett. Proprio Neta- 
nyahu, il premier contro ilqua- 
le sono indirizzate le proteste 
che ogni settimana riempiono 
le strade di Tel Aviv e i raduni 
sotto la sua residenza a Gerusa- 
lemme. Il capo del governo che 
si è fatto cogliere impreparato 
dai massacri del’ ottobre e che 
ha portato il Paese in un pesan- 
te isolamento internazionale. 
Mase Netanyahu sembra esse- 
re risalito nei sondaggi, il suo 
partito, il Likud, non avrebbe i 
voti sufficienti per governare. 
Innanzitutto ad aver danneg- 
giato Gantz potrebbero essere 
state le sue esitazioni. L’ultima- 
tum lanciato a Bibi (scade 1°8 
giugno) e la sua uscita dal go- 
verno se non verrà elaborato 
un piano postbellico, saranno 
giudicati intempestivi. Per da- 
re conferma della sua volontà 
di andare avanti, proprio ieri 
ha fatto presentare ad una de- 
putata di Unità nazionale un di- 
segno di legge per lo sciogli- 
mento del Parlamento, il 25mo 
della storia di Israele, e le elezio- 
ni in ottobre. Intanto ieri la Ji- 
had islamica palestinese, grup- 
po che ha condiviso con Ha- 
mas gli assalti del 7 ottobre, ha 
diffuso il filmato di uno dei ra- 
piti, Sasha Trufianov. «Non vo- 
glio essere il prossimo dato sta- 
tistico, non voglio essere il pros- 
simo della fila, aiutatemi a tor- 
nare a casa» dice l’ostaggio nel 
videodiffuso ieri. 

Raffaele Genah 
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monianza, dell’ex coniglietta Ka- 
ren McDougal, che sosteneva di 
aver avuto una relazione di 9 me- 
si con Trump. Nella convinzione 
che queste due storie di tradi- 
mento coniugale, unite al fracas- 
so dell’Access Hollywood avreb- 
bero definitivamente affossato la 
campagna presidenziale, Mi- 
chael Cohen, allora faccendiere 
di Trump, collaborò con l’editore 
David Pecker, per tacitare Stor- 
my con 130mila dollari e Karen 
con 150mila dollari. 


LE ACCUSE 


Il pagamento in sé e per sé sarebbe 
stato solo una lieve violazione, ma è 
diventato un atto criminale nel mo- 
mento in cui nella documentazione 
aziendale le cifre sono state camuffa- 
tecome speselegali. L'atto criminale 
a sua volta è diventato di grado anco- 
ra peggiore perché — secondo lAccu- 
sa- è stato commesso allo scopo di 
falsificare l'informazione nel mezzo 
diuna campagna elettorale. Cohen- 
su mandato di Trump, diceva sem- 
pre l’Accusa — ha di fatto compiuto 
una frode elettorale. Per quello, Co- 
hen è stato condannato ed è finito in 
prigione. E dopo tre anni, e innume- 


LO SFOGO 
ALL'USCITA 
DALL'AULA: 
«UNA VERGOGNA 
COMBATTERO 
FINO ALLA FINE» 


revoli indagini, 20 giorni fa si è aper- 
toil processo anche contro l'ex presi- 
dente, nel corso del quale i giurati 
hannosentitola testimonianza siadi 
Stormy Daniels, che di Michael Co- 
henchedi David Pecker, sia di alcuni 
dipendenti della Trump Organiza- 
tion che hanno confermato che le 
istruzioni erano venute da Trump, 
come provano gli assegni firmati da 
lui stesso, pagati a Cohen come «re- 
stituzione» e caricati della percen- 
tuale extra che il faccendiere avreb- 
be dovuto pagare al fisco se davvero 
fossero stati suoi guadagni. Anchela 
fedele segretaria di Trump ha testi- 
moniato, pur tra le lacrime, confer- 
mando che Trump aveva pagato 
quelle cifre perché voleva protegge- 
rela sua campagna elettorale. E cioè 
non solo Trump aveva commesso 
frodefiscale nel nascondere i soldi di 
Stormy, ma aveva pervertito il corso 
delle elezioni nascondendo agli elet- 
tori delleinformazioniacuiavevano 
diritto. 
Anna Guaita 
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più esagitati che hanno minac- 
ciato il giudice di morte. 

Comunque, per le fortune elet- 
torali di Trump, molto dipende- 
rà da come si comporterà lex 
presidente da ora in poi. Se la sua 
base si diverte ai suoi comizi so- 
pra le righe, se è pronta ad accet- 
tare acriticamente le sue affer- 
mazioni più strampalate e spes- 
so false, una larga fetta del parti- 
to repubblicano potrebbe reagi- 
re con disapprovazione se aves- 
se modo di vederlo. 

Molti infatti negli Usa hanno 
dimenticato come si comporta 
Trump in pubblico, anche grazie 
al fatto che i media tradizionali- 
sti da tempo non seguono più i 
suoi comizi, scottati dalle accuse 
che furono mosse loro quando 
nel 2016 lo seguivano a ogni pas- 
so dandogli una cassa di risonan- 
za nazionale. Le sue comparsate 
di fatto vengono al momento se- 
guite quasi solo da media come 
NewsMax, il canale favorito dei 
MAGA. Succede dunque che gli 
Stessi critici che avevano con- 
dannato i media per aver seguito 
Trump troppo nel 2016, ora li cri- 
ticano perché non informano 
meglio il pubblico di come -a lo- 
ro giudizio — lex presidente sia 
diventato anche più aggressivo e 
imprevedibile. Adesso poi, a 
ogni collegamento, per dare 
un'immagine completa di 
Trump, bisognerebbe precisare: 
“Donald Trump, ex presidente e 
criminale condannato”. Impro- 
babile. 

A.Gu. 
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«Spinta dal cavalcavia» | 
Giada uccisa a 33 anni 
Fermato il compagno 


>Sembrava un suicidio, ma ora gli inquirenti ipotizzano un delitto per gelosia 


Sentito l'uomo con cui lei aveva iniziato una relazione: «Lui era già stato violento» 


LA TRAGEDIA 


PADOVA L’unica certezza, per tutta 
la giornata di mercoledì, era la 
morte sull’asfalto dell’A4 dopo 
un volo di 15 metri da un cavalca- 
via, di Giada Zanola, mamma di 
33 anni, nata in provincia di Bre- 
scia, cresciuta in Riviera del Bren- 
te e poi dal 2022 trasferita a Vi- 
gonza, nel Padovano, insieme al 
figlio che ora ha 3 anni (e per cui 
adesso è stato nominato un cura- 
tore) e al compagno Andrea Fave- 
ro, 39 anni, camioni- 
sta. E dalle 2 di ieri 
mattina in cella al 
Due Palazzi con l’ac- 
cusa di omicidio vo- 
lontario aggravato dal 
legame sentimentale. 
Perché quello che fino 
a mercoledì sera sem- 
brava un suicidio tan- 
to plateale quanto in- 
spiegabile, nella notte 
tra mercoledì e ieri è 
diventato l'ennesimo 
femminicidio nel Ve- 
neto di Giulia Cecchet- 
tin. 


L'ACCUSA 


Favero è stato fermato 
prima dell’alba di ieri 
per «avere cagionato la 
morte di Giada Zanola, 
compagna convivente, 
gettandola da un caval- 
cavia posto al di sopra 
dell’autostrada A4, fa- 
cendola precipitare sul- 
la sede autostradale 
(nella corsia di sorpas- 
so della carreggiata 
Ovest Venezia-Padova) 
oveil corpo veniva inve- 
stito e arrotato dai vei- 
coli in transito con con- 
seguente decesso», co- 
me si legge nel capo 
d’imputazione firmato 
dalsostituto procurato- 
re Giorgio Falcone e 
con il quale questa mattina il 39en- 
ne di Vigonza si presenterà di fron- 
te al giudice per le indagini prelimi- 
nari Laura Alcaro. A spingerlo - 
pensano gli investigatori - è stata la 
gelosia. Giada commessa a “Sirene 
Blu” di Vigonovo, aveva da poco an- 
nullato le nozze a causa di una rela- 


Guido Boffo 


segue dalla prima pagina 


(...) era stanca delle attenzioni 
morbose di Filippo e si stava al- 
lontanando da lui, illudendosi 
di salvare l'amicizia. Tre donne 
giovani se non giovanissime, 
determinate a riappropriarsi 
della propria esistenza anche 
al prezzo di riscriverne il copio- 
ne, in quegli anni della vita in 
cui è doveroso farlo. Persino sa- 
lutare. C'è un filo che le unisce, 
rosso come il codice che do- 
vrebbe proteggerle. E c'è una 
storia che si ripete, anche se i 
contorni della tragedia di Gia- 
da sono ancora da definire, e 
per adesso lasciano solo intrav- 
vedere l'orrore. La presunzio- 
ne di femminicidio. Gli investi- 
gatori faranno il loro lavoro, il 
nostro è non cedere all'assuefa- 
zione, al deja vu. E nemmeno 
alle statistiche, per cui gli omi- 
cidi legati al genere sono in lie- 


A destra, i fiori lasciati nel 
punto del cavalcavia di 
Vigonza che attraversa 
l'autostrada A4 dalla quale 
ha perso la vita Giada 
Zanola, 33 anni (nella prima 
foto sotto). 

Nella foto in basso, il 
compagno della donna, 
Andrea Favero, 39 anni, che 
è stato fermato per 
omicidio dopo il confronto 
con gli investigatori 


zione con un altro uomo iniziata 
alcuni mesi prima, era pronta a 
cambiare lavoro (facendosi assu- 
mere in una stazione di servizio 
di Vigonovo), lasciare la casa di 
Vigonza nella quale viveva e a 
portare consé il loro figlio di 3 an- 
ni. Favero viene fermato «alla lu- 
ce delle indagini svolte e delle 


Il commento 


parziali ammissioni dell’indagato» 
che hanno «integrata quella grave 
base indiziaria richiesta come pre- 
supposto del provvedimento di fer- 
mo di indiziato di delitto», scrive il 
pm, per cui è fondamentale far no- 
tare che l'omicidio è avvenuto po- 
chi giorni prima che lei iniziasse il 
nuovolavoro. 


DINAMICA DA VERIFICARE 


«Non ricordo che Giada sia caduta 
dal parapetto, ricordo solo che mi 
continuavaa offendere ericattarmi 
dicendo che mi avrebbe portato via 
mio figlio», ha detto l’uomo affer- 
mando di avere «come un vuoto» e 
di non riuscire «a mentalizzare la 
scena». Ed è quel vuoto che gli in- 
quirenti vogliono riempire. Fonda- 
mentale sarà l'autopsia che verrà 
affidata questa mattina al dottor 
Claudio Terranova, della Medicina 
legale di Padova a cui è stata chiesta 
anche l’analisi tossicologica dei tes- 
suti della 33enne. Una delle ipotesi - 
viste anche le tante incongruenze e 
le due versione date mercoledì da 
Favero - è che Giada Zanola possa 
essere stata tramortita o colpita in 
casa e poi portata in macchina sul 
ponte e fatta cadere come a insce- 
narne il suicidio. Verranno fatte in- 
dagini scientifiche e una simulazio- 
ne anche sul parapetto, alto 1.95 
metri e con un gradino di 35 centi- 
metri. 


LA MESSA IN SCENA 

A spingere gli inquirenti verso que- 
sta versione anche il fatto che Fave- 
ro abbia provato a depistare le inda- 
gini: una «messinscena» la defini- 
sce nell'ordinanza il pm Falcone. 
Mercoledì mattina alle 7.38 - con 
Giada già morta - aveva tentato di 
chiamarla al cellulare e aveva man- 
dato un messaggio al suo numero: 
«Sei andata al lavoro? Non ci hai 
nemmeno salutato!!». Una «versio- 
ne addomesticata» sarebbe stata 
fornita anche alla madre alla quale 
aveva raccontato che erano «anda- 
ti tutti a dormire» e di avere «dormi- 
to tutta la notte». E quando la poli- 
zia era arrivata a casa sua, lui aveva 
dettodiaver sperato chegli dessero 
buone notizie sulla compagna. Per 
poidire agli inquirenti che aveva sa- 
puto della morte della compagna 
solo attraverso una chat di quartie- 
re. Tutte sovrastrutture crollate 
quando il camionista si è trovato di 


Femminicidio 
in crociera: 

26 anni 
almarito 


LA SENTENZA 


ROMA Sarebbe potuto essere 
il delitto perfetto, se non fos- 
se stato per un errore, il più 
grave: non denunciare la 
scomparsa di sua moglie. 
Così la prima Corte d’assise 
di Roma ha condannato ieri 
a 26 anni di carcere Daniel 
Belling, tedesco di 51 anni, 
accusato di omicidio volon- 
tario aggravato e occulta- 
mento di cadavere. Secondo 
l'accusa, Belling avrebbe uc- 
ciso sua moglie Li Yingley, 
di 37 anni, tra il 10 e il 13 feb- 
braio 2017, mentre erano a 
bordo di una nave da crocie- 
ra salpata dal porto di Geno- 
va, per poi nascondere il ca- 
davere in una valigia e get- 
tarlo in mare. Al termine 
della sua requisitoria, il pm 
Francesco Basentini aveva 
chiesto 24 anni. Il corpo di 
Li Yingley non è mai stato ri- 
trovato, eppure tutti gli ele- 
menti emersi hanno condot- 
to verso un’unica certezza: è 
stata uccisa. Secondo la Pro- 
cura, infatti, Belling non ha 
denunciato volontariamen- 
te l'assenza di sua moglie e 
ha continuato la crociera 
coni figli per 10 giorni. E poi 
c'è il mistero del trolley 
scomparso. I coniugi parto- 
no per l’Italia con tre valigie 
piccole. Prima di imbarcarsi 
però ne comprano una quar- 
ta, più grande, che non è 
mai stata ritrovata. Oltretut- 
to «le dimensioni di quest’ul- 
tima erano tali da poter con- 
tenere il corpo della signora 
Yingley», ha ricordato ilpm. 

Michela Pagano 
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L'ECLISSI DEL RIFIUTO 


ve diminuzione, e l'Italia non è 
la maglia nera in Europa. Non 
una di più, questo dovrebbe es- 
sere il mantra. Ma perché Gia- 
da e le due Giulie, e le tante 
donne di ogni età falciate da 
uomini privi di umanità, non 
diventino pura casistica e stan- 
che ricorrenze, occorre riflet- 
tere sull'efficacia delle misure 
che sono state messe in campo 
per contrastare il fenomeno e 
sulla cultura sottostante. 

E la cultura dell'emergenza, 
dell'escalation normativa e re- 
pressiva, una risposta spesso 
nevrotica a delitti che si tradu- 
cono in comportamenti pre-lo- 
gici, persino quelli pre-medita- 
ti, e affondano in pulsioni che 
nessuna certezza della puni- 
zione, prima ancora che della 
pena, riesce a contrastare. Fi- 


lippo Turetta non si è mai illu- 
so che la sua fuga lo avrebbe 
sottratto alla giustizia, né 
avrebbe potuto immaginare 
che i sospetti sarebbero ricadu- 
ti su altri. Alessandro Impagna- 
tiello si è disfatto del corpo di 
Giulia vicino a casa, dopo aver 
lastricato di indizi e bugie il via- 
tico dell'omicidio. E del compa- 
gno di Giada per ora risuonano 
i vuoti di memoria, le contrad- 
dizioni, in un mondo pieno di 
telecamere in grado di riempi- 
re i vuoti e risolvere le contrad- 
dizioni. Sapevano a cosa sareb- 
bero andati incontro, ma non si 
sono tirati indietro. Non li ha 
fermati il reticolo di leggi, gli 
inasprimenti progressivi di pe- 
na e codici che avrebbero dovu- 
to imbrigliare il loro istinto cri- 
minale. Il reato specifico di 


femminicidio risale al 2013, nel 
2019 viene istituito il codice 
rosso, l'anno scorso il codice 
rosso subisce un giro di vite. Si 
allungano i tempi per la denun- 
cia (da 6 a 12 mesi), i pubblici 
ministeri devono ascoltare le 
donne vittime di violenza en- 
tro tre giorni dalle denuncia, si 
prevede l'uso del braccialetto 
elettronico per fare rispettare 
le ordinanze restrittive (essen- 
zialmente il divieto di avvicina- 
mento). Peccato che braccialet- 
ti elettronici non ce ne siano 
abbastanza. E poi la prevenzio- 
ne, anzi la cultura della preven- 
zione, i segnali da cogliere e in- 
terpretare, gli atteggiamenti , i 
magistrati da formare. Tutto 
sacrosanto, e va detto che sui 
giornali finiscono le vite perdu- 
te, quasi mai le vite salvate. Per 
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LA POLIZIA HA 
NOTATO SEGNI 

E LIVIDI ADDOSSO 
AL 39ENNE: «E VERO, 
AVEVAMO LITIGATO 
POCHE ORE PRIMA» 


frontealletelecamere. 


LA VIOLENZA 


Durante quel colloquio al coman- 
dodella Stradale, gliagentiavevano 
notato anche alcuni graffi recenti 
sulle braccia del 39enne. Per spie- 
garle Favero ha affermato di essere 
«ancora innamorato di Giada» e 
che tra loro «negli ultimi tempi c'e- 
ra un rapporto burrascoso e conflit- 
tuale, con contatti violenti per lo 
più ascrivibili alle iniziative di Gia- 


cui l'emergenza non sconta ab- 
bastanza l'efficacia delle misu- 
re, all'apposto rischia di ren- 
derle vane. 

Il punto è proprio questo. La 
grande, meritoria, sensibilizza- 
zione sulla violenza di genere 
sta plasmando una generazio- 
ne di donne consapevoli, lonta- 
ne da quello stereotipo di sog- 
gezione e accettazione su cui 
spesso l'altro sesso ha costruito 
le proprie sopraffazioni, donne 
che non accettano le zone gri- 
gie e allusive, donne che hanno 
maturato la forza del no. Non è 
così per tutte, ma lo è stato per 
le due Giulie, forse per Giada, a 
un prezzo insostenibile, e lo è 
per tante altre, pronte a dettare 
le proprie condizioni in una re- 
lazione equilibrata. Ma i ragaz- 
zi, gli uomini del presente e del 


da dalla quale cercava solo di difen- 
dersi». Quando la polizia ha inizia- 
to a scavare nella vita della vittima, 
quei graffi hanno assunto un altro 
significato: più volte Giada aveva 
dettoa unasua amica di temere per 
la violenza di Andrea Favero. So- 
spettava addirittura che volesse av- 
velenarla. Una rabbia, quella cova- 
ta dall'uomo, che è balzata agli oc- 
chi anche della polizia quando gli 
agenti sono andati nella casa di Vi- 
gonza per convocarlo in Questura: 
sul tavolo, c'erano decine di fotogra- 
fie della coppia. Andrea e Giada ab- 
bracciati, sorridenti in gita, in mo- 
menti felici. Ma tutte le foto erano 
state strappate da Giada durante il 
litigio di lunedì scorso. 


ILNUOVO AMICO 


Nella giornata di mercoledì è stato 
sentito anche il nuovo compagno 
della vittima che alla polizia ha rife- 


futuro, sentono allo stesso mo- 
do le questioni fondamentali 
del rispetto, della libertà altrui, 
della sconfitta come esito possi- 
bile di una storia di amore? Va 
bene reprimere, è certamente 
utile prevenire, ma chi si fa ca- 
rico di educare? Non possiamo 
dare per scontata l'educazione 
affettiva all'interno di famiglie 
a digiuno della materia e del 
lessico, ma dovremmo esigerla 
dalla scuola, che da tempo si in- 
terroga su un altro tipo di edu- 
cazione, quella sessuale, senza 
ragionare che l'una non può 
prescindere dall'altra. Serve ri- 
stabilire le connessioni tra i ge- 
neri, un codice comune, senza 
colore, trasversale. E' un pro- 
cesso lungo, nel frattempo i 
femminicidi non si fermeran- 
no, ma forse saremo in grado di 
distogliere lo sguardo dalle sta- 
tistiche per concentrarlo sui 
comportamenti. 
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rito di aver ricevuto da Giada «con- 
fidenze sulle condotte violente 
dell’indagato, culminate in almeno 
due episodi nei quali l'aveva afferra- 
ta per il collo». Anche lui dice di 
aver visto le foto dei lividi sul corpo 
della 33enne dopo un litigio di po- 
chi giorni prima. Con il fratello del- 
la vittima si era confidato invece 
Andrea Favero, mettendolo al cor- 
rentedelle sue difficoltà con Giada. 


VITA SERENA 


«Non sussiste il benché minimo 
dubbio - conclude il pm nell’ordi- 


nanza - che Giada non avesse al- 
cuna ragione di suicidarsi, dato 
che si trovava in una posizione 
di forza nei confronti del compa- 
gno, che accudiva lei stessa ed il 
figlio, aveva una relazione affet- 
tiva con un’altra persona e si ac- 
cingeva a cambiare lavoro» nel- 
lo stesso distributore in cui lavo- 
ra lui. Mentre la sua amica ha 
detto: «La sua vita stava andan- 
do peril meglio sia sul piano per- 
sonale che quello lavorativo». 
Nicola Munaro 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La verità nelle telecamere 


>Il tentativo di negare le liti davanti ai pm: «La sera abbiamo anche fatto l’amore» 
Poi ammette: «Voleva lasciarmi. L'ho inseguita sul cavalcavia, dopo ho un vuoto di memoria» 


LE INDAGINI 


PADOVA Il castello che Andrea Fa- 
verosi era costruito per chiamarsi 
fuori dalla morte della mamma 
del suo bambino, ha iniziato a 
crollare mercoledì sera attorno al- 
le 20. Quelle fondamenta fatte da 
bugie, messaggi - uno mandato 
anche al cellulare di Giada quan- 
do, si scoprirà poi, Giada era già 
morta - e chiamate fatte ad amici e 
parenti per puntellare la voce del- 
la fuga e del suicidio nella notte 
della mamma di 33 anni, hanno 
ceduto di fronte alle certezze mes- 
se in fila dagli agenti della polizia 
Stradale di Padova e di Venezia e 
dagli investigatori della squadra 
Mobile della Questura di Padova. I 
poliziotti hanno scavato nelle due 
versioni date dal 39enne camioni- 
sta fino a scontrarsi con le imma- 
gini di tre telecamere che gli agen- 
ti delle due Stradali e della Mobile 
gli hanno messo di fronte facendo- 
gli capire che era arrivato il mo- 
mento di levarsi la maschera. An- 
che se per capire il film degli ulti- 
mi minuti, prima che alle 3.30 di 
mercoledì Giada volasse dal caval- 
cavia di via Prati, si aspettano l’au- 
topsia e l'interrogatorio del camio- 
nista. Perché nel suo racconto, Fa- 
vero non confessa mai di aver get- 
tatola compagna dal cavalcavia. 


«QUELLA SERA NESSUN LITIGIO» 


Andrea Favero entra nel Coman- 
do della polizia Stradale di Padova 
mercoledì mattina: il corpo senza 
vita di Giada Zanola è stato trova- 
to alcune ore prima in A4 sulla 
corsia da Venezia a Milano. Si pen- 
sa ancora al suicidio e il 39enne 
con cui lei aveva una relazione è 
sentito come persona informata 
sui fatti. Racconta che martedì se- 
ra lui e Giada erano andati a dor- 
mire come niente fosse e nono- 
stante la loro unione stesse nau- 
fragando, quella sera avevano an- 
che avuto un rapporto sessuale e 
poi si erano addormentati. Quan- 
do la mattina lui si era svegliato, 
lei non c’era. Favero dice ai poli- 
ziotti di aver anche mandato un 
messaggio seccato al cellulare del- 


Lavorava nello stesso paese 
di Giulia Cecchettin 
«Per noi si ripete il dolore» 


LE TESTIMONIANZE 


VIGONOVO Dopo Giulia Cecchet- 
tin tutti avevano sperato che 
quello sarebbe stato l’ultimo 
femminicidio. Così non è stato, 
anzi: il Veneto ha pagato un tri- 
buto altissimo, con già due 
donne uccise nel 2024. L’ulti- 
ma, Giada Zanola, era «brescia- 
na di nascita ma veneta nel 
cuore»: così si definiva sui so- 
cial, dove condivideva le sue 
passioni: le sagre, dove lavora- 
va anche come volontaria, i ra- 
duni di camion e di auto da cor- 
sa, il suo cane husky e, soprat- 
tutto, l’amore della sua vita, 
suo figlio. 


«DOLORE TROPPO GRANDE» 


A Vigonovo, dove lavorava in 
un negozio di profumi, c’è 
un’atmosfera straniata: è diffi- 
cile, per una comunità così pic- 
cola, riuscire a spiegarsi un ta- 
le carico di dolore, a pochi me- 


si di distanza dal caso di Giulia, 
che abitava a poche centinaia 
di metri dal posto in cui Giada 
lavorava. Le sue colleghe, appe- 
na sentono il suo nome, scop- 
piano in lacrime. Con fatica rie- 
scono a dire solo che Giada era 
«una persona splendida, la co- 
noscevamo bene, lavorava qui 
da cinque anni, era dolce e bra- 
vissima. Non ci saremmo mai 
aspettate niente del genere. Il 
dolore è troppo grande, non 
riusciamo a parlarne». 

Vigonovo, a sette mesi dall’uc- 
cisione di Giulia Cecchettin, è 
di nuovo su tutti i giornali e ba- 


IL RICORDO DI AMICHE 
E COLLEGHE DEL 
NEGOZIO, DI PROFUMI 
«PURCHE NON FINISCA 
TUTTO ALL'ITALIANA 
SENZA UN COLPEVOLE» 


sta parlare con chi conosceva 
Giada per trovare alcune analo- 
gie che stringono il cuore tra il 
suo caso e quello di Giulia. An- 
che Giada aveva perso la mam- 
ma da poco, lo scorso dicem- 
bre, come Giulia; e ora a porta- 
re il lutto della morte di una fi- 
glia sono due padri che, oltre 
alla tragedia, condividono an- 
cheil nome, Gino. 

«Sono cose che mettono i brivi- 
di - dice Christian, che ha il bar 
proprio dietro casa dei Cec- 
chettin e, in questi mesi, ha os- 
servato l’andirivieni di cronisti 
ma soprattutto la quotidianità 
stravolta della famiglia Cec- 
chettin -. Non ci potevo crede- 
re, quando ho visto il viso di 
Giada su tutti i telegiornali; la- 
vorava qui vicino, veniva ogni 
tanto qui, l’ho vista pochi gior- 
ni prima che morisse mentre 
spingeva il passeggino con il fi- 
glio. Non riesco a spiegarmi co- 
sa scatti nella mente degli uo- 
mini, c’è la totale incapacità di 


la compagna nel quale la accusa- 
va di essersene andata di casa sen- 
za salutare né lui né il figlio di 3 an- 
ni che la coppia aveva avuto, sms 
che gli investigatori poi troveran- 
no. Della morte della compagna, 
spiega di averlo saputo scorrendo 
la chat di vicinato nella quale si 
parlava del ritrovamento del cor- 
po della donna in A4 e del suo sui- 
cidio. E in questa testimonianza - 
quando su di lui ancora non ci so- 


HA DETTO 


Urlava che mi 
avrebbe lasciato 
che mi avrebbe 
tolto il bambino, 
la mia vita 


I ricordi sono 
annebbiati 
Non so cosa 
ho fatto dopo 
sul cavalcavia 


accettare un rifiuto». 


IL TRASFERIMENTO 

Giada Zanola aveva scelto di vi- 
vere in Veneto nel 2011, quando 
si era trasferita a Santa Maria 
di Sala, dove era rimasta fino al 
2018. Da lì si era spostata a Stra, 


no sospetti - che il camionista par- 
la del matrimonio programmato 
per settembre e poi annullato no- 
nostante tutto fosse già stato orga- 
nizzato e pagato, dal banchetto al- 
le partecipazioni fino agli abiti per 
la cerimonia. A far saltare le noz- 
ze, il rapporto chela 33enne aveva 
iniziato qualche mese prima con 
un altro uomo, una storia della 
quale Favero confessa di essere a 
conoscenza ma di aver in qualche 
modo accettato. Ammette anche 
che Giada era in procinto di la- 
sciarlo, di lasciare la loro casa di 
via Prati a Vigonza portando con 
sé il figlio e di cambiare lavoro. 
Quando verso mezzogiorno Fave- 
ro esce dal Comando le indagini 
però accelerano anche alla luce 
delle tante telefonate fatte dal 
39enne nelle quali rafforzava la 
versione. 


IL CROLLO E LE IMMAGINI 


Ore 20 di mercoledì 29 maggio. 
Andrea Favero è di nuovo davanti 
agli agenti della Stradale, della 
Mobile e al sostituto procuratore 
di Padova, Giorgio Falcone, che gli 
parlano di tre telecamere. Una pri- 
ma, installata sul cavalcavia, ha in- 
quadrato i fari di un’auto che sali- 
vail cavalcavia di via Prati attorno 


dove aveva abitato insieme ad 
Andrea Favero fino al 2022. Poi 
il trasferimento della coppia 
con il bimbo a Vigonza. I vicini 
di Stra li descrivono come una 
coppia estremamente ritirata, 
che nonostante quattro anni 
passati in una via piccola, dove 


Lodi, 20enne violentata sulla barella 


Si suicida dopo lo stupro in ospedale 


Si è suicidata a soli 20 anni 
buttandosi dal quarto piano 
dell’ospedale di Vizzolo 
Predabissi, nel Milanese, dopo 
aver denunciato, solo la notte 
prima, di essere stata 
violentata su una barella. 
Lunedì scorso la ragazza erain 
attesa di cure al pronto 
soccorso dove si trovava anche 
l’uomo che ha subito 
denunciato come l’autore della 
violenza, un 28enne 


magazziniere della zona, 
italiano e incensurato. Quando 
la giovane è stata spostata in un 
ambulatorio, ha raccontato la 
vittima, lui l’ha raggiunta e ha 
abusato di lei. La ragazza ha 
subito chiesto l’aiuto dei 
sanitari che hanno avvisato le 
forze dell’ordine e sul posto 
sono arrivatii carabinieri di 
Melegnano che hanno fermato 
l’uomo per violenza sessuale su 
istanza della Procura di Lodi. 


alle 3.30, la stessa ora in cui è fissa- 
ta la morte di Giada Zanola. Negli 
stessi istanti una telecamera pun- 
tata sulla A4 ha inquadrato auto e 
camion in corsa sull'autostrada 
che rallentavano, come se stesse- 
ro per evitare l'impatto con qual- 
cosa sull'asfalto. La terza teleca- 
mera ha inquadrato la stessa auto 
che era stata vista salire sul caval- 
cavia fare ritorno verso l’abitazio- 
ne della coppia, a un chilometro di 
distanza dal luogo della caduta. 
Messo di fronte a queste evidenze 
Favero dà la sua seconda versione. 


«HO UN VUOTO» 


«Io non ho memoria precisa di co- 
me si siano svolti i fatti ieri notte 
ho come un vuoto. Ricordo che 
eravamo a casa...poi però abbia- 
mo cominciato a litigare e Giada si 
è allontanata a piedi verso il caval- 
cavia che passa sopra l'autostrada 
che dista circa un chilometro da 
casa nostra. Io ho preso l'auto e 
l'ho seguita raggiungendola dopo 
pochi metri da casa e facendola sa- 
lire per portarla a casa - ha spiega- 
toalpm -Continuavamo a litigare, 
nel senso che lei mi sbraitava ad- 
dosso come spesso ultimamente 
faceva dicendo che mi avrebbe tol- 
to il bambino e non me lo avrebbe 
più fatto vedere», bimbo che «è la 
mia ragione di vita. A quel punto 
ricordo che siamo scesi dall'auto- 
vettura, ma qui i ricordi si anneb- 
biano perché ricordo solo che mi 
continuava a ripetere che mi 
avrebbe tolto il bambino, ma non 
ricordo se e come ho reagito. Non 
ricordo se siamo saliti sul gradino 
della ringhiera che si affaccia 
sull'autostrada che funge da para- 
petto». L’interrogatorio si chiude 
con l’ultimo dubbio lasciato sul ta- 
volo da Favero: «Sono tornato a ca- 
sa da solo, di quel momento non 
ricordo altro, so solo che ho pensa- 
to subito a mio figlio e al fatto che 
lo avevamo lasciato a casa da solo, 
cosa che non era mai successa, 
per cui sono tornato immediata- 
mente a casa. In quel momento io 
avevo solo mio figlio nella testa e 
non ricordo di avere mai pensato 
a cosa fosse successo a Giada. Mi 
sono addormentato quasi subito». 

N.Mun. 
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A sinistra la vittima, Giada 
Zanola (33 anni) con il 
compagno Andrea Favero (39) 


si conoscono tutti, faticavano a 
legare. Mohammed Safsafi, 
che vive nell’appartamento sot- 
to a quello occupato dalla cop- 
pia, giura di non aver mai senti- 
to niente di più di qualche liti- 
gio domestico e che erano 
«una bella famiglia». Nella sua 
terra d’origine, Brescia, che 
aveva lasciato per amore, le 
amiche la ricordano come 
«una ragazza generosa, solare 
e dolcissima - racconta France- 
sca Barbieri -. Ora sei in cielo 
con la tua mamma. Voglio ri- 
cordarti per la tua dolcezza, la 
tua grazia, la tua eleganza, la 


generosità». 
«Mia cara Giadina - scrive sui 
social Sonia Chinello -, fai 


buon viaggio. Spero solo che la 
giustizia faccia davvero la sua 
parte. Tante parole da dire, tan- 
ta rabbia, una sola speranza: 
che la questione non si risolva 
a tarallucci e vino come spesso 
succede in Italia. Ci siamo co- 
nosciute e abbiamo legato, due 
pazze della vita. Porterò stretti 
questi ricordi, riposa in pace». 
Giulia Zennaro 
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IL CASO 


ROMA «Insieme ai miei fratelli La- 
po e Ginevra, fin da piccoli, abbia- 
mo subito violenze fisiche e psico- 
logiche da parte di nostra ma- 
dre». Cioè Margherita Agnelli. 
Non è una questione di eredità e 
di potere. O comunque non solo. 
In un'intervista all'edizione odier- 
na del quotidiano Avvenire, John 
Elkann ha svelato un particolare 
molto doloroso della sua infan- 
zia, per dimostrare quanto sia più 
antica la frattura che ha minato il 
rapporto tra lui e i suoi fratelli La- 
po e Ginevra (figli dello scrittore 
Alain Elkann) e la madre, secon- 
dogenita dell'avvocato Gianni 
Agnelli, e che è scaturito in un du- 
rissimo processo che potrebbe ri- 
scrivere gli equilibri e il controllo 
negli asset della famiglia torine- 
se. 


L'ANTICIPAZIONE 


Già nel libro «L'Ultima dinastia - 
La saga della famiglia Agnelli da 
Giovanni a John» (Solferino), di 
recente uscita, la giornalista Jen- 
nifer Clark ha raccontato sia che 
durante la loro infanzia in Brasile 
i tre rampolli Elkann venivano 
cresciuti «nella rigida disciplina 
cristiana ortodossa» alla quale si 
era convertita Margherita, sia 
che «venivano mandati ai campi 
estivi ortodossi nel sud della 
Francia, luoghi in cui ogni giorno 
veniva alzata la bandiera imperia- 
le della Russia zarista, con l’aqui- 
la e le due teste». Una situazione 
che spinse i nonni Gianni e Marel- 
la a «svincolarli» da queste vicen- 
de e riportarli a Villar Perosa. Ma 
nell’intervista concessa ieri il pre- 
sidente di Stellantis non soltanto 


«NEL 2004 NEL PIENO 
DELLA CRISI TUTTA 
LA MIA FAMIGLIA ERA 
COMPATTA INTORNO 
ALLA FIAT, MA LEI SI 
E CHIAMATA FUORI» 


John Elkann: da mia madre 
violenza fisica e psicologica 


>Il presidente di Stellantis ad Avvenire: «Io e miei fratelli abbiamo subito abusi, 
con i nonni c'è stato un rapporto protettivo». La guerra in tribunale sull’eredità 


Il presidente di Stellantis, John Elkann, con la madre Margherita Agnelli 


denuncia «violenze fisiche e psi- 
cologiche», ma conferma l’inter- 
vento dell'avvocato e della mo- 
glie. E «questo ha creato un rap- 
porto protettivo da parte dei no- 
strinonni». 

Da oltre un decennio va avanti 
un durissimo contenzioso tra i 
fratelli Elkann e la loro madre per 


IL NIPOTE 
DELL'AVVOCATO 
SOSTIENE DI AVER 
INVESTITO 14 MILIARDI 
IN ITALIA NEGLI 
ULTIMI 5 ANNI 


«Minacce dalla criminalità» 
Sorveglianza per Fagnani 


IL PERSONAGGIO 


ROMA Il libro "Mala Roma crimi- 
nale" sembra non essere andato 
giù ai protagonisti, tanto che 
l'autrice Francesca Fagnani, 
giornalista e conduttrice del talk 
show "Belve", si trova ora sotto 
vigilanza su disposizione della 
Prefettura di Roma. Si tratta di 
una «vigilanza generica radiocol- 
legata», misura decisa durante il 
Comitato di ordine e sicurezza 
pubblica, di cui la giornalista, co- 
me ha spiegato a “Il Messagge- 
ro”, è stata informata già da tem- 
po. 

I malumori della "mala" nei 
suoi confronti si erano manife- 
stati in passato, motivo per il 
quale Fagnani era già sorveglia- 
ta dalle forze dell'ordine. Le mi- 
nacce si sarebbero intensificate 
dopo l'uscita del volume, finito 
sugli scaffali delle librerie lo 
scorso 30 aprile, che racconta lo 
scacchiere della criminalità ro- 
mana a partire dall'omicidio di 
Fabrizio Piscitelli, conosciuto ai 
più come Diabolik. L’ex capo ul- 
trà degli Irriducibili della Lazio, 
diventato un potente e temuto 
narcos, venne ucciso nell'agosto 
2019 con un colpo di pistola alla 
testa mentre era seduto su una 
panchina nel Parco degli Acque- 
dotti, a Roma. L’opera descrive il 
business gigantesco in cui ton- 
nellate di cocaina muovono mi- 
lioni di euro e innescano una lot- 
ta senza quartiere per il control- 
lo delle piazze di spaccio nella 
Capitale, dal litorale ostiense fi- 
no alla periferia di Tor Bella Mo- 
naca. 

I soggetti di cui si parla all'in- 
terno del libro, e dei quali com- 


La giornalista Francesca Fagnani 


paiono nomi e cognomi, forse, 
non hanno gradito tanta visibili- 
tà. Così la Prefettura, dopo aver 
convocato la giornalista e averle 
spiegato quale fosse la situazio- 
ne, ha deciso di rafforzare la si- 
curezza nei suoi confronti. Le 
persone che l'avrebbero presa di 
mira sono infatti considerate 
particolarmente pericolose da- 
gli inquirenti. Tutto ciò è accadu- 
to circa tre settimane fa, ha spie- 
gato a “Il Messaggero” la condut- 
trice, che però si è detta «serena 
e tranquilla», probabilmente per 
la consapevolezza che la sorve- 


RAFFORZATO IL DISPOSITIVO 
DI CONTROLLO DOPO 
L'USCITA DEL LIBRO 

SULLA MALAVITA ROMANA 
LA CONDUTTRICE: 

«SONO TRANQUILLA» 


glianza sarà concentrata anche 
nei pressi della sua abitazione. 
Non è una novità per France- 
sca Fagnani. Nel 2014, infatti, 
quando lavorava nel program- 
ma “Ballarò” occupandosi di cri- 
minalità, aveva ricevuto minac- 
ce di morte da alcuni componen- 
ti del clan dei Casamonica. Un 
fatto confermato pochi giorni fa 
dalla giornalista, ospite del pro- 
gramma di Piero Chiambretti: 
«Se vai per questi mari questi pe- 
sci pigli, nel senso che poi è an- 
che il loro linguaggio, che è il lin- 
guaggio della violenza». «Le mi- 
nacce non fanno piacere a nessu- 
no - aveva aggiunto - però io sto 
in un bellissimo studio televisi- 
vo, il che rappresenta già una 
scorta mediatica rispetto ad altri 
colleghi che lavorano in giornali 
locali e non sono protetti da nes- 
suno». 
Valeria Di Corrado 
Federica Pozzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mettere in discussione la succes- 
sione nell'impero Agnelli voluta 
prima dall’Avvocato e poi confer- 
mata dalla moglie Marella, che 
puntarono su John per non par- 
cellizzare il controllo della Fiat. 
«E una situazione che dura da 
vent'anni, da quando nel 2004, 
nel pieno della crisi di cui parla- 


Il Presidente, l'Amministratore Delegato, 
i Consiglieri di Amministrazione e il 
Direttore Generale de Il Messaggero 
S.p.A. prendono viva parte al dolore 
della famiglia ALLIEGRO per la perdita 
di 


RAFFAELE ALLIEGRO 


Roma, 31 maggio 2024 


La Direzione de Il Messaggero parteci- 
pa al dolore della famiglia ALLIEGRO 
per la scomparsa di 


RAFFAELE ALLIEGRO 


Roma, 31 maggio 2024 


ALESSANDRO e RENATA BARBANO si 
stringono a CATERINA e ai suoi figli per 
la morte dell’indimenticabile amico 


RAFFAELE 


Roma, 31 maggio 2024 


GUIDO BOFFO e ALVARO MORETTI 
sono vicini alla famiglia ALLIEGRO per 
la scomparsa del caro 


RAFFAELE ALLIEGRO 


Roma, 31 maggio 2024 


| colleghi tutti de IL Messaggero sono 
vicini alla famiglia ALLIEGRO per la per- 
dita del caro 


RAFFAELE ALLIEGRO 


Roma, 31 maggio 2024 


FABRIZIO NICOTRA piange la scompar- 
sa del collega e amico 


RAFFAELE ALLIEGRO 


Roma, 31 maggio 2024 


MASSIMO MARTINELLI ricorda con af- 
fetto l’amico e collega 


RAFFAELE ALLIEGRO 


Roma, 31 maggio 2024 


Nuova frase colorita 


Papa Francesco 

a porte chiuse: 

«Il chiacchiericcio 
è roba da donne» 


Dopole polemiche sulle 
espressioni colorite che il Papa 
avrebbe usato per parlare 
degli omosessuali nei 
seminari, incontrando i 
vescovi della Cei un paio di 
settimane fa, in un'altra 
riunione a porte chiuse, quella 
dell’altroieri coni giovani 
sacerdoti romani, Papa 
Francesco avrebbe utilizzato 
una nuova espressione 
colloquiale, a “danno” delle 
donne. Ribadendo che nelle 
parrocchie, come nelle 
congregazioni, bisogna evitare 
di sparlare, avrebbe detto che 
«il chiacchiericcio è una roba 
da donne». Lo scrive il sito 
'Silere non possum' (vicino agli 
ambienti cattolici più 
conservatori), che definisce il 
Santo Padre «sessista». Papa 
Francesco, per dire che le cose 
vanno dette con trasparenza, 
avrebbe detto: «Noi abbiamo i 
pantaloni, dobbiamo dire le 
cose». Un’espressione che 
avrebbe usato anche nel 2023. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ROBERTO NAPOLETANO e GIUSY 
FRANZESE piangono la perdita del 


caro amico 


RAFFAELE ALLIEGRO 


frequentarlo e lavorare con lui è stato 


per noi un onore 


Roma, 31 maggio 2024 


RAFFAELE 


la tua ironia e il tuo sorriso resteranno 


sempre con noi 
Amici più che colleghi 


ALESSANDRA S., GIANLUCA PR. , PIE- 
TRO, FRANCESCO, ANGELA, MASSI- 
MO, CRISTIANA, VALENTINA, FRANCE- 
SCA, RAFFAELLA, UMBERTO, CARLA, 
FRANCA, GIANLUCA C., MAURO A, 
ALESSANDRA C, NICOLA, SILVIA, CE- 
SARE, MARIA, MICHELA, VALERIA, 
MAURO E. 


Roma, 31 maggio 2024 


vamo prima, tutta la mia famiglia 
per senso di responsabilità si è 
compattata intorno alla Fiat, por- 
tando avanti le volontà di mio 
nonno. L'unica a chiamarsi fuori 
èstata mia madre». Che invece ha 
reagito nel modo peggiore. Pro- 
prio dopo un suo ultimo esposto, 
la procura di Torino ha messo nel 
mirino John, Lapo e Ginevra per 
frode fiscale nel procedimento 
aperto sull’eredità dei nonni 


L'AUTODIFESA 


Nell'intervista, il nipote dell’ Avvo- 
cato sembra voler respingere le 
accuse mosse contro di lui per la 
gestione della Fiat dopo la fusio- 
ne con il gruppo Psa che ha porta- 
to alla nascita di Stellantis e il di- 
simpegno progressivo dall'Italia. 
«A Torino - ha rivendicato - ci so- 
no le nostre radici, dove viviamo 
e rafforziamo il nostro impegno 
sociale. Qui sono nati i nostri figli 
e qui sono stati battezzati evanno 
ascuola». 

Quindi, ha smentito il distacco 
dall'azienda di famiglia: «Ricor- 
do ancora la nostra emozione nel 
vedere le prime Jeep uscire dalle 
linee di Melfi e le navi che erano 
state acquistate per trasportarle 
dalla Basilicata all America». Per 
spiegare che con l’operazione 
Stellantis «abbiamo evitato il de- 
stino dell’Olivetti: oggi l'insieme 
delle nostre aziende danno lavo- 
ro a più di 74mila persone in Ita- 
lia, dove abbiamo investito negli 
ultimi 5 anni 14 miliardi, creando 
prodotti competitivi sui mercati 
mondiali». 

Secondo Elkann le alternative 
erano peggiori. «Guardiamo ai 
fatti: il nostro destino 20 anni fa 
era quello dell’Olivetti, una delle 
grandi realtà del nostro Paese. 
Che con il susseguirsi di diverse 
proprietà, cattiva gestione e inge- 
gneria finanziaria che prendeva 
il posto dell’ingegneria di prodot- 
to, oggi non esiste più. Un'altra 
possibilità, ugualmente infelice, 
era la nazionalizzazione, come 
nel caso dell'Alitalia o dell’Ilva. E 
invece non è andata così». 

F. Pac. 
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Il fratello, la cognata MARILENA, i cu- 
gini STEFANO e PAOLO VALLESE e la 
famiglia ABANADOR annunciano la 
scomparsa di 


FRANCA CARLIERI 


ved. PROIETTI 


Le esequie si svolgeranno venerdì 31 
Maggio alle ore 15.00 presso la Basilica 
Santa Croce al Flaminio. 


Roma, 31 maggio 2024 


Cav. Rinaldo Lorenzetti e Figli Sas. 
Tel. 06.44700200 


La moglie ELISA GRECO, i figli LUCIA- 
NA e STEFANO, le adorate nipoti ELI- 
SABETTA e MARGHERITA piangono il 
marito e il padre esemplare, il nonno 
affettuoso 


Dott. 


GASPARE RUSSO 


Ispettore Superiore della Banca d’Italia 


e ne ricordano l'alto valore morale ed 
etico, il suo impegno professionale ed il 
profondo rispetto per le istituzioni. 


| funerali avranno luogo oggi 31 maggio 
ore 10.30 presso la Basilica di San Rober- 
to Bellarmino in piazza Ungheria, Roma. 


Roma, 31 maggio 2024 


00. FF. M.0.T.T.A. 
s.r.l. 06/39.72.39.72 


063232: 32. 32 


CENTRALINO 24 ORE 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Tutti i giorni compresi i festivi 
dalle 09:00 alle 19:30 


necro.ilmessaggero@piemmemedia.it 


NECROLOGIE 
PARTECIPAZIONI 


Numero Verde 


800 893 426) 


http://necrologie.ilmessaggero.it 
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In Gallura ci teniamo alla natura. E la conserviamo intatta, HOTELS & RESORTS 


perché per noi, 5 stelle vuol dire anche tanta libertà, una caletta tutta 


per te, l'ospitalità più vera. Scopri il Nord Sardegna in uno dei Top 25 


. z A UN AMICO IN SARDEGNA 
Resort in Europa per Condé Nast Traveler. Il Resort Valle dell'Erica 


I fa parte di Delphina hotels & resorts. Premiati entrambi ai World Travel 


we are green? Awards come Resort più Green d'Europa e Gruppo Alberghiero NELLE MIGLIORI 


Scopri il Protocollo Indipendente più Green al Mondo. 


Spiaggia del Resort: La Licciola a Santa Teresa Gallura. 


AGENZIE DI VIAGGIO. 


Condé Nast 


Traveler 


| READERS” | 
CHOICE AWARDS / 
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Raffaele Alliegro, nostro 
collega per oltre 30 anni al 
Messaggero, si è spento ieri 
all’età di 62 anni per un male 
incurabile. Lasciala moglie 
Caterina, i figli Maria 
Carolina e Giovanni, el’amato 
nipote Francesco. La camera 
ardente sarà aperta al Gemelli 
dalle 8.30 alle 10.45 di domani. 
Poi a mezzogiorno i funerali 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore (San Francesco) a 
Tivoli. Ci sarà una 
commemorazione anche a 
Torre Orsaia, nelsuo adorato 
Cilento. 


Alessandro Barbano 
eroe per Raffaele Alliegro 
|] aveva il volto e il carattere 
di Lucio Giulio Bruto, il fin- 
to ingenuo, apparente- 
mente succube dello zio 
Tarquinio il Superbo, in 
realtà capace di 
detronizzarlo e 
portarlo all’esi- 
lio in nome di 
un nobile ideale 
repubblicano. 
Lo aveva trat- 
teggiato in un 
delizioso ro- 
manzo storico, 
«Il segreto di 
Bruto», scritto 
di notte dopo la 
chiusura del 
giornale e il 
rientro a casa a 
Tivoli, e pubbli- 
cato con una 
piccola casa edi- 
trice, scelta con 
certosina sele- 
zione. Perché 
tutto, nella vita 
di questo indi- 
menticabile col- 
lega, aveva una 
lateralità discre- 
ta, nella quale 
lui coltivava la 
sua libertà au- 
tentica. La tua è 
una libertà a 
chilometro ze- 
ro, gli avevo det- 
to il giorno che 
era venuto ad 
annunciarmi la decisione di anda- 
re in pensione, per dedicarsi alle 
cose a cui teneva di più: la moglie, 
Caterina, i figli, Giovanni e Maria 
Carolina, l’adorato nipote, France- 


L'ULTIMA VOLTA LO 
AVEVO SENTITO 
QUALCHE SETTIMANA 
FA: «VEDRAI CHE 
VINCERO ANCHE 
QUESTA BATTAGLIA» 


sco, e le tante passioni. Come la fi- 
losofia, che coltivava ascoltando, 
nei viaggi in auto tra casa e lavoro, 
le lezioni universitarie sulla Rete, 
la letteratura che divorava, il Cilen- 
toconilsuocasale eil gozzo, su cui 
invitava tutti quelli che amava. Raf- 
faele era un campione di umiltà, di 
educazione, di convivialità, in un 
modo cosìimbattibile da oscurare, 
a chi non lo conoscesse bene, la 
sua raffinatezza intellettuale. Che 
un po’ per pudore, un po’ per orgo- 
glio, concedeva solo alla confiden- 
za degli amiciveri. 


L'INCONTRO 

Ho avuto il privilegio di apparte- 
nere a questa ristretta cerchia, 
per via di una scintilla scoccata 
al nostro primo incontro. No- 
vembre millenovecentonovan- 
tanove, Ancona, in una redazio- 
ne messa in piedi con una rapi- 
dità avanguardista, cinque colle- 
ghi raccogliticci, pescati tra le 
testate locali, progettavano la 
nuova edizione marchigiana 
del Messaggero. Con qualche 
improvvisazione di troppo, che 
deve aver indotto il direttore 
dell’epoca, Paolo Graldi, a spedi- 
re Alliegro in soccorso dei pio- 
nieri. Raffaele era già, a quel 
tempo, una risorsa preziosa. 
Aveva in un ventennio percorso 


Raffaele Alliegro 1961-2024 


Addio Rafa, giornalista 
con lo spirito del filosofo 


>Il nostro collega si è spento a 62 anni: campione di umiltà e di convivialità, esperto 
ma mai saccente, per anni una colonna del Messaggero. Il ricordo del direttore 


la lunga strada che dalla corri- 
spondenza di Tivoli lo aveva 
portato in Cronaca di Roma, per 
approdare infine nel cuore del 
giornale, in quell’ufficio centra- 
le che sarebbe stato per anni la 
sua war room naturale. Alla 
scuola di maestri come Piero 


Raffaele Alliegro, giornalista 
e caporedattore del 
Messaggero. E venuto a 
mancare a 62 anni a causa di 
una malattia incurabile 


Le sue opere 


Il mito di Bruto 
e quel destino 
in soli tre attimi 


> Raffaele Alliegro era 
conosciuto non solo per essere 
un giornalista, ma anche un 
prolifico autore. Tra le sue 
opere più apprezzate troviamo 
"Torre Orsaia. Mille anni di 
storia", in cui 
racconta le 
origini e 
l'evoluzione 
dell'omonima 
città del Cilento, 
di cui era anche 
originario. Ci 
porta poi 
nell'antica Roma 
con "Il segreto di Bruto", che 
narrala storia di Lucio Giunio 
Bruto, il fondatore della 
Repubblica romana nel 509 
a.C.Infine, 
Alliegro ha 
collaborato con 
Marco Fimiani 
nella stesura di "Il 
destino cambia in 
tre attimi. Piccole 
storie di grandi 
ribellioni", una 
raccolta di otto 
vite raccontate attraverso 
processi giudiziari, dal periodo 
della rivoluzione francese alla 
crisi del 1929. Tre opere, 
diverse tra loro, ma tutte 
collegate da un filo rosso: la sua 
grande vocazione storica. 


li segreto di Brute 


wi 


o 


Mei aveva affinato l'abilità di ri- 
conoscere la notizia che, alle 
ventuno di un giorno qualun- 
que, ti induce a smontare il gior- 
nale per intero e ricomporlo 
daccapo, come se nulla fosse. 
Così, appena giunto ad Ancona, 
aveva rimboccato le maniche 
della camicia e preso a tambu- 
reggiare sul pc con il ritmo diun 
martello pneumatico, riportan- 
do la lancetta dell’orario di chiu- 
sura delle pagine entro una so- 
glia di sicurezza accettabile per 
garantire l’uscita del giornale in 
edicola. Ma tale prezioso salva- 
taggio della baracca lo aveva 
messo in atto senza la iattanza 
che altri, con la sua esperienza, 


avrebbero fatto valere. Perché 
Raffaele Alliegro era per natura 
rispettoso della dignità altrui, 
quanto geloso della propria. Le 
regole d’ingaggio della sua rela- 
zione con il mondo erano buona 
fede e un reciproco patto a di- 
sarmare l'aggressività che, in 
molte redazioni, purtroppo, era 
edè un codice di comportamen- 
to abituale. 

Mi chiesi da quale pianeta ve- 
nisse questo marziano gentile, 
generoso e discreto, esperto ma 
non saccente, capace in poche 
ore di unirsi al gruppo dando 
agli altri la percezione di essere 
stato lì da sempre. Negli anni a 
venire ho avuto molte altre oc- 


casioni per testare quanto nobi- 
le fosse la sua virtù, nei tanti e 
diversi ruoli che la lunga avven- 
tura al Messaggero gli avrebbe 
riservato.  Vicecaporedattore, 
poi caporedattore centrale di 
notte e, negli ultimi anni, deca- 
no nel servizio Interni ed Esteri, 
dove è rimasto fino al giorno del 
suo congedo, applicandosi con 
la stessa passione professionale 
e lo stesso rigore a un titolo di 
prima pagina o piuttosto a una 
didascalia, e riservando ai colle- 
ghi più giovani consigli prezio- 
si. «Io da ragazzo avevo un so- 
gno, fare il giornalista, e il Mes- 
saggero me lo ha fatto realizza- 
re. Quindi ringrazio il giornale e 


ringrazio voi, amici miei»: così 
aveva salutato i colleghi il 23 
marzo dello scorso anno. 


IL CONGEDO DAL LAVORO 


Il video di quel congedo che lo 
ritrae, e che in queste ore passa 
di telefono in telefono tra i colle- 
ghi, mostra insieme l'emozione 
per il distacco, che si accingeva 
a compiere dopo una vita di la- 
VOTO, e l'entusiasmo per il futu- 
ro, con cui aveva lenito qualche 
amarezza, e che ora gli ridava la 
voglia di ricominciare daccapo. 
Perché Raffaele sognava una vi- 
ta nuova, ancora più piena di 
quella che aveva vissuto fino a 
quel momento. Finalmente 
avrebbe potuto dedicarsi ai suoi 
affetti e alla scrittura. Un nuovo 
romanzo era in cottura e altri 
progetti coltivava per gli anni a 
venire. 

L’ho sentito l’ultima volta po- 
che settimane fa, al mio rientro 
al Messaggero. «Vincerò anche 
questa sfida con la malattia, e 
presto verrò a trovarti al giorna- 
le», mi ha detto con l'ottimismo 
tutto suo, chiosandolo con quel 
sorriso che rimbalza, in queste 
ore, nella mente di molti. Non 
darti impiccio, Raffaele, venia- 
mo noi da te, domani, ad abbrac- 
ciarticome meriti. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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UOMO 


IL BOXER 


Sostiene e non segna. 
Uno spettacolo, per tutte le occasioni. 
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OGGETTO: PROGETTO IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA DELLA POTENZA DI 9.336,06 KWP DENOMINATO “PONTINIA 11” E DELLE OPERE CONNESSE, DA REALIZZARSI 
NEL COMUNE DI PONTINIA, PROVINCIA DI LATINA, IN LOCALITA VIA MIGLIARA 50 SX. 


COMUNE: PONTINIA 
PROPONENTE: SOLAR PV 4 s.r.l. 
ELENCO PROGETTO REGIONE LAZIO: 06/2024 


AVVISO DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO 


per l’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento 


ex art.11 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni/asservimento per pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 


di approvazione del progetto dei lavori citati in oggetto tramite la “Conferenza di Servizi” ai fini del rilascio, ad opera degli Enti preposti, del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
PAUR prescritto dalle vigenti norme, per “l’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento” relativamente alle particelle di seguito riportate. 


COMUNE LATINA: 

ILARDI ARMANDO Fg. 117 Part. 37; ILARDI VITA Fg. 117 Part. 37; ILARDI CESARINA Fg. 117 Part. 
37; ILARDI GIUSEPPE Fg. 117 Part. 37; ILARDI MONICA Fg. 117 Part. 37; TARANTO COSTANZA 
Fg. 117 Part. 408; TARANTO MARIALUCE Fg. 117 Part. 408; BATTISTI ALESSIO Fg. 117 Part. 130; 
GAVIN GIOVANNA Fg. 117 Part. 130; GAVIN PIETRO Fg. 117 Part. 130; GAVIN ELISABETTA Fg. 
117 Part. 128; GAVIN ERNESTO Fg. 117 Part. 128; GAVIN RENZO Fg. 117 Part. 1092; DELVEC- 
CHIO SIMONETTA Fg. 117 Part. 1092; GAVIN RENZO Fg. 117 Part. 1092; BOTTICELLI RITA Fg. 
117 Part. 95; BOTTICELLI SILVANA Fg. 117 Part. 95; BOTTICELLI SIMONE Fg. 117 Part. 95; 
BOTTICELLI VERONICA Fg. 117 Part. 95; FUSCOLETTI GIUSEPPINA Fg. 117 Part. 95; DE ANGE- 
LIS MARCO Fg. 117 Part. 95; DE ANGELIS MATTEO Fg. 117 Part. 95; DE ANGELIS VINCENZO 
Fg. 117 Part. 95; MELE FERNANDO Fg. 117 Part. 95; MELE GUIDO Fg. 117 Part. 95; TESTA ELVIO 
Fg. 117 Part. 95; TESTA ERNESTO Fg. 117 Part. 95; TESTA FILOMENA Fg. 117 Part. 95; TESTA 
GISELDA Fg. 117 Part. 95; TESTA INES Fg. 117 Part. 95; TESTA ROSA Fg. 117 Part. 95; TESTA 
SANDRO Fg. 117 Part. 95; DE ANGELIS ANNA MARIA Fg. 117 Part. 95; DE ANGELIS UMBERTO 
Fg. 117 Part. 95; ORELLI ANGELO Fg. 117 Part. 195; ORELLI ANNAMARIA Fg. 117 Part. 195; 
ORELLI ANTONIO Fg. 117 Part. 195; ORELLI FRANCA Fg. 117 Part. 195; ORELLI FRANCESCO 
Fg. 117 Part. 195; ORELLI IVANA Fg. 117 Part. 195; ORELLI NATALIA Fg. 117 Part. 195; ORELLI 
RITA Fg. 117 Part. 195; CAPUZZONI BRUNO Fg. 117 Part. 195; CAPUZZONI ILENIA Fg. 117 Part. 
195; CAPUZZONI SIMONE Fg. 117 Part. 195; DI GIROLAMO LUCA Fg. 117 Part. 1082; DI GIRO- 
LAMO SONIA Fg. 117 Part. 1082; IANNOTTI ANGELO ANTONIO Fg. 117 Part. 11; IANNOTTI LUIGI 
Fg. 117 Part. 11; ABETE ANTONIO Fg. 117 Part. 142; ABETE CIRO Fg. 117 Part. 142; ABETE 
RAFFAELE Fg. 117 Part. 142; ABETE ANTONIO Fg. 117 Part. 142; ABETE CIRO Fg. 117 Part. 142; 
ABETE RAFFAELE Fg. 117 Part. 142; AMRISSE GIAMPIERO Fg. 117 Part. 145; ZIELO MARIO Fg. 
117 Part. 1016; NICOLA PREZIOSO S.R.L. Fg. 117 Part. 449; PREZIOSO NICOLA Fg. 117 Part. 
362; OPERA NAZIONALE PER | COMBATTENTI Fg. 117 Part. 62; ZERBINATI GIUSEPPE Fg. 100 
Part. 82; ZERBINATI CARLO Fg. 100 Part. 81; MATTERAZZO DAVIDE Fg. 100 Part. 195; MATTE- 
RAZZO LOREDANA Fg. 100 Part. 195; MATTERAZZO MARINA Fg. 100 Part. 195; FACCI ANNA 
Fg. 100 Part. 103; GENNARO ANGELINA Fg. 100 Part. 103; GENNARO PIETRO Fg. 100 Part. 103; 
GENNARO VITTORIO Fg. 100 Part. 291; GENNARO LUIGI Fg. 100 Part. 321; GENNARO MARIO 
Fg. 100 Part. 327; GENNARO MARIO Fg. 100 Part. 329; GENNARO UMBERTO Fg. 100 Part. 107; 
SPERANDIO MARATO TIZIANA Fg. 118 Part. 22; CHINAGLIA FLAVIA Fg. 118 Part. 47; GIORDA- 
NO GABRIELE Fg. 118 Part. 47; GIORDANO SANDRA Fg. 118 Part. 47; GIORDANO STEFANIA 
Fg. 118 Part. 47; SPERANDIO MURATO ELISEO Fg. 118 Part. 287; SPERANDIO MURATO ELI- 
SEO Fg. 118 Part. 34; SPERANDIO MURATO LUIGI Fg. 118 Part. 17; SPERANDIO MURATO LU- 
IGI Fg.118 Part. 18; SPERANDIO MURATO ELISEO Fg. 118 Part. 454; SPERANDIO MURATO 
ELISEO Fg. 118 Part. 312; SPERANDIO MARATO TIZIANA Fg. 118 Part. 22; SPERANDIO MARA- 
TO TIZIANA Fg. 118 Part. 532; SPERANDIO MARATO LAURA MARIA Fg. 118 Part. 530; SPERAN- 
DIO MARATO ROSANNA Fg. 118 Part. 530; ACUONE ALESSANDRA Fg. 118 Part. 530; IACUONE 
MIRTA BARBARA Fg. 118 Part. 530; SPERANDIO MARATO LAURA MARIA Fg. 118 Part. 722; 
SPERANDIO MARATO ROSANNA Fg. 118 Part. 722; IACUONE ALESSANDRA Fg. 118 Part. 722; 
IACUONE MIRTA BARBARA Fg. 118 Part. 722; FANTE ANTONIO Fg. 103 Part. 26; FANTE ANTO- 
NIO Fg. 103 Part. 338; FANTE DANIEL Fg. 103 Part. 286; FANTE DANIEL Fg. 103 Part. 286; 
FANTE SERGIO Fg. 103 Part. 104; FANTE SERGIO Fg. 103 Part. 42; SARALLO MARCO TONINI 
CATIA Fg. 119 Part. 689; ROSSI ANTONIA Fg. 119 Part. 406; ROSSI ANTONIA Fg. 119 Part. 405; 
ROSSI ANTONIA Fg. 119 Part. 404; ROSSI ANTONIA Fg. 119 Part. 403; ROSSI ANTONIA Fg. 119 
Part. 398; MATERAZZO GAETANO Fg. 119 Part. 397; MATERAZZO GAETANO Fg. 119 Part. 395; 
MATTERAZZO ADA Fg. 119 Part. 395; MATTERAZZO MARIA LUISA Fg. 119 Part. 395; CERCI 
EMILIO Fg. 119 Part. 84; SARALLO MARCO TONINI CATIA Fg. 119 Part. 396; "ARIETE FATTORIA 
LATTE SANO SPA, S.P.A. CENTRALE LATTE AURICCHIO” Fg. 119 Part. 222; AURICCHIO ENRI- 
CO Fg. 119 Part. 26; AURICCHIO GUIDO Fg. 119 Part. 26; AURICCHIO VINCENZO Fg. 119 Part. 
26; BOCCIA LIDIA Fg. 119 Part. 26; AURICCHIO GENNARINO Fg. 119 Part. 82; MATARAZZO 
ANTONIO Fg. 119 Part. 82; SPA CENTRALE LATTE AURICCHIO Fg. 119 Part. 82; CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO Fg. 119 Part. 315; CASSA PER IL MEZZOGIORNO Fg. 119 Part. 321; CASSA 
PER IL MEZZOGIORNO Fg. 119 Part. 320; EVER CAPP. S.R.L. Fg. 119 Part. 272; FERRARI CLAU- 
DIA Fg. 119 Part. 96; FERRARI CRISTIAN Fg. 119 Part. 96; FERRARI PAMELA Fg. 119 Part. 96; 
MALDI ANGELA Fg. 119 Part. 96; FERRARI CLAUDIA Fg. 119 Part. 97; FERRARI CRISTIAN Fg. 
119 Part. 97; FERRARI PAMELA Fg. 119 Part. 97; MALDI ANGELA Fg. 119 Part. 97; MALDI ORIA- 
NA Fg. 119 Part. 475; EDILPAVIMENTI S.R.L. Fg. 119 Part. 253; MAMMARO MAFALDA Fg. 119 
Part. 643; MAMMARO MARIA Fg. 119 Part. 643; MAMMARO MARIA GIOVANNA Fg. 119 Part. 643; 
MAMMARO MAFALDA Fg. 119 Part. 45; MAMMARO MARIA Fg. 119 Part. 45; MAMMARO MARIA 
GIOVANNA Fg. 119 Part. 45; CINQUEGRANA FRANCESCA Fg. 120 Part. 464; LAMPACRESCIA 
CLAUDIO Fg. 120 Part. 624; BARONI MARIA LISA Fg. 120 Part. 466; ERRICO GIOVANNI Fg. 120 
Part. 466; BARONI MARIA LISA Fg. 120 Part. 469; ERRICO GIOVANNI Fg. 120 Part. 469; FOGGIA 
NAZZARENO Fg. 120 Part. 467; MONACELLI FILOMENA Fg. 120 Part. 467; LAMPACRESCIA 
CLAUDIO Fg. 120 Part. 622; LAMPACRESCIA MAURIZIO Fg. 120 Part. 621; FOGGIA NAZZARE- 
NO Fg. 120 Part. 287; MONACELLI FILOMENA Fg. 120 Part. 287; GIUNGARELLI ALESSANDRA 
Fg. 120 Part. 187; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 120 Part. 187; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 120 
Part. 187; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 120 Part. 187; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 
120 Part. 187; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 120 Part. 1369; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 120 
Part. 1369; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 120 Part. 1369; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 120 Part. 
1369; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 120 Part. 1369; GIUNGARELLI ALESSAN- 
DRA Fg. 120 Part. 44; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 120 Part. 44; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 
120 Part. 44; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 120 Part. 44; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 
120 Part. 44; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 120 Part. 45; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 120 Part. 45; 
PETTINICCHIO PAOLA Fg. 120 Part. 45; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 120 Part. 45; 
GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 120 Part. 45; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 122 Part. 1362; 
GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 122 Part. 1362; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 122 Part. 1362; PETTI- 
NICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 122 Part. 1362; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 122 
Part. 1362; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 122 Part. 1363; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 122 
Part. 1363; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 122 Part. 1363; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 
122 Part. 1363; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 122 Part. 1363; DI MARIA MARTINO Fg. 122 
Part. 234; DI MARIA MARTINO Fg. 122 Part. 215; DI MARIA SEBASTIANO Fg. 122 Part. 126; DI 
MARIA MARTINO Fg. 122 Part. 247; MILANI GIOVANNA Fg. 122 Part. 80; MILANI GIUSEPPE Fg. 
122 Part. 80; MILANI PATRIZIA Fg. 122 Part. 80; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 122 Part. 78; 
GIUNGARELLI ANDREA Fg. 122 Part. 78; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 122 Part. 78; PETTINIC- 
CHIO PAOLA Fg. 122 Part. 78; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 122 Part. 78; GIUNGA- 
RELLI ALESSANDRA Fg. 122 Part. 80; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 122 Part. 80; GIUNGARELLI 
LUCIANO Fg. 122 Part. 80; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 122 Part. 80; PETTINICCHIO PATRIZIA 
SIMONETTA Fg. 122 Part. 80; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 122 Part. 81; GIUNGARELLI 
ANDREA Fg. 122 Part. 81; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 122 Part. 81; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 
122 Part. 81; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 122 Part. 81; MARUCCO GIOVANNI Fg. 
149 Part. 313; MARUCCO MASSIMO Fg. 149 Part. 300; MARUCCO ADRIANA Fg. 149 Part. 312; 
MARUCCO MASSIMO Fg. 149 Part. 301; MARUCCO MASSIMINO Fg. 149 Part. 315; TEMPERA 
ALDINA Fg. 149 Part. 315; MARUCCO GIOVANNI Fg. 149 Part. 314; MARUCCO CLAUDIO Fg. 149 
Part. 304; BABBO ANNA RITA Fg. 149 Part. 124; BABBO ENNIO Fg. 149 Part. 124; BABBO IDA Fg. 
149 Part. 124; CAPOZZI RUFINA Fg. 149 Part. 124; DAMIANO MARIA VITTORIA Fg. 149 Part. 124; 
DAMIANO MARIANNA Fg. 149 Part. 124; DAMIANO PASQUALE Fg. 149 Part. 124; DAMIANO 
TOMMASO Fg. 149 Part. 124; PARLAPIANO CARMINE Fg. 149 Part. 124; VETICA ANTONIETTA 
Fg. 149 Part. 124; BABBO ANNA RITA Fg. 149 Part. 123; BABBO ENNIO Fg. 149 Part. 123; BABBO 
IDA Fg. 149 Part. 123; CAPOZZI RUFINA Fg. 149 Part. 123; DAMIANO MARIA VITTORIA Fg. 149 
Part. 123; DAMIANO PASQUALE Fg. 149 Part. 123; DAMIANO TOMMASO Fg. 149 Part. 123; 
PARLAPIANO CARMINE Fg. 149 Part. 123; VETICA ANTONIETTA Fg. 149 Part. 123; PARLAPIA- 
NO GIANCARLO Fg. 149 Part. 123; PARLAPIANO MARIANNA Fg. 149 Part. 123; PARLAPIANO 
WILLIAM Fg. 149 Part. 123; FIGHERA DIEGO Fg. 123 Part. 46; FIGHERA LUCA Fg. 123 Part. 46; 
FIGHERA DIEGO Fg. 123 Part. 51; FIGHERA LUCA Fg. 123 Part. 51; FIGHERA DIEGO Fg. 123 
Part. 250; FIGHERA LUCA Fg. 123 Part. 250; FIGHERA DIEGO Fg. 123 Part. 52; FIGHERA LUCA 
Fg. 123 Part. 52; MACOR SEBASTIANO Fg. 123 Part. 249; PERESSINI PAOLO Fg. 123 Part. 203; 
PERESSINI VALENTINO Fg. 123 Part. 203; IENCO FABIO AGOSTINO Fg. 123 Part. 141; IENCO 
FABIO AGOSTINO Fg. 123 Part. 141; BOZZATO GIORGIO Fg. 123 Part. 152; PERESSINI ALFRE- 
DO Fg. 123 Part. 153; PERESSINI OTTAVIO Fg. 123 Part. 153; PERESSINI PAOLO Fg. 123 Part. 
75; PERESSINI VALENTINO Fg. 123 Part. 75; PERESSINI LUIGI Fg. 123 Part. 182; MACOR VIL- 
MA Fg. 151 Part. 322; MACOR LIVIO TIZIANO Fg. 151 Part. 321; MACOR LIVIO TIZIANO Fg. 151 
Part. 326; MACOR SERGIO Fg. 151 Part. 325; MACOR SERGIO Fg. 151 Part. 102; MACOR TIZIA- 
NO Fg. 151 Part. 29; DURI DANIEL Fg. 151 Part. 65; DURI DOMENICO Fg. 151 Part. 65; DURI 
GABRIELE Fg. 151 Part. 65; DURI GIAN LUCA Fg. 151 Part. 65; DURI MANUELA Fg. 151 Part. 65; 
DURI SANDRA Fg. 151 Part. 65; ROSSO ELISABETTA Fg. 151 Part. 65; ROSSO GIANLUIGI Fg. 
151 Part. 65; ROSSO LILIANA Fg. 151 Part. 65; ROSSO OSVALDO Fg. 151 Part. 65; DURI DANIEL 
Fg. 151 Part. 229; DURI DOMENICO Fg. 151 Part. 229; DURI GABRIELE Fg. 151 Part. 229; DURI 
GIAN LUCA Fg. 151 Part. 229; DURI MANUELA Fg. 151 Part. 229; DURI SANDRA Fg. 151 Part. 
229; ROSSO ELISABETTA Fg. 151 Part. 229; ROSSO GIANLUIGI Fg. 151 Part. 229; ROSSO LI 
LIANA Fg. 151 Part. 229; ROSSO OSVALDO Fg. 151 Part. 229; DURI ELEONORA Fg. 151 Part. 
289; DURI LEONARDO Fg. 151 Part. 289; MARZIALI PAOLA Fg. 151 Part. 289; DURI ELEONORA 
Fg. 151 Part. 290; DURI LEONARDO Fg. 151 Part. 290; MARZIALI PAOLA Fg. 151 Part. 290; CO- 
LAGIACOMO FABIO Fg. 151 Part. 120; COLAGIACOMO FEDERICA Fg. 151 Part. 120; COLAGIA- 
COMO LUANA Fg. 151 Part. 120; LISI PAOLA Fg. 151 Part. 120; BONALDO EMANUELE Fg. 151 
Part. 430; BONALDO DANIELA Fg. 151 Part. 431; OPERA NAZIONALE PER | COMBATTENTI Fg. 
151 Part. 309; DURIGON MICHELE Fg. 151 Part. 244; DURIGON MICHELE Fg. 151 Part. 116; 
DURIGON MICHELE Fg. 151 Part. 115; DURIGON PAOLA Fg. 151 Part. 114; DURIGON PAOLA 
Fg. 151 Part. 243; BELLAMIO FRANCA Fg. 151 Part. 171; DURIGON ANGELA Fg. 151 Part. 171; 
DURIGON CLAUDIO Fg. 151 Part. 171; DURIGON PATRIZIA Fg. 151 Part. 171; DURIGON GIANNI 
Fg. 151 Part. 78; DURIGON ROBERTO Fg. 151 Part. 78; DURIGON TIZIANA Fg. 151 Part. 78; 


GASPARDIS MARISA Fg. 151 Part. 78; COLAGIACOMO AGNESE Fg. 180 Part. 151; COLAGIA- 
COMO ANTONIO Fg. 180 Part. 151; COLAGIACOMO AGNESE Fg. 180 Part. 152; COLAGIACO- 
MO ANTONIO Fg. 180 Part. 152; COLAGIACOMO ALFREDO Fg. 180 Part. 9; COLAGIACOMO 
ANTONIO Fg. 180 Part. 9; COLAGIACOMO MARIA LUISA Fg. 180 Part. 9; CORTINAADRIANA Fg. 
180 Part. 9; MACALI STEFANIA Fg. 180 Part. 5; COLAGIACOMO ANTONIO Fg. 180 Part. 153; 
COLAGIACOMO LINA Fg. 180 Part. 153; COLAGIACOMO ANTONIO Fg. 180 Part. 153; COLAGIA- 
COMO LINA Fg. 180 Part. 153; COLAGIACOMO ANTONIO Fg. 180 Part. 150; COLAGIACOMO 
LINA Fg. 180 Part. 150; COLAGIACOMO ANTONIO Fg. 180 Part.150; COLAGIACOMO LINA Fg. 
180 Part.150; QUAGLIOTTO GABRIELE Fg. 180 Part. 225; QUAGLIOTTO ROBERTO Fg. 180 
Part. 225; QUAGLIOTTO GABRIELE Fg. 180 Part. 225; QUAGLIOTTO ROBERTO Fg. 180 Part. 
225; QUAGLIOTTO CLAUDIO Fg. 180 Part. 193; BIASI RICCARDO Fg. 180 Part. 294; SAGGIO- 
RATO LAURA Fg. 180 Part. 294; BIASI RICCARDO Fg. 180 Part. 234; SAGGIORATO LAURA Fg. 
180 Part. 234; QUAGLIOTTO CLAUDIO Fg. 180 Part. 235; MENNICHELLI BARBARA Fg. 180 Part. 
199; MENNICHELLI BARBARA Fg. 180 Part. 317; QUAGLIOTTO LUCIANO Fg. 180 Part. 200; 
FLORENZ S.S. DI POLIMENE FRANCESCA & LEHRKE CLEMENS Fg. 180 Part. 180; FLORENZ 
S.S. DI POLIMENE FRANCESCA & LEHRKE CLEMENS Fg. 180 Part. 180; FLORENZ S.S. DI 
POLIMENE FRANCESCA & LEHRKE CLEMENS Fg. 180 Part. 328; BATTISTI OSVALDO Fg. 180 
Part. 88, BATTISTI OSVALDO Fg. 180 Part. 87, BATTISTI OSVALDO Fg. 180 Part. 148; BATTISTI 
OSVALDO Fg. 180 Part. 92; BATTISTI OSVALDO Fg. 180 Part. 91; AGOSTINI AMEDEO Fg. 180 
Part. 90; FAVARETTO ANNA MARIA Fg. 180 Part. 90; AGOSTINI AMEDEO Fg. 180 Part. 147; 
BATTISTI OSVALDO Fg. 180 Part. 87; AGOSTINI MARIA MADDALENA Fg. 180 Part. 89; CIAVAR- 
DINI MARIA PIA Fg. 183 Part. 105; BRACAGLIA CARLO Fg. 183 Part. 104; BRACAGLIA FILOME- 
NA Fg. 183 Part. 104; BRACAGLIA GINO Fg. 183 Part. 104; BRACAGLIA MARIA Fg. 183 Part. 104; 
BRACAGLIA VINCENZO Fg. 183 Part. 104; BRACAGLIA ADELMA Fg. 183 Part. 104; BRACAGLIA 
FRANCO Fg. 183 Part. 104; FARINAZZO RITA Fg. 183 Part. 104; CIAVARDINI MARIA PIA Fg. 183 
Part. 228; BATTISTI OSVALDO Fg. 183 Part. 27; NEGRI MARIA LUCREZIA Fg. 183 Part. 102; 
TOMEI DARIO Fg. 183 Part. 102; BATTISTI OSVALDO Fg. 183 Part. 101; BATTISTI OSVALDO Fg. 
183 Part. 100; ABERA ZEWDU GENET Fg. 183 Part. 99; NEGRI MARIA LUCREZIA Fg. 183 Part. 
224; TOMEI DARIO Fg. 183 Part. 224; BIASI MARTA Fg. 183 Part. 215; BIASI FRANCO Fg. 183 
Part. 91; BIASI FRANCO Fg. 183 Part. 91; BATTISTI OSVALDO Fg. 215 Part. 16; BATTISTI OSVAL- 
DO Fg. 215 Part. 19; ARZENTON CLAUDIA Fg. 215 Part. 92; ARZENTON LUCIANA Fg. 215 Part. 
92; ARZENTON ANNA MARIA Fg. 215 Part. 96; GAVIN MIRKO Fg. 117 Part. 127; STEVANATO 
FERNANDA Fg. 117 Part. 127; GAVIN MONIA Fg. 117 Part. 127; STEVANATO FERNANDA Fg. 
117 Part. 127; CAUCCI QUINTO Fg. 117 Part. 194; PASSAMONTI DOMENICO Fg. 117 Part. 194; 
PASSAMONTI MARIA Fg. 117 Part. 194; STRADELLA CONSILIA Fg. 117 Part. 194; GRASSIA 
ANGELINA Fg. 117 Part. 1044; (ANNOTTI CONSIGLIA Fg. 117 Part. 143; IANNOTTI CONSIGLIA 
Fg. 117 Part. 182; ZIELO MARIO Fg. 117 Part. 185; UNICREDIT LEASING S.P.A. Fg. 117 Part. 138; 
AMARISSE GIAMPIERO Fg. 117 Part. 10; OPERA NAZIONALE PER | COMBATTENTI Fg. 117 
Part. 62; ZERBINATI GIUSEPPE Fg. 100 Part. 138; MATTERAZZO DAVIDE Fg. 100 Part. 203; 
MATTERAZZO DAVIDE Fg. 100 Part. 203; GENNARO GIANNA Fg. 100 Part. 175; GENNARO 
GIANNA Fg. 100 Part. 314; ITASOL TWO S.R.L. Fg. 100 Part. 314; GENNARO ROMILDA Fg. 100 
Part. 312; ITASOL TWO S.R.L. Fg. 100 Part. 312; GENNARO LINDA Fg. 100 Part. 311; ITASOL 
TWO S.R.L. Fg. 100 Part. 311; GENNARO MARIO Fg. 100 Part. 328; FACCI ANNA Fg. 100 Part. 
108; GENNARO ANGELINA Fg. 100 Part. 108; GENNARO PIETRO Fg. 100 Part. 108; GROSSI 
PASQUALINO Fg. 101 Part. 104; MENIN BARBARA Fg. 101 Part. 104; MENIN ROBERTO Fg. 101 
Part. 104; AB IMMOBILIARE SRL Fg. 118 Part. 668; CASSA PER IL MEZZOGIORNO Fg. 119 Part. 
316; CASSA PER IL MEZZOGIORNO Fg. 119 Part. 318; MALDI SERENELLA Fg. 119 Part. 87; 
MALDI ORIANA Fg. 119 Part. 87; MALDI ALFIO Fg. 119 Part. 87; MALDI ALFIO Fg. 119 Part. 294; 
MALDI ALFIO Fg. 119 Part. 478; MALDI SERENELLA Fg. 119 Part. 41; EDILPAVIMENTI S.R.L. Fg. 
119 Part. 41; MAMMARO MAFALDA Fg. 119 Part. 642; MAMMARO MARIA Fg. 119 Part. 642; 
MAMMARO MARIA GIOVANNA Fg. 119 Part. 642; LAMPACRESCIA GIUSEPPE Fg. 120 Part. 623; 
BARONI MARIA LISA Fg. 120 Part. 505; ERRICO GIOVANNI Fg. 120 Part. 505; BARONI MARIA 
LISA Fg. 120 Part. 505; ERRICO GIOVANNI Fg. 120 Part. 505; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 
120 Part. 1375; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 120 Part. 1375; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 120 
Part. 1375; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 120 Part. 1375; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 
120 Part. 1375; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 120 Part. 1367; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 
120 Part. 1367; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 120 Part. 1367; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 120 Part. 
1367; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 120 Part. 1367; GIUNGARELLI ALESSANDRA 
Fg. 120 Part. 53; GIUNGARELLI ANDREA Fg. 120 Part. 53; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 120 Part. 
53; PETTINICCHIO PAOLA Fg. 120 Part. 53; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 120 Part. 
53; DI MARIA MARTINO Fg. 122 Part. 233; GIUNGARELLI ALESSANDRA Fg. 122 Part. 79; GIUN- 
GARELLI ANDREA Fg. 122 Part. 79; GIUNGARELLI LUCIANO Fg. 122 Part. 79; PETTINICCHIO 
PAOLA Fg. 122 Part. 79; PETTINICCHIO PATRIZIA SIMONETTA Fg. 122 Part. 79; DAMIANO AN- 
NARITA Fg. 149 Part. 122; DAMIANO ANTONIO Fg. 149 Part. 122; DAMIANO GABRIELLA Fg. 149 
Part. 122; DI PIERDOMENICO DANIELA Fg. 151 Part. 66; DURI SERENA Fg. 151 Part. 66; MON- 
TICOLO ALESSANDRO Fg. 178 Part. 230; MONTICOLO MONICA Fg. 178 Part. 230; MONTICOLO 
ALESSANDRO Fg. 178 Part. 230; MONTICOLO MONICA Fg. 178 Part. 230; MACALI MARINO Fg. 
180 Part. 105; MACALI MASSIMO Fg. 180 Part. 79; BIASI RICCARDO Fg. 180 Part. 293; SAGGIO- 
RATO LAURA Fg. 180 Part. 293; QUAGLIOTTO CLAUDIO Fg. 180 Part. 299; CARLOT ADRIANA 
Fg. 180 Part. 329; PERESSINI PAOLO Fg. 180 Part. 329; PUPULIN ALBINA Fg. 180 Part. 329; 
MASTROMONACO DOMENICO Fg. 183 Part. 67; BIASI MARTA Fg. 183 Part. 216; BATTISTI 
GIANCARLA Fg. 183 Part. 197; BATTISTI OSVALDO Fg. 215 Part. 97; ARZENTON CLAUDIA Fg. 
215 Part. 26 ; ARZENTON LUCIANA Fg. 215 Part. 26; ARZENTON ANNA MARIA Fg. 215 Part. 60; 
ARZENTON CLAUDIA Fg. 215 Part. 60; RIELLO GIUSEPPE Fg. 215 Part. 60; RIELLO SILVANO 
Fg. 215 Part. 60; LOI GIANNI Fg. 215 Part. 60; LOI LAURA Fg. 215 Part. 60; LOI LUIGI Fg. 215 Part. 
60. 


PONTINIA 


FSP IMMOBILIARE SRL Fg. 53 Part. 116; CONSORZIO PER L AREA DI SVILUPPO INDUS DEL 
LAZIO Fg. 53 Part. 92; SOLAR ITALY VII S.R.L. Fg. 53 Part. 93; SOLAR ITALY VII S.R.L Fg. 54 Part. 
5; FORMICAAMBIENTE S.R.L. Fg. 54 Part. 134; AUMENTAANTONIO Fg. 54 Part. 186; IANNUCCI 
MARIA PIA Fg. 54 Part. 186; CELLINI LUIGI Fg. 54 Part. 174; CELLINI LUIGI Fg. 54 Part. 170; CEL- 
LINI LUIGI Fg. 54 Part. 75; CELLINI LUIGI Fg. 54 Part. 97; CELLINI LUIGI Fg. 54 Part. 201; CELLINI 
LUIGI Fg. 54 Part. 191; AUMENTA ANTONIO Fg. 36 Part. 7; SOLAR ITALY VII S.R.L. Fg. 54 Part. 
107; SOLAR ITALY VII S.R.L. Fg. 54 Part. 109; AUMENTA ANTONIO Fg. 54 Part. 128; CARDINALE 
GIUSEPPINA Fg. 86 Part. 65; LE FOCHE SILVANA Fg. 86 Part. 65; PALUZZI GIAMPIERO Fg. 
86 Part. 65; CARDINALE GIUSEPPINA Fg. 86 Part. 100; LE FOCHE SILVANA Fg. 86 Part. 100; 
PALUZZI GIAMPIERO Fg. 86 Part. 100; PALUZZI PAOLA Fg. 86 Part. 100; PERSICHINI IDA Fg. 
86 Part. 100; CARDINALE GIUSEPPINA Fg. 86 Part. 101; LE FOCHE SILVANA Fg. 86 Part. 101; 
PALUZZI GIAMPIERO Fg. 86 Part. 101; PALUZZI PAOLA Fg. 86 Part. 101; PERSICHINI IDA Fg. 86 
Part. 101; SAVELLI SANDRO Fg. 89 Part. 146. 


PRIVERNO 


SENARIGHI SANTE Fg. 51 Part. 26; DI GIROLAMO MARIANO Fg. 51 Part. 64; PANECALDO 
ANGELA Fg. 51 Part. 24; PANECALDO MARIO Fg. 51 Part. 24; SENARIGHI SANTE Fg. 51 Part. 
22; SENARIGHI SANTE Fg. 51 Part. 26; SENARIGHI VINCENZA Fg. 51 Part. 25; SENARIGHI 
VINCENZA Fg. 51 Part. 25; DI GIROLAMO MARIANO Fg. 51 Part. 36; DI GIROLAMO MARIANO 
Fg. 51 Part. 67; DI GIROLAMO MIRELLA Fg. 51 Part. 67; DI GIROLAMO MIRELLA Fg. 51 Part. 66; 
DI GIROLAMO MARIA Fg. 51 Part. 65; DI GIROLAMO SALUTINA Fg. 51 Part. 65; DI GIROLAMO 
MARIA Fg. 51 Part. 62; DI GIROLAMO SALUTINA Fg. 51 Part. 62; DI GIROLAMO MARIA Fg. 51 
Part. 63; DI GIROLAMO SALUTINA Fg. 51 Part. 63; DI GIROLAMO MARIANO Fg. 51 Part. 61; DI 
STEFANO COSTANZA Fg. 51 Part. 68; DI STEFANO COSTANZA Fg. 51 Part. 68; CASALE ELISA 
Fg. 54 Part. 48; D'ALESSIO LAURA Fg. 54 Part. 2077; D'ALESSIO MARCO Fg. 54 Part. 2077; 
D'ALESSIO PAOLA Fg. 54 Part. 2077; GASBARRONE IVANA Fg. 54 Part. 2077; PALMA GIOVAN- 
NI Fg. 54 Part. 2055; PALMA ROCCO Fg. 54 Part. 2055; PARISELLA GIOVANNINA Fg. 54 Part. 
2055; CASALE MARIO Fg. 54 Part. 125; CASALE MARIO Fg. 54 Part. 124; ALTOBELLI MARIA Fg. 
54 Part. 50; CASALE FABRIZIO Fg. 54 Part. 50; CASALE MARIO Fg. 54 Part. 50; DI STEFANO 
COSTANZA Fg. 54 Part. 2022; DI STEFANO COSTANZA Fg. 54 Part. 2022; DI STEFANO CO- 
STANZA Fg. 54 Part. 2022; LATTAO RANIERO Fg. 54 Part. 2036; TACCONI GIOVANNI MARIA 
Fg. 54 Part. 2044; TACCONI LUDOVICO MARIA Fg. 54 Part. 2044; TACCONI MARIA CECILIA 
Fg. 54 Part. 2044; TACCONI MARIA EUGENIA Fg. 54 Part. 2044; TACCONI MARIA GIUSEPPINA 
Fg. 54 Part. 2044; VAGNOZZI MARIA BEATRICE Fg. 54 Part. 2044; DEI GIUDICI MARIA GRAZIA 
Fg. 54 Part. 144; DEI GIUDICI MARIA GRAZIA Fg. 54 Part. 144; DEI GIUDICI MARIA GRAZIA Fg. 
54 Part. 145; RAFFAELE PALMISCIANO SRL Fg. 54 Part. 188; PALMISCIANO DAVIDE 54 Part. 
2053; PALMISCIANO FABRIZIO 54 Part. 2053; PALMISCIANO RAFFAELE 54 Part. 2053; MELE 
MANUEL Fg. 54 Part. 69; MELE ROSITA Fg. 54 Part. 69; PALMISCIANO ANTONIO Fg. 54 Part. 
69; PALMISCIANO EMILIO Fg. 54 Part. 69; PALMISCIANO PASQUALINA Fg. 54 Part. 69; CELLINI 
LUIGI Fg. 54 Part. 201; GROTTI MICHELA Fg. 53 Part. 213; GROTTI MICHELA Fg. 53 Part. 68; DI 
GIROLAMO ANGELO Fg. 53 Part. 175; DI GIROLAMO FRANCO Fg. 53 Part. 176; DI GIROLAMO 
BENEDETTO Fg. 53 Part. 174; IACOVACCI ERNESTA Fg. 53 Part. 136; IACOVACCI ERNESTA 
Fg. 53 Part. 137; IACOVACCI LORELLA Fg. 53 Part. 138; IACOVACCI LORELLA Fg. 53 Part. 138; 
IACOVACCI TOMMASO Fg. 53 Part. 138; PALMA GIOVANNI Fg. 54 Part. 52; DI STEFANO CO- 
STANZA Fg. 54 Part. 2063; DI GIROLAMO ANTONELLA Fg. 33 Part. 109; BIELLI GIUSEPPE Fg. 
23 Part. 120; VOLPE MARIO Fg. 23 Part. 866; VELLUCCI GAETANO Fg. 23 Part. 221; SCISCIONE 
ANGELA ERICA Fg. 23 Part. 200; BIANCHI FRANCA Fg. 23 Part. 199; DEL GALLO NAPOLEONE 
Fg. 23 Part. 125; VOLPE GIOVANNI Fg. 23 Part. 126; DEL GALLO NAPOLEONE; DI ALBERTO 
Fg. 23 Part. 191; DEL GALLO NAPOLEONE; DI ALBERTO Fg. 23 Part. 127; VOLPE PAOLO Fg. 
23 Part. 182; CAPIRCI SALVATORE Fg. 23 Part. 128; DEL GALLO NAPOLEONE Fg. 23 Part. 129; 
DEL GALLO NAPOLEONE Fg. 23 Part. 417; COLABONO GIUSEPPINA Fg. 22 Part. 172; COLA- 
BONO GIUSEPPINA Fg. 22 Part. 612; BRUSCA GIUSEPPE Fg. 22 Part. 611; BRUSCA GIUSEPPE 
Fg. 22 Part. 171; DE BONIS ANGELA MARIA Fg. 22 Part. 610; DI GIORGIO ANGELO Fg. 22 


Part. 613; CODASTEFANO LUIGI; FU GIOVANNI Fg. 22 Part. 609; DI GIORGIO ANGELO Fg. 22 
Part. 325; CODASTEFANO GIOVANNI; DI LUIGI Fg. 22 Part. 608; MARAZZA CINZIA Fg. 22 Part. 
324; MARAZZA CINZIA Fg. 22 Part. 323; CODASTEFANO LUIGI; FU GIOVANNI Fg. 22 Part. 607; 
CODASTEFANO PLINIO Fg. 22 Part. 606; MARAZZA CINZIA Fg. 22 Part. 221; BIANCONI GIULIO 
Fg. 22 Part. 604; BIANCONI GIULIO Fg. 22 Part. 169; IAFRATE MADDALENA Fg. 22 Part. 343; 
IAFRATE VINCENZO Fg. 22 Part. 452; MALIZIA MARIA Fg. 22 Part. 533; RONCI ANGELO Fg. 22 
Part. 533; RONCI ESTER Fg. 22 Part. 533; RONCI LORETO Fg. 22 Part. 533; SCISCIONE ELENA 
Fg. 22 Part. 168; FANTOZZI CARLO Fg. 22 Part. 384; MASTRANTONI GIOVANNI Fg. 22 Part. 
678; FANTOZZI CARLO Fg. 22 Part. 383; FANTOZZI CARLO Fg. 22 Part. 493; VISCA ASSUNTA 
Fg. 22 Part. 382; VISCA ASSUNTA Fg. 22 Part. 166; VISCA ASSUNTA Fg. 22 Part. 490; ROSSI 
PASQUALE Fg. 22 Part. 131; D'ASCANIO ONORINA Fg. 22 Part. 317; D'ASCANIO ONORINA Fg. 
22 Part. 130; MARTUFI TECLA Fg. 22 Part. 129; GIOIA SRL Fg. 22 Part. 778; PETROLE DANIELE 
Fg. 22 Part. 128; GIOIA SRL Fg. 22 Part. 778; GIOIA SRL Fg. 22 Part. 502; CASSA PER IL MEZ- 
ZOGIORNO ROMA Fg. 22 Part. 519; DI PALMA FILOMENA Fg. 21 Part. 213; DI PALMA BARBARA 
Fg. 21 Part. 213; DI PALMA INNOCENZO Fg. 21 Part. 213; DI PALMA TOMMASO Fg. 21 Part. 213; 
GRASSO PALMA Fg. 21 Part. 213; DI PALMA BARBARA Fg. 21 Part. 134; DE ANGELIS MARIA 
Fg. 21 Part. 1033; VOLPE ERNESTA Fg. 21 Part. 181; TORNESE GIUSEPPE Fg. 21 Part. 67; DI 
PALMA EMILIO Fg. 21 Part. 1031; COLABONO LUIGI; FU DOMENICO Fg. 21 Part. 63; FELICI 
ANTONIO Fg. 21 Part. 1078; ANGELELLI ELENA Fg. 21 Part. 227; FELICI ANTONELLA Fg. 21 
Part. 227; FELICI ANTONIO Fg. 21 Part. 227; FELICI PALMIRA Fg. 21 Part. 227; SAVO ADELIA Fg. 
21 Part. 227; ANDREOCCI GIUSEPPE Fg. 21 Part. 171; ANDREOCCI GIUSEPPE Fg. 21 Part. 172; 
FELICI ANTONELLA Fg. 21 Part. 170; FELICI ANTONELLA Fg. 21 Part. 179; FELICI ANTONELLA 
Fg. 21 Part. 174; GASBARRONE ANGELO Fg. 21 Part. 7; GIANNI' ANNA MARIA Fg. 21 Part. 281; 
GIANNI" ANNA MARIA Fg. 21 Part. 282; GIANNI' ANNA MARIA Fg. 21 Part. 279; GIANNI’ ANNA 
MARIA Fg. 21 Part. 283; FELICI ANTONELLA Fg. 21 Part. 265; GIANNI' ANA MARIA Fg. 21 Part. 5; 
GIANNI’ ANNA MARIA Fg. 21 Part. 284; MAGNANTE LUCA Fg. 10 Part. 160; PICOZZA ANGELA 
Fg. 10 Part. 543; PICOZZA EMMA Fg. 10 Part. 542; CICCATERI DENISE Fg. 10 Part. 156; BARTO- 
LUCCI ANNUNZIATA Fg. 10 Part. 155; DI MACIO PIETRO Fg. 10 Part. 148; LANCIONI ERNESTO 
Fg. 10 Part. 387; MACICONE FRANCESCA Fg. 10 Part. 194; CORSETTI MARIO Fg. 10 Part. 399; 


ROCCASECCA DEI VOLSCI 


BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 42; BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 42; BARBERINI 
ANTONELLA Fg. 19 Part. 41; BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 10; BARBERINI ANTONELLA 
Fg. 19 Part. 6; BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 48; BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 50; 
BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 49; BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 51; BARBERINI 
ANTONELLA Fg. 19 Part. 2; BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 46; BARBERINI ANTONELLA 
Fg. 19 Part. 34; BARBERINI ANTONELLA Fg. 19 Part. 39; BARBERINI ANTONELLA Fg. 20 Part. 
114; ACCORNERO S.R.L. Fg. 20 Part. 51; ACCORNERO S.R.L. Fg. 20 Part. 49; ACCORNERO 
S.R.L. Fg. 13 Part. 306; DI NATALE S.R.L. Fg. 13 Part. 329; GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 93; 
GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 92; DI NATALE S.R.L. Fg. 13 Part. 513; PICOZZA ASCENZIO Fg. 
13 Part. 336; TRAMONTOZZI IVAN Fg. 13 Part. 307; TRAMONTOZZI VITTORIA Fg. 13 Part. 307; 
GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 458; GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 125; GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 
252; GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 127; GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 250; BOVE GIULIANA Fg. 13 
Part. 249; BOVE LUCIA Fg. 13 Part. 249; FARELLI ROSA Fg. 13 Part. 249; CASALE ANTONIO Fg. 
13 Part. 248; CELENZA BENEDETTO Fg. 13 Part. 245; CELENZA BENEDETTO Fg. 13 Part. 243; 
CELENZA BENEDETTO Fg. 13 Part. 244; D'ASCANIO CATERINA Fg. 13 Part. 155; FIORINI AL- 
VARO Fg. 13 Part. 155; FIORINI ANTONIO Fg. 13 Part. 155; FIORINI GENTILINA Fg. 13 Part. 155; 
FIORINI GIUSEPPA Fg. 13 Part. 155; FIORINI MASSIMO Fg. 13 Part. 155; FIORINI DIEGO Fg. 13 
Part. 154; BALZARANI GIOVANNA; FU ERASMO MAR BOVE Fg. 13 Part. 501; BALZARANI GIO- 
VANNA; FU ERASMO MAR BOVE Fg. 13 Part. 500; GIUSTI PIETRO Fg. 13 Part. 460; BALZARANI 
EBBA; DI GIUSTINO MAR BOVE Fg. 13 Part. 462; CONFRATERNITA DEL SS SACRAMENTO 
IN ROCCASECCA DEI VOLSCI Fg. 8 Part. 674; CONFRATERNITA DEL SS SACRAMENTO IN 
ROCCASECCA DEI VOLSCI Fg. 8 Part. 675; GIOVANNELLI GIANNI Fg. 8 Part. 670; BARBERINI 
ANTONELLA Fg. 19 Part. 12; BARBERINI ANTONELLA Fg. 20 Part. 112; GIOVANNELLI GIANNI 
Fg. 8 Part. 575; GIOVANNELLI GIANNI Fg. 8 Part. 668; GIOVANNELLI GIANNI Fg. 8 Part. 192; 
GIOVANNELLI VIRGILIO Fg. 8 Part. 666; GALATEO ANTONIA Fg. 8 Part. 667; GALATEO GIU- 
SEPPINA Fg. 8 Part. 667; GALATEO ALESSIO Fg. 8 Part. 667; GALATEO ANGELA MARIA Fg. 8 
Part. 667; GIOVANNELLI GIUSEPPINA Fg. 8 Part. 667; PISONI FRANCA Fg. 8 Part. 667; PISONI 
GIOVANNI Fg. 8 Part. 667; BRACCHI MAURIZIO Fg. 8 Part. 667; GIOVANNELLI VIRGILIO Fg. 
8 Part. 664; VELLUCCI CONCETTA Fg. 8 Part. 411; GIOVANNELLI VIRGILIO Fg. 8 Part. 411; 
GIOVANNELLI VIRGILIO Fg. 8 Part. 411; GIOVANNELLI VIRGILIO Fg. 8 Part. 702; GIOVANNELLI 
VIRGILIO Fg. 8 Part. 703; GIOVANNELLI VIRGILIO Fg. 8 Part. 694; VELLUCCI CONCETTA Fg. 8 
Part. 694; VELLUCCI CONCETTA Fg. 8 Part. 695; GIOVANNELLI VIRGILIO Fg. 8 Part. 695; VEL- 
LUCCI CONCETTA Fg. 8 Part. 692; BALZARANI CESARE Fg. 8 Part. 692; BALZARANI SERAFINA 
Fg. 8 Part. 692; ALTOBELLI MARIA Fg. 8 Part. 692; BALZARANI ANNUNZIATA Fg. 8 Part. 676; 
GIOVANNELLI GIANNI Fg. 8 Part. 704; PAPI GIUSEPPA Fg. 8 Part. 192; PAPI LORETO Fg. 8 Part. 
192; PAPI MASSIMO Fg. 8 Part. 192; PAPI AUGUSTO Fg. 8 Part. 192; PAPI MARIO Fg. 8 Part. 192; 
PAPI NATALE Fg. 8 Part. 192; TAMBURINI ANGELO Fg. 8 Part. 384; BALZARANI ASSUNTA Fg. 
8 Part. 161; CIPOLLA MARIA Fg. 8 Part. 385; BALZARANI ASSUNTA Fg. 8 Part. 160; BALZARANI 
MASSIMA Fg. 8 Part. 160; VIN. PIA. SAS DI NATALINI PIA & C. Fg. 8 Part. 428; VIN. PIA. SAS DI 
NATALINI PIA & C. Fg. 8 Part. 427; VIN. PIA. SAS DI NATALINI PIA & C. Fg. 8 Part. 356; VIN. PIA. 
SAS DI NATALINI PIA & C. Fg. 8 Part. 355; VIN. PIA. SAS DI NATALINI PIA & C. Fg. 8 Part. 147; 
VIN. PIA. SAS DI NATALINI PIA & C. Fg. 8 Part. 279; CONFRATERNITA DI S SEBASTIANO IN 
ROCCASECCA DEI VOLSCI Fg. 8 Part. 385; TASCIOTTI MASSIMO Fg. 8 Part. 128; BAGGIOSSI 
FRANCO Fg. 8 Part. 567; BAGGIOSSI FRANCA Fg. 8 Part. 566; MAGGIARRA AMALIA Fg. 8 Part. 
538; BOVE CARMELA Fg. 8 Part. 621; TASCIOTTI FIAMMA Fg. 8 Part. 319; 2000 SPA Fg. 8 Part. 
605; APPONI GILDO Fg. 8 Part. 431; PISONI ASCENZA Fg. 8 Part. 542; CONFRATERNITA DEL 
SS SACRAMENTO IN ROCCASECCA DEI VOLSCI Fg. 8 Part. 64; BOVE GIOVANNA Fg. 8 Part. 
201; MARRONI PIO Fg. 8 Part. 635; APPONI GILDO Fg. 8 Part. 8; APPONI ANTONIO; FU BASILIO 
Fg. 8 Part. 7; GIOVANNELLI ARMANDO Fg. 8 Part. 5; (ANNI FILOMENA Fg. 8 Part. 3; APPONI GIL- 
DO Fg. 8 Part. 637; CONFRATERNITA DEL ROSARIO IN ROCCASECCA DE VOLSCI Fg. 7 Part. 
328; APPONI GILDO Fg. 7 Part. 227; CONFRATERNITA DELLA SS ANNUNZIATA IN ROCCASEC- 
CA DEI VOLSCI Fg. 7 Part. 198; DE PROSPERIS DAVIDE Fg. 7 Part. 197; CONFRATERNITA DEL 
ROSARIO IN ROCCASECCA DE VOLSCI Fg. 7 Part. 226; DE PROSPERIS DAVIDE Fg. 7 Part. 
195; TASCIOTTI ROBERTO Fg. 7 Part. 196; DE PROSPERIS DAVIDE Fg. 7 Part. 172; BALZARANI 
LEONELLA Fg. 7 Part. 173; D'ASCANIO MASSIMO; FU VENANZIO Fg. 7 Part. 286; DE PROSPE- 
RIS DAVIDE Fg. 7 Part. 171; DE PROSPERIS DAVIDE Fg. 7 Part. 170; D'ASCANIO MASSIMO; 
FU VENANZIO Fg. 7 Part. 286; PONGELLI FILIPPO; FU GIOVANNI Fg. 7 Part. 124; CONFRA- 
TERNITA DELLA SS ANNUNZIATA IN ROCCASECCA DEI VOLSCI Fg. 7 Part. 169; SACCHETTI 
GIOVANNA Fg. 7 Part. 123; GIOVANNELLI VERONICA; FU FILIPPO MAR GALTERIO Fg. 7 Part. 
121; BOVE CARLO Fg. 7 Part. 120; BOVE CARLO Fg. 7 Part. 119; CONFRATERNITA DELLA SS 
ANNUNZIATA IN ROCCASECCA DEI VOLSCI Fg. 7 Part. 81; BERTI NAZZARENO Fg. 7 Part. 461; 
BOVE ROSA Fg. 7 Part. 32; ALTOBELLI CESARE Fg. 7 Part. 232; DI GIROLAMO ANTONELLA 
Fg. 2 Part. 120; CONFRATERNITA DELLA SS ANNUNZIATA IN ROCCASECCA DEI VOLSCI Fg. 
2 Part. 118; CHIASSO CATERINA Fg. 2 Part. 117; DE SIMONI ANNA Fg. 2 Part. 109; BALZARANI 
ROSA Fg. 2 Part. 92; NOTARNICOLA PIERINA Fg. 2 Part. 91; ASSACUTE FRANCO Fg. 2 Part. 
364; PAPI FILIPPO; FU GIOVANNI Fg. 2 Part. 90; CASALI CROCEFISSA; FU SALVATORE Fg. 2 
Part. 76; D'ALESSIO ALDO; FU MARIO Fg. 2 Part. 73; CONFRATERNITA DEL ROSARIO IN ROC- 
CASECCA DE VOLSCI Fg. 2 Part. 72; DEL GALLO DI ROCCAGIOVIN GIACINTA Fg. 2 Part. 55. 


SONNINO 


SUBIACO GIOVANNA Fg. 54 Part. 237; ALTOBELLI AMEDEO Fg. 9 Part. 2162; ALTOBELLI RO- 
BERTO Fg. 9 Part. 164; CELLINI BARBARA Fg. 9 Part. 164; ALTOBELLI AMEDEO Fg. 9 Part. 401; 
ALTOBELLI AMEDEO Fg. 9 Part. 2163; BRUNI CONCETTA Fg. 3 Part. 240; SALULINI GILDA 
Fg. 3 Part. 240; SALULINI LIDIO Fg. 3 Part. 240; SALULINI LORENZO Fg. 3 Part. 240; SALULINI 
MARISA Fg. 3 Part. 240; SIMONCELLI EMILIO Fg. 3 Part. 772; SIMONCELLI PIER PAOLO Fg. 3 
Part. 772; FRATESCHI ERNESTO Fg. 3 Part. 798; GASPARINI INES Fg. 3 Part. 757; DI GIRO- 
LAMO MICHELE Fg. 3 Part. 758; PASSERI GIULIA Fg. 3 Part. 1041; PASSERI GIOVANNI Fg. 3 
Part. 1041; PASSERI GIULIA Fg. 3 Part. 1041; PASSERI GIOVANNI Fg. 3 Part. 1042; PASSERI 
GIULIA Fg. 3 Part. 1044; PASSERI GIOVANNI Fg. 3 Part. 1044; PASSERI GIULIA Fg. 3 Part. 1044; 
PASSERI GIOVANNI Fg. 3 Part. 1043; SIMONCELLI PIER PAOLO Fg. 3 Part. 888; CAPPADOCIA 
LORETA; DI FRANCESCO MAR DEI GIUDICI Fg. 3 Part. 2268; GRENGA TONINO Fg. 3 Part. 
2252; ANTOBENEDETTI CRESCENZO Fg. 3 Part. 2250; ANTOBENEDETTI ROSINA Fg. 3 Part. 
2250; STRABELLI ELENA Fg. 3 Part. 2250; ANTOBENEDETTI CRESCENZO Fg. 3 Part. 2251; 
ANTOBENEDETTI ROSINA Fg. 3 Part. 2251; STRABELLI ELENA Fg. 3 Part. 2251; ALTOBELLI 
ROBERTO Fg. 9 Part. 2; CELLINI BARBARA Fg. 9 Part. 2; PASSERI GIULIA Fg. 3 Part. 1039; 
PASSERI GIOVANNI Fg. 3 Part. 1039; PASSERI GIULIA Fg. 3 Part. 1039. 
Gli atti relativi al progetto dell'opera sono depositati, consultabili e scaricabili presso il box della Re- 
gione Lazio: https://regionelazio.box.com/V/VIA-006-2024. Per giomi 30 (trenta) a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente avviso — a pena di decadenza — gli eventuali portatori di interes- 
si pubblici o privati, individuali o collettivi, potranno far pervenire al Responsabile del Procedimento 
presso la Provincia, per mezzo di raccomandata A.R. o, in alternativa, tramite posta elettronica PEC 
le proprie osservazioni, memorie scritte e documenti che saranno valutate qualora pertinenti l’ogget- 
to del procedimento. 
Ai sensi del comma 3, art.3 del D.P.R. 327/2001 (Testo Unico Espropri), qualora gli intestatari cata- 
stali non siano più proprietari degli immobili interessati dal procedimento in parola, sono tenuti a co- 
municarlo a questa amministrazione entro 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
indicando altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli 
atti in loro possesso utili a ricostruire la titolarità giuridica di tali immobili. 

Il Responsabile del Procedimento 

Geom. Romeo Marrocco 
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Lavoro, ad aprile nuovo record 
In aumento i contratti stabili 


>L'Istat: occupati al 62,3% (+0,4% rispetto a marzo). In un anno 444 mila posti fissi in più 
La disoccupazione scende al 6,9% (tra i giovani al 20,2%). Restano stabili invece gli inattivi 


I DATI 


ROMA Ancora un nuovo record di 
occupati che porta il numero 
delle persone che hanno un im- 
piego vicinissimo ai 24 milioni: 
ad aprile sono 23 milioni 975 mi- 
la unità. Il tasso di occupati rag- 
giunge così quota 62,3% (+0,1 
punti), il picco più alto mai regi- 
strato da quando nel 2004 sono 
iniziate le serie storiche Istat. In 
un anno hanno conquistato un 
contratto e una busta paga 
516.000 persone in più, di cui 
444.000 mila con rapporto a 
tempo indeterminato. Se poi si 
allarga il periodo di raffronto il 
conto è ancora migliore: rispet- 
to ad aprile 2022 l’esercito degli 
occupati è aumentato di quasi 


LE PERSONE 

CON UN IMPIEGO 
SFIORANO | 24 MILIONI, 
PICCO STORICO 

MAI REGISTRATO 

DA INIZIO RILEVAZIONI 


un milione di persone (+911 mi- 
la), rispetto ad aprile 2021 la cre- 
scita è di un milione e 610.000 di 
unità. Un risultato che si riflette 
positivamente anche sul tasso di 
disoccupazione che scende al 
6,9% (-0,2), il livello più basso da 
oltre quindici anni, per la preci- 


sione da dicembre 2008. 

Si consolida quindi un trend 
positivo e ovviamente governo e 
maggioranza esultano. Sono da- 
ti che dimostrano come l’elimi- 
nazione di alcuni vincoli fa bene 
a tutti. A crescere infatti sono so- 
prattutto i contratti di lavoro di- 


Occupazione ad aprile 


Andamento mensile degli occupati (in milioni) 


pendente a tempo indetermina- 
to (+444mila) e gli indipendenti 
(+154mila), mentre invece cala- 
no i dipendenti a termine 
(-82mila). 

Il momento buono sta interes- 
sando praticamente tutti: le don- 
ne (+62.000 rispetto al mese pri- 


AD APRILE 2024 


23.975.000 


Rispetto 


24,0; 
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23,6 - Tasso di occupazione 
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ad aprile '23 


+516.000 


i | settimana di riferimento 


i Occupato: persona over 15 che ha 
22,2: lavorato almeno un'ora durante la 
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Q L'intervista Maurizio Del Conte 


«Il mercato non è più lo stesso: 
sono i dipendenti a scegliersi l'azienda» 


dati Istat ci raccontano di un 
mercato del lavoro in Italia 
che macina ogni mese nuovi 
record positivi. Aumentano gli 
occupati, diminuiscono i disoc- 
cupati. E le nuove assunzioni so- 
no soprattutto stabili. Maurizio 
del Conte, cattedra di Diritto del 
Lavoro alla Bocconi, ex presiden- 
te Anpal, tra i giuslavoristi più 
importanti in Italia. 
Secondo lei, siamo sulla strada 
giusta? 
«Il record sul numero di occupati 
riflette quante persone hanno 
avuto nel periodo di riferimento 
unlavoro. E sicuramente un dato 
importante: siamo ancora sotto 
la media europea ma stiamo re- 
cuperandoterreno rispetto a una 
situazione che è sempre stata in 
affanno rispetto ad altri paesi eu- 
ropei, nei confronti dei quali in 
alcuni casi scontiamo un diffe- 
renziale negativo superiore ai 
10-15 punti. Insomma questa ri- 
presa ci voleva. Tra l’altro le nuo- 
ve assunzioni sono prevalente- 
mente a tempo indeterminato». 


Quindi chi demonizza il jobs 
act sta sbagliando? 

«Se stiamo ai numeri, bisogna ri- 
conoscere che dopo il jobs act il 
tasso dei licenziamenti non è au- 
mentato. Non si è in alcun modo 
verificato quel fenomeno, di cui 
qualcuno parla, di precarizzazio- 
ne del tempo indeterminato». 
Ripristinare l’articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori ha un 
senso? 

«Il vecchio articolo 18 non era 
una garanzia di stabilità. E una 
narrazione bizzarra quella che 
attribuisce all'imprenditore la 
voglia di licenziare. L'impresa 
che va bene ha l’obiettivo di te- 
nerseli i lavoratori, non di licen- 
ziarli. In questo momento poi in 
cui c'è scarsità di lavoratori, le 
imprese se li contendono e per te- 
nerseli offrono contratti stabili. 
Quel che cambia sono le dimis- 
sioni: oggi il lavoratore si muove 
nel mercato del lavoro e sceglie, 
anziché limitarsi ad essere scel- 
to. Un piccolo miracolo». 

Una mobilità positiva, quindi. 
«Si, non c'è più un lavoro pur- 


chessia, il fatto di potersi muove- 
re e ricollocarsi più coerente- 
mente con la propria formazione 
e il proprio percorso professiona- 
le è un vantaggio. Anche il cosid- 
detto fenomeno delle “grandi di- 
missioni” non è negativo. Non si- 
gnifica rigetto, apriamo tutti un 
baro un chiringuito ai Tropici. E 
invece un fenomeno di crescita 
del lavoratore che si dimette per 
una posizione migliore. Se non 
fosse così non aumenterebbe 
l'occupazione». 

Il lavoro stabile però a volte 
non garantisce un reddito di- 


Q 


IL DOCENTE 

DELLA BOCCONI: 
DOPO IL JOBS ACT 
IL TASSO DEI 
LICENZIAMENTI 
NON E AUMENTATO 


Maurizio Del Conte 


gnitoso. Penso al part-time in- 
volontario, ad esempio. 

«Part time involontario forse 
non è il termine corretto, perché 
spessissimo nasconde un full ti- 
me, metà in regola metà in nero. 
Così paga meno tasse l'impresa 
maanche il lavoratore». 

Occorre aumentare i controlli? 
«Si ma non a tappeto. Anche per- 
ché ci vorrebbe un esercito di 
ispettori, che non abbiamo. Uti- 
lizzando la tecnologia e incro- 
ciando le banche dati - Inail e 


ma, +247.000 rispetto ad aprile 
2023), e gli uomini (+22.000 ri- 
spetto a marzo, +270.000 su ba- 
se annua). Avanzano tutte le 
classi d’età, con una sola eccezio- 
ne: quella compresa tra i 25 e i 
34 anni, che ha registrato un ca- 
lo del numero assoluto (-26.000 
in un mese) e del tasso di occu- 
pazione da 68,8% a 68,3%. 


TALLONE D'ACHILLE 


Anche i giovani under 25 fanno 
segnare un dato in progresso: ad 
aprile hanno ottenuto un con- 
tratto altri diecimila ragazzi (e 
ragazze). In un anno sono 
29.000 in più. Ma ad aprile au- 
mentano anche quelli che il lavo- 
ro lo cercano e non lo trovano: 
ora sono duemila in più rispetto 
a marzo. La disoccupazione gio- 
vanile resta il più delicato tallo- 
ne d'Achille del nostro mercato 
del lavoro: il tasso è stabile 
(20,2%, come marzo) e pur posi- 
zionandosi al livello più basso 
da febbraio del 2008, resta co- 
munque troppo alto e troppo di- 
stante dal14,1% della media Ue. 
Gi.Fr. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inps, ad esempio - si possono fare 
verifiche mirate». 
Riconoscerà che in Italia esiste 
il problema dei salari bassi, di 
lavori sottopagati. 
«Il vero impoverimento lo subi- 
sce il lavoratore che ha contratti 
a termine, discontinui, con dei 
buchi in mezzo. Il trend in atto 
mostra che i contratti precari so- 
no in diminuzione. Continuare a 
parlare di salario minimo come 
soluzione è un grande inganno. I 
salari sono bassi per tante ragio- 
ni. A partire dalla scarsa produt- 
tività che non è colpa dei lavora- 
tori ma delle imprese che inve- 
stono poco in tecnologia, ricerca 
e sviluppo, sono piccole e poco 
managerializzate. Le nostre 
grandi imprese hanno produttivi- 
tà e salari paragonabili agli altri 
paesi Ue, ma purtroppo sono po- 
che. Per far ripartire i salari biso- 
gna far funzionare meglio il siste- 
ma di contrattazione collettiva 
con soggetti rappresentativi». 
Perché secondo lei l’unica fa- 
scia di età in cui non cresce l’oc- 
cupazione è quella compresa 
trai25ei34anni? 
«Molto dipende dai fattori demo- 
grafici. E poi anche perché i gio- 
vani, giustamente, cercano un la- 
voro adeguato alla loro formazio- 
ne. Che però spesso non coincide 
con i profili più ricercati dalle 
aziende». 

Giusy Franzese 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inps, le norme 
per riscattare 
cinque anni 

di contributi 


Una sede dell'Inps 


PREVIDENZA 


ROMA Per chi ha cominciato a 
versare i contributi solo a 
partire dal 1996 (ed è quindi 
interamente nel sistema con- 
tributivo) sarà possibile fare 
domanda di riscatto dei pe- 
riodi non coperti da versa- 
menti contributivi per un pe- 
riodo massimo di cinque an- 
ni (anche non continuativi) 
ma cumulabile con l'eventua- 
le riscatto fatto grazie alla 
normativa del 2019. Lo preci- 
sa l'Inps in una circolare con 
la quale dà istruzioni sulle 
norme contenute nella legge 
di bilancio per il 2024. Una 
guida completa che fa chia- 
rezza. 


IL DETTAGLIO 


Nella circolare si spiega infat- 
ti che il pagamento dei contri- 
buti per i periodi non coperti 
da contribuzione (ma non 
per quelli per i quali la contri- 
buzione era obbligatoria ma 
non è stata versata) andrà fat- 
ta con le aliquote contributi- 
ve vigenti nel regime dove il 
riscatto opera alla data di 
presentazione della doman- 
da (quindi quelle della gestio- 
ne separata in caso di colla- 
boratore con questo regime o 
quelle del lavoro dipendente 
in caso di lavoratore subordi- 
nato). 

La facoltà di riscatto è pos- 
sibile per i lavoratori «privi 
di anzianità contributiva al 
31 dicembre 1995 e non già ti- 
tolari di pensione». Bisogna 
avere almeno un contributo 
obbligatorio nella gestione 
pensionistica in cui è eserci- 
tata la facoltà di riscatto, ver- 
sato in epoca precedente alla 
data di presentazione della 
domanda. 

«L'eventuale acquisizione 
di anzianità assicurativa an- 
teriore al 1° gennaio 1996, 
spiega la circolare, determi- 
na l'annullamento d'ufficio 
del riscatto già effettuato, 
con restituzione dell'onere al 
soggetto che lo ha versato 
senza riconoscimento di 
maggiorazioni a titolo di inte- 
ressi». 


M.D.B. 
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Abi, Patuelli resta al vertice 
Intesa Sp ricuce lo strappo 


>Il consiglio ha proposto la conferma del presidente e la nomina di Rottigni dg 
Messina: «Molto positiva la grande coesione, l'Associazione farà ancora meglio» 


LE SCELTE 


ROMA Antonio Patuelli è stato de- 
signato per il sesto mandato 
biennale alla presidenza Abi che 
siapprestaa nominare un nuovo 
dg: Marco Elio Rottigni, attuale 
responsabile della divisione ban- 
che estere di Intesa Sanpaolo. Il 
nuovo assetto segna la ricompo- 
sizione dei rapporti fra le banche 
all’interno dell’Associazione con 
Intesa Sanpaolo che rientra a pie- 
no titolo dopo 15 mesi di aventi- 
no. 

La doppia tornata di nomine è 
maturata ieri pomeriggio dalle 
riunioni del comitato esecutivo e 
consiglio di Palazzo Altieri. Pa- 
tuelli è stato proposto all’assem- 
blea in calendario il 9 luglio. «Mi 
sembra che siano molto positive 


PARTE IL NUOVO CORSO 
DALL'ASSEMBLEA 

DEL 9 LUGLIO 

PER GESTIRE 

LA REGOLAMENTAZIONE 
DI BASILEA 


la grande unità e unitarietà e la 
volontà di fare in modo che l'Abi 
possa fare ancora meglio nel fu- 
turo. Noi rientreremo anche nel 
Casl e questo credo che completi 
l'impegno di totale unitarietà 
dell'Abi che si è determinato con 
le nomine di oggi (ieri, ndr)». 
Uscendo dal consiglio al quale 


Antonio Patuelli, riconfermato alla presidenza dell'Abi 


ha partecipato apposta, il consi- 
gliere delegato e ceo di Intesa 
Sanpaolo Carlo Messina ha bat- 
tezzato il nuovo assetto che lui 
ha voluto costruire così e che, co- 
me aveva rivelato Il Messaggero, 
è stato frutto dell’accordo fra lui 
e Andrea Orcel, ad di Unicredit 
sulla conferma del nuovo man- 
dato di Patuelli e sulla sostituzio- 
ne del dg uscente Giovanni Saba- 
tini, manager di statura europea 
essendo stato Presidente del Co- 
mitato Esecutivo della Federa- 
zione Bancaria Europea per il 
biennio 2016-2017 e rieletto per il 
biennio 2018-2019, molto apprez- 
zato a livello tecnico per compe- 
tenze e preparazione. In Consi- 


Italgas stima per il 2024 
ricavi a quota 1,8 miliardi 


LA STRATEGIA 


ROMA Italgas prevede di chiudere 
il 2024 con ricavi per circa 1,8 
miliardi di euro, un margine 
operativo lordo compreso tra 
1,32 e 1,35 miliardi, un utile ope- 
rativo di circa 800 milioni e inve- 
stimenti tecnici per circa 900 
milioni. Lo si legge in una nota 
in cui viene indicato un indebita- 
mento finanziario netto intorno 
a 6,6 miliardi. Lo scorso anno il 
gruppo ha realizzato ricavi per 
1,77 miliardi, un margine opera- 
tivo lordo di 1,18 miliardi, un uti- 
le operativo di 681 milioni e inve- 
stimenti tecnici per 906 milioni. 

Il gruppo si attende un recu- 
pero dei ricavi nel corso della se- 
conda parte dell'anno con un va- 
lore finale che sarà «in linea con 
il 2023». Nell'arco del 2024 i rica- 
vi complessivi delle attività rego- 
late della distribuzione gas sono 
attesi crescere «a doppia cifra». 
Tali risultati, sommati al contri- 
buto di Acqua Campania, com- 
pensano il minore apporto delle 
attività dell'efficienza energeti- 
ca legato alla fine del Supero- 
nus. 

Italgas rileva poi che «il con- 
trollo dei costi continuerà a esse- 
re centrale per ottenere ulteriori 
efficienze operative in tutte le li- 
nee di business» e proseguirà il 
processo di integrazione delle 


IL GRUPPO 
PREVEDE 

UN RECUPERO 
DEL FATTURATO 
NELLA SECONDA 
PARTE DELL'ANNO 


società del settore idrico recen- 
temente acquisite. Quanto agli 
investimenti, saranno realizzati 
«per la maggior parte in Italia», 
confermando l'impegno per la 
trasformazione digitale della re- 
te. In Grecia invece lo sviluppo 
della rete di distribuzione prose- 
guirà «in linea con il program- 
ma degli investimenti». 

Il gruppo ha poi rinviato la 
presentazione del nuovo piano 
industriale, inizialmente previ- 
sta il 12 giugno, poiché sta trat- 
tando in esclusiva l'acquisizione 
di 2i Rete Gas. L'offerta sul 100% 
della società è stata lanciata lo 
scorso 13 maggio. L'amministra- 
tore delegato del gruppo Paolo 
Gallo ha affermato che se l’ope- 
razione andrà in porto Italgas di- 
venterebbe un «campione euro- 
peo» e compierebbe «un signifi- 
cativo passo avanti nel consoli- 
damento del settore generando 
maggiore efficienza e migliore 
qualità del servizio». Cdp Reti, 
azionista al 26% di Italgas, in me- 
rito all'offerta ha sottolineato di 
guardare «con favore all'even- 
tualità che l'operazione possa 
concretizzarsi, riconoscendone 
la potenziale valenza industria- 
le». 

Fra. Bis. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Paolo Gallo 


L'operazione 


Le sneaker 
Golden Goose 
in Borsa 
entro giugno 


> L'obiettivo potrebbe essere 
replicare il successo di 
Moncler, ma intanto le 
sneakers dall'aspetto usato 
dell'italianissima Golden Goose 
lanciano quella che in totale 
potrebbe essere la maggiore 
quotazione in Borsa a Milano 
dell'anno, con una tranche 
primaria da 100 milioni. Il 
gruppo del lusso, lifestyle e 
sportswear, ha comunicato 
l’intenzione di quotare le 
proprie azioni ordinarie su 
Euronext Milan. Si prevede che 
la quotazione avverrà a giugno. 
L’offerta consisterà in azioni 
ordinarie di nuova emissione 
della società derivanti da un 
aumento di capitale con 
esclusione del diritto di opzione 
(tranche primaria) e azioni 
esistenti offerte (tranche 
secondaria) messe in vendita 
dall’attuale azionista unico, il 
fondo londinese Permira. 


genzia 
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Direzione Centrale Logistica 
e Approvvigionamenti 


INDAGINE DI MERCATO IMMOBILIARE 
ESTRATTO DELL’AVVISO 
Questa Direzione avvia un'indagine di mercato per 
l'individuazione di un immobile da adibire da 
acquistare o condurre in locazione per adibirlo ad 
uffici. L'avviso di indagine è consultabile, insieme 
agli altri documenti di gara sul sito http://www.agen- 
ziaentrate.gov.it. (sezione “Amministrazione 
trasparente - Bandi di gara e contratti - Avviso 
pubblico per ricerca immobile"). Le offerte 
dovranno pervenire entro le ore 12:00 del giorno 28 
giugno 2024. Amministrazione: Agenzia delle 
Entrate - sede legale: Via Giorgione, n. 106 - 00147 
Roma - Direzione Centrale Logistica e approvvigio- 
namenti - Settore Logistica - Via Giorgione, n. 159 - 
Telefono +390650543869 - +390650543951, 
indirizzo di posta elettronica: dc.la.logistica@agen- 
ziaentrate.it, indirizzo PEC agenziaentrate- 
pec@pce.agenziaentrate.it. 
Il Direttore Centrale Aggiunto 
Marcella Franco 


JO egaimente 


Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari 


Ancona 071 2149811 
Lecce 0832 2781 


Mestre 041 5320200 


02 757091 


Napoli 081 2473111 
Roma 06 377081 


www.legalmente.net 


Milano 


glio è stato Messina a proporre la 
conferma di Patuelli («Anche se 
spettava alle grandi banche la 
scelta del presidente, la sua espe- 
rienza resta fondamentale spe- 
cie con l’arrivo del nuovo dg Rot- 
tigni»). E subito dopo è interve- 
nuto Camillo Venesio (Banca Pie- 
monte): «Il precedente dg aveva 
garantito le banche più piccole, 
sono certo voglia farlo anche il 
nuovo», 

Si ricuce così lo strappo nella 


LA PROPOSTA DEL VERTICE 
AVANZATA DAL CAPO 

DI CA' DE SASS 

VENESIO (BANCA PIEMONTE): 
GARANTIRE ANCHE 

| PICCOLI ISTITUTI 


Confindustria delle banche, 
apertosi il 27 febbraio 2023 per 
un incidente diplomatico verifi- 
catosi durante una riunione del 
Casl da cui emerse l’insoddisfa- 
zione della Ca’ de Sass. 

«Ritengo estremamente im- 
portante per tutto il settore ban- 
cario italiano l’unanimità rag- 
giunta tra le banche in Abi sulla 
conferma del presidente, Anto- 
nio Patuelli, e la nomina del nuo- 
vo direttore generale, Marco Elio 
Rottigni», ha detto Lando Sileo- 
ni, leader Fabi, «il rientro del 
gruppo Intesa Sanpaolo nel Co- 
mitato affari sindacali e del lavo- 
ro dell'Abi, annunciato da Messi- 
na, rappresenta una decisione 
estremamente positiva per il set- 
tore». 


LE TAPPE 
Acqua passata, l’Abi volta pagi- 
na con un rinnovamento della 
struttura tecnica. La continuità 
viene assicurata da Gianfranco 
Torriero che da vicario, ha assi- 
curatola stabilità della guida ere- 
ditando il ruolo e le funzioni la- 
sciate da Sabatini. L’Abi deve ge- 
stire un futuro legato a una rego- 
lamentazione sempre più in evo- 
luzione con le nuove regole di Ba- 
silea. 

Rosario Dimito 
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COMUNE DI TRIESTE 


Servizio Appalti e Contratti 
Estratto avviso di appalto aggiudicato 
Si rende noto che è stato aggiudicato definitivamente 
l'appalto per la realizzazione dell'opera Codice opera 
22140 - PNRR - Missione 5 Componente C 2.3 Investi- 
mento 3.1 "Sport e Inclusione sociale" - CLUSTER 1 - 
Realizzazione della Cittadella dello Sport di Barcola a 
Trieste al R. T. |. Mari & Mazzaroli S. p. A. / Rosso s. r. 
1./B- Trend s. r. I. L'avviso integrale di appalto aggiudicato 
è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 5^ serie speciale 
n. 61 del 27 maggio 2024. 
Il Dirigente del Servizio: dott. Riccardo Vatta 


C.U.C. C/O TIRRENO ECOSVILUPPO 2000 
per conto del Comune di Pace Del Mela 


Esito di gara - CIG A0125B8339 
Oggetto: Acquisto stazione di monitoraggio necessaria alla 
realizzazione del Progetto per il potenziamento delle atti- 
vità in materia di controlli alle emissioni in atmosfera del- 
l'Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale della Valle 
del Mela del Piano Sviluppo e Coesione della Città Metro- 
politana di Messina. Aggiudicatario: ORION S.r.l. — PRO- 
JECT AUTOMATION S.P.A. Importo € 483.271,5 + IVA. 


IL RESPONSABILE DELLA C.U.C. 
Arch. Giuseppe Cotruzzolà 


UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO, 
LAVINO E SAMOGGIA 
Esito di gara - CIG A04168F692 
Oggetto: Progetto PNRR missione 5 — componente 2 — 
investimento 2.3 “programma innovativo nazionale per la 
qualità dell'abitare — PINQUA” del piano nazionale di 
ripresa e resilienza — incarico (PNRR). CUP 
B99J20002220001.Appalto integrato per la redazione del 
progetto esecutivo e la realizzazione dei lavori in Comune 
di Sasso Marconi. Aggiudicatario: Costituendo RTI 
MEDIL S.R.L. - CONSORZIO STABILE COSTRUENDO 
S.R.L. Importo: €10.733.720,92 per i lavori oltre ad € 
327.887,37 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. Invio alla GUUE: 28/05/2024. 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI GARA 
Dr.ssa Barbara Bellettini 


Rubrica di Gare, Aste, 


Appalti e Sentenze 


Lollobrigida: social card, 
sconti oltre il 15 per cento 


L'INIZIATIVA 


ROMA Arriva il bonus spesa e ben- 
zina per 1,4 milioni di persone 
meno abbienti. Come anticipato 
ieri da Il Messaggero, si sblocca lo 
stallo burocratico sul decreto at- 
tuativo interministeriale per la 
nuova social card. L'aiuto potreb- 
be essere superiore a 460 euro a 
testa, con alcuni negozi alimenta- 
ri e distributori di carburante che 
potrebbero anche applicare degli 
sconti extra superiori al 15% sui 
loro prodotti. «Presenterò la nuo- 
va carta “Dedicata a te” il prossi- 
mo 6 giugno» spiega a Il Messag- 
gero il ministro dell'Agricoltura, 
Francesco Lollobrigida, che lavo- 
ra al decreto assieme ai colleghi 
Adolfo Urso e Giancarlo Giorget- 
ti, Ministri delle Imprese e dell’E- 
conomia. Ma la card sarà distri- 
buita dalle Poste in tuttii Comuni 
soloa partire da luglio. 


IPRODOTTI E LA PLATEA 


«La mia intenzione - aggiunge il 
ministro - era presentare il nuovo 
sostegno subito dopo le elezioni 
europee, per non creare confusio- 
ne con il voto. Ma visto che si par- 
la erroneamente di ritardi e milio- 
nidi famiglie in difficoltà attendo- 
noun aiuto, devo a loro una rispo- 
sta immediata». Il riferimento è a 
una riunione che si è tenuta mar- 
tedì al Masaf con i vertici di Feder- 
distribuzione, Ancc Coop, Ancd 
Conad, Fida Confcommercio e 
Fiesa Confesercenti. Con il setto- 
re del commercio il ministero de- 
ve siglare un protocollo per l’uti- 
lizzo della carde le modalità degli 
sconti associati. Tra le associazio- 
nic'è chi ha posto il problema del- 
lo sconto del 15% deciso nel 2023, 
ritenuto troppo oneroso. La tesi è 
che, in un momento di inflazione 
più bassa, lo sconto si tradurreb- 
be in una perdita di fatturato per 
le aziende. Altri, invece, hanno 
sollevato il problema tecnico di 
unacard che quest'annoarrivain 
una sola soluzione per benzina e 
spesa e da qui la necessità di chia- 
rire chi e come deve accettare il 
voucher. C'è poi chi ha posto il te- 
ma dei costi troppo elevati dei 
buoni pasto per i commercianti: 
nel privato la “tassa” a carico de- 
gli esercenti arriva fino al 18%. Il 
nodo, non collegato alla social 
card, doveva essere affrontato 
con l'esecutivo in questi mesi, ma 
finora non sono arrivate risposte. 

«Gli sconti - spiega Lollobrigi- 
da- ci saranno nei negozi che vor- 
rannoaderire e saranno variabili: 
in alcuni casi supereranno il 15%. 
In ogni caso il bonus sarà maggio- 


FRIMM 


re rispetto allo scorso anno». 
Quanto ai buoni pasto, conclude, 
«convocheremo per il 3 giugno 
una riunione con il mondo del 
commercio e i rappresentanti del 
nostro ministero, del Mef e del 
Mimit». L'obiettivo del governo è 
provare a renderli più convenien- 
ti per commercianti e supermer- 
cati, così da farli accettare al 100% 
in più bar, negozi e punti vendita. 

La social card è riservata ai nu- 
clei familiare con un Isee fino a 
15mila euro. Le persone coinvolte 
non dovranno fare domanda: sa- 
ranno individuate dall'Inps sulla 
base della dichiarazioni dei reddi- 
tie gli arriverà un sms dai Comu- 
ni. Poi potranno ritirare la carta 
all'ufficio postale a loro più vici- 
no. Le operazioni si dovrebbero 
concludere entro l’estate. 

Oltre ai 600 milioni stanziati 
nella scorsa Manovra, si dovreb- 
bero recuperare circa 50 milioni 
dai fondi non spesi nel 2023. Il 
contributo una tantum si potrà 
usare per comprare la maggior 
parte di cibi e bevande, ma anche 
carburante e abbonamenti del 
trasporto pubblico locale. Non ri- 
cevono il sostegno: chi percepisce 
già altri sussidi pubblici, i single e 
le coppie senza figli. Per ottener- 
lo, quindi, bisogna avere la resi- 
denza in Italia e hannola priorità 
i nuclei familiari con almeno tre 
componenti, di cui uno sotto i 14 
anni. Questa, poi, potrebbe essere 
l'ultima edizione della social 
card. Nel 2025, visti gli stretti mar- 
gini di bilancio determinati dal 
nuovo Patto di Stabilità, la misura 
dovrebbe essere cancellata. 

Giacomo Andreoli 
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Francesco Lollobrigida 


IL MINISTRO 
DELL'AGRICOLTURA: 
«OK AL DECRETO 
ATTUATIVO IL 6 GIUGNO 
L'AIUTO SARA MAGGIORE 
RISPETTO AL 2023» 


FRIMM S.p.A. 


Sede legale: Via Ferdinando di Savoia 3, 00186 ROMA - Iscritta al Registro Imprese di ROMA 
C.F. e numero iscrizione: 08365170151 - Iscritta al R.E.A. di ROMA n. 853921 
Capitale sociale sottoscritto € 6.416.664,00 Interamente versato - P. IVA: 05234761004 


AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA SOCIETÀ “FRIMM S.p.A.” 


| Sigg. Soci della società “Frimm S.p.A” sono convocati in Assemblea Ordinaria presso il Tennis Club 
Parioli, sito a Roma in Largo Uberto de Morpurgo n. 2, per il giorno 26 giugno 2024 alle ore 10:00 in 
prima convocazione per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 


. Approvazione del Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2023 e della Relazione sulla Gestione 
dell’Organo Amministrativo, corredato dalla Relazione del Collegio Sindacale. Deliberazioni ine- 


renti e conseguenti; 
. Utili agli associati in partecipazione; 


. Nomina Organo Amministrativo e deliberazioni conseguenti; 


. Urgenti e Sopravvenute. 


Qualora l’ Assemblea in prima convocazione non risultasse in numero legale, la seconda convocazio- 
ne è fissata il giorno 3 luglio 2024 alle ore 10:00 presso la sede sociale, sita a Roma in Via Ferdinando 


di Savoia n. 3. 
Roma lì 31/05/2024 


Il Presidente del CdA: Roberto Barbato 


DOMUS 75 I — Società Cooperativa Edilizia a r.l. 
VIA VINCENZO BRUNACCI 37- 00146 ROMA (RM) - 
Capitale sociale Euro 9.360,00 i.v. 


Ai Sigg. Soci tutti 
OGGETTO Convocazione Assemblea Ordinaria. 


La S.V. è invitata a partecipare all Assemblea Ordinaria dei Soci della Coo- 
perativa DOMUS 75 I che si terrà a Roma in Via Claudio Villa 69, il giorno 
11 giugno 2024 alle ore 22.00, in prima convocazione e, occorrendo, in se- 
conda convocazione presso la stessa sede, il giorno 12 giugno 2024 
alle ore 18.00, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Nomina nuovo Consiglio di Amministrazione; 


2. Variazione sede legale; 
3. Varie ed eventuali. 


Qualora la S.V. fosse impossibilitata ad intervenire all Assemblea, potrà 
farsi rappresentare mediante delega scritta, secondo quanto stabilito ai 


sensi di legge. 
Roma, 31/05/2024. 


DOMUS 75 I - SOC. COOP. ED. A R.L. 
Il Consigliere del Consiglio di Amministrazione 


F.to Anita Rosace 
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Tim, via libera Ue a Kkr 
per l'acquisto della rete 


» Soddisfatto Giorgetti: «Premiata la decisione del governo di partecipare all'operazione» 
Bruxelles: nessun ostacolo all'accesso di altri operatori all’infrastruttura. Titolo su dell’1,55% 


ILCASO 


ROMA «L'operazione non solleva 
preoccupazioni sotto il profilo del- 
la concorrenza nello Spazio econo- 
mico europeo». E arrivato ieri nei 
tempi previsti, come anticipato dal 
Messaggero, il via libera - «senza 
condizioni» - della Commissione 
europea all'acquisizione della rete 
di Tim da parte del fondo america- 
no Kkr, attraverso Netco. Cioè la 
nuova società che ha in pancia le at- 
tività della rete di telefonia fissa pri- 
maria e dorsale di Tim e di Fiber- 
Cop S.p.A, joint venture tra la stes- 
sa Tim e Kkr responsabile della re- 
te di telefonia fissa secondaria di 
Tim. 


LA RISPOSTA DEL MERCATO 


Tim, in una nota, ha fatto sapere 
di «prendere atto con favore 
dell’autorizzazione» europea». 
Che, «in fase 1 consente di con- 
fermare che l'operazione verrà 
perfezionata nelle tempistiche 
previste». 

La decisione è stata apprezzata 
anche dal mercato: a Piazza Af- 
fari il titolo Tim, aver ceduto an- 
che il 10% nel corso della seduta, 
ieri ha chiuso in rialzo 
dell'1,55%, a 0,25 euro. Venti- 
quattr’ore prima il gruppo aveva 
comunicato di avere chiuso il 
primo trimestre con ricavi paria 
3,93 miliardi di euro (+2,2% ri- 
spetto allo stesso periodo dell'e- 
sercizio precedente). A nome 
del governo, il ministro dell’Eco- 
nomia, Giancarlo Giorgetti, ha 


Stati Uniti, il Pil rivisto al ribasso: 
nel primo trimestre su solo dell’1,3% 


Lacrescita del Pil degli Stati Uniti nelprimo trimestre 
dell’anno è stata rivista al ribasso, dall'1,6% all'1,3%, sotto le 
attese degli analisti. Nell’ultimo trimestre del 2023 la 
crescita era stata invece del 3,4% (nella foto il presidente 
degli Stati Uniti, Joe Biden). 


Pirelli, si rafforza Tronchetti 
banche al lavoro su un piano 


LA STRATEGIA 


ROMA Marco Tronchetti Provera 
a capo della Camfin si rafforza 
nella Pirelli in contemporanea 
con l'uscita del fondo statale cine- 
se Silk Road fund che, due sere fa, 
ha venduto sul mercato con una 
procedura accelerata, il 9,02% 
conunadomanda che ha sfiorato 
4 volte l'offerta. In conseguenza 
di questa operazione ieri in Borsa 
il titolo della Bicocca ha segnato 
una perdita del 4,52% a 5,91 euro. 
Nel collocamento però, il 2,2% è 
stata intercettato quasi al volo dal- 
la Camfin che sale complessiva- 
mente al 22,78% del capitale della 
Bicocca. 

Nello specifico il 2,2% è stato ac- 
quistato da Camfin Alternative 
Assets (CAA) che insieme a Cam- 
fin e MTP forma il nocciolo duro 
dei soci italiani che presidia Pirel- 
li, dietro a Sinochem-ChemChi- 
na, rimasta ferma al 37%. L'uscita 
del fondo statale indebolisce il pe- 
so dei cinesi che non hanno più il 
controllo dell'assemblea. A set- 
tembre Camfin aveva annuncia- 
to l'intenzione di rafforzarsi nel 
capitale di Pirelli fino a un massi- 
mo del 5%. Un 2,8% era già stato 
acquistato nel gennaio di que- 
stanno, ora l’altro 2.2% pone il 
bloccoitaliano al 22,78%. 

A latere di questo nocciolo c'è 
poi un altro investitore italiano, 
Brembo che nel corso del tempo 
ha acquistato un 6% di Pirelli con 
l’obiettivo di una fusione fra il co- 
losso degli pneumatici e il cam- 
pione dei freni: questo piano caro 
a Bombassei finora è bloccato da 
Tronchetti. Comunque fra Brem- 
bo e Camfin c'è un patto di consul- 
tazione e Tronchetti Provera 
mantiene un potere di indirizzo 
totale sulle strategie future so- 


prattutto dopo che il provvedi- 
mento Golden Power del giugno 
2023 ha sterilizzato il ruolo dei ci- 
nesi. 


IL RUOLO DEL PATRON 


Dopo il Golden Power, a set- 
tembre 2023, c’è stato lo sciogli- 
mento del patto che legava Sino- 
chem a Silk Road e che aveva 
bloccato il 46%. Non avendo più 
vincoli, Silk Road ha deciso di di- 
smettere il suo 9%. 

Ora l’attenzione del mercato e 
di Tronchetti con i suoi alleati èri- 
volta verso le mosse future di Si- 
nochem. Non è un caso, come ri- 
sulta al Messaggero, che Intesa e 
Unicredit, soci di Camfin rispetti- 
vamente con il 15,82% e 6,53% 
stiano lavorando a supporto di 1. 
Tronchetti per confezionare un 
nuovo assetto. Camfin dovrebbe 
salire al 29,9% mentre prende for- 
maunanuovasoluzione. 

r. dim. 
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Parte Straordinaria: 


parlato di «un successo della 
strategia italiana di partecipare 
all'operazione. E stata sbroglia- 
tala storica matassa». 
L'operazione vale oltre 22 mi- 
liardi, con Kkr che - insieme a 
Mef e F2i - gestirà la rete fissa di 
Tim, la quale copre quasi 1'89% 
delle abitazioni in Italia per oltre 
23 milioni di chilometri. 
La direzione generale Concor- 
renza ha rilevato che Kkr «non 
avra la capacita di limitare l'ac- 
cesso ai servizi passivi (vale a di- 
re le infrastrutture)» ad altri at- 
tori. Infatti, «per ciascun prodot- 
to all'ingrosso il numero di reti 
disponibili e di fornitori rimarrà 
invariato e il potere di mercato 
di NetCo non aumentera rispet- 
to a quello che detengono attual- 
mente Tim o FiberCop». Di con- 
seguenza restano immutati an- 
che gli accordi a lungo termine 
stretti con diversi operatori co- 
me Fastwebe Iliad. «Kkr - spiega 
Bruxelles - non potrà rendere 
meno favorevoli le condizioni di 
accesso all'ingrosso o porre fine 
a tale accesso». Da escludere in 
futuro, poi, la creazione di un 
coordinamento tra NetCo e 
OpenFiber, visto che «Fastweb 
continuera a esercitare una pres- 
sione concorrenziale su NetCo e 
sulla sua concorrente di lunga 
data, Open Fiber». Kkr e Tim 
hanno concordato, nelle fasi suc- 
cessive, un accordo quadro di 
servizi per disciplinare il rappor- 
to tra NetCo e Tim. 

Michele Di Branco 
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PIAZZA AFFARI 


In testa al listino Erg e Bper 
Pirelli e Tenaris in negativo 


Seduta positiva, ieri, per le Borse europee. Gli investi- 
tori hanno spinto sugli acquisti, in attesa che vengano 
pubblicati oggi i dati sull’inflazione di maggio nell’area 
euro e il deflatore Pce core negli Usa, variabili di riferi- 


mento per la Bce e la Fed. La sforbiciata da 
parte della banca centrale europea al costo 
del denaro dovrebbe arrivare nella riunione 
della prossima settimana. Probabile un taglio 
di 25 punti base. Intanto in Germania l'indice 
dei prezzi al consumo è salito a maggio del 
2,4% anno su anno (dopo il 2,2% di aprile). A 
Piazza Affari il Ftse Mib ha chiuso in rialzo del- 


lo 0,8%. Tra i titoli in evidenza Erg (+6,8%, nella foto il 
presidente Edoardo Garrone), Tim (+1,5%) e i bancari. 
Bene, infatti, Bper (+2,8%), Intesa Sanpaolo (+2,2%) e 
Unicredit (+1,1%). In negativo, invece, Pirelli (-4,5%), Te- 
naris (-2,3%), Campari e Recordati (-0,5%). 


Superbonus, Poste: 
stop acquisto crediti 


> Poste ha bloccato, da ieri, 
l'acquisto di crediti del 
Superbonus. «A partire dal 
30 maggio 2024, non è più 
possibile effettuare nuove 
richieste di cessione di 
crediti d'imposta», afferma 
il gruppo. «Le richieste di 
cessione pervenute prima di 
tale data saranno valutate 
secondo i processi ordinari e 
la normativa vigente». 


Ryanair, lAgem blocca 
l’azione cautelare 


>L’Antitrust blocca l’azione 
cautelare contro Ryanair, 
aperta adaprile per rischio di 
abuso dominante e presunti 
danni ad agenzie di viaggio e 
consumatori, perché «non c’è 
pericolo di danni gravi alla 
concorrenza». La procedura 
doveva concludersi a inizio 
maggio, ma dopo ulteriori 
approfondimenti dell’ Agcm è 
arrivato asorpresalo stop. 
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PAC 2000 A SOCIETA’ COOPERATIVA 
VIA DEL RAME - PERUGIA 


DEI SOCI PAC 2000 A SOCIETA’ COOPERATIVA. 


AI SIGNORI SOCI PER CONVOCAZIONE 
AI CONSIGLIERI ED AI SINDACI PER COMUNICAZIONE 
Si invita la S.V. all'Assemblea Straordinaria/Ordinaria dei Soci per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


C.C.) del medesimo Statuto Sociale: delibere e mandati connessi e conseguenti. 
Parte Ordinaria: 


Maticmind, terza 
acquisizione 


>» Dopol’ipoteca su Sirti, 
Maticmind acquistala 
maggioranza di Recrytera, 
leader nel mercato dei 
concorsi pubblici digitali. E’ la 
terza operazione della 
controllata di Cvc, Cdp 
presieduta da Carmine 
Saladino, figlio delfondatore 
Pasquale che ha fatto la società 
leader del mercato e il suo 
eredenesfruttalascia. 


Aspi-Confartigianato 
per il territorio 


>È stato sottoscritto un 
Protocollo d’intesa tra 
Confartigianato Imprese e il 
Gruppo Autostrade per 
l’Italia teso a rafforzare a 
livello nazionale la sinergia 
tra le due realtà, nel segno 
dello sviluppo sociale ed 
economico dei territori. La 
partnership punta, tra 
l’altro, a far crescere le Pmi 
nel settore. 


CODICE FISCALE, PARTITA IVA E NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE: 00163040546 
ISCRITTA ALL’ALBO DELLE COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE N. A100478 


CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA 


Proposta di modifica dell'art. 35 (CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA COOPERATIVA) e dell'art. 45 
(DESTINAZIONE UTILI) del vigente Statuto Sociale e introduzione dell'art. 50 (RISTORNI EX ART. 2545-sexies 


Bilancio di esercizio (con nota integrativa) al 31/12/2023, relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazio- 
ne e relazione del Collegio Sindacale al bilancio di esercizio al 31/12/2023: deliberazioni relative; 


Proposta di modifica dell'articolo 13 (Regolamento Elettorale, composizione e funzionamento del Consiglio di 


Varie ed eventuali. 


tuto. 


Pneumatici Pirelli da corsa 


Ponte Felcino, 28/05/2024 


Amministrazione) e dell’art.16 (Ristorno) del Regolamento Interno Soci Cooperatori: deliberazioni relative; 


Nomina dei componenti del Consiglio d’Amministrazione e nomina dei componenti del Collegio Sindacale per 
scadenza mandato: deliberazioni connesse e conseguenti; 


Le proposte dei testi integrali dello Statuto e del Regolamento, con evidenza delle modifiche apportate, approvate dal 
Consiglio di Amministrazione ed il fascicolo “Relazioni al Bilancio 31/12/2023”, contenenti le proposte di Bilancio, re- 
steranno depositati ai sensi di Legge, sin dalla data di pubblicazione del presente avviso presso la sede sociale della 
Società (Ufficio Soci) in Perugia fraz. Ponte Felcino Via del Rame, e, per opportuna conoscenza, presso le unità locali 
di Fiano Romano (RM), Carinaro (CE), Corigliano Calabro (CS), Partinico (PA) e Modica (RG). 


La riunione avrà luogo in Perugia, Via del Rame snc, presso la sede legale di PAC 2000 A S.C. il giorno 17 giugno 
2024 alle ore 6:00 in prima convocazione, e in Roma presso il ROME MARRIOTT PARK HOTEL, Via Colonnello Tom- 
maso Masala n. 54, il giorno 18 giugno 2024 alle ore 10:00 in seconda convocazione. 


In caso di impedimento, il socio assente può farsi rappresentare secondo quanto disposto dall’art. 31 del vigente Sta- 


PAC 2000 A SOCIETÀ COOPERATIVA 


f.to Il Presidente del C.d.A. 


Alibrandi Claudio 
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L’editoriale 


Se il mondo senza muri si scopre più fragile 


Ferdinando Adornato 


segue dalla prima pagina 


Con la fine della guerra fredda e del “ricatto ato- 
mico”, progressivamente, la parola deterrenza 
perse la sua attualità e il mondo, sentendosi più 
libero, accettò il nuovo destino della globalizza- 
zione, superando le antiche barricate. Due esem- 
pi su tutti: l'ipotesi studiata nel 2002 a Pratica di 
Mare di un'inedita collaborazione trala Nato ela 
Russia di Putin, ela scelta dell’Unione europea di 
fidarsi talmente del Cremlino da accettare una 
pressoché totale dipendenza energetica dal gas 
di Mosca. Il fatto è che l'Occidente si riteneva or- 
maivincitore dello scontro postbellico e, mentre 
Francis Fukujama parlava di “fine della storia”, 
le più o meno floride economie libere dimentica- 
vano volentieri storia e ideologie ritenendo che 
la forza del commercio mondiale avrebbe defini- 
tivamente sepolto il passato. Che le tragedie del 
Novecento non avrebbero più potuto ripetersi. 
Poi, di colpo, nel febbraio del 2022, i carri ar- 
mati di Vladimir Putin sono entrati in Ucraina 
schiantando di colpo le illusioni dell’Occidente. 
Perla verità tutto era già cominciato nel 2014 con 
l'occupazione della Crimea ma, appunto, non 
coltivando più né gli Stati Uniti né l'Europa alcu- 


na logica di deterrenza, per l’esercito di Putin 


quella fu solo una passeggiata. Si trattava invece 


dell'inizio di una nuova guerra. Ironia della sto- : Stanno tornando a discutere le cancellerie occi- | 


ix: proprio in quel erro dove, alla nel dentali Da ultimo Macron, co Schola Ma va 
e e oe i Che senso ha, ad esempio, dividersi sul fatto che | 
: Kiev possa colpire il territorio russo quando èl'u- | 
: nicomodo per fermare i missili che distruggono ' 


Putin stava imprimendo alla storia. Perciò è Sta- : Kharkiv? E che senso ha dividersi sull’invio di ` 


to costrettoa correre ai ripari in fretta e furia, im- : truppe Nato in Ucraina? Non si capisce che, aldi ' 
là del suo effettivo realismo, l'ipotesi serve solo a ! 
: far capire a Mosca che non può più agire impu- : 
: nemente? Ma dotarsi di nuovi strumenti di de- 
: terrenza significa fare scelte ancora più impor- ! 
lezione che arriva da questa nuova guerra. Una : 
lezione che potremmo definire il “paradosso del- : 
la pace”: il mondo del confronto atomico bipola- : 
re era un mondo meno libero ma perciò più paci- : eurc 0 IN È 
ficoe sicuro. Il mondonato dall’89, invece, è cer- i Vedere come Putin si permetta di minacciare a | 
: piacere l'Occidente, perfino con il “ricatto atomi- ! 
: co”, solo perché immagina che, vista la nostra ! 


questo meno pacifico e sicuro. E un tragico esito : A i n 
della storia umana: libertà e pace non sono ne- : debolezza e le nostre divisioni, non riceverà mai 

; n 3 : alcunasignificativa risposta. 
cessariamente sinonimi. Anzi alle volte tra loro : 


confliggono. Lo dovrebbero ricordare coloro è da” non diventò mai calda proprio perché la reci- | 


: procadeterrenza lo impediva. A quella logica de- ' 
: ve tornare l'Occidente, e in fretta, se non vuole ' 

Ad ogni modo, se purtroppo non possiamo : 
più pensare che la pace sia un dato acquisito, è : 


lin, Roosevelt e Churchill. L’Occidente, dunque 
nonha compresoimmediatamente la svolta che 


ponendo sanzioni, rinunciando al gas di Mosca : 


erifornendo di armi (sia pure a corrente alterna- 
tae con mille incertezze) l'Ucraina. Ma, probabil- 
mente, non siamo ancora riusciti acapirelavera 


tamente un mondo più libero ma proprio per 


che chiedono per l'Ucraina una pace a tutti i co- 
sti, rinunciandoalla propria libertà. 


: giocoforza tornare a frequentare la parola deter- 


renza. E, a ben vedere, è proprio di questo che ! 


tanti. A cominciare dalla tenuta della partner- : 
ship americana dopo le elezioni di novembre 
per finire con la vexata quaestio della formazio- : 


ne di un esercito europeo. Fa certo impressione : 


Perciò la storia può aiutarci: la “guerra fred- 


chela pace sia solo una chimera. 


ORIPROPUZIONERISERVATA | che giovi alla salute e ti centri. 


L’analisi 


Industria, Europa batti un colpo 


Angelo De Mattia 


i affronteranno, finalmente, da parte delle i ™ S li Stati Uniti circa d 
istituzioni europee che usciranno dalle ele- i Pria moneta. Sempre gli Stati Uniti circa due an- 


zioni i temi fondamentali del ruolo delle i ™ fa hanno approvato una potente misura di 


: sostegno all'economia, l'Inflation Reduction 
senza delle diverse scelte di politica industriale : Act, aaconmiiaare dallo stimolo di progetti per 
delle maggiori aree del pianeta? E ciò, pur sem- : 0 aa Sl Prai a rana miliardi di 

«1 : dollari circa che si stima potrebbe avere un ri- 
DE :0P 800 Pepe ai : torno nelle casse dello Stato di 850 miliardi in 


: dieci anni. Questa misura, tacciata di protezio- 
È : nismo, ha avuto, a suo tempo, giustificate rea- 
Naturalmente va tenuto presente il contesto : zioni negative in Europa. Tuttavia, finora nes- 
: suno apertamente mette in forse il multilatera- 
: lismo, nonostante la risorgenza di aspirazioni 
: mercantilistiche, mentre le sedi internazionali 


Picou : perun confronto-a cominciare dall'Organizza- 
federale. Lo Zollverein, l'unione doganale pro- : 


istituzioni finanziarie internazionali in pre- 


multilateralismo? Un tema ignorato dalla cam- 
pagna elettorale. 


reso assai difficile dai due conflitti in atto. Ale- 
xander Hamilton è ricordato come padre fon- 
datore degli Stati Uniti per averne unificato il 
debito e creato così il presupposto per l'assetto 
mossa ai tempi dalla Prussia, che tuttora si 
per l'unificazione politica della Germania. 
della regolazione dell'import/export. Il primo 
zi decisi dall'amministrazione Biden su di una 
duttori, ma soprattutto sulle auto elettriche il 
cui prezzo, si riferisce nelle cronache, finirebbe 


con l'essere triplicato. Il 5 giugno, a livello euro- 


ne, verrebbe esaminato il tema dei dazi, nel 
quadro,in particolare dei rapporti conla Cina e 


che è stata definita la guerra dei dazi, è da atten- 


Stati Uniti ha un attivo commerciale ddi 250 


miliardi, per un ruolo internazionale della pro- 


zione mondiale del commercio, per passare 


: all'Ocse, ai G7, G20, Fondo monetario interna- 


rammenta, fu il passaggio economico decisivo : zionale e Banca mondiale - appaiono quasi ri- 


i ZIC oca nia. : nunciatarie sul tema. La prospettiva, benché 
Esempi cruciali del ruolo dei bilanci pubblici e : molto incerta, di un avvicendamento alla Casa 


leni h t primo : Bianca con Trump, noto per le posizioni mer- 
agosto entreranno in vigore gli aumenti dei da- : 


cantiliste, non sollecita (ancora?) negli altri Pae- 


1eCIS minist Ì | : si l'adozione di efficaci antidoti per l'ipotesi che 
serie di prodotti cinesi, tra l'altro sui semicon- : 


la successione si attui. Ma, in presenza di tutto 


: ciò, l'Unione balbetta? E' vero: la politica indu- 
: striale, in quanto tale, non è sua diretta compe- 
: tenza. Ma di fatto quest'ultima si è estesa alle 
peo, anche se nel clima dell'imminente votazio- : 


transizioni ecologica e digitale e si è sviluppata 


: nel bene e nel male, sia pure in una fase straor- 
: dinaria, nel fronteggiare i problemi dei prezzi 
con gli Usa. Naturalmente, continuando quella : 


dell'elettricità e del gas nonché dell'acquisizio- 


: ne dei vaccini anti covid e della promozione del- 
dersi la reazione della Cina. Già qualcuno parla : 
di un intento di "dedollarizzazione", di ripresa : 
cioè della linea, da parte della Cina, cheversogli : 


le relative strategie. Ciò che, però, non è più so- 
stenibile è che si faccia come la metafora del ca- 
ne dell'ortolano che non mangia l'insalata e 


non la fa mangiare. Misure forti di politica in- 
gismo e la supergestione - hanno bisogno di un 
attingendo, per esempio, alle proposte e ai sug- 


gerimenti che vengono dal Report di Mario į 
Draghi sulla competitività, che non tentenni : 


anche nell'utilizzo dello strumento dazio, il che | 


non significa per nulla adeguarsi a un clima di 


battaglie commerciali. Ciò che non si può fare : 


è, insomma, non avere una politica industriale | 
per l'area e non agire nella difensiva difronte al- : 
le particolari pratiche di altri Paesi. Più volte su 


queste colonne è stato affrontato il problema | i 


dei rapporti con la Cina. Quando si dettano le : 
norme sui bilanci pubblici, quindi sugli investi- | 


politiche industriali chenon possono rimanere ' 


appese o essere le derivate automatiche di poli- : 


tiche di finanza pubblica restrittive e di altret- ; n problema che sitrascinavaeti 
tanto restrittive politiche monetarie. Vi è in | Pe S Š 


questo contesto, da rivedere finalità e funziona- 


lo allo scenario internazionale in evoluzione. E 


le suddette sedi globali? Se debbono avere un ' 
ruolo, è ora di valutare un loro rinvigorimento. ' 


Sidiràche non èvoluto dai principali Paesi? Ma | afare ordine nella tua mente. 
allora vi è una ragione in più perché si apra fi- | 
nalmente la pagina europea della politica indu- ! 


striale. Si potrebbe rispondere che ciò postula | Leone da 2371238 


una riforma del l'assetto istituzionale dell'Unio- ' 
ne con cessioni di sovranità che in effetti debbo- ' 
no essere non perdite di poteri, ma partecipa- | 
zione effettiva e i singoli partner all'esercizio di ! 
una più ampia sovranità. Intanto, però, soluzio- : 


ni pragmatiche sono necessarie e urgenti. Affi- ! 
darsi al lungo andare sarebbe deleterio come : 
Keynes ha ricordato. E auspicabile che su que- : 
sta materia domani si possa ascoltare il pensie- ! 


ro del Governatore della Banca d'Italia in occa- 
sione della lettura delle Considerazioni Finali. 
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Le idee 


L'Ucraina e le divisioni da superare 


Nicola Latorre 


ereazioni all’intervista del Segretario Gene- 

rale della Nato Stoltemberg di qualche gior- 

no fa stanno portando alla luce una discus- 

sione che negli ultimi mesi era già in corso 
tragli alleati sucome rafforzare il sostegno alla 
difesa dell'Ucraina, facendo così emergere le 
posizioni diverse tra i Paesi Nato e, al loro inter- 
no, tra le forze politiche. La nostra Presidente 
del Consiglio commentando le parole di Stol- 
temberglo ha invitato a una maggiore pruden- 
za e proprio alla luce delle divisioni tra i leader 
europei. L'invito è apparso quanto mai oppor- 
tuno. Ma cos'ha detto in realtà Stoltemberg? In- 
nanzitutto non ha annunciato alcuna prossi- 
mainiziativa militare della Nato e del resto non 
avrebbe potuto farlo senza una autorizzazione 
dei Paesi membri. Ha semmai ribadito con 
chiarezza che la Nato non ha alcuna intenzio- 
ne di entrare direttamente in campo contro la 
Russia e che non interverranno truppe Nato in 
Ucraina. Si è quindi rivolto ai Paesi che hanno 
fornito armi e mezzi all’Ucraina sollecitandoli 
ad autorizzarne l’uso difensivo contro quelle 
basi militari collocate in territorio russo, a ri- 


dosso del confine ucraino, dalle quali partono i 
bombardamenti contro Kharkiv che è la secon- 
da città Ucraina dopo Kiev. Questo d’altro can- 
to appare l’unico modo per difendere la popo- 
lazione civile dagli insistenti e violenti bombar- 
damenti di queste ore. Ovviamente una simile 
decisione è nelle esclusive prerogative di cia- 
scun Paese e Stoltemberg ha incitato in partico- 
lare quei Paesi che forniscono mezzi funziona- 
li ad attaccare quelle basi militari e non altri 
obiettivi, con esclusivo scopo difensivo e dun- 
que nel pieno rispetto delle norme di diritto in- 
ternazionale. Come ha già fatto la Gran Breta- 
gna concedendo questa autorizzazione. Sicura- 
mente l’Italia non è destinataria di un simile ap- 
pello per il tipo di supporto militare sinora da 
noi concesso all’Ucraina. Eppure, con sfumatu- 
re molto diverse tra loro, la quasi unanimità de- 
gli esponenti politici italiani intervenuti ha re- 
spinto l'invito di Stolttemberg con argomenti 
che sembrano guardare più ai rispettivi inte- 
ressi elettorali che ai contenuti della sua inter- 
vista e ai destini dell'Ucraina. Approccio che 
sta caratterizzando il confronto politico inter- 
no anche negli altri Paesi europei e negli stessi 


: tati delle prossime elezioni europee eancor più 
: delle successive elezioni presidenziali negli : s ; le difficoltà ch 
: Usa rinviano piuttosto che accelerarei tempie ' ae elica 
: i modi di una possibile soluzione del conflitto. 
i Almomento dunque l’unica possibilità per de- : 
: finire la piattaforma di una seria iniziativa di- : 
: plomatica che aiuti l'apertura di un dialogo tra 
: le parti èla Conferenza di Pace prevista per il 15 
: e 16 giugno prossimi in Svizzera. I russi hanno 
: già annunciato che non ci saranno, gli america- ' 
: ni invece parteciperanno, vedremo se anche 
: con Biden e non sappiamo ancora cosa faran- 
: noicinesi. Senzacaricarla di grandi aspettative ! 
: potrebbe essere questa, in ogni caso, l’occasio- | 
: ne per rilanciare un protagonismo europeo fi- : 
‘ nora assente su questo come su altri decisivi : 
: dossier. Assenza dovuta alle divisioni tra i Go- ' 
: verni degli Stati membri e a quelle interne di : 
: ciascuno di essi, puntualmente descritte su 
: questo giornale da Vittorio Sabadin. E proprio ! 
: su quelle divisioni che gioca la Russia per per- : 
: seguire le proprie mire espansionistiche e le 
: velleità imperiali di Putin. Divisioni alimentate ; 
: con una intensa campagna di disinformazio- ! 
: ne, sia palese che occulta, mirando addirittura | 
: ad addebitare la responsabilità di una terribile 
: escalation del conflitto a chi sta aiutando l'U- ! 
: craina nel difendersi e non alla costante piog- ' 
: gia di bombardamenti russi che continuano a | 
: colpire l'Ucraina e a mietere innocenti vittime 
€ : civili. 
Stati Uniti. E la conferma che l’attesa dei risul- : 
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: Ariete d4a121/3 al 20/4 


Prova ad approfittare della confi- 
gurazione che ti invita a prendere 
un momento le distanze dagli 
eventi e a ritrovarti con te stesso 
in un momento di introspezione. 
Hai bisogno di fare un po' il punto, 
nelle ultime settimane sono suc- 
cesse molte cose ed è importante 
riconsiderare il tutto. Ti sarà d'aiu- 
to per ristabilire il contatto con la 
realtà materiale e prendere deci- 
sioni in materia economica. 


: TOLO dal21/4 al 20/5 


La tua impazienza ti induce ad 
accelerare i tempi e a esigere da 
tutti coloro che ti circondano di 
adeguarsi ai tuoi ritmi. Ma forse 
! questo nervosismo non ti giova, 


| perché invece che renderti effi- 
: cace e risolutivo come è tua am- 


bizione, finisce per creare agita- 
zione e suscitare irritabilità. Met- 


: ti al centro della tua giornata il 


! corpo, dedicati a un'attività fisica 


o ‘Gemelli dal 21/5 al 21/6 


dustriale - che non coincidono affatto con il diri- ; 


Forte della carica di positività, for- 


: tuna e ottimismo che ti attraversa 


ruolo europeoche abbia uno scopo propulsivo, | attualmente per te sarà quasi un 
i , 


gioco da ragazzi affrontare e supe- 
rare un ostacolo che emerge oggi 
nel lavoro. In realtà era già pre- 
sente prima ma probabilmente 
avevi cercato di ignorarlo, sce- 
gliendo di adattarti alle circostan- 
ze pur di non correre il rischio di un 
conflitto. Ma adesso il tuo atteg- 
i giamentovitale è cambiato. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


menti, si determinano pure i presupposti per | LA Configurazione richiede da par- 


te tua un certo impegno nel lavo- 
ro, sta a te prendere l'iniziativa 
adesso che ti senti sollevato da 


faceva perdere energia. La Luna 


mento dell'Antitrustcomunitario per adeguar- i ti rende più tenace e ostinato, 
: consapevole che la costanza ti 


garantisce il raggiungimento dei 
risultati. Evita di disperdere le tue 
energie, la configurazione ti aiuta 


La Luna ti aiuta a essere meno ra- 
: dicale e intollerante nel lavoro, 
consentendoti così di portare a 
i compimento quello che hai in 
: mente. La configurazione favori- 
sce la concretezza, ponendo limi- 
ti e stabilendo priorità. Ma dovrai 
fare delle trattative, che pur es- 
sendo con altre persone sono an- 
zitutto con te stesso per definire 


: in che cosa sei disposto a cedere 


e quali elementi sono per te es- 
| senziali. 


‘Vergine dal 24/8 al 22/9 


emergono oggi nell'ambito delle 
relazioni, i pianeti ti suggeriscono 
di guardare negli occhi le tue pau- 
re, usando il pedale del freno non 
per evitarle ma per vederle me- 
glio. La configurazione ti offre un 
tocco di bacchetta magica 
nell'ambito del lavoro, c'è qualco- 
sa che sta andando in porto, forse 
neanche te l'aspettavi. Prenditi un 
tempo per stare per conto tuo. 


L’aforisma 


di Roberto Gervaso 


L'OROSCOPO 
diLUCA 


Bilancia dal 23,9 a1 2210 


Potresti approfittare della configu- 
razione odierna per portare a ter- 
mine un impegno di lavoro, con- 
centrando le tue energie in modo 
da poter girare pagina e passare al 
nuovo capitolo. In questi giorni sei 
particolarmente in forma, brillan- 
te e acuto nel valutare le situazio- 
ni. Saprai individuare con facilità la 
mossa più idonea a risolvere egre- 
giamente quello che finora ha ral- 
lentato la conclusione. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


La congiunzione di Luna e Satur- 
no ti invita a sbrigare le cose che 
hai in sospeso in modo da liberar- 
tie poter consacrare al partner e 
alla vostra relazione le energie 
che richiede. L'amore è un senti- 
mento che vivi sempre con inten- 
sità, anche se proprio per questo 
tendi a volte a mascherarlo per 
proteggerti. Oggi la configurazio- 
ne ti invita ad andare oltre, la- 
sciando che la fiducia guadagni 
terreno. 


Sagittario 4212311 al 21/12 


La configurazione ti invita a consa- 
crare un momento della giornata 
alla dimensione intima e familiare, 
come per fare il punto e occuparti 
dei tuoi bisogni più essenziali, che 
nella foga di questi giorni tendi for- 
se a trascurare. Nel lavoro la si- 
tuazione diventa più dinamica e 
briosa, lasciati coinvolgere e pro- 
va a trasformare la tua attività in 
una danza, contagiando gli altri 
conla tua allegria. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


C'è qualcosa di scoppiettante nel 
tuo modo di fare, nonostante tu sia 
un po' più cauto e riservato nelle re- 
lazioni con Le persone che ti circon- 
dano. La tua emotività affiora, viene 
a galla il tuo lato più bambino, un 
bambino serio che sa quello che 
vuole, a cui nessuno può far cam- 
biare idea. Nella relazione con il de- 
naro ti senti più libero, forte di una 
carica di entusiasmo che mette di 
buonumore. 


Acquario dal 211 a1 19/2 


Anche se la situazione è favorevo- 
le, i tuoi timori si concentrano su 
difficoltà di natura materiale, le- 
gate alla disponibilità economi- 
ca e a scelte in questo ambito, ri- 
spetto alle quali adesso vorresti 
rallentare il passo. Fai bene a 
prenderti un tempo supplementa- 
re per decidere. Saturno ti aiuta a 
concentrare la tua attenzione, 
prendendo la distanza necessa- 
ria per avere una visione più com- 
pleta. 


Pesci dal 20/2 a 20/3 


La Luna si congiunge con Saturno, 
rendendoti sensibile alle voci inte- 
riori che tendi a zittire senza quasi 
rendertene conto. Oggi puoi con- 
cederti il lusso di lasciare affiorare 
il tuo lato più vulnerabile, in que- 
sto modo lo trasformerai in una 
forza che nessuno potrà toglierti. 
L'amore acquista importanza, 
senti il desiderio di favorire una 
maggiore stabilità. Dentro dite c'è 
unagrande euforia. 


Dio, dammi la forza 
di morire in piedi 
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Gusto 


Musica Archeologia 


Salute 


Intervista Parla la stilista, terza generazione della grande famiglia, e direttrice creativa 
dell’uomo e degli accessori. Per lei una nuova sfida, la collezione di “Fragrances”: 
«Ogni essenza esprime un sentimento che racconta l'intimità della maison» 


Silvia 
Venturini 
Fendi 


iò che è stato, che è e che sarà. 
accontato attraverso la deli- 
catezza e la spregiudicatezza 
di sette diverse lussuose profu- 


azioni racchiuse in altrettan- T stagione 

ti essenziali flaconi in vetro. A destra, i profumi 
Fendi ha appena presentato a Roma della linea 
la sua collezione di Fragrances, idea- “Fragrances”, 
tegrazie al supporto dei nasi di fama ognuno racconta un è 
internazionale Quentin Bisch, Fan- capitolo di storia di 4 de 
ny Bale Anne Flipo, ma soprattutto casa Fendi $ / aN 
grazie ai ricordi e alle emozioni della | n kai Nol 


famiglia Fendi, che il prossimo anno 
soffierà su ben 100 candeline. 
Tanti sono gli anni che com- 
pirà questa maison, nata 
dall'intraprendenza di 
Adele Casagrande Fendi 
e di suo marito Edoardo 
Fendi, che nel 1925 apri- 
rono un laboratorio di 
pelletteria e pellicceria 
nella Capitale. La ma- 
triarca è proprio la 
protagonista della 
prima fragranza, Ca- 
sa Grande. Sua fi- 
glia, Anna Fendi, 

una delle leggen- h 
darie sorelle, si ri- i 
flette in Dolce Ba- 

cio. Leonetta Luciano 
Fendi e delfina Delettrez 
Fendi, quarta generazione, 
danno vita a Ciao Amore e a Sem- 
per Mio, mentre i giovani gemelli 
(6 anni) della seconda, Tazio e 
Dardo Vascellari Delettrez Fen- 
di, sono rappresentati da Ba- 
guette. Kim Jones, l'attuale di- 
rettore creativo donna e haute 
couture della casa di moda, è 
impersonato da Prima Te. Infi- 
ne, Silvia Venturini Fendi, clas- 
se 1961, terza generazione della 
famiglia, e direttrice creativa 
dell'uomo e degli accessori (è lei 
la mente dietro i successi delle 
borse Baguette e Pekaboo), si ri- 
trova in Perché no e ci racconta 
dicosa profumanoi suoi ricordi. 
Com'è nata l'idea di Fragran- 
ces? 

«La collezione di fragranze rac- 
conta la storia di Fendi da un al- 
tro punto di vista. Esprime l'es- 
senza della maison in modo di- 
verso, attraverso un altro lin- 
guaggio. Possiamo dire di aver 
esplorato e utilizzato tutti i sensi. 
Siamo partiti dal concetto di inti- 
mità. E cosa c'è di più intimo dei 
sentimenti?» 

Trovare la propria firma olfatti- 
va vuol dire aprirsi molto. E sta- 
to facile o difficile? 

«Mi piace l'idea di parlare di me 
stessa attraverso la creazione, di 
proiettarmi in essa. E esattamen- 
te lo stesso legame intimo che ho 
nelle collezioni che disegno, lo 
stesso processo. C'è sempre l'e- 
mozione nel vedere che il prodot- 
to finale è esattamente quello che 


ROMA E IN TUTTI 

I NOSTRI PROFUMI: 
QUI E DOVE TUTTO 
HA AVUTO INIZIO E 
DOVE SI SVOLGE 


Qui a sinistra, uno 
dei modelli Donna 
proposti da Fendi 
per la nuova 


avevo in mente. Il profumo è una 
presenza. Un modo di esserci sen- 
za esserci, almeno quello con una 
forte personalità». 
Che caratteristiche ha il suo 
Perché No? 

«Volevo qualcosa che evocasse 

la freschezza della biancheria 
che si utilizza in casa, qualcosa 
di molto intimo, molto semplice, 
molto accogliente. Probabilmen- 
te perché lavoro molto, viaggio e 
sto spesso in hotel. Mi ricollega a 
I Casali del Pino, la casa che io e 
mia sorella Ilaria abbiamo nella 
campagna romana, dove vado 
ogni fine settimana. E un posto 
bellissimo con profumi naturali e 
incontaminati». 


LA MIA FRAGRANZA? 
VOLEVO QUALCOSA 
CHE EVOCASSE 

LA FRESCHEZZA, 

DI CASA PERCHE SONO 


di piacere 


F nn 


f 


LA STORIA DELLA GRIFFE 


SEMPRE IN VIAGGIO 


Sopra, Silvia Venturini Fendi, 63 anni, terza generazione di 
casa Fendi, direttrice creativa di Fendi Uomo ed Accessori 


Sopra, la storica borsa Peekaboo, modello di 
successo ideato nel 2009, sotto, l’iconica 
borsa baguette reinventata in nuove varianti 


Perché No è un po' il suo mot- 
to... 
«E un'espressione che mi piace 
molto! E una forma di apertura 
sul nuovo. Perché No è esatta- 
mente questo: è uno stato d'ani- 
mo che bisogna mantenere per 
poter creare. Non dico mai “mai” 
e non dico mai “sempre”. C'è spes- 
so un “perché no” nel mezzo, che 
mi porta a sperimentare». 
In queste profumazioni c'è la 
vostra famiglia. Quanto conta 
per lei? 
«Per me, e per tutte le donne della 
mia famiglia che hanno lavorato 
qui e anche per Kim Jones, non 
c'è mai stata una barriera tra la- 
voro e vita privata. Siamo un nu- 
cleo familiare anche con le perso- 
ne con cui lavoriamo. La famiglia 
è soprattutto sentimenti, ma non 
soltanto in quella in cui si nasce». 
E cresciuta nell'atelier Fendi. 
Che ricordi ha di allora? «Quan- 
do ero bambina, aprivo l'armadio 
di mia madre e sentivo la sua pre- 
senza. Era meraviglioso. Lei lavo- 
rava molto e, a volte, quando vole- 
vo sentirla vicina, mi bastava en- 
trare nella stanza e aprire l'arma- 
dio per averla al mio fianco. Altre 
volte adoravo passare dall’atelier 
dopo la scuola e osservare lei e le 
sue sorelle lavorare a magnifiche 
creazioni insieme a Karl Lager- 
feld». 
La Baguette è uno dei suoi gran- 
di successi e ha più di 25 anni. 
Come mai l'avete associata alla 
generazione più giovane? «An- 
che se piccoli, i gemelli di Delfina 
ci hanno ispirato. In fondo, par- 
liamo di una borsa atemporale e, 
quindi, l'idea di associarla all’ulti- 
ma generazione mi è parsa appro- 
priata». 
Quanto c'è della sua città in que- 
sti profumi? i 
«Roma è Roma! E una città sor- 
prendente. Tutti sono passati da 
quieiromani sono andati in tutto 
il mondo. Non potevamo non es- 
sere ispirati da lei». 
Anna Franco 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL FENOMENO 


o stile della primavera-esta- 
te 2024 è ruggente, quando 
il graffio selvaggio dell'ani- 
malier contagia il guarda- 
roba, portando il fascino 
esotico della giungla e 
della savana in città. La 
novità sta negli abbina- 
menti anche inaspetta- 
ti di pattern a contra- 
sto, che infondono 
nuova verve a un clas- 
sico di tutti i tempi. In 
principio, nel 1947, fu 
Christian Dior a sdo- 
ganare l'animalier 
sul terreno dell'haute 
couture, presentan- 
do i modelli Jungle e 
Africaine in contro- 
tendenza con il rigo- 
re imposto dal conflit- 
to mondiale. Il graffio 
animale fece presto 
breccia nel cuore di di- 
ve e star del tempo: da 
Marlen Dietrich, ri- 
tratta con l'iconico 
trench Dior a stampa 
di pantera, a Marilyn 
Monroe che recitò nel- 
la pellicola “Gli uomini 
preferiscono le bionde” 
con manicotto di pelliccia 
e mantella; mentre Au- 
drey Hepburn, sfoggiò sul 
set di Sciarada, un cappello 
maculato realizzato dalla ce- 
lebre maison Givenchy. 


LE VARIANTI 
Da ieri a oggi, a macchia di leo- 
pardo, tigrata o zebrata, la fan- 
tasia animalier irrompe su abiti 
e accessori, richiamando i toni $ 
naturali del manto animale o ce-&! 
dendo a varianti in colori pop, da 
indossare nel quotidiano a secon- 
da della personalità. «Una vita da 
vivere al massimo senza mai fer- 
marsi, guardando sempre avanti: 
questo è il vero spirito di Iceberg 
oggi, divertente, assoluto, sicuro 
di sé, forte con i capi pensati per 
essere indossati divertendosi e 
per ballare fino all'alba», dichiara 
il direttore creativo James Long, 
presentando look a stampa ser- 
pente super glamour, quale se- 
gno di rinascita, in occasione del 
50° anniversario del marchio. 

«Il motivo serpente è per Ice- 
berg il simbolo di una vita in co- 


Qui a 
sinistra, 
uno dei 
look di 
Ganni: 

i pantaloni 
total 
animalier 
da mettere 
anche in 
ufficio 


I MODELLI 


|] è la polo in jersey di cotone 
da portare con il pantalone 
jogging e sotto l'abito forma- 
le. E ancora la giacca dop- 


stante trasformazione», ha spie- 
gato Long, stampando il motivo 
animalier su trench, biker jac- 
ket e completi dallo spirito utili- 
ty e contemporaneo. Nella real- 
tà quotidiana la fantasia pitona- 
ta si rivela versatile e più sempli- 
ce da indossare di quanto si pen- 
si: i completi gonna e camicia 
firmati Zimmermann, sono per- 
fetti in ufficio e per il tempo di 
un aperitivo, ispirati ai colori e 
alle forme degli elementi natu- 
rali. 

«Per la Primavera 2024 sia- 
mo stati ispirati dalla semplice 
bellezza della natura attraverso 
varie forme d’arte - dichiara Nic- 
ky Zimmermann, direttrice 
creativa del brand australiano - 
Per le stampe chiave della colle- 
zione siamo stati attratti dalle 
inaspettate combinazioni di co- 
lore dei paesaggi astratti ad ac- 
querello, che abbiamo mixa- 
to con l’arte botanica clas- 
ẹ sica. La direzione della col- 
lezione è fresca e pulita, 
con una forte espres- 
sione di colore, di 
texture e di si- 
lhouette sculto- 
ree”. Che sia in 
città o in riva al 
mare, nelle sere 
d'estate la stam- 
pa leopardo con- 
quista i look firmati 
~n Celine, combinando 
i I giacche di ispirazio- 
‘ ne maschile con 
shorts cortissimi e 
combat boots. Pitona- 
ta o maculata, la fantasia sel- 
vaggia si indossa da mattina a 
sera come suggerisce il danese 
Ganni: il minimalismo può at- 
tendere quando prendono la 
scena top a fascia, gonne lunghe 
e pantaloni total animalier. 


FANTASIE 


A macchia di leopardo, la nuova 
gonna dal taglio asimmetrico 
presentata da Jacquemus, cattu- 
ra per la forma scultorea ispira- 
ta alle opere di Alberto Giaco- 
metti, stemperando tale rigore 
con il graffio animalier in colori 
neutri. Tra i grandi classici fem- 
minili, il blazer nero cede al fa- 
scino felino: “La fantasia anima- 
lier mi diverte e non mi stanca 
mai; anzi più è ricca e ricamata 
con paillettes glitter, oro, rame 
e argento, e più è intrigante e 


Il graffio dell'animalier contagia le passerelle, proponendo look dal fascino esotico 
Zimmerman gioca con gli abbinamenti maculati e Iceberg rilancia il motivo pitonato y 


Il lato glam della giungla | 
per un effetto ruggente 


Sopra, a sinistra, la gonna di Jacquemus ispirata alle sculture 
di Giacometti, e a destra, la fantasia wild di Roberto Cavalli. 


rock” dichiara Alessandra Cap- 
piello di Morfosis. Firma ricono- 
scibile e super glamour dello stile 
Roberto Cavalli, la fantasia wild, 
è celebrata nella nuova Paradise 
Collection. Il completo dell'estate 
è realizzato in velluto devorè co- 
lor mostarda a disegno anima- 


$ LePumpsdiFendi 
pitonate: la 
tendenza wild 
conquista 
anche gli 
accessori 


GIACCHE KIMONO A 
MACCHIA PER CAVALLI, 
STAMPE ZEBRATE 

PER ELIE SAAB, 
ACCESSORI LEOPARDATI 
PER GAJA BANCHELLI 


piopetto in lino destrutturata che 
s'indossa con paio di pantaloni 
con la coulisse e, perché no, an- 
che con un paio di bermuda tono 
su tono. Dan John, il marchio ro- 
mano lanciato nel 2013 da Danie- 
le Raccah e Giovanni Della Rocca 
bilancia abilmente il casualwear 
con l’eleganza formale contem- 
poranea, presentando un guarda- 
roba capace di rispondere allo 
stile di vita dinamico di oggi, per- 
fetto per ogni momento della 
giornata. «Quando abbiamo lan- 
ciato il brand, la nostra proposta 
iniziale si basava principalmente 


LA NUOVA LINEA PUNTA 
ALLA VERSATILITÀ CHIC: 
TRA POLO IN JERSEY 

E GIACCHE DOPPIOPETTO 
DA ABBINARE 

ANCHE AI BERMUDA 


Qui sopra, una giacca casual ma elegante della 
collezione, capo preferito dai più giovani 


su capi formali, come abiti da ce- 
rimonia, completi da ufficio e 
outfit studiati per occasioni 
importanti», ha raccontato { 
Daniele Raccah amministra- 
tore delegato e co fondatore 
di Dan John. «Andando 
avanti con gli anni sono sta- 
ti i clienti stessi a chiederci 
di più e abbiamo iniziato a 
introdurre in collezione ca- 
pi per il tempo libero, fino 
ad arrivare agli accessori e 
alle scarpe. Questa stagio- 
ne abbiamo lanciato una 
limited edition di costumi 
che sta avendo un buon ri- 
scontro». 


Qui sopra, la 


giacca 
I TESSUTI elegante, 
La giacca rimane il pezzo forte di fiore 


all’occhiello 
del marchio 
Dan John 


collezione, non soltanto nella 
sua versione più classica ma an- 
che destrutturata e in tessuti più 
rilassati come lino e cotone, in 
tinte sorbetto che vanno dall’az- 


lier; mentre per la prossima sta- 
gione si compie la metamorfosi: 
“Il marmo antico tradotto in 
stampe di estrema leggerezza è 
il nuovo animalier Cavalli, quin- 
tessenza dell'italianità” dichia- 
ra il direttore creativo Fausto 
Puglisi puntando su camicie, 
giacche kimono e slip dress flui- 
di e impalpabili. Come un'esplo- 
ratrice urbana, nel guardaroba 
della donna immaginata da Elie 
Saab, fa irruzione la nuova 
stampa zebrata affidata agli abi- 
ti sognanti della Resort 2024. 
Capitolo accessori: “La stampa 
animalier non passa mai inos- 
servata e ogni donna trova il mo- 
do di abbinarla secondo il pro- 
prio stile” spiega la designer 
di borse Gaja Banchelli che 
scommette sulla femminili- 
tà più grintosa con i suoi mo- 
delli maculati dove la particola- 
rità è nella fibbia lavorata in 
bronzo fuso per mano di artigia- 
ni italiani, intercambiabile e da 
personalizzare alla stregua di 
untalismano. 
Silvia Cutuli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tutta l'eleganza formale di Dan John 
per uno stile di vita sempre dinamico 


zurro mare fino al color arago- 
sta. «L'uso del colore e la capaci- 
x tàdirealizzare un guardaroba 
A trasversale ci ha permesso di 
\ allargare la forbice del no- 
stro consumatore, raggiun- 
gendo anche le generazioni 
| più giovani. In negozio mol- 
to spesso vengono i papà, 
accompagnati dai figli per 
un'esperienza di shopping 
condivisa». L’abbigliamen- 
to formale rimane la propo- 
sta più acquistata dagli 
estimatori del marchio. 
L'abito viene indossato 
con una tshirt oppure spez- 
zato con un jeans e una camicia. I 
consolidamento italiano hanno 
permesso alla realtà romana una 
crescita costante del +30% sulle 
vendite con circa 50 nuove aper- 
ture, superando la soglia dei 200 
store Dan John nel mondo. 
Camilla Gusti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Simone Guidarelli 


Fiori tropicali 
e ukulele: 
ľHawaiana 
dà spettacolo 


iori, surfisti, spiagge e 
tramonti, sembra 
questo il nuovo trend 
dell’estate. La risposta 
aquesto desiderio la potete 
trovare in un unico capo 
tornato in gran voga: la 
camicia Aloa o, meglio, 
conosciuta come camicia 
hawaiana. Proposta da 
Levis in tessuto leggero e 
fiori tropicali, da Etro conil 
classico e identificativo 
fiore di Hibiscus, ma anche 
da TommyHilfingher nei 
tonidella terra in bicolore 
con fiori bianchi e fondo 
beige. Non vi resta che 
scegliere il fiore che meglio 
siaddice al vostro 
incarnato. Tra tutta questa 
selezione floreale, di sicuro 
non passa inosservata 
quella di Mantero 1902 e la 
sua Prima Capsule 
Collection dedicata al 
guardaroba maschile. Una 
camicia hawaiana dal 
design contemporaneo, 
realizzata in pregiato twill 
di seta ein popeline di 
cotone, arricchita dalle 


4 


MANTERO 1902 LANCIA 
LA CAMICIA “ALOA” 

IN SETA E COTONE 
CON STAMPE ICONICHE 


stampe iconiche di 
stagione. Ogni dettaglio 
delle Aloha shirts Mantero 
1902 è stato curato con 
attenzione: maniche corte, 
collo aperto e piatto e 
spacchetti laterali che 
richiamano gli elementi 
distintivi delle camicie 
hawaiane più tradizionali, 
mentre i bottoni in 
madreperla logati Mantero 
1902 introducono un 
elemento di unicità che 
impreziosisce ogni capo. 
L’audace e iconico gallo 
invece, simbolo della 
stagione primavera-estate 
2024 Mantero 1902, anima 
la maxi-stampa su twill di 
seta. A metà strada tra lo 
streetwear e il casual chic, 
la Aloha shirt è sinonimo 
di freschezza e 
spensieratezza, riuscendo 
atrasportare chi la indossa 
in un'atmosfera di allegria 
anche nelle occasioni più 
formali. Da indossare con 
unjeans e una ballerina o 
con un pantalone elegante 
in una versione più anni 
80. Un mix di culture in cui 
sirespirava l’arte popela 
dolce musica dell’ukulele. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA COLLEZIONE 


n’esplosione di colori e di 

forme, tenuti ben saldi da 

dedali di diamanti purissi- 

mi. Labirinti, la nuova col- 

lezione di alta gioielleria 

di Gucci, assomiglia a una 
passeggiata in piena primavera 
in un giardino all'italiana. Ma al 
posto di fontane, statue e siepi ri- 
gorose si scoprono gemme mera- 
vigliose provenienti da ogni parte 
del mondo. E non è solo una cele- 
brazione della natura questo vir- 
tuosismo prezioso della maison 
che si ripete una volta all'anno, 
ma un omaggio all'Italia, in parti- 
colare a Ravello, luogo scelto dal- 
la griffe fiorentina per ospitare l’e- 
sclusivo evento. La collezione (la 
prima sotto la nuova direzione 
creativa di Sabato de Sarno e la 
quinta per la griffe) è stata presen- 
tata all’interno dell’auditorium 
Oscar Niemeyer ed è stata divisa 
in tre temi: simmetria e bellezza 
ordinata, splendore geometrico e 
natura rigogliosa. 


I GIARDINI 


Tre diverse melodie orchestrate 
sapientemente da quel forte ri- 
mando all’architettura dei giardi- 
ni rinascimentale che tiene insie- 
me armonia e linearità ed espres- 
so da Gucci attraverso il sa- 
voir-faire dei suoi artigiani e la 
purezza delle pietre. Centoqua- 
ranta oggetti del desiderio, uno 
più bello dell’altro: c’è il bracciale 
manchette che si fa notare per 
uno smeraldo colombiano da 
5,93 carati affiancato da cin- 
que diamanti colorati 
che esaltano il colo- 
re della pietra. Il 
tutto è circondato . f ki 
da un pavé di dia- “~ 
manti dal motivo 
lineare che ricor- 
da la caratteristi- 
ca G della mai- 
son. La collana 
conalcentro una 
splendida torma- |}. 
lina verde dal ta- 4" 
glio ovale da į 
56,37 carati, in- È 
vece, porta con ANP 
sé tutte le sfuma- | 
ture di una natu- 
ra in piena fiori- 
tura grazie alle 11 Ę 
tormaline in una 
gamma di tonali- 
tà complementari. 
L'ordine e l’equili- 
brio proseguono in una 
parure di gioielli in rubellite e 
tsavorite, che ricordano bou- 
quet floreali, mentre il bracciale 
a fascia è impreziosito da una 
tormalina rubellite a goccia da 
30,57 carati con uno speciale pa- 
diglione con taglio a stella che ir- 
radia un gioco di colori. Pezzo 
forte di questo tema collana che 
contrappone l'esuberanza dei 
fiori a una catena lineare con un 


LE SFILATE 


na settimana della moda 
4 maschile unica al mondo». 


È quella chelega Pitti Firen- 

ze con la Milano Fashion 
Week. Parola di Carlo Capasa, presi- 
dente di Camera Moda Italia. Lo ha 
assicurato presentando le prossi- 
me sfilate milanesi maschili prima- 
vera estate 2025 dal 14 al 18 giugno 
che saranno, appunto, precedute 
dal salone uomo di Firenze. Sono 
84 gli eventi sotto la Madonnina, 
tra sfilate e presentazioni. «Un re- 
cord, mai così da tanti da anni», sot- 
tolinea il presidente. Un palinsesto 
equilibrato e ben spalmato con lul- 
timo giorno, come sempre, riserva- 
to alle sfilate on line (saranno quat- 
tro). Fra le novità più interessanti, il 
ritorno alla passerella uomo di Mo- 


AL VIA DAL 14 GIUGNO 
LA FASHION WEEK 

CON IL RITORNO 

DI MOSCHINO. TRA 

I GRANDI, EMPORIO 
ARMANI, PRADA E FENDI 


SA \( 


LANE 
NA 
KA 
A 
3 j Collana in 
i | oro bianco 
pen con opali, 
bi tormalina, 
granati 


mandarini 
e diamanti 


Collana in 


perle, 


granati, 

diamanti 
giallo e 
bianchi 


oro bianco 
con tsavorite, 


tormaline, 
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Un esemplare 
di collana in 
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ps oro bianco | 
T smeraldi e (i 
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Collana in 

oro bianco 
con \ 
tormalina A 

verde, i 
tanzanite, 
smeraldi Í i 
e diamanti A 


Un'esplosione di pietre e forme ispirate alla natura per la nuova linea di Alta gioielleria della maison: 
la prima sotto la nuova direzione creativa di Sabato de Sarno presentata in un evento esclusivo a Ravello 


Labirinti di diamanti 
il lusso secondo Gucci 


A sinistra, bracciale in oro (A sign, che ricrea la ricchezza ela 
z = 


SVELATI 150 OGGETTI 

DEL DESIDERIO, TRA 

CUI SPICCA IL BRACCIALE 
“MACHETTE” CON UNO 
SMERALDO COLOMBIANO 
DA 5,93 CARATI 


schino, che a gennaio ha visto il de- 
butto del nuovo stilista Adrian Ap- 
piolaza, e che apre di fatto la setti- 
mana venerdì 14 giugno. E poi, per 
la prima volta, lo stilista Martine 


bianco con 


smeraldi, Bar 
diamanti prora 
bianchi e en 

fantasia. 


Accanto, spilla 
libellula in oro bianco 
con smeraldi 


# 
discreto logo G. Il gioiello d 

è impreziosito da uno 
spinello da 28,07 carati abbinato 
a una serie di raffinate perle di 
tormalina rubellite e deliziose 
tsavoriti dal taglio a goccia. Il de- 


generosità del- 
la natura, 
sottolinea la 
capacità unica 
di Gucci di gioca- 


DI re con molteplici motivi. 


È LA POESIA 


La poesia delle geometrie floreali 
è ben raccontata dalle collane. 
Prima fra tutte quella che abbina 
una tormalina laguna da 53,25 ca- 
rati a un opale etiope da 19,68 ca- 
rati, incorniciati da granati man- 
darino e opali in un design forte e 


L’allestimento di Gucci nell’auditorium Niemeyer di Ravello 


A Milano sfilate Uomo da record: 
i big delle passerelle per 84 eventi 


Rose lascia Londra per Milano, co- 
me il brand Dunhill (di Riche- 
mond), il cui nuovo stilista Simon 
Holloway ha esordito a febbraio 


Alla Milan 
Fashion 
Week il 
ritorno di 
Moschino, le 
sfilate di JW 
Anderson e 
David Koma, 
trai big 
Gucci, Fendi, 
Armani, 
Prada, Zegna, 
Dolce e 
Gabbana 


con la sua prima collezione, sem- 
pre nella capitale britannica. Mila- 
no è attrattiva per brand indipen- 
denti; infatti torna in calendario 
Magliano, dopo essere stato ospite 


lineare con diamanti incastona- 
ti. La purezza di linee e gemme 
è esaltata anche da un collier 
con una rarissima tormalina Pa- 
raiba da 20,45 carati che spri- 


E 


Sopra, anello multi finger in 
oro bianco con rubelliti e 
diamanti. Sotto, orecchini in 
oro bianco con zaffiri gialli, 
diamanti bianchi e fantasia 


donore al Pitti, mentre Jonathan 
Anderson si conferma con il suo 
marchio JW Anderson e un even- 
to. E ancora Cortigiani, brand nato 
nel Padovano 40 anni fa, David Ko- 
ma, dello stilista georgiano omoni- 
mo che ha scelto Milano per il de- 
butto della linea maschile, Diome- 
ne di Damir Doma e GrI0K. Due le 
ricorrenzeimportanti. I novant'an- 
ni di Canali che li festeggia con un 
evento speciale, mentre Massimo 
Giorgetti spegne 15 candeline del 
marchio Msgm. 

Tra i big ci saranno Cucinelli, 
Emporio Armani, Prada, Dolce e 
Gabbana, Fendi, mentre l’ultimo 
giorno, lunedì 17 giugno, a chiude- 
rele sfilate fisiche in passerella sfia- 
no Giorgio Armani, Gucci e Zegna. 
A livello internazionale, Cnmi ha 
attivato una collaborazione con la 
Ciff (Copenhagen International Fa- 
shion Fair)i. La creatività è servita. 

Paola Pastorini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


giona una miriade di tonalità, 
dal verde scintillante all'azzur- 
ro. Un omaggio all'armonia, al 
colore e alla forma si ritrova an- 
che in una parure di gioielli con 
acquamarina e tormaline, il cui 
il labirintico motivo narra il 
viaggio delle sorprese della vita. 
Una collana a tre file punteggia- 
ta da tormaline Paraiba e verde 
più scuro culmina in una straor- 
dinaria acquamarina Santa Ma- 
ria brasiliana a taglio ottagona- 
le da 62,58 carati. 


LA LUCE 


Un contorno di diamanti taglio 
baguette allungati crea un effet- 
to specchio che riflette la luce 
sulle pietre, mentre il 
pendente è completa- 
to da uno zaffiro 
rotondo eda un 
diamante da 
3,01 carati a for- 
=~~ ma di aquilone. Un 
bracciale abbinato 
7 con un'acquamarina 
da 35,69 carati, un 
anello con acquamari- 
na da 10,76 carati e un pa- 
io di orecchini riprendono il mo- 
tivo estetico con uno splendido 
gioco nei colori blu e verde. For- 
te anche il richiamo al mondo 
animale con la libellula declina- 
ta in spille e orecchini con tan- 
zaniti, tormaline Paraiba e dia- 
manti bianchi, a cui si affianca- 
no smeraldi verdi e diamanti 
bianchi e colorati. In questa ma- 
niera Labirinti Gucci celebra lo 
spirito esuberante della mai- 
son, in cui istinto e passione dia- 
logano con la purezza estetica e 
la raffinatezza. 


Camilla Gusti 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’evento 


Design, tessuti 

e il “magico” blu, 
la nuova sfida 
della moda etica 


Belli, sani, ecologici e di 
tendenza. E possibile 
produrre oggetti da interior 
design con tessuti e colori in 
modo etico e sostenibile? 
Bludiprussia, storica 
coloreria di design, e 
L’Opificio, azienda che fa 
parte del network Slow Fiber, 
si sono incontrati a Roma, lo 
scorso 29 maggio, negli spazi 
di Via Telesio 23, per 
sensibilizzare e promuovere 
la sostenibilità nel mondo dei 
tessuti e delle abitazioni. 
Cuore dell’evento, la scoperta 
di nuove frontiere di prodotti 
creatiin una filiera che 
rispetta l’ambiente e le 
persone. Un meeting fuori dal 
comune, dove persino le 
sedute saranno sostenibili. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TI SUMMER 


LA MUSICA DELL’ESTATE 


LE GRANDI HIT DEL MOMENTO 


M Te 13114 GIUGNO. ro PIAZZA DEL POPOLI 


ACHILLE LAURO AIELLO 
ALESSANDRA AMOROSO ALFA ANA MENA 
ANGELINA MANGO ANNA ANNALISA ARISA 
ARTICOLO 31 BABY K BENJI & FEDE BIGMAMA BNKR44 


GAZZELLE GEOLIER GHALI GIANNA NANNINI 
GIGI D'ALESSIO HOLDEN ICY SUBZERO IL TRE 
IRAMA JVLI LA RAPPRESENTANTE DI LISTA 
LA SAD LDA LOREDANA BERTE MAHMOOD 
MALIKA AYANE MARA SATTEI MASSIMO PERICOLO 
MATTEO PAOLILLO MR.RAIN NEK NOEMI 
OLLY ORIETTA BERTI PAOLA & CHIARA 
PETIT PIERO PELU PINO DANGIO 
RHOVE RICCHI E POVERI ROCCO HUNT 
ROSE VILLAIN SANTI FRANCESI SARAH SHADE 
TANANAI THE KOLORS TONY EFFE 


E TANTI ALTRI! = 
conducono O 


CARLO CONTI £: ANDREA DELOGU 
INGRESSO GRATUITO @ORE20 


[Hi]: rar fraai ® Frienderv $ 


25 


Cultura & Spettacoli 


FRANCOFORTE, SAVIANO RIFIUTA L'INVITO DI MAZZA 


«Non sarò a Francoforte con la delegazione italiana, ma 
accoglierò con piacere l'invito dei tedeschi». Ieri Roberto 
Saviano ha risposto così all'invito delCommissario 
Straordinario del Governo Mauro Mazza, che aveva 
cercato di chiudere le polemiche sulla sua assenza. 


Fax: 06 4720344 
e-mail: cultura@ilmessaggero.it 


M MACRO 


Venerdì 31 Maggio 2024 
www.ilmessaggero.it 


In crescita ovunque il fenomeno dei romanzi-puzzle da risolvere. Parla Iacopo Cellini, che dopo i precedenti successi ora pubblica 
“Il castello nella nebbia”: «Il lettore è come un giocatore». E il popolare Burr nel suo lavoro vuole svelare i misteri della vita adulta 


LA TENDENZA 


d aprire la strada è stato Ed- 
ward Powys Mathers, in ar- 
te Torquemada (1892-1939), 
uno dei più brillanti enigmi- 
sti britannici, il cui romanzo 
La mascella di Caino è stato 
riproposto due anni fa da Monda- 
dori (da notare l’ironia anglosasso- 
ne: il nome di un torturatore come 
pseudonimo per l’autore di un 
rompicapo impossibile). Analoga- 
mente all’edizione originale, il suo 
puzzle book è infarcito di enigmi e 
trabocchetti, e le pagine sono di- 
sposte in ordine casuale. La casa 
editrice aveva messo in palio cin- 
quecento euro a chi ne avesse tro- 
vato la soluzione: in pochi mesi ne 
sono volate via centomila copie. Da 
allora, le librerie sono state inonda- 
te di libri-enigma di ogni genere. 
Spesso, si tratta di gialli da risolve- 
re. E, poiché «è bene sospettare di 
tutti, finché non si riesce a dimo- 
strare che sono innocenti», come 
diceva Poirot, l'esercizio risulta in- 
tenso e divertente. 


LE NOVITA 

Pochi giorni fa è uscito Il castello 
nella nebbia, il nuovo romanzo di 
Iacopo Cellini, 34enne enigmista 


A FARE DA APRIPISTA, 
DUE ANNI FA, “LA 
MASCELLA DI CAINO” 
IL BOOM DI VENDITE 
HA MOLTIPLICATO 

LE PROPOSTE 


arruolato da Newton Compton per 
la causa. «L'editore mi ha trovato 
tramite una ricerca online. Il mio 
Enigmatopia è un blog dedicato a 
questa passione, ho inventato gio- 
chicomeil Lettermind», spiega con 
vago accento toscano l’autore nato 
a Barga, in provincia di Lucca, 34 
anni fa. «Così ho scritto il mio pri- 
mo libro, Il gioco di Andromeda, a 
cui sono seguiti altri romanzi e vo- 
lumi enigmistici». Sono cinquanta- 
mila le copie vendute. Anche il suo 
ultimo libro non ha un’andatura li- 
neare. Si può scegliere il percorso 
tra i capitoli, ma si può anche deci- 
dere il finale? «In realtà no: come 
tutti i gialli che si rispettino, biso- 
gna scoprire chi è l'assassino - ri- 
sponde Cellini - o gli assassini, qua- 
lora ci fosse un complice, l'arma 
del delitto e poi anche il percorso 
che ha fatto il colpevole. Alla fine, il 
giocatore deve rispondere a tre do- 
mande». Notiamo che l’autore par- 
la di giocatore, e non di lettore: «Sì 


Se il libro è un enigma 


diventa un bestseller 


I TITOLI ILE 


N Tare 


Wi 


IL CASTELLO 


SNELLA NEBBI{\G 


IACOPO 
CELLINI 

Il castello 

nella nebbia 
NEWTON COMPTON 
288 pagine 

10 euro 


SAMUEL BURR 
La compagnia 
degli enigmisti 
LONGANESI 
Traduzione 

di Alba Bariffi 

374 pagine 

18,60 euro 


TORQUEMADA 
La mascella di Caino. 
Il puzzle letterario più 
diabolico del mondo 
MONDADORI 

Traduttore: The Crime 
Badger 

224 pagine 

13 euro 


me 


ML = 


cm 


a | perché in questo caso si tratta di 
SS Sotto, un’ibridazione, diventa parte atti- 
l’enigmista va nella risoluzione del caso». Celli- 
inglese ni si è laureato discutendo una tesi 
Edward sulla semiotica dell’enigma, è un 
ng Powys vero appassionato. Eppure nel li- 

| Mathers, bro fa dire al suo io narrante che 
in arte prima di conoscere la detective Si- 
et eeGSeS billa, pensava che l'enigmistica fos- 
(1892-1939) se solo roba da vecchi: «Il ca- 
stello nella nebbia è il sequel 
di un altro libro, Il Killer dello 
Zodiaco, in cui c'è sempre 
questa detective molto gio- 
vane, un asso dell’enigmisti- 
ca. Anche io ho ereditato 
questa passione da mio pa- 
dre, che a sua volta l'aveva 
ereditata da suo nonno. Io, 
come Sibilla, sono l'eccezio- 
ne. 


SÌ ÈLA BBC 


Eppure c’è anche un altro 
giovane autore che ha pun- 
tato su questo filone. E il bri- 
tannico Samuel Burr, pro- 
duttore televisivo di molti 
programmi della Bbc. L’idea 
della Compagnia degli enig- 
misti gli è venuta quando 
aveva diciott’anni, e stava gi- 
rando un documentario che 
ha lanciato la sua carriera. 
Un romanzo-enigma, ma an- 
che di formazione, il suo: 
protagonista è Clayton 
Stumper, un giovane che 24 
anni prima era stato abban- 
donato in fasce fuori dalla 
porta di Pippa Allsbrook, do- 
ve si ritrovano creatori di re- 
bus, sciarade e labirinti. Sarà pro- 
prio la sua misteriosa identità il mi- 
stero da risolvere, decifrando gli in- 
dizi nascosti in un curioso cofanet- 
to, che la donna gli affida sul letto 
di morte. «Volevo scrivere - ha spie- 
gato a The Bookseller - una storia 


Di 
W 
pür 


NE 


Qui sopra, 
Iacopo 
Cellini, 

34 anni, 
autore di tre 
romanzi 

(A sinistra, 

foto Freepik) 


Cartoline, telegrammi e biglietti: 
fra le pagine l'eredità di Abrams 


IL CASO 


iù che un libro, un’esperien- 

za. Più che un romanzo, un 

labirinto di storie. Un li- 

bro-gioco, un libro-enigma, 
un libro omaggio alla letteratura 
analogica: quella che, per natura, 
non potrà mai essere riprodotta 
in digitale. Scritto nel 2013 da 
Doug Dorst - ma l’idea è del ge- 
niale J. J. Abrams, il creatore del- 
la serie Lost e dei film Super8 e 
Cloverfield - La nave di Teseo dopo 
dieci anni è ancora un piccolo mi- 
stero della letteratura. Un libro 
ormai quasi introvabile, 456 pagi- 
ne, contenute in una scatola di 


cartone nero, alle quali sono alle- 
gati una cinquantina di “epheme- 
ra”, ovvero oggetti lasciati “per 
caso” nel volume dai precedenti 
(fittizi) lettori: cartoline, biglietti 
del treno, telegrammi, fotografie, 
fotocopie. Al centro del convegno 
di Esquilibri svoltosi a Roma po- 
chi giorni fa, proprio sul tema de- 
gli ephemera (il prossimo si terrà 
il 16 giugno), La Nave di Teseo è 
una scatola cinese di racconti. 


LE TRACCE 


E un horror dal sapore lovecraf- 
tiano. la storia del signor S., che 
perde la memoria e si ritrova a 
bordo di una nave dall’inquietan- 
te equipaggio. E una spy story, 
quella dello scrittore V. M. Stra- 


ka, che nella finzione è l’autore 
del libro La nave di Teseo, il di- 
ciannovesimo e ultimo romanzo 
della sua lunga carriera, scritto 
nel 1949: sparito nel nulla dopo 
averlo composto — forse morto, 
forse rapito - nessuno l’ha mai in- 
contrato dal vivo, nemmeno il 
suo traduttore, l’enigmatico F.X. 
Caldeira, che firma l’introduzio- 
ne del volume. Ma La nave di Te- 
seo è anche la storia di Eric, un 
dottorando al lavoro sulle opere 
di Straka ed espulso dall’univer- 
sità, e Jennifer, studentessa dello 
stesso istituto che lavora in bi- 
blioteca. I due prendono in pre- 
stito dalla Laguna Verde High 
School la stessa copia di La nave 
di Teseo (il lettore scoprirà il tim- 


che esplorasse il più grande enig- 
ma di tutti: capire la vita adulta e 
trovare il proprio posto nel mondo. 
La risposta al libro è andata oltre i 
miei sogni più sfrenati». La compa- 
gnia degli enigmisti è ora in corso di 
traduzionein quindici paesi. 


LA CLESSIDRA 

Un altro britannico, Gareth Rubin, 
è autore di un libro-enigma uscito 
per Longanesi, The Turnglass - La 
clessidra di cristallo: un libro con 
due storie, e due copertine oppo- 
ste, che si può leggere passando da 
unromanzoall’altro. Un mistero si 
cela a Turnglass House, in un'isola 
sulla costa dell'Essex, dove appro- 
da un giovane medico. Il ritrova- 
mento di un libro misterioso, che 
racconta di un autore morto a Hol- 
lywood, scompagina le carte. Il ge- 
nere ha molte varianti. Un'altra in- 
glese, Alexandra Benedict, in A ce- 
na con l'assassino (Newton Comp- 
ton) inventa giochi linguistici ela- 
borati che vengono risolti dalla 
protagonista. E Natale e Lily Armi- 
tage trascorre dodici giorni nella 
dimora di famiglia, per risolvere 
enigmi e indovinelli che riveleran- 
no la verità sulla morte di sua ma- 
dre. Con il successivo In treno con 
l'assassino, Benedict ha venduto 
centomila copie. In fondo, nell’anti- 


CLAMOROSI GLI EXPLOIT 
DELL'INGLESE ALEXANDRA 
BENEDICT (CENTOMILA 
COPIE) E DELLO STESSO 
AUTORE TOSCANO 
(CINQUANTAMILA) 


chità, spiega Cellini, «l'enigma era 
proprio una sfida, che metteva in 
gioco molto di più, c'era in ballo la 
vita, la sopravvivenza, era una sfi- 
da intellettuale per decidere chi era 
il più forte». Basti pensare all’enig- 
ma chela Sfinge pone a Edipo: «Chi 
cammina prima su quattro zampe, 
poisu due e infine su tre?» Ed è pro- 
prio un greco l’autore di Cypher Fi- 
les, Dimitris Chassapakis (Piem- 
me): un libro che è al contempo un 
libro di spionaggio, un’escape 
room interattiva (c'è anche il QR 
code) e una raccolta di misteri. Al- 
tri autori confinano con il roman- 
zo sperimentale. E il caso di Mark 
Z. Danielewski, autore del libro di 
culto Casa di foglie, che nel più re- 
cente Only Revolutions 
(66thand2nd) affida alla tipografia 
unlibrodi 360 pagine, come i gradi 
di una circonferenza, ognuna di 
360 parole, due inizi e due coperti- 
nespeculari. 

Riccardo De Palo 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A fianco, 

il regista J.J. 
Abrams, 
autore 

di “Lost” e 
co-autore con 
Doug Dorst di 
“S. La nave di 
Teseo di V.M. 
Straka” 


IN “S. LA NAVE DI TESEO” © NAVEN 0.1. ABRAMS, 
SCRITTO CON DOUG Sa rarei 
DORST, SI MOLTIPLICANO Teseo di. 


ELEMENTI AL CENTRO 
DI UN CONVEGNO 
NELLA CAPITALE 


RIZZOLI LIZARD 
Trad. E. Budetta 
456 pagine 

39 euro 


STRAKA 


bro della biblioteca sul retro della 
copertina), e tra i ragazzi comin- 
cia un carteggio fatto di appunti 
colorati lasciati a bordo pagina. 
Entrambi sono incuriositi da 
Straka, entrambi vorrebbero sve- 
lare il mistero della sua scompar- 
sa: gli ephemera seminati nel li- 
bro sono “indizi” che Eric e Jen si 
scambiano nel tempo, mentre 
procedono alla scoperta di un 
enigma sempre più fitto - quello 
che riguarda Straka e loro stessi. 


GLI INDIZI 


Il senso di un simile libro, nelle 
parole degli autori, Abrams e 
Dorst, è quello di «possedere me- 
raviglie che non possono essere 
traslate in digitale». Sfogliarlo e 
perdersi nei suoi ephemera non è 
per tutti: in rete per fortuna esi- 
stono pagine intere dedicate alla 
“guida alla lettura” del volume. 
Attenzione però: lo stesso J.J. 
Abrams ha seminato online indi- 
zie false piste. 
Ilaria Ravarino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Intervista Dopo l’Eurovision, la cantante vincitrice di Sanremo 2024 pubblica oggi il primo album “Poké melodrama” 
«Non riuscire a incasellarmi mi sembrava un problema, oggi no: mi sto conoscendo. E non le mando più a dire» 


«Fra vampiri e veleni, 
mi tolgo ogni sassolino» 


Angelina 
Mango 


aun lato le radici, e quin- 
di quella Lagonegro (Po- 
tenza) in cui è cresciuta e 
che canta nel singolo Me- 
lodrama, dall'altro un fu- 
turo che si preannuncia 
tutto da scoprire. Il 2024 è già il 
suo anno: la vittoria a Sanremo 
con La noia (doppio Disco di 
platino) a meno di un anno da 
Amici l'ha consacrata come 
nuova stella del nuovo pop ita- 
liano, la partecipazione all'Eu- 
rovision Song Contest (è arriva- 
ta settima) ha fatto subito pro- 
vare alla 23enne cantante luca- 
na - figlia del grande Mango e 
dell'ex Matia Bazar Laura Va- 
lente - il brivido del successo 
internazionale. 

Oggi esce l'album d'esordio 
Poké melodrama, quattordici 
pezzi che spaziano dall'elettro- 
nica al pop, passando per il rap 
ei ritmi latini. Tutti vogliono 
un pezzo di Angelina (la scorsa 
settimana è stato arrestato a 
Ferrara uno stalker 39enne 
che perseguitava la 23enne 
cantautrice lucana, e la ma- 
dre), che oggi sarà alla Discote- 
ca Laziale di Roma per incon- 
trare i fan. In attesa di calcare 
quest'estate i palchi di festival 
italiani e internazionali (come 
l'Isle of Wight Festival il 22 giu- 
gno e il Brava Madrid Festival 
di Madrid il 20 settembre), pri- 
ma del tour europeo nei club 
che partirà 1 '1l1 e 12 ottobre 
all'Atlantico di Roma e che fa- 
rà tappa anche a Monaco di Ba- 
viera (Hansa 39, il 30 ottobre), 
Londra (02 Academy Isling- 
ton, il 3 novembre), Bruxelles, 
Barcellona, Parigi. «Volevo che 
questo disco fosse il mio bi- 
glietto da visita. C'è anche 
dell'incoerenza», dice. 
Incoerenza? 

«Sì. Le canzoni sono tutte di- 
verse. Nona caso l'ho intitolato 
Poké melodrama, con il riferi- 
mento al pasto hawaiano: mo- 
stro tutte le mie sfaccettature». 


«IN “FILA INDIANA” 
CANTO DI CHI VA 

A CERCARE IL MARCIO 
DOVE NON CE N'E. 10 

E MIO FRATELLO SIAMO 
STATI SFORTUNATI» 


Qual è la vera Angelina? 

«Si sta conoscendo. All'inizio- 
non riuscire a incasellarmi mi 
sembrava un problema. Poi ho 
capito che è una particolarità e 
me la tengo. Voglio imparare a 
scoprirmi piano piano». 

Su 27 tra ospiti (in “Uguale a 
me” duetta con Mengoni, in 


IL COLLOQUIO 


e contro te, fine dei giochi. 

O forse sarebbe meglio dir- 

la all'inglese, “end game”, 

per citare l'omonimo film 
della Marvel sulle cui orme si 
sono messi gli ormai trentenni 
youtuber Luigi Calagna e Sofia 
Scalia, che con l’ultimo film del- 
la saga, Me Contro Te Il Film — 
Operazione Spie annunciano di 
voler «chiudere un ciclo». Quel- 
lo narrativo - la battaglia contro 
l’arcicattivo dalla pelle blu, Si- 
gnor S. - e quello esistenziale, o 
di carriera. La coppia creativa, 
insieme da dieci anni ed entro 
l’anno all'altare, sente il biso- 
gno di «nuovi traguardi». 


IL FUTURO 


Non necessariamente al cine- 
ma, dove pure sono stati cam- 
pioni d’incassi (David dello 
spettatore nel 2022 con Me con- 
tro Te Il Film — Il Mistero della 
Scuola Incantata) o su piattafor- 
ma (Me contro te - La famiglia 
reale, su Prime Video), ma piut- 
tosto nella musica: il prossimo 
impegno per loro è il tour dello 
spettacolo dal vivo per i dieci 


“Diamoci una tregua” con 
Bresh, in “Invece sì” con Dani 
Faiv e in “Another World” 
con VillaBanks), autori e pro- 
duttori ci sono solo due don- 
ne: Madame e Federica Abba- 
te. Così bisognerà aspettare 
altri dieci anni prima che 
una donna torni a vincere 


Me contro Te, si chiude: 


Sanremo. Si può fare di più? 
«Il genere non è stato un requi- 
sito per scegliere i collaborato- 
ri. Non sono duetti studiati a ta- 
volino. E non credo che passe- 
ranno altri dieci anni prima 
che una donna vinca di nuovo 
Sanremo». 

Cosa glielo fa credere? 


«Con questo film 


finisce la nostra saga» 


anni di attività. «Continueremo 
con i concerti, abbiamo tante 
idee», racconta Scalia, 27 anni. 
«La musica è sempre stata la 
nostra più grande passione, 
non ci consideriamo attori». 


LA SORPRESA 

Ed è proprio la musica la più 
grande sorpresa dell’ultimo 
film, sempre con la regia di 
Gianluca Leuzzi: cinque le can- 
zoni presenti nei 98 minuti di 
commedia, tra cui un brano fir- 
mato per la prima volta da Pao- 
lo Jannacci. «Volevamo una 
canzone jazz per il cattivo, e il 
nome di Paolo ci è subito venu- 
to in mente», spiega Calagna, 31 
anni. Ma alla maggiore consi- 
stenza musicale del film, «piu 
vicino al musical degli altri del- 


la saga» dice il regista, si accom- 
pagna anche un approccio leg- 
germente diverso al racconto. 
Restano tutte le caratteristiche 
che hanno funzionato per anni 
nei video di Sofì e Luì su YouTu- 
be, dove viaggiano sui 6,7 milio- 
ni di iscritti - i colori accesi, la 
recitazione sopra le righe, il so- 
noro da cartoon: tutto finito an- 
che nella parodia di Fiorello e 
Biggio a Viva Rai2! - ma fiocca- 


AL CINEMA DA OGGI, NEL 
CAPITOLO “OPERAZIONE 
SPIE” ANCHE UN BRANO 
DI PAOLO JANNACCI. NEL 
CAST C'E LA FIGLIA 
D'ARTE ADELE BONOLIS 


«MIO PADRE E STATO 
SOTTOVALUTATO? 
FORSE OGGI CERTE SUE 
IDEE AVREBBERO UNA 
RISONANZA DIVERSA: 
ERA TROPPO AVANTI» 


La coppia 
Luigi 
Calagna, 


3lanni, 
e Sofia 
Scalia, 27 


no le citazioni. Si cita la Marvel, 
con il riferimento al Film End- 
game nel finale, Mazinga (l’ar- 
ma di distruzione del supercat- 
tivo è una culturista gigante, la 
vera body builder Laura Vallet- 
ta, che spara raggi laser dagli 
occhi), il Gandalf del Signore de- 
gli Anelli, le Winx del patron Igi- 
nio Straffi (la Colorado, che pro- 
duce, è sua), i balletti di Fortnite 
e TikTok. Oltre al film anni Ot- 
tanta Ritorno al futuro, con il 


3 


Sopra, la copertina 
dell’album “Poké 
melodrama” di Angelina 
Mango, in vendita da oggi 
A sinistra, la vincitrice 
dell’ultima edizione del 
Festival di Sanremo nello 
studio dello show di Rai2 
“Da vicino nessuno è 
normale”, condotto da 
Alessandro Cattelan 
Sotto, a Malmö, in Svezia, 
sul palco dell’Eurovision 
Song Contest 2024, dove 
era in gara con “La noia” 


«Non mi sento sola. Penso ad 
Anna, Elodie, Rose Villain, par- 
lando di quelle della mia sce- 
na». 

Si è chiesta come mai “La no- 
ia” non abbia fatto presa sul 
pubblico dell'Eurovision, 
classificandosi settima al te- 
levoto? 


viaggio della coppia negli anni 
Novanta, per prevenire un caso 
di bullismo. «Gli anni Novanta 
li abbiamo scelti pensando, que- 
sta volta, anche ai genitori che 
portano i figli al cinema», spie- 
ga il regista. «Gli adolescenti di 
quegli anni sono loro: con que- 
sto ultimo film vogliamo allar- 
gare il nostro pubblico. Prima 
di noi, la saga per ragazzi più 
longeva d’Italia era Fantaghirò 
(in onda su Mediaset negli anni 


«No. Ma al di là del piazzamen- 
to, penso di essermela giocata 

ene. Non avevo mai sentito 
cantare una mia canzone così 
forte». 
E vero che Mara Maionchi 
quando l'ha abbracciata pri- 
ma della diretta le ha detto 
che suo papà, suo ex pupillo, 
sarebbe stato fiero di lei? 
«Quello che mi ha detto non lo 
dico. Ma nei suoi oc- 
chi ho visto tanta sti- 
ma». 
I fan aspettavano la 
registrazione della 
cover di “La rondi- 
ne” di suo papà, con 
la quale ha emozio- 
nato tutti a Sanre- 
mo. La inciderà? 
«No. Quello è stato 
un momento specia- 
le, irripetibile». 
Pensa che suo padre 
ha ricevuto il succes- 
so che meritava o 
che sia stato sottova- 
lutato? 
«Non vorrei dare giudizi netti. 
Forse certe sue idee se uscisse- 
ro oggi avrebbero una risonan- 
za diversa: all'epoca erano 
troppo avanti. Comunque i di- 
schi sono lì, li può ascoltare 
chiunque: io lo faccio spesso, 
perimparare da lui». 
“Troppa gente da perdona- 
re”, dice nella canzone Ed- 
mund e Lucy. Già, a 23 anni? 
«Io e mio fratello Filippo (29 
anni, ndr), ovvero i protagoni- 
sti del testo, per no- 
stra sfortuna ne ab- 
biamo vissute di cot- 
te e di crude. Non mi 
sono risparmiata». 
Chi sono i vampiri 
di “Fila indiana”? 
«Le stesse persone 
nei confronti delle 
quali mi tolgo dei sas- 
solini in Edmund e 
Lucy. Ma non voglio 
parlarne esplicita- 
mente». 
Eil verso “cercano il 
veleno nella spazza- 
tura fuori dalla por- 
ta della nostra ca- 
sa”? 
«Una metafora. Parlo 
di chi va a cercare il 
marcio anche dove 
non c'è». 
Carlo Conti l'ha già chiama- 
ta? E lei il primo ospite certo 
di Sanremo 2025, per il tradi- 
zionale passaggio di conse- 
gne. 
«Ancora non ho sentito nessu- 
no (ride)». 

Mattia Marzi 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ottanta, ndr)». Al cinema da og- 
gi, il film registra anche l’esor- 
dio di una figlia d’arte, Adele 
Virginia Bonolis, quindicenne 
figlia del conduttore e di Sonia 
Bruganelli, nel ruolo di Marta - 
la ragazza per cui il supercatti- 
vo si prende una cotta da adole- 
scente. Comunque vada, è nata 
una stella. Un'altra. 

IL.Rav. 
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Tempo e Tempo Libero 


M | 


Venerdì 31 Maggio 2024 
www.ilmessaggero.it 


: Oggi alle 21.30 su Rai 1, un nuovo 


: appuntamento con 
: L'Acchiappatalenti, talentshow 


Lasfidadi Milly 


Rai 1 ore 21.30 


L'Acchiappatalenti 
AA 


ASCOLTI 


: Calcio 


15,7% 


AAA Xx imperdibile 

HAHA da vedere 

*KX consigliato 

XxX RE 

de si può vedere 
inmancanza di altro 

® informazione 


: condotto da Milly Carlucci. La sfida : 


: alla ricerca del miglior talento sarà 
: combattuta da Teo Mammuccari, 

: Francesco Paolantoni, Mara 

: Maionchi, Sabrina Salerno e Nino 

: Frassica, in una corsa contro il 


: Reality 


14,1% 


: 2 mln di spettatori 


2 mln 948mila spettatori : È 
Olympiakos-Fiorentina Tv8 


ð 


di 
D “S 


Cruise in volo 


Italia 1 ore 21.25 


Top Gun 
XAXk 


Considerato ormai un film di culto, 
stasera suItalia 1va in onda alle 
21.25 Top Gun (1986), pellicola 
diretta da Tony Scott che ha 
consacrato Tom Cruise come 
attore di fama mondiale. Reduce 
da una missione ad alto rischio, il 
tenente Pete "Maverick" Mitchell 
viene inviato alla Top Gun, 


Durante una serata di festa al bar, 
Pete siinnamora a prima vista di 
Charlotte Blackwood, scoprendo 
l'indomani chela donna è una dei 
suoi docenti in accademia. Segnato 
dalla cattiva reputazione del padre, 
anch'esso aviatore, Pete assume 
spesso comportamenti rischiosi 
che gli causano seri pericoli in 
missione. Tramomenti di grande 
romaticismo e spettacolari 
battaglie aeree, accompagnate 
dalla colonna sonora di Giorgio 
Moroder - vincitore dell'Oscar per 
la miglior colonna sonora con Take 
My Breath Away - Top Gunè un 


© fil Da Lo = ; l -Op sün, } y= i i 
© a ii : tempo per convincere la giuria, : L'Isola dei famosi Canale 5 : I PROTAGONISTI Tom Cruise, 61, e accademia dove si sfidano i filmingradodiattirare gli 
k : presieduta da Simona Ventura. : : Kelly McGillis, 66, in una scena migliori aviatori del Paese. spettatori di tutte le fasce ď’ età. 
RAI ii r2 o | 2 Ra Bjs RETEA O ES | CANALE5S e5 ITALA "WH E / 
6.00 Tgunomattina Attualità 7.00 Un'estate in Vietnam Film 6.00 RaiNews24 Attualità 6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità 6.25 L'Isola Dei Famosi Spettacolo 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico 
I A i n I I I o 
8.00 TGIAttualità 1 8.30 Tg2Attualità 7.00 TGR Buongiorno Italia Attualità 1 7.55 Traffico Attualità 1 6.55 Magica, Magica Emi Cartoni ! Attualità n 
8.35 UnoMattinaAttualità. Con- 1 8.45 Radio? Social Club Spettacolo ! 7.30 TGR -Buongiorno Regione 6.45 Prima di Domani Attualità 1 7.58 Meteo.it Attualità ! Animati I ! 7.00 Omnibus news Attualità 
di ESTA Ossini e 1 9.55 Gli imperdibili Attualità 8.00 Agorà Attualità. 7.45 Brave and Beautiful SerieTv ' 8:00 Tg5-Mattina Attualità i 7.25 Milly, un garno dopo l'altro i 7.40 TgLa7Attualità 
aniela Ferolla 1 10.00 Tg2Italia Europa Attualità 9.45 ReStartAttualità. ‘Li: 1 845 Mattino Cinque News Attualità * ı 7.55 Omnibus Meteo Attualità. 
aio DA ; SI 8.45 Mr Wrong - Lezioni d'amore 
9.50 Storie italiane Attualità. ! 10.15 Tg2 Flash Attualità 10.25 Elezioni Europee 2024 - Mes- da 1 10,55 Tg5-Mattina Attualità 1 7.55 hna spana per Lady Oscar i Condotto da Paolo Sottocorona 
onoko da PteonoraDaniele = i 10.20 Discorso e considerazioni saggi autogestiti Attualità i 10.57 L'Isola Dei Famosi Spettacolo i i i i ı 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità 
11.55 È Sempre Mezzogiorno Life- ! ‘* finali del Governatore della 10.40 Elisir Attualità. 9.45 Tempesta d'amore Soap o Foram Aaii Corto | ri di = = n ! 940 Coffee Break Attualità. Con- 
style. Condotto da Antonella  ı “Itali ità 11.55 Meteo 3 Attualità 10.55 Mattino 4 Attualità. Condotto ! ` alli i% ICagRiBire SEIE IY I dotto da Andrea Pancani 
pe Banca d'Italia Attualità i s ; Barbara Palombelli ; ; ; A nr 
Clerici N ! 12.00 1FattiVostrl Spettacolo. 12.00 TG3 Attualità da Federica Panicucci, Roberto ! 13.00 To5 Attualità 1 10.15 Chicago P.D. Serie Tv i 11.00 L'Aria che Tira Attualità. 
13.30 Telegiornale Attualità ! 13,00 Tg 2 Giorno Attualità 12.25  TG3-FuoriTG Attualità. Poletti cs sli i 11.15 Chicago P.D. Serie Tv . i Condotto da David Parenzo 
14.00 La volta buona Attualità. nia 9A Condotto da Maria Rosaria De 11.55 To% Telegiornale Attualità poli dai f 1 12.10 Cotto E Mangiato -IlMenù Del | 13.30 Tg La7 Attualità 
Condotto da Caterina Balivo  ' 13.30 Tg 2 Eat parade Attualità Medici sa RETE uama 1 13.40 L'Isola Dei Famosi Spettacolo ı Giorno Attualità ! 14.15 Tagadà-Tutto quanto fa 
16.00 Il paradiso delle signore i 13.50 Tg 2 Sì, Viaggiare Attualità 12.45 Quante storie Attualità. 12.20 Meteo.it Attualità i 13.45 Beautiful Soap i 12.25 Studio Aperto Attualità i `> politica Attualità, Condotto da 
ci ICHON e 1 14.00 Orel4Attualità __— +’ CondottodaGiorgioZenchini + 12.25 Lasignoraingiallo Serie Tv__ 1 14.10 Endless Love Telenovela 1 12.55 Meteo.it Attualità i Z/AN@ Panella aaoo 
16.55 TG1 Attualità 15.25 Squadra Speciale Cobra 11 13.15 Passato e Presente Doc. 14.00 Lo sportello di Forum 14.45 lo Canto Family Spettacolo 13.00 L'Isola Dei Famosi Spettacolo 16.40 Taga Focus Attualità 
17.05 Lavita in diretta Attualità. Serie Tv 14.00 TG Regione Attualità Attualità. Condotto da Barbara 1 14.50 L'Isola Dei Famosi Spettacolo ! 13.15 @ Sport Mediaset Attualità 17.00 C'era una volta... Il Novecento 
Condotto da Alberto Matano 16.20 Squadra fluviale Elbe SerieTv ' 14.20 TG3 Attualità Palombelli 15.00 La promessa Telenovela 14.00 The Simpson Cartoni Animati Documentari 
18.45 L'Eredità Spettacolo. Condotto ! 17.10 Rai Parlamento Telegiornale į 14.50 Leonardo Attualità 15.25 Retequattro - Anteprima 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità 15.20 N.C.1.S.New Orleans SerieTv ! 17.50 C'era una volta... IL Novecento 
da Marco Liorni Attualità 15.30 IL Commissario Rex Serie Tv Diario Del Giorno Attúalita 18.45 La ruota della fortuna Spetta- ' 16.15 N.C.1.S. New Orleans Serie Tv Documentari 
20.00 Telegiornale Attualità 17.20 Tg2-L.I.S. Attualità 16.15 Aspettando Geo Attualità. 15.30 Diario Del Giorno Attualità colo. Condotto da Gerry Scotti 17.10 The mentalist Serie Tv 18.55 Padre Brown Serie Tv 
20.30 Cinque minuti Attualità. 17.25 Tg2Attualità 17.00 Geo Documentari. 16.50 Flashdance Film 19.55  Tg5 Prima Pagina Attualità 18.10 L'Isola Dei Famosi Spettacolo ' 20.00 Tg La7 Attualità 
Condotto da Bruno Vespa 17.45 @ Europei Femminili; Qualifi- ! 19.00 TG3 Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 20.00 Tg5 Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità 20.35 Otto e mezzo Attualità. Con- 
Affari Tuoi Spettacolo. 19.30 19.35 Meteo.it Attualità 20.38 Meteo.it Attualità 18.30 Studio Aperto Attualità dotto da Lilli Gruber 


© L'AcchiappaTalenti 


cazioni: Norvegia - Italia Sport 


21.30 18.45 © TG Sport Sera Attualità 
Spettacolo. Condotto da Milly | 20.30 Tg2-20.30 Attualità 
Carlucci. Con Teo Mammucca- | 21.00 Tg2Post Attualità 
ri, Francesco Paolantoni, Mara | 21.20 ® Veloce. La leggenda del- 
Maionchi la Motor Valley Documentari 
0.05 Tgl Sera Attualità 0.35 Paradise - La finestra sullo 
0.10 TV7 Attualità Showbiz Spettacolo. Condotto 
1.20 Elezioni Europee 2024 - Mes- da Pascal Vicedomini 
saggi autogestiti Attualità 2.05 Meteo2 Attualità 
1.35 Cinematografo Attualità. 2.10 Appuntamento al cinema 
Condotto da Gigi Marzullo Attualità 
2.35 Che tempo fa Attualità 2.15 RaiNews24 Attualità 
2.40 RaiNews24Attualità 
SKY 
CINEMA 16.00 Il mago di 02 (Vers. Rest.) Sky Cinema 


11.00 Diabolik - Chi sei? Sky Cinema Uno 


Collection 
16.05 Italo Sky Cinema Family 


11.50 Junior Sky Cinema Comedy 


TG Regione Attualità 


Blob Attualità 

Riserva Indiana Spettacolo 

Il Cavallo e la Torre Attualità 
Un posto al sole Soap 

@ Un giorno in Pretura 
Elezioni Europee 2024 - Con- 
ferenze Stampa Attualità 


Tg3 - Linea Notte Attualità 
Meteo 3 Attualità 
Tg 3 Chi è di scena Lifestyle 


Appuntamento al cinema 
Attualità 


19.30 Salt Sky Cinema Uno 


21.00 Transformers - L'ultimo cavaliere Sky 
Cinema Action 


12.30 Into Darkness - Star Trek Sky Cinema 


16.50 Spider-Man 2 Sky Cinema Action 


21.00 Non succede, ma se succede... Sky 


Action 
12.50 Paw Patrol: Il Super Film Sky Cinema 
Family 
13.15 Jeanne du Barry - La favorita del Re Sky 
Cinema Uno 
13.40 Ghostbusters Sky Cinema Comedy 
14.20 Il ragazzo invisibile Sky Cinema Family 
14.25 L'ultima sfida di Bruce Lee Sky Cinema 


17.20 Campioni Sky Cinema Comedy 
17.35 Amore & altri rimedi Sky Cinema Uno 


17.45 Il medico della mutua Sky Cinema 
Collection 


17.50 Ailo - Un'avventura tra i ghiacci Sky 
Cinema Family 


19.00 Bad Boys Sky Cinema Action 
19.20 La volpe e la bambina Sky Cinema 


Collection Family 
14.45 Star Trek Beyond Sky Cinema Action 19.25 Cinquanta sbavature di nero Sky Cinema 
15.15 Enea Sky Cinema Uno Comedy 
15.40 Un boss sotto stress Sky Cinema 19.30 Un tranquillo weekend di paura Sky 
Comedy Cinema Collection 


METEO 


Piogge al Nord e al Centro, 


più sole al Sud. 
OGGI 


NORD: Piogge e temporali su Lombardia, Emilia 
Romagna e Triveneto, localmente di forte intensità, 
maggior variabilità al Nordovest con qualche pioggia. 


CENTRO: Variabile sul Tirreno con piovaschi al mattino, al 
pomeriggio rovesci su Toscana, Umbria e dorsale, 
meglio altrove. Temperature stabili, massime tra 22 e 26. 


SUD: Stabile e in gran parte soleggiato, salvo qualche 
annuvolamento su sud Sardegna e Campania, in 


diradamento. Temperature in rialzo. 


Cinema Comedy 


21.00 The Twilight Saga: Breaking Dawn - Parte 


2 Sky Cinema Family 


21.15 


ntrigo internazionale Sky Cinema 


Collection 


21.15 Yesterday Sky Cinema Uno 
22.55 Max Steel Sky Cinema Family 


23.05 


l Premio Sky Cinema Comedy 


23.10 Shooter Sky Cinema Uno 


23.30 


l postino suona sempre due volte Sky 


Cinema Collection 


23.35John Wick Sky Cinema Action 


0.35 


talo Sky Cinema Family 


DOMANI 

Prevale il bel tempo salvo locali disturbi su Nord Ovest e 

al Meridione. 

DOPODOMANI 

Pressione in diminuzione e nuova instabilità su molte 

regioni del Centro Nord. 

INITALIA MIN MAX INEUROPA MIN MAX 

Bologna 16 22 Atene 20 27 

Bolzano 13 16 Belgrado 16 26 

Cagliari 19 28 Berlino 12 22 

Firenze 16 24 © Helsinki 13 22 SS EBmeteo.com [San 

Genova 16 24 Londra Il 16 l 

L'Aquila 13 22 Madrid 15 30 si, 

Milano 15 22 Mosca 15 29 = PERSONE, 
Napoli 19 23 Oslo 13 24 ' brad; 

Palermo 18 28 Parigi 1 16 soleggiato variabile nuvoloso 
Reggio C. 19 27 Stoccolma 13 24 is Prassi 
Roma 19 24 Varsavia 14 25 ve, vevi ASI 
Torino 15 26 Vienna 15 20 calmo mosso agitato 


19.40 Terra Amara Serie Tv Striscia La Notizia - La Voce 19.00 Studio Aperto Mag Attualità 21.15 @ Propaganda Live Attuali- 
20.30 Prima di Domani Attualità Della Veggenza Spettacolo 19.30 CSISerie Tv tà. Condotto da Diego Bianchi 
21.20 ® Quarto Grado Attualità. | 21.20 @ Terra Amara Serie Tv.Con | 20.30 N.C.1.S. Serie Tv 1.00 Tg La7 Attualità 
Condotto da Gianluigi Nuzzi, Hilal Altinbilek, Ugur Gunes 21.20 @ Top Gun Film. Di Tony 1.10 Otto e mezzo Attualità. Con- 
Alessandra Viero 22.40 Terra Amara Serie Tv Scott. Con Tom Cruise dotto da Lilli Gruber 
0.50 East New York Serie Tv 23.20 Endless Love Telenovela 23.45 Zelig Lab Spettacolo. Condotto 1.50 Le parole della salute 
1.45 Popcorn 1982 Spettacolo 23.55 Endless Love Telenovela da Davide Paniate Attualità. Condotto da Annalisa 
2.20 Tg4-Ultima Ora Notte Attuali- ! 0.40 Tg5 Notte Attualità 0.10 Zelig Lab Spettacolo. Condotto Manduca 
tà 113 Meteo.it Attualità da Davide Paniate 2.30 L'Aria che Tira Attualità. 
2.40  Partironopreti, tornarono... 1.15 Striscia La Notizia - La Voce 0.40 Un'OccasioneDa Dio Film Condotto da David Parenzo 
curati Film Della Veggenza Spettacolo 2.30 L'Isola Dei Famosi Spettacolo 4.35  Tagadà - Tutto quanto fa 
4.25 Provaci anche tu, Lionel Film 2.00 Ilsilenzio dell'acqua Fiction 3.00 Cotto E Mangiato - Il Menù Del politica Attualità. Condotto da 
3.35 Vivere Soap Giorno Attualità Tiziana Panella 
Sky! SKY SERIE 
I 
1 SPORT 1 16.00 Rugby, United Rugby Championship. i 6.05 Baywatch Serie 13.20 Transplant Serie 21.15 ® Chicago 
1 9.45 Motociclismo, MotoGP. Moto2 PLI:GP ! Bulls -Benetton Sky Sport Arena I Tv Tv Fire Serie Tv. 
! talia Sky Sport Uno ! 16.45 Moto Gp Talent Time Sky Sport Uno 16.50 Baywatch Serie 14.15 Outlander Serie Di H. Cappiello. 
i 10.40 Motociclismo, MotoGP. MotoGP PL1: GP ! 17.00 lo e Ayrton Sky Sport Uno i Tv Tv con vesse, : 
1 talia Sky Sport Uno 1 17.45 Rugby, Speciale Mini Rugby 2024 Sky € - 15.15 Outlander Serie pencer, Monica 
! 11.45 Rugby Speciale Mini Rugby2024 Sky ! Sport Arena 17.45 CIRIE Serie Tr Raymund, 
! Sport Arena ! 18.00 Wrestling, AEW Dynamite Sky Sport! . , auren serma 
I 12.00 Ioe Ayrton Sky Sport Uno ! Arena 18.55 TheBigBang 1625 BaywatchSerie 2205 Chicago Med 
I 13.10 Motociclismo, Paddock Live Sky SportUno 1 18.05 Basket, Basket Room Speciale Playoff 1 Theory Serie Tv 17.20 Baywatch Serie Serie Tv 
I 13.15 Motociclismo, MotoGP. Moto3PL2:GP 1 Sky Sport Uno 19.20 The Big Bang CON 22.55 Chicago P.D. 
! talia Sky Sport Uno ! 18.25 Automobilismo, World Rally Cham- ! Theory SerieTV 1810 Bones SerieT Serie Tv 
! 14.00Attetica, IAAF Diamond League. Oslo Sky ! ——Pionship. Sardegna Sky Sport Uno 19.45 Bones Serie Tv i erie V 23.40 Downton Abbey 
i Sport Arena 1 19.30 Basket, NBA. Minnesota -DallasSky 11040 Bones Serie Ty 9.05 Bones Serie Tv Serie Tv 
I 14,00 Motociclismo, MotoGP. Moto2PL2:GP 1 —SportUno 1, 19.55 The Big Bang 0.45 Downton Abbey 
! talia Sky Sport Uno 1 19,45 Basket, Eurolega Mixtape Sky Sport Arena ! 11.30 Bones Serie Tv Theory Serie Tv Serie Tv 
! 14.55 Motociclismo, MotoGP. MotoGP Pre Quali- ! 20.00Basket, Basket Room Speciale Playoff ! 12.30 Transplant Serie 20.25 The Big Bang 1.50 The Big Bang 
I iche: GP Italia Sky Sport Uno I Sky Sport Uno 1 Tv Theory Serie Tv Theory Serie Tv 


RTUNA 
(LIOXTXTX®) 
ESTRAZIONE DEL 30/05/2024 
Bari 31) 83 4) 17) 66 
Cagliari 29| 48) 75) 49) 10 
Firenze 31| 49| 43| 18 11 
Genova 52| 45| 35| 49| 85 
Milano 74 1| 45 31m3 
Napoli 71| 89| 12 4| 32 
Palermo 28| 37| 90| 1 41 
Roma 26| 68| 83| 39| 75 
Torino 27| 53] 25, 46. 18 
Venezia 11) 70) 13) 32) 88 
Nazionale 56| 60] 54| 67| 65 
SuperEnalotto Jolly 
50 55 16 10 40 14 4 
MONTEPREMI JACKPOT 
31.475.572,55 € 27.373.917,35€ 
6 -€ 4 268,61 
5+1 -€ 3 20,59€ 
=== 5 21.533,69 e 2 5,00 e 
—_———__mm—mT—mT———______ _m e È t aS CONCORSO DEL 30/05/2024 
pena db sta = AK -0- $SupersStar Super Star 
ii! RR i | Ve di 6 -e 3 2.059,00€ 
piogge temporali neve nebbia -Q- Sa 2A 100,00 € 
Ke N e 5 21 10,00 € 
forza 1-3 forza 4-6 forza 7-9 variabile 4 26.861,00 0 5,00 € 
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Sport 


NAZIONALE 


Acerbi si opera 
e salta l'Europeo: 
al suo posto Gatti 


Oggi si radunano a Coverciano 27 dei 
30 giocatori convocati dal ct 
Spalletti. Tra questi, saranno assenti 
Scalvini e Scamacca, impegnati con 
l'Atalanta fino al 2 giugno (per il 
recupero controla Fiorentina) e 
Acerbi. Il difensore dell'Inter è stato 
fermato dai postumi della pubalgia e 


si sottoporrà ad un intervento 
chirurgico nella giornata di lunedì. 
Niente Europeo in Germania, 
quindi, al via il 14 giugno. Al posto 
dell'exlaziale sarà convocato lo 
juventino Gatti. Per Acerbi, dopo 
l'operazione, seguirà un mese di 
riabilitazione. 
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L'intervista 


osportcome medicina dei pro- 
blemisocialiecomebase per il 
rilancio del nostro Paese nel 
mondo. Non a caso, il ministro 
per lo Sport e i Giovani, An- 
drea Abodi, riparte da Caiva- 
no: «Il progetto rappresenta l'im- 
pegno corale di tutto il governo, 
nell'ambito del quale lo sport ha 
un ruolo importante, proprio per 
la sua funzione di ‘difesa immu- 
nitaria sociale', tanto più dove il 
degrado e la criminalità prendo- 
no il sopravvento. Abbiamo di- 
mostrato di saper sfidare l'abban- 
dono e la devastazione delle in- 
frastrutture, la mortificazione 
della socialità e dell'umanità, ri- 
spettando l'impegno assunto dal 
presidente Meloni il 31 agosto 
scorso di ridare nuova vita al 
grande centro sportivo e anche 
alla comunità di Caivano, a parti- 
re dal Parco Verde, entro la fine 
della primavera. E così è stato. 
Ma il cantiere, coordinato dal 
commissario Cicigliano e gestito 
da Sporte salute, e l'inaugurazio- 
ne di martedì scorso, rappresen- 
tano solo un prestigioso traguar- 
do intermedio. Il modello adesso 
si misurerà con la quotidianità, 
affidata alla gestione sportiva del- 
le Fiamme Oro: la presenza e la 
soddisfazione delle persone, il be- 
nessere che la pratica sportiva 
produrrà a livello individuale e 
comunitario. Siamo pronti ad as- 
sumere altre responsabilità e da- 
re continuità al progetto sociale 
identificando almeno due luoghi 
dove replicare 'Caivano'. Abbia- 
mo già il dossier delle infrastrut- 
ture abbandonate, che ci consen- 
tirà a breve di operare e comuni- 
care le scelte. Di sicuro, sarà con- 
fermato il modello di collabora- 
zione tra istituzioni». 
A proposito di Napoli. A che 
punto è la questione stadi in Ita- 
lia, anche in vista di Euro 2032? 
«Con il MEF abbiamo istituito un 
gruppo di lavoro tecnico che si 
occupa proprio degli aspetti fi- 
nanziari e di valutare i progetti in 
chiave di fattibilità, sotto l'aspet- 
to della sostenibilità, ad ampio 
spettro, non solo per la realizza- 
zione delle opere, ma anche del 
modello di gestione delle infra- 
strutture. Oltre ai due ministri, lo 
compongono i vertici e i tecnici 
di Invimit, Sace, Cdp, Sport e Sa- 
lute, Istituto per il Credito Sporti- 
vo e Figc. La configurazione degli 
strumenti è orientata alla costitu- 
zione di un fondo Equity, un fon- 
do immobile, alla copertura delle 
garanzie e al rafforzamento del 
fondo contributi in conto interes- 
si gestito da ICS, che in questa fa- 
se diventa ancor più significati- 
vo, considerato il costo del dena- 
ro. Questo tavolo valuterà anche 
l'esigenza di una gestione com- 
missariale dei progetti, elaborerà 
proposte di norma contenenti an- 
che misure fiscali agevolative per 
accelerare gli interventi. Dopo le 
audizioni con i Comuni e i club 
per gli stadi di Bologna, Firenze, 
Cagliari, Parma e d Empoli, in- 
contreremo quelli di Napoli, Ro- 
ma, Milano, Verona, Palermo e 
Genova. Questa iniziativa del go- 
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verno non è volta solo alla sele- 
zione dei cinque stadi per Euro 
32, da indicare entro ottobre 
2026, ma anche all'ammoderna- 
mento degli stadi italiani nel loro 
complesso. È una sfida del futu- 
ro». 
Che idea si è fatto sullo Stadio 
Flaminio, a cui è 
molto legato? 
E tempo di solu- 
zioni concre- 
A te, possibili e 


saih 


sostenibili, che riportino il deco- 
ro e la dignità che merita a que- 
sta infrastruttura. Chi ha soluzio- 
ni così sono certo che troverà 
dalle amministrazioni del terri- 
torio il massimo supporto e an- 
che noi faremola nostra parte». 
Inter e Milan alle prese con in- 
tricate vicende societarie. La 
nuova Commissione, che sta 
prendendo corpo, è stata ispi- 
rata anche da quei casi? 

«E stata ispirata dalla consapevo- 


MI SAREI ASPETTATO 

UN ATTEGGIAMENTO 
DIVERSO DALLA COVISOC 
FIGC COMMISSARIATA? 
DECIDE IL CONI: NON E 
STATO RIDIMENSIONATO 


INCONTRI CON | CLUB 

E STRUMENTI CONCRETI 
PER AMMODERNARE 

GLI IMPIANTI, NON SOLO 
PER EURO ‘32. IL FLAMINIO 
DEVE TORNARE IN VITA 


NELLA CAPITALE Lo stadio Olimpico di Roma, inaugurato nel 1953 e la cui ultima ristrutturazione risale al 1990 


«PER IL CALCIO 
REGOLE CHIARE 
E NUOVI STADI» 


>Il ministro: «La Commissione sui conti dei club farà evitare altri casi 
Milan e Inter. Lo sport per il governo è centrale e Caivano lo dimostra» 


CON LA FIGC Andrea Abodi con 
Gabriele Gravina, presidente 
della Figc: posizioni lontane 
sulla Commissione che 
controllerà i conti dei club 


lezza di dover passare dalle paro- 
le ai fatti, per garantire terzietà, 
indipendenza, trasparenza, tem- 
pestività ed efficacia ai controlli, 
l'equa competizione e rendere il 
sistema più competitivo e soste- 
nibile. La Commissione utilizze- 
rà gli strumenti che le verranno 
affidati, tenendo conto delle nor- 
me federali e restituendo alla Fe- 
dercalcio e alla Federbasket la 
rappresentazione fedele dei ri- 
scontri. Ma svolgerà anche una 
funzione propositiva, sempre 
nel rispetto dell'autonomia dello 


sport, per contribuire a rendere 
il processo sempre più puntuale 
edefficiente». 
Eppure, la Figc ha riscritto a 
Uefa e Fifa, lamentando ancora 
la violazione dell'indipenden- 
za- insistendo sulle nomine go- 
vernative - in virtù del testo uf- 
ficioso del Decreto. Si temono 
tempistiche irrealizzabili, la 
data del 30 aprile per il parere 
della Commissione. 
«La diffusione non autorizzata di 
una prima bozza di testo del de- 
creto ha provocato solo caos. Nel 
documento definitivo, approvato 
dal Cdm, ci saranno novità, su da- 
te e modalità, ispirate anche dal- 
le proposte emerse dal tavolo di 
confronto con Coni, Figc, Feder- 
basket e le rispettive leghe, nel ri- 
spetto dello spirito della norma, 
che si propone di cambiare regi- 
stro. L'idea è posizionare questa 
Commissione al di fuori sia del 
perimetro federale, che di quello 
governativo, per renderla vera- 
menteindipendente». 
Come vede le dimissioni dei 4 
membri della Covisoc? 
«Mi sarei aspettato un comporta- 
mento diverso, ovvero la conclu- 
sione del ciclo di vita della Covi- 
soc, un passaggio di consegne 
meno traumatico. E stata data di- 
sponibilità a restare nel ruolo fi- 
no al 30 giugno, ma è noto a tutti 
che per allora non potrà essere 
convertito in legge il decreto, che 
avrà bisogno di 60 giorni, ma an- 
che dei tempi per l'implementa- 
zione e la piena funzionalità del 
nuovo soggetto. Non a caso il De- 
creto regola la fase transitoria, 
ovvero il passaggio dal vecchio 
modello al nuovo». 
La Figc ha indetto un nuovo 
bando per sostituire imembri. 
Rischia il commissariamento 
se non garantisce il funziona- 
mento dei propri organi? 
«Sarà soggetta, come tutte le Fe- 
derazioni, alle valutazioni del Co- 
ni». 
Nel decreto i presidenti federa- 
li oltre il terzo mandato, in caso 
di mancata elezione (serve il 
66,7%), non saranno più com- 
missariati dal Coni, ma reste- 
ranno in carica fino al nuovo 
voto. 
«Non lo considero un ridimensio- 
namento e sarebbe sbagliato da- 
re un significato di questo tipo. 
Peraltro, è tutto sog- 
getto alle sovrane 
valutazioni del Par- 
lamento». 
A che punto è Mila- 
no-Cortina? Preoc- 
cupano le indiscre- 
zioni sull'interro- 
gatorio dell'ex ad 
ai pm? 
«Non sono preoccu- 
pato, l'indagine sta 
facendo il suo corso. 
Ricordo che la Fon- 
dazione, che in for- 
za di legge opera in 
regime di diritto pri- 
vato, è sostenuta da 
risorse finanziarie 
rivenienti da contri- 
buti del Comitato 
Olimpico Interna- 
zionale, sponsor e 
partner, ricavi da bi- 
glietteria, licensing 
e merchandising. In 
ogni caso, la Fonda- 
zione deve essere una casa di ve- 
tro. Così è e sarà. Dopodiché, la 
macchina organizzativa sta an- 
dando avanti spedita ed efficace- 
mente, la società che si occupa 
delle infrastrutture olimpiche e 
paralimpiche, la SIMICO, sta re- 
cuperando brillantemente i tem- 
pi sul cronoprogramma delle 
opere. Noi confidiamo di celebra- 
re una meravigliosa edizione ita- 
liana dei Giochi Olimpici e Para- 
limpici invernali nel 2026». 
Alberto Abbate 
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LO SCENARIO 


ROMA Erail18 luglio del 2022, giorno 
dello sbarco in Algarve. Per Dybala 
l'alba di un biennio che avrebbe re- 
galato gol (34), assist (18), trofei sfio- 
rati (Europa League) ma non l'obiet- 
tivo tanto agognato dai Friedkin (la 
qualificazione in Champions). Oggi, 
683 giorni dopo, Paolino è diventato 
semplicemente Paulo. E non perché 
chi c'è adesso in panchina abbia me- 
no stima dell'asso argentino. Il para- 
gone con Totti, in tempi non sospet- 
ti, ssombra il campo da qualsiasi 
equivoco. Il problema, se così si vuo- 
le definire, è che non siamo più nel 
2022 ma nel 2024 e l'ultima stagione 
ha visto la Joya scendere in campo 
peril 53% dei minuti, mancando nel- 
le sliding-doors stagionali contro Le- 
verkusen e Atalanta. In più c'è il fat- 
tocheanovembrela carta d'identità 
reciterà31e nella prossima stagione 
l'ingaggio lieviterà a 8 milioni. Sarà 
l'ultimo anno ma gli basterà racimo- 
lare il 50% delle presenze (non di mi- 
nutaggio) per estendere l'intesa al 
2026. Un quadro che se si somma al 
nuovo progetto in cantiere della Ro- 
ma, rende meno criptiche le dichia- 
razioni dell'argentino a The Athle- 
tic, costola sportiva del New York Ti- 
mes: «Sono in Italia da quasi 12 anni 
e questo paese mi ha dato tutto. Sa- 
rebbe difficile lasciare ma ovvia- 
mente c'è anche la curiosità di sco- 
prire come potrei comportarmi in 
campionati importanti come la Li- 
gaela Premier League. Io voglio vin- 
cere, il resto non conta. Il mio rim- 
pianto è legato alle sconfitte nelle fi- 
nali europee. Non ho mai vinto la 
Champions e l'Europa League ma 
questoresterà il mio obiettivo». 


OBIETTIVI 


Il megafono prestigioso targato Usa 
è il palcoscenico ideale per inviare 
due messaggi: 1) No al calcio arabo 
che nell'intervista non viene mai 
menzionato. Ergo, almeno nel bre- 
ve periodo, le offerte faraoniche stile 
AI Nassr non lo interessano. 2) Pau- 
lo - prossimo 3lenne - apre a nuove 
esperienze in Premier e Liga. Ma 
non ovunque. Vuole squadre che 
giochino la Champions. La frenata 
finale, «Voglio vincere tutto quello 
che posso con la Roma», è utile per 
cautelarsi nel caso la curiosità - in 
assenza di proposte - dovesse rima- 
nere tale. Difficile andare oltre. Sia 
chiaro: in questa storia, quale sarà 
l'epilogo, non ci sono né buoni, né 
cattivi. Sul piatto ballano soltanto gli 
interessi del calciatore (che si può li- 
berare con una clausola rescissoria) 
e del club. Il quadro è chiaro a Dyba- 
la, a De Rossi (che lunedì ha riman- 
dato la palla nella metà campo 


IL MERCATO 


ROMA Angelifio è il primo acqui- 
sto del nuovo direttore sportivo 
Florent Ghisolfi. L'esterno sini- 
stro, che era stato preso in presti- 
to lo scorso gennaio, adesso è sta- 
to riscattato a titolo definitivo. La 
Roma ha versato al Lipsia i cin- 
que milioni che servivano per far 
scattare il diritto e gli ha assicura- 
to un contratto fino al 2028 a 2 mi- 
lioni a stagione premi compresi. 
La clausola sarebbe scaduta a fi- 
ne maggio, a quel punto i tede- 
schi avrebbero potuto aumenta- 
re il costo del cartellino facendo 
pesare le buone prestazioni che 
ha inanellato con De Rossi. Curio- 
sità: Tiago Pinto, ex Roma e nuo- 
vo dirigente del Bournemouth, 
ha provato a inserirsi nella tratta- 
tiva per strapparlo ai giallorossi 


dell'argentino: «Nel calcio si fanno 
dei progetti che vengono scombus- 
solati dalle decisioni del calciatore o 
del procuratore. Dire oggi questo ri- 
mane è un boomerang» ) e alla Ro- 
ma. Il club non vuole passare even- 
tualmente per quello che si priverà 
della Joya ma ha lasciato intendere 
come il nuovo progetto potrebbe 
farne anche a meno. In questi casi le 
strade da seguire sono due: 1) Lo si 
comunica direttamente all’interes- 
sato e si sceglie insieme la strategia 
migliore 2) Si aggira l'ostacolo, lan- 
ciando segnali inequivocabili. Ad 
oggi, sembra questa la via scelta. 
Quando si opta infatti per un tecni- 
co giovane e un ds specializzato in 
club da ricostruire (Lens e Nizza), 
non si conferma Lukaku, si cerca di 
tagliare il monte ingaggi, si parla 
apertamente di «ricostruzione», 


L’amichevole 


Oggi test contro il Milan in Australia 


Oggi alle ore 13(le19in 
Australia) la Roma affronterà 
in Milanin amichevole a Perth. 
La partita sarà visibile su 
RomaTv+ e sull'app ufficiale dei 
rossoneri. Sugli spalti è prevista 
una grande cornice di pubblico 
con quasi 60mila biglietti 
venduti. Sarà l’occasione per 
vedere all’opera anche qualche 
Under 18 tra cui Almaviva, il 
giovaneal quale Tottiha 
passato la sua fascia da 
Capitano il 28 maggio del 2017. 
G.L. 
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«progetto», «Atalanta modello da 
seguire», «approccio sostenibile», 
«tempo» e «triennio», non ci vuole 
uno scienziato per capire che Dyba- 
la in questo contesto c'entri poco. 
Questo vuol dire che andrà certa- 
mente via? No, perché ha un con- 
tratto almeno fino al 2025, a Roma 
sta divinamente e finora, al di là di 
un sondaggio dell'Atletico Madrid, 
non haricevuto offerte che lo alletti- 
no tecnicamente. Le uniche arriva- 
no dal mondo arabo che, con un ma- 
trimonio alle porte (il 20 luglio a 
Buenos Aires) e la voglia di incidere 
nei top campionati europei, non gli 
interessano. L'estate deve ancora 
iniziare: l'impressione però è che 
sul versante Dybala sarà molto lun- 
ga. 

Stefano Carina 
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Primo sorriso per DDR: riscattato Angelifio 
Ghisolfi non si ferma, a sinistra piace Doig 


all'ultimo minuto. Incursione fal- 
lita, perché il Lispia ha rispettato 
il contratto e il terzino ha preferi- 
to restare. Scelta prevedibile, per- 
ché lo aveva detto a più riprese 
che Roma sarebbe stata la città 
perfetta in cui restare e mettere le 
radici. 


OCCHI SU ZHEGROVA 


Anche De Rossi ha dato il via libe- 
ra a investire su un esterno che 
ha spesso elogiato: «Per me può 
stare in tutte le squadre del mon- 
do. Vorrei riuscire a trovare un 
modo per farlo spingere sempre 
di più. Dobbiamo un pochino ge- 
stirlo al momento ma lui è perfet- 
to e spero di farlo spingere sem- 
pre di più». Dipendesse esclusiva- 
mente da Daniele, anche il rinno- 
vo di Spinazzola sarebbe una for- 
malità. In questo caso, però, le 
perplessità sulle condizioni fisi- 
che dell’esterno da parte del club 
hanno creato un momento di stal- 
lo. L'agente del calciatore si sta 


id 


guardando da tempo intorno e CONFERMATO José Ángel Esmorís Tasende, noto come Angeliño, 27 anni 


più passano i giorni, più la possi- 
bile intesa si allontana. Con Leo- 
nardo a fine contratto, al momen- 
to lo spagnolo è l’unico titolare 
sulla fascia sinistra. Proprio per 
questo motivo uno dei profili mo- 
nitorati è Doig del Sassuolo. Gio- 
catore diverso da Angelifio, più 
prestante a livello fisico (188 cen- 
timetri) ma ugualmente abile nei 
dribbling. In avanti invece atten- 
zione a Zhegrova che ieri ha salu- 
tato il Lilla: «Voglio trasferirmi in 
un club più grande». In Francia 
pensano possa essere la Roma. 


AI SALUTI 
In uscita c'è invece Azmoun. 
Quella di Perth dovrebbe essere 
l’ultima gara dell’iraniano in gial- 
lorosso. Arrivato in prestito la 
scorsa estate dal Bayer Leverku- 
sen, è pronto a lasciare Trigoria. 
L’iraniano potrebbe finire al Sivi- 
glia, ci sono già stati dei colloqui. 
Tra i club interessati ce ne sareb- 
be anche uno italiano. 
Gianluca Lengua 
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Il commento 


Ora non diventi 
un tormentone 


Piero Mei 


e parole dette a “The 
Athletic” da Paulo Dybala 
sono come quelle 
dell’antico oracolo di 
Delfi quando la Pizia, la 
sacerdotessa dalla voce 
rauca, parlava senza virgole 
eil responso dipendeva solo 
da dove i fatti successivi le 
avrebbero collocate per il 
guerriero interpellante. 
«Andrai tornerai non 
morirai in guerra», la virgola 
dopo il tornerai era per il 
reduce, quella dopo ilnon 
per il caduto. I due lo 
scoprivano dopo, il secondo 
forse neppure lo scopriva 
lui... 
Per Dybala e la Roma 
bisogneràaspettare non la 
collocazione delle virgole ma 
la chiusura delle virgolette. 
Le sue frasi, prese in stile 
intercettazione, hanno un 
senso definito; il discorso 
globale ne ha uno nebuloso. E 
la Roma dovrà far presto a 
cacciare nuvole e nebbia. 
La «curiosità» manifestata 
verso la Premier e la Liga ha 
l’aria di uno spiraglio perla 
“Romexit”: chi fa la fuga in 
avanti non esita a definirlo 
un «avviso», parola che sa di 
avvertimento e di 
malaparata perfino quando è 
«di garanzia». E’ la 
certificazione del c'era una 
volta il campionato più bello 
del mondo che adesso ha 
traslocato. 
Il «voglio vincere conla 
Roma tutto quello che posso» 
detto in coda alla confessione 
del «mi mancano solo la 
Champions e l'Europa 
League» è, invece, la 
descrizione diun sogno 
condiviso dal popolo dei sold 
outall’Olimpico e delle 
trasferte di massa. 
L’importante è che in questo 
scombiccherato mercato del 
calcio, dove tutto è mercato, 
che havistola 
modernizzazione condurre 
dalla schiavitù del cartellino 
alla contrattualizzazione, 
dalla possibilità (spesso 
unilaterale lato giocatori e, 
soprattutto, procuratori che 
adogni passaggio riscuotono 
la percentuale) di 
interrompere i contratti al 
portarliascadenzaoa 
clausola rescissoria (quella 
di Dybala per l’estero è a 
basso dispendio), l’affaire 
Dybala non diventi il 
tormentone dell’estate 
giallorossa. Il tormentone è 
quella musica che ti fa 
ballare tutta un’estate e poi 
«la musica è finita, gli amici 
senevanno»... 
La Roma deve decidere, 
prima lo fa e meglio è, fra due 
ipotesi: vuoi vincere un certo 
numero di partite da 
calcolare in base alla 
condizione fisica di Paulo 
che negli anni italiani avrà 
pure cambiato tutto e tutti, 
medici e dintorni, ma non ha 
cambiato la sua fragilità e 
neppure la sua classe 
infinita? Tieniti la Joya. Vuoi 
giocarle tutte? E allora 
rinuncia al cristallo di 
Boemia e prenditi il 
bicchiere infrangibile di 
quelli che si danno ai pupi 
che li lanciano ovunque, e 
non con la precisione 
sublime con cui Dybala 
lancia i suoi aquiloni. E se 
questa seconda fosse la scelta 
(rapida) mai ‘na gioia, si 
direbbe in frase ed hashtag 
romanesco. C’è una bella 
frase di Charlie Brown: «Se la 
gioia è dietro l’angolo, la mia 
vita è un cerchio». Pare un 
resoconto del mercato che 
verrà. 
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LE STRATEGIE 


ROMA Chiamateli pure i giorni/ore 
dell'abbandono di Luis Alberto, 
purché qualcuno ceda presto 
sull’ultimo braccio di ferro. Da 
tempoil Mago ha un accordo da 8 
milioni a stagione con l'Al-Du- 
hail, che la scorsa settimana ne 
ha messi sul piatto 11 (Compresi i 
bonus, sottratti al 25% da ricono- 
scere al Liverpool) per il suo car- 
tellino. Lotito ne vorrebbe di più, 
sta tenendo duro, ma ora l'affare 
vachiuso in fretta per non restare 
col cerino in mano. A Doha si 
stanno spazientendo, non faran- 
no nessun rilancio, minacciano 
di virare altrove e di ritirarsi dalla 
corsa allo spagnolo: «Non m'inte- 
ressa, è lui che vuole andare via. 
Qui ha un contratto di 4 anni e 
può restare a Formello. L'offerta 
dal Qatar per me è bassa e, per 
compensarla e accettarla, ho 
chiesto al giocatore di rinunciare 
a qualcosa visto che ha detto pub- 
blicamente che non vuole più un 
euro dalla Lazio». Il patron si rife- 
risce a mensilità e premi penden- 
ti, ma non può tirare la corda 
troppo a lungo. Le battaglie di 
principio contano fino a un certo 
punto, la Lazio può risparmiare 
oltre 30 milioni lordi di ingaggio 
(considerati 4,5 milioni l'anno e 
l'opzione fino al 2028). 


DIPLOMAZIA 


L'impressione è che le fumata 
bianca sia sempredietro l'angolo. 
Il Mago ormai è fuori dal proget- 
to, domenica ha scaldato la pan- 
china, Tudor non gli ha concesso 
nemmeno l’ultimo ballo, anche 
per punirlo dell'ingresso svoglia- 
to contro l'Inter a San Siro. Gli ul- 
tras gli hanno dedicato uno stri- 
scione («La pelota siempe al 
Diez...Buona Suerte Luis»), lui ha 
subito ringraziato prima di parti- 
re per Siviglia dove sta preparan- 
do i festeggiamenti per il decen- 


BALLANO LE ULTIME 
MENSILITÀ E | VECCHI 
PREMI. GLI AGENTI 

AL LAVORO CON UNA 
OPERA DI DIPLOMAZIA 
PER CHIUDERE L'AFFARE 


ILCASO 


MILANO All'improvviso torna ad 
allungarsi lombra delle scom- 
messe sul calcio italiano. Al cen- 
tro di una nuova inchiesta c’è l’e- 
spulsione, rimediata dalla pan- 
china, di Nicola Bellomo duran- 
te il ritorno dei playout di serie 
B tra la Ternana e il Bari (la sua 
squadra), vinto 3-0 dai pugliesi 
il 23 maggio scorso. A richiama- 
re l’attenzione dell’ufficio guida- 
to da Giuseppe Chiné è stato un 
flusso anomalo di puntate regi- 
strato in una ricevitoria di Bari 
proprio su un possibile cartelli- 
no rosso a un determinato gio- 
catore, il centrocampista Bello- 
mo appunto. E accaduto tutto al- 
la mezz'ora del secondo tempo 
in una maniera alquanto buffa: 
un litigio con un raccattapalle. 
Solo per quell’episodio il giudi- 
ce sportivo ha squalificato il 
centrocampista, di 33 anni, per 
una giornata infliggendogli an- 
che un'ammenda di cinquemila 
euro. Insomma, inutile dire 
quanto sia particolare il caso in 
questione, anche perché il Bari 
stava già vincendo 3-0 garanten- 
dosi così la permanenza in B. Ea 
fare insospettire la Procura Fe- 
derale sarebbero state le giocate 
fatte a Bari poche ore prima del 
match, che puntavano sul rosso 
a Bellomo, pagato 24 volte la po- 


L'OMBRA DELLE 
SCOMMESSE 
SULL'ESPULSIONE DALLA 
PANCHINA DEL GIOCATORE 
DEL BARI PER UNA LITE 
COL RACCATTAPALLE 


IL MAGO IN QATAR 


E ADDIO A KAMADA 


>L'Al-Duhail offre 11 milioni bonus inclusi 
Lotito resiste: «La cifra è bassa, la accetto 


se lui rinuncia a qualcosa. Oppure resterà» 


Daichi, stop sul gong al rinnovo triennale 


nale del suo matrimonio e ieri si è 
immortalato felice e contento alla 
corrida con amici di lungo corso. 
Il suo entourage invece è al lavoro 
da giorni con la Lazio per sblocca- 
re l'affare con l'Al-Duhail al più 
presto: Miguel Torres sta usando 
la massima diplomazia per mette- 
re tutte le parti d'accordo. Al po- 
sto di Felipe Anderson è già stato 
preso Tchaouna a Salerno, si con- 
tinua a trattare la rescissione di 
Pedro. Se anche lo spagnolo an- 
drà via, servirà poi sulla trequarti 
un suo sostituto. Colpani al mo- 


mento costa troppo, a meno 
che non venga inserito Mandas 
nell’affare con il Monza dopo 
l’addio di Di Gregorio. Occhio 


al nigeriano Dele-Bashiru 
dell'Hatayspor. Attenzione 
sempre ai contatti ripresi col 
Feyenoord, che non ha mai di- 
menticato Isaksen ai margini 
dei piani di Tudor: si può lavo- 
rare a uno scambio con Stengs, 
vecchio pallino insieme a Gi- 
menez e Wieffer ormai fuori 
dalla portata economica della 
Lazio. La Lazio ha risondato 


I GIOIELLI Luis Alberto, 31 anni. A 


gusar 


sinistra, Daichi Kamada (27) 


Lo strano rosso di Bellomo (pagato 24a 1 


La procura fed 


*., % 


sta. Da qui l'apertura dell’indagi- 
ne nei confronti di un giocatore 
simbolo dei biancorossi, arriva- 
ta all'indomani del deferimento 
al Tribunale Federale Nazionale 
di quattro calciatori — Christian 
Diego Pastina, Francesco Forte, 
Gaetano Letizia ed Enrico Bri- 
gnola —, per aver effettuato nelle 
stagioni 2021-22 e 2022-23 scom- 
messe su risultati relativi a in- 
contri ufficiali organizzati 
nell’ambito della Figc e di cam- 
pionati di calcio stranieri. Una 
concomitanza che ha indotto la 


74 
y 


Lega serie B a confermare il pro- 
prio impegno «in prima linea 
nella collaborazione con la giu- 
stizia sportiva per accertare e 
garantire il rispetto delle regole 
e l’onorabilità e la credibilità 
del proprio campionato». Bello- 
mo, che può giocare anche co- 
me trequartista, ha debuttato in 
B con il Bari il 16 maggio 2009 
contro il Modena. Invece, in A 
ha esordito con la maglia del To- 
rino il 25 settembre 2013 contro 
il Verona, mentre il suo primo 
gol nella massima serie è arriva- 


è . 
aids 


SOTTO INCHIESTA Nicola Bellomo, 33 anni, nel momento in cui viene espulso nella gara contro la Ternana 


to il 20 ottobre di quell’anno nel 
3-3 contro l'Inter. Poi per Bello- 
mo è iniziato un girovagare con 
Spezia, Chievo, ancora Bari, 
Ascoli, Vicenza, Sambenedette- 
se, Salernitana, Reggina e nuo- 
vamente Bari dal 2022. E sem- 
pre rimasto legato alla città, nel- 
la quale la scorsa estate si è an- 
che sposato. Adesso può finire 
nei guai e la Figc indaga per ca- 
pire cosa sia accaduto davvero. 


EX MILAN 
Dall'Italia all'Inghilterra, dal no- 


erale apre un'indagine 


stro campionato alla Premier. 
Rischia grosso Lucas Paquetà, 
che in A ha indossato la maglia 
del Milan dal gennaio 2019 al 
giugno 2020. Il brasiliano po- 
trebbe anche rischiare la carrie- 
ra con una squalifica a vita. Il 
fantasista del West Ham, secon- 
do la Federcalcio inglese, avreb- 
be violato le norme sulle scom- 
messe cercando di influenzare 
il risultato di una partita. Accu- 
se che, naturalmente, Paquetà 
ha rispedito al mittente. L’inda- 
gine si è concentrata attorno a 
quattro gare: West Ham-Leice- 
ster del 12 novembre 2022; il 
match con l’Aston Villa (12 mar- 
zo 2023); quella contro il Leeds 
(21 maggio 2023) e quella contro 
il Bournemouth (12 agosto 
2023). «Si ritiene che Paquetà 
abbia cercato direttamente di in- 
fluenzare i match citati cercan- 
do intenzionalmente di ricevere 
un cartellino giallo dall'arbitro 
con lo scopo, in violazione delle 
regole, di influenzare il mercato 
delle scommesse in modo che 
una o più persone ne traessero 
beneficio», quanto ha scritto la 
Federcalcio inglese nelle moti- 
vazioni del deferimento. Tra lal- 
tro per queste accuse, Paquetà 
non si era potuto trasferire al 
Manchester City nell’estate scor- 
sa. Anche perché influenzare lo 
svolgimento di un match è l’ac- 
cusa più grave possibile e la san- 
zione massima è la squalifica a 
vita. E Paquetà trema. 
Salvatore Riggio 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Greenwood, vicinissimo 
nell’ultimo giorno dello scorso 
mercato estivo: la splendida 
stagione al Getafe (8 gol e 6 as- 
sist) ha riabilitato il 22enne in- 
glese, ma ora c'è mezza Pre- 
mier ed Europa a corteggiarlo. 


INTRIGO 


Non sarà Kamada a coprire il 
buco lasciato da Luis Alberto. 
Nelle ultime due gare Tudor lo 
aveva utilizzato sulla trequarti 
al suo posto, ma pur vedendolo 
meglio in tandem con Vecino 
(«Rispetterò il mio contratto 
con la Lazio», giura l’urugua- 
gio), dovrà rinunciarci e forse 
riabilitare Rovella e Guendouzi 
a centrocampo. Il tecnico mar- 
tedì sera aveva festeggiato a 
Spalato, dopo la chiamata del 
ds Fabiani che lo aveva rassicu- 
rato: «Abbiamo incontrato l’en- 
tourage a Formello e ci è stato 
detto che eserciterà l'opzione 
di rinnovo triennale entro il 30 
maggio. Cè l'accordo». Così 
non è stato, perché Kamada 
aveva rinunciato alla sua inizia- 
le volontà di firmare un nuovo 
contratto per un solo anno, era 
venuto incontro alla Lazio ma 
solo con l'inserimento di una 
clausola rescissoria nel vec- 
chio contratto per liberarsi poi 
in un secondo momento. Nella 
riunione fiume di ieri le parti 
hanno discusso fino all’ultimo 
per trovare l’intesa sul prezzo 
del cartellino, prima della mez- 
zanotte come termine ultimo. 
Lotito sparava alto, il giappone- 
se in patria al ribasso. «Non ha 
fatto valere l'opzione e non ci 
sarà un nuovo accordo», ha as- 
sicurato a tarda notte il ds Fa- 
biani sfinito. Addio, è finito ma- 
le questo gioco d’azzardo, non 
ripetiamolo con Luis Alberto. 
Alberto Abbate 
Valerio Marcangeli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL GIAPPONESE VOLEVA 
UNA CLAUSOLA DI 
RESCISSIONE BASSA 

NO DEL CLUB. VECINO: 
«VOGLIO RISPETTARE 

IL MIO CONTRATTO QUI» 


Finale playoff di B 


Tra Cremonese 
e Venezia 

il primo round 
è senza reti 


Cremonese e Venezia non 
schiodanolo 0-0, allo Zini, 
nella finale d’andata dei 
playoffin Serie B per 
decidere la terza promossa 
in A dopo Parma e Como. Il 
ritorno è previsto per 
domenica prossima al Penzo, 
col Venezia che in casa potrà 
giovarsi di due risultati su tre 
peril piazzamento migliore 
in campionato, senza 
supplementari né rigori. Il 
primoatto è stato 
combattuto coni portieri 
Saro e Joronen bravi 
soprattutto sui temuti 
Pohjanpalo (il 
capocannoniere del 
campionato sostituito dopo 
60°) e Coda. Brivido ainizio 
ripresa per la traversa presa 
da Pierini per gli ospiti con 
una punizionea giro, poi il 
portiere dei lagunari 
decisivo su Coda, 
Zanimacchia e Ciofani. 
Massimo Boccucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VASSEUR, TUFFO 


NELLA FERRARI 


«UN'EMOZIONE» 


>Il TP delle Rosse ha celebrato il trionfo a Montecarlo con un bagno 


insieme a Leclerc: «Una stagione entusiasmante, quanti progressi» 


FORMULA 1 


Dal weekend di maggior successo 
da quando è in Formula |, all’im- 
barco per Montreal dove, fra dieci 
giorni, si disputerà il GP del Cana- 
da. Frédéric Vasseur è sotto i riflet- 
tori, per la Ferrari quasi un mo- 
mento magico. La SF-24 è molto 
cresciuta. Con i recenti passetti fatti 
grazie agli sviluppi, è apparsa in 
grado di soffiare sul collo di Ver- 
stappen e della sua spaziale Red 
Bull. Un perentorio avvicinamento 
l’ha fatto anche la McLaren tanto 
che, nelle ultime tre gare, ci sono 
stati tre vincitori diversi, con altret- 
tanti bolidi. Forse il Campionato 
non ha più un asso piglia tutto, ma 
superMax può ancora rivendicare 
un dominio offuscato solo nell’ulti- 
mo mese. L'ingegnere francese, il 
sempre più consistente condottie- 
ro del Cavallino, la montagna che 
gli è stata messa sotto il naso la de- 
ve ancora scalare e, in linea di mas- 
sima, è allineato all'approccio cau- 
to. Lui è a Maranello da poco più di 
un anno e sa bene che gli impegni 
dasmazzare sono ancora parecchi. 
Sia quelli che sono sotto gli occhi di 
tutti, sia quelli che non si vedono. 
Passata la sbornia vincente di Mon- 


SUL FUTURO: «SAINZ 
NON SARA MAI 

UN PROBLEMA PER NOI 
NEWEY? CI PARLO 

MA DA LUI NON MI 
ASPETTO RISPOSTE» 


| Wai " 
VINCITORE Charles Leclerc 


tecarlo, se mai ce ne fosse stato bi- 
sogno per una truppa esperta che 
digiuna da troppo tempo, serra le fi- 
la dei suoi ragazzi e manda messag- 
gi nemmeno troppo criptati. L'o- 
biettivo è uno solo: continuare ad 
impegnarsi a testa bassa come fat- 
to finora. Ben vengano le gioie, ma 
non devono far cambiare il punto 
di vista perché il piano prevede di 
rafforzarsi ancora. E soddisfatto, 
ma per niente euforico. Certo di 
buon umore, tenendo però i piedi 
ben piantati a terra. Impossibile 
trascinarlo in facili entusiasmi. «La 
vittoria a Monaco non cambia la si- 
tuazione. Abbiamo vinto due gare, 
siamo sempre stati fra le prime sei 
posizioni, il campionato è entusia- 


smante. Non dobbiamo preoccu- 
parci di quello che accadrà, voglia- 
mo solo pensare agli sviluppi e al 
GP del Canada, il nostro prossimo 
impegno. Abbiamo progredito in 
tutte le aree, cosa che è necessaria 
fare econtinueremo aspingere». 


LA POLE DI CARLOS A MONZA 


Dopo il bagno freddo nel Porto su 
“invito” di Leclerc, il TP continua a 
gettare acqua sul fuoco: «Non sono 
mica certo che sia stato il più bel 
giorno da quando sono ferrarista. 
Certo Monaco è un gara unica e per 
Charles aveva un valore speciale 
perché non era mai riuscito a vin- 
cere il gran premio di casa, ma il sa- 
bato di Monza quando Carlos ha 
conquistato la pole ho provato 
un'emozione molto forte». 

Da abile stratega non perde oc- 
casione per mettere i suoi piloti sul- 
lo stesso piano, aspetto fondamen- 
tale per ottenere il massimo. An- 
che la monoposto migliore deve es- 
sere guidata. Guardate la Red Bull. 
E nessuno come Fred conosce l’ani- 
ma dei campioni. Il transalpino fa 
focus su una mutazione che c’è sta- 
ta fra la scorsa stagione e quest’an- 
no: «No, non è cambiato nulla, sa- 
pevamo di dover progredire sulla 
preparazione della gara. Per carità, 
le qualifiche sono importanti, ma 
esclusi alcuni circuiti dove non si 
sorpassa come Singapore e Monte- 
carlo, non basta certo partire da- 
vanti per vincere. E i punti si fanno 
in gara. Sulla SF-24 abbiamo lavo- 
rato su questo aspetto con buona 
soddisfazione». 

Il manager, ancora una volta ma 
con molto garbo, non cavalca la vit- 


A Oslo è un altro Jacobs: 
volo sui 100 metri in 10.03 


ATLETICA 


ROMA Marcell Jacobs ritrova un 
buon tempo (10.03, vento a fa- 
vore 0,4 m/s) e un bel sorriso. 
Pietro Arese fa il primato italia- 
no dei 1500, pure da ottavo: lui 
trova solo lacrime, di gioia. Ja- 
cobs è quarto al Bislett di Oslo, 
lo stadio delle leggende, ma la 
corsa personale più brua di 
sempre, quella di due giorni fa 
a Ostrawa, è già alle spalle. «E 
fra dieci giorni ci divertire- 
mo», dice il doppio oro di To- 
kyo. Fra dieci giorni difenderà 
il titolo europeo all'Olimpico 
roano. «Saremo a casa, tra la 
nostra gente e sarà uno stimo- 
lo in più: venite gente a vivere 
con noi il grande momento». 
Non guarda al tempo, Jacobs, 
che è stato preceduto dal suda- 
fricano Simbine, 9.94, dal suo 
compagno di allenamento, il 
giapponese Sami Brown, 9.99, 
e dal liberiano Eseme, 10.01, 
tutti passaporti extraeuropei 
guardando a Roma, con il bri- 
tannico tascabile, Azu, che si è 
fermato per uno stiramento. 
Dice Jacobs che sta mettendo 


le cose insieme che più che il 
crono quel che conta è «la sen- 
sazione». Marcell si sente di 
nuovo Jacobs: «Per 90 metri 
ho corso pensando solo a me 
stesso, gli ultimi 10 mi sono un 
po indurito. Mi ero spaventato 
anche io due giorni fa, ma il 
mio allenatore mi ha convinto 
che non dovevo preoccupar- 
mi, devo curare la fase di tran- 
sizione. E questo il mio vero 
punto di partenza: ora c'è solo 
da migliorare, migliorare e mi- 
gliorare». Insiste: «Si tratta di 
mettere le cose in riga, per Ro- 
ma potendo, ma anche per Pa- 
rigi». 

Gli altri italiani in Norvegia 
hanno visto Daisy Osakue ter- 
za nel disco (63.29), la Bellò 
quarta negli 800 (2:00.05), 
Ayomide Folorunso settima 
(56.06) nei 400 hs dopo essersi 


PER MARCELL E IL 
MIGLIOR TEMPO DEL 2024 
«E MIGLIORERO ANCORA» 
PIETRO ARESE MIGLIORA 
IL RECORD ITALIANO 

SUI 1500 DOPO 34 ANNI 


incagliata su quarto e quinto 
ostacolo. Pioveva sull’ultima 
gara e sull'ultimo azzurro in pi- 
sta, Pietro Arese sui 1500 che 
aspettavano il cocco di casa, Ja- 
cob Ingebrigsten che ha litiga- 
to con il papà coach e ora si fa 
allenare da suo fratello mag- 
giore. Si tuffava stremato, Ja- 
cob, e vinceva sul filo ma die- 
tro, ottavo, la grande notizia: 
3:32.13 di Arese è record italia- 
no che migliora l’antico 
3:32.78 di Genny Di Napoli. Era 
l’anno 1990, non c'erano i tele- 
fonini. «Voglio far bene a Ro- 
ma e pure a Parigi» dice Pietro. 
In casa altrui da segnalare il 
«giro della morte», i 400 metri, 
corsi a tempo di record euro- 
peo dall’inglese barba hipster 
Hudson Smith, 44.07, graffian- 
do il muro dei 44 secondi, 


ITALIA FORZA 116 

È il numero azzurro per gli Eu- 
ropei di Roma 2024. Il diretto- 
re tecnico, La Torre, ha dira- 
mato l'elenco dei convocati 
per l’Italia: sono 116, 63 ragazzi 
e 53 ragazze, ma anche 6 cam- 
pioni olimpici (manca solo, di 
quelli che fecero Tokyo d’oro, 
l'infortunato marciatore Sta- 


SUL PODIO Frederic Vasseur festeggia la vittoria di Montecarlo 


toria come una benzina magica: 
«Non credo che cambierà molto, 
ne come determinazione ne come 
concentrazione. I ragazzi da questo 
punto di vista sono già al massimo 
e così devono continuare. Ci sono 
dei piani precisi, aggiornamenti 
programmati, sappiamo bene dove 
dover lavorare. Il buon risultato è 
solo un riconoscimento in più. Mol- 
tiaggiornamenti sono programma- 
ti, ma è presto per parlarne». 


TUTTI A BARCELLONA 


Vasseur passa a parlare dei piloti, 
un argomento del quale è massi- 
mo esperto. E pure riuscito a con- 
vincere Hamilton dopo una vita in 
Mercedes: «Carlos non sarà mai un 
problema. Il fatto che vada via non 
influisce minimamente sul suo 
rendimento. Sapeva che sarebbe 
accaduto da prima dell’inizio della 
stagione, è un super professioni- 
sta, darà tutto fino all’ultima curva 
dell’ultima gara. Il prossimo anno 


no), 4 medagliati di Budapest 
mondiale e di Glasgow indoor 
(c'è il superlanciatore del peso 
Leonardo Fabbri); il numero 
da record non è “ordinato” dal 
fattore campo, che influisce, 
bensì dagli splendidi risultati 
dell’atletica azzurra in questi 
tre anni e dalla pioggia di pri- 
mati nazionali che ha accom- 
pagnato il 2024, un vero “cam- 
biamento climatico”, ma que- 
sto graditissimo. Un centinaio 
di atleti appartengono ai grup- 
pi militari. L'Italia dell’atletica 
è, inoltre, con la sua multietni- 
cità, uno spot magnifico per 


lo: Jacobs, a destra, è quarto 


pensiamo di avere la coppia miglio- 
re, in questo modo si ottengono i 
massimi risultati. L'ho sempre 
pensata così. Nel paddock parlo 
con tutti, ma non aspetto da Newey 
nessuna risposta. Stiamo andando 
nella direzione giusta, penso che la 
stabilità del gruppo sia più impor- 
tante del lavoro di un singolo». 

A Barcellona vedremo il vero va- 
lore dei tre top team? «Sì, è uno dei 
tracciati più completi anche se ha 
perso un po’ di valore negli ultimi 
due anni da quando le prove inver- 
nali non si fanno più lì. Sì, è vero 
non ci sono ancora i regolamenti 
per le auto del 2026, ma il cambia- 
mento sarà soprattutto per i moto- 
ri, area nella quale i tecnici stanno 
lavorando da molto tempo. Miami, 
Imola e Monaco, tre tracciati con 
layout diversi, ma le prime tre 
squadre sono state sempre in appe- 
naun decimo». 

Giorgio Ursicino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l'inclusione. Tutti “fanno squa- 
dra”, ed è per questo che saran- 
no in pista tutte le staffette pos- 
sibili. Molti di questi atleti sa- 
ranno sicuramente fra i pre- 
senti a una novità dei campio- 
natia Roma: la Medal Plaza. Le 
premiazioni verranno effettua- 
te non nello stadio in corso d’o- 
pera, ma alla “Palla”, la celebre 
scultura alle spalle della Tribu- 
na Tevere, sulla linea dell’Obe- 
lisco, luogo di appuntamento 
per i frequentatori dell’Olimpi- 
co. 
Piero Mei 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Roland Garros, 
Djokovic ok 
Arnaldi va 

al terzo turno 


IN CRESCITA Matteo Arnaldi, 
23 anni, affronterà Rublev 


TENNIS 


Nella corsa al numero 1 del mon- 
do, Novak Djokovic supera il te- 
st-Carballes Baena d'esperienza 
e ora affronterà Lorenzo Muset- 
ti che ha battuto 7-5 6-1 6-4 l’ido- 
lo di casa Monfils. In attesa oggi 
di Sinner - intorno alle 14 ci sarà 
il nuovo record su Eurosport do- 
poi 365.000 spettatori di merco- 
ledì? - già di terzo turno Matteo 
Arnaldi ed Elisabetta Cocciaret- 
to lo raggiungono dribblando la 
pioggia che sta boicottando la 
prima settimana del Roland Gar- 
ros, e si qualificano al test di rus- 
so contro pronostico con An- 
drey Rublev e Liudmila Samso- 
nova. Lo squadrone-record di 11 
azzurri al secondo ostacolo nel- 
lo Slam sulla terra rossa di Parigi 
vede ko Luciano Darderi per 7-6 
6-3 6-3 contro il solido Griek- 
spoor, come Lorenzo Sonego e 
Fabio Fognini che, grazie alla 
pioggia, rimandano di un’oretta 
l'eliminazione ma s'inchinano a 
Zhang (7-5 3-6 6-16-4) e Paul (6-1 
6-0 6-2). In serata sfiora l’impre- 
sa Cobolli che rimonta due seta 
Rune ma perde al tie-break del 
quinto (10-7). Stesso epilogo per 
Zeppieri che avanti di due set ce- 
de 6-2 al quinto con Kokkinakis. 
Oggi inizio anticipato alle 10, con 
5 match sui 16 campi, compreso 
lo Chatrier. 


AMMAZZA FRANCESI 


«Sono felice: sono riuscito a fini- 
re prima dell’ennesimo stop. 
Che match infinito, il più trava- 
gliato della mia carriera, è diffici- 
le rimanere sempre presente e 
concentrato per così tante ore 
senza giocare», dice l’allievo di 
Alessandro Petrone al primo ter- 
zo turno a Parigi dopo il 6-4 6-3 
6-1 fra mille stop ed alti e bassi 
con cui doma la wild card di ca- 
sa, l'ottavo francese su 8. «E evi- 
dente che mi piace giocare con 
loro. Bella atmosfera: non capita 
tutti i giorni di giocare in unosta- 
dio pieno. Con me sono stati cari- 
ni e mai irrispettosi». Anche se il 
direttore del torneo, Amelie 
Mauresmo, ha vietato l’alcol in 
tribuna per evitare altre intem- 
peranze. Il rematch di Vienna 
contro Rublev? «Sono convinto 
di poter fare un buon match, sto 
crescendo molo, anche se non so 
bene cosa aspettarmi, quando 
giocheremo, dove, con o senza 
tetto... e soprattutto se giochere- 
mo. So che tennis lo infastidisce, 
dovrò variare tanto e non farlo 
comandare. Gli Slam, 3 set su 5, 
mi piacciono: ritengo di essere fi- 
sicamente molto forte». 


STUDERE STUDERE 
“Coccia”, la simpaticissima Coc- 
ciaretto, dopo il colpo contro 
Haddad Maia, domina Bucsa 6-1 
6-4: «Nei momenti di buco stu- 
dio, leggo, mi metto lì, non penso 
alle attese, e mi rilasso. Ho un 
esame di Giurisprudenza l1 giu- 
gno, dopo la fine del Roland Gar- 
ros, Diritto Agrario, sono iscritta 
a Camerino, parlare dell’Univer- 
sità mi rende migliore come per- 
sona, laurearmi è un obiettivo 
fondamentale». Prossimo tur- 
no, cambia tutto contro Samso- 
nova: «Un'occasione per miglio- 
rarmi, devo lottare, dare il me- 
glio ed avere pazienza. Lei tira 
sempre forte». 
Vincenzo Martucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ACQUA, UNA RISORSA, UN PAESE 


Acea, Gruppo industriale leader nel mercato italiano e primo operatore nel settore idrico, 


gestisce servizi primari anche nei settori dell'energia e dell'ambiente generando valore per 
le persone e per i territori in cui opera. Un impegno che si concretizza attraverso importanti 
investimenti su infrastrutture, reti ed impianti, fondamentali per la crescita del Paese, ma anche 
attraverso l'incremento di soluzioni innovative necessarie allo sviluppo sostenibile del Gruppo 
e a una sempre migliore qualità dei servizi. 
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Spoleto 
Anteprima 
del Festival, 
la città 
applaude 


Manni a pag. 43 


Bartoccini ora é 
le ragazze 


della School 
vanno in B2 


Gasperini nello Sport 


Perugia 

Date e cifre 
perla cessione: 
una corsa 


contro il tempo 
Ferroni nello Sport 


L'assessore difende il Nodo, lite col centrosinistra 


> Melasecche attacca 
la candidata Ferdinandi 
Ma lei replica: falsità 


PERUGIA Enrico Melasecche mette 
i piedi nel piatto. Il tema, caldo, 
neanche a dirlo, è quello del Nodo. 
L'assessore regionale attacca: «Il 
centrosinistra lo blocca, la candi- 
data sindaco Ferdinandi gioca a 
dadi con l'Umbria». La candidata 
sindaca replica: «Non è vero. Dico 
che non ci sonoisoldi e siamo solo 
di frontealla propaganda». 
Benedettia pag.35 


prezzo nina | 
TUEN 


©. pea PERUGIA Domani il corteo 
; delľUmbria Pride attraverserà 
le strade e le piazze perugine. 
Una manifestazione che pesa vi- 
sto la sfida elettorale in arrivo. È 
di ieri l’adesione del Pd regiona- 
le. Silenzio da parte di altre liste, 
partiti e candidati. «Non c’è biso- 


La manifestazione per i diritti 


Domani sfila il Pride a Perugia: 
hanno aderito soltanto i dem 


gno di invito ai candidati-dice 
Stefano Bucaioni, presidente di 
Omphalos e portavoce di Um- 
bria Pride - chi vuole può ascol- 
tare quello che abbiamo da di- 
re». Partenza del corteo da piaz- 
za Fortebraccio. 

A pag.35 


Molesta due bimbe nel negozio 


»Foligno, un operaio 46enne si è approfittato di due piccole di 5 e 8 anni in un esercizio 
»Sono stati i genitori di una delle due piccole a bloccarlo e a chiedere aiuto: arrestato 


FOLIGNO Quarantasei anni, opera- 
io, una vita normale scandita tra 
casa e lavoro: arrestato i carabinie- 
riconl’accusa di violenza sessuale 
aggravata in danno di due bambi- 
ne di 5 e 8 anni. I gravissimi fatti 
contestati sarebbero accaduto nei 
giorni scorsi all’interno di un nego- 
zio della periferia folignate. 
L'uomo, hanno ricostruito i ca- 
rabinieri, mentre era nel negozio 
siè avvicinato a una bimba di 5 an- 
ni intenta a guardare aluni oggetti 
suuno scaffale e l’ha palpeggiata.I 
genitori, si sono accorti dell’acca- 
duto con l’ausilio del personale del 
negozio hanno chiesto, tramite il 
112, l'intervento dei militari che 
giunti sul posto hanno avviato le 
attività e la contestuale ricostru- 
zione dei fatti. In quel contesto gli 
investigatori dell'Arma hanno ac- 
certato che, oltre a quanto riferito 
dai genitori della bimba molesta- 
ta, un fatto analogo, sempre riferi- 
bile al presunto molestatore era 
avvenuto poco prima nei confron- 
tidiun’altra bambina di 8 anni. 
Camirria pag. 42 


Nel deserto del Perù un’impresa di Corciano è impegnata nella costruzione 


Panicale Valerio Spanu è stato consigliere comunale 


L’incidente in cui ha per la vita Valerio Spanu, ieri a Fabriano 


Muore nel furgone contro un tir 


L’ipotesi delle scommesse 
Ternana, 


dell’espulsione di Bellomo 
Capozucca, salta l’incontro 


esplode il caso 


TERNI Doveva essere il giorno delle decisioni tra 
il direttore sportivo Stefano Capozucca e il pre- 
sidente Nicola Guida, invece è sempre fumata 
nera. I due non si sono ancora incontrate e re- 


stano ancora le riserve dei 
giorni scorsi. Nella giornata 
in cui si aspettava questo in- 
contro, però, le attenzioni si 
sono spostate su un altro 
aspetto, quello della strana 
espulsione di Nicola Bellomo 
nel secondo tempo di Terna- 
na-Bari, sulla quale ieri ha 
aperto un'inchiesta la Procu- 
ra federale per un presunto 


china. 


A pag. 40 


C'è l'Umbria per il mega telescopio 


LA SFIDA 


CORCIANO È motivo di orgoglio per 
il corcianese Franco Nucci il poter 
portare il nome della sua città e 
dell'Umbria, in giro per il mondo 
attraverso il lavoro della sua 
azienda, Efbo Ltd, specializzata 
nella costruzione di coperture e ri- 
vestimenti di parete metallici 
nell’ambito di grandi opere. Da al- 
cuni mesi Franco Nucci è impe- 
gnato in Cile, nel deserto di Ataca- 
ma, insieme a altre aziende di tut- 
to il mondo - l’altra italiana è Ci- 
molai Spa- per lavorare al proget- 
to Elt, Extremely Large Telescope, 


che identifica il nome del più gran- | 


de e potente telescopio mai costrui- 


to. Elt è un progetto dell’Osservato- £ 
rio europeo australe, ovvero dell’or- È 
ganizzazione europea per la ricer- .$g 


ca astronomica, della quale fa parte 
anche l'Italia. Permetterà di fare os- 
servazioni nello spazio profondo 


per aiutare la comunità scientifica © 
a capire aspetti ancora oggi incom- |, “ig 


presi del funzionamento dell’uni- 
verso. La sua dislocazione geografi- 
ca a oltre 3.000 metri di quota con- 


ferisce a questa imponente opera 4 


un livello di difficoltà altissimo do- 


vuto prima di tutto alle condizioni S$ È 
metereologiche, con una alta espo- { 


sizione ai raggi U.V., temperature * 


che oscillano dai -20 gradi ai +40, 
vento con punte di 150 Km/h e bas- 
sa ossigenazione. «Con una squa- 
dra di tecnici e manodopera spe- 
t} cializzata di circa 50 persone, tra 
\\_ cuimio figlio Enrico che è respon- 
È sabile di cantiere, stiamo portan- 
‘ do il know how italiano in questo 
N progetto - spiega Franco Nucci - 
i Caratterizzato da sfide tecniche 
imponenti e condizioni ambienta- 
li estreme. La struttura metallica 
i aforma di cupola, di oltre 90 me- 
tri di altezza, che conterrà il tele- 
scopio, deve essere protetta, da 
30.000 metri quadrati di rivesti- 
mento termoacustico e imper- 
meabile». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


flusso anomalo di scommesse. Giovedì scorso, 
nella gara di ritorno dei playout costati ai ros- 
soverdi la retrocessione, il centrocampista del 
Bari è stato espulso mentre si trovava in pan- 


Grassi nello Sport 


Terni 


Il comandante 
della Finanza: 
«Ecco chi sono 
i nuovi schiavi» 
TERNI I nuovi schiavi non hanno 
catene ma sono quelle che ven- 
dono per poche migliaia di euro 
la propria identità. Lo sostiene il 
comandante della Gdf di Terni, 
Mauro Marzo dopo la mega in- 
chiesta conclusa pochi giorni fa 


su un giro di false fatturazioni. 
Ugolini a pag. 46 


La denuncia in tv 


Scompare 
da Castello: 
ritrovato 

a Ravenna 


CITTÀ DI CASTELLO Il ventinovenne 
Stefan Mihai, scomparso due me- 
si fa, è stato rintracciato a Raven- 
na. Le ultime tracce del giovane fa- 
cevano riferimento alla sua Ford 
Fiesta blu scuro intercettata da 
una telecamera sulla strada tra 
Sansepolcro e Città di Castello. 
Grazie alla trasmissione “Chi l’ha 
visto” il giovane è stato individua- 
to dalle forze dell'ordine: probabil- 
mente ha vissutoin auto. 
Rondonia pag.40 


LU 
Foglie 2024 
italo.carmignani@ilmessaggero.it 
z) volantino elettorale è 
comparsoierimattina 

incollato sulla porta di un 
ufficio della Provincia di 
Perugia. Nessuno ha capito 
ancora sefosse un invito diretto 
per l’occupante dell'ufficio 
pubblico oppure ilmedesimo 
occupantevoleva far sapere 
quale fosse il suo orientamento. 
Nell’unoenell’altro caso, non 


crediamo porti dei vantaggi al 


candidato messo alla porta. 
KAKAAA 


Colla sprecata/Un 


SAN SISTO 
(accanto AD MOTOR) 


Via Gerardo Dottori, 90 | © tel. 
PONTE FELCINO 
Via Leonida Mastrodicasa, 168 | tel. 075 5919336 


075 5453060 


\VWWW.PERUGIAPRATICHE.COM 


34 


m 


Venerdì 31 Maggio 2024 
www.ilmessaggero.it 


intelligenza artificiale negli ul- 
timi anni è diventato capo- 
saldo e parte quotidiana della 
vita di una gran parte della 
popolazione mondiale. Que- 
sto ramo dell'informatica si 
occupa più in particolare di creare macchine 
che presentano caratteristiche umane grazie 
all’utilizzo di algoritmi integrati in un ambiente 
di calcolo dinamico. Nata nel 1955, da John 
McCarthy insieme ad un paio di altri scien- 
ziati, PIA costituisce il fondamento di tutte le 
tecnologie di apprendimento automatico e 
rappresenta il futuro di tutti i processi decisio- 
nali complessi, tanto da essere dichiarata 
come un pilastro fondamentale dei processi 
risolutivi aziendali del futuro. L’Intelligenza ar- 
tificiale si presta infatti ad utilizzi legati ai set- 
tori più disparati della vita quotidiana e non. Si 
va da quelli in ambito vendite al mondo auto- 
mobilistico fino a quelli in settori più complessi 
come il recupero, affinazione e trasformazione 
dei metalli preziosi. Addentrandoci nell’opera- 
tività per l'uso aziendale, l'IA comprende un 
insieme di tecnologie basate principalmente 
sul machine learning e sul deep learning. 
Queste tecnologie, all’interno delle diverse 
aziende, sono impiegate per l'analisi dei dati, 
la formulazione di previsioni, la categorizza- 
zione degli oggetti, l'elaborazione del linguag- 
gio naturale, la generazione di suggerimenti, 
il recupero intelligente delle informazioni e per 
molte altre applicazioni. 


IA E MONDO AUTOMOTIVE 
Se per il sogno di molti di trovare la guida au- 
tonoma totale bisogna ancora aspettare qual- 
che anno, nel campo automobilistico 
l'intelligenza artificiale nell'ultimo periodo ha 
fatto passi da gigante che hanno consentito 
di aumentare la sicurezza, migliorare il con- 
cetto di guida e prevenire inconvenienti come 
i guasti. Sotto quest’ultimo aspetto l’IA ha per- 
messo di innalzare, quasi ai massimi livelli, il 
concetto di comfort modificando drastica- 
mente l’esperienza di guida a cui si era abi- 
tuati, diventando così sempre più accessibile 
ai produttori di automobili. Molte case auto- 
mobilistiche si stanno avvicinando sempre di 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Il successo dell'Intelligenza Artificiale 
nelle auto e nei metalli 


più a questo mondo per migliorare la loro 
produzione. 

Le possibilità offerte dall’Intelligenza Artifi- 
ciale nell’ambito delle automobili sono in- 
numerevoli e agiscono su diversi aspetti 
pratici come: la navigazione veloce, i ser- 
vizi di infotainment, l’analisi di dati in tempo 
reale sulle condizioni meteorologiche, del 
traffico e infine gli assistenti vocali evoluti. 

SICUREZZA AL CENTRO 

Sempre per l’automotive un fiore all’oc- 
chiello dell’Intelligenza Artificiale è sicura- 
mente il campo della sicurezza dove gli usi 
di questa tecnologia hanno ridotto e dimi- 
nuito i casi di incidenti stradali. Uno 
sguardo più preciso mostra come l’IA 
viene utilizzata soprattutto per la preven- 
zione degli incidenti, la valutazione del ri- 
schio e il monitoring del guidatore. 
Sfruttando l'innovazione dell’intelligenza 
artificiale infatti, le telecamere di ultima ge- 
nerazione all’interno dell’auto possono se- 


guire gli occhi del conducente per perce- 
pirne il grado di stanchezza evitando gravi 
incidenti stradali. Inoltre, un altro vantag- 
gio risiede nello sfruttare i dati di alta qua- 
lità ricavati dalla flotta delle auto di ciascun 
brand. L’IA dell'azienda avverte i condu- 
centi dei rischi vicini per evitare le collisioni. 


ITELLIGENZA ARTIFICIALE 
AL SERVIZIO 
DEI METALLI PREZIOSI 
Se almeno una volta nella vita si è sentito 
parlare di Intelligenza Artificiale legata alla 
quotidianità, non tutti sono a conoscenza 
che l’IA viene utilizzata da alcune aziende 
che si occupano del recupero, dell’affina- 
zione e della trasformazione dei metalli 
preziosi come: oro, argento, platino, palla- 
dio, rutenio e iridio. In un primo momento 
l’Intelligenza Artificiale aiutava la ricerca 
mineraria attraverso l’analisi dei dati geo- 
logici, riuscendo a scoprire giacimenti di 
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Nuovo Toyota C-HR Plug-in Hybrid Trend ECO. Prezzo di listino € 37.200. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 1.250) e in caso di Ecoincentivo 
Statale senza rottamazione (pari a € 6.000), € 29.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/05/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato per il contributo statale - entro il 31/08/2024, presso 
i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Nuovo Toyota C-HR Plug-in Hybrid Trend ECO. Prezzo di listino € 37.200. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus 
Toyota (pari a € 1.250) e in caso di Ecoincentivo Statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0, 1, 2 (pari a € 11.000), € 24.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM 
n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/05/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo 
quanto sotto specificato per il contributo statale - entro il 31/08/2024, in caso di rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
Il contributo statale è riconosciuto alle persone fisiche e giuridiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un veicolo nuovo di fabbrica 
omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1. Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle 
disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi emissive: DPCM del 20/05/2024 
pubb. in G.U. n.121 del 25/05/2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa, 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR PHEV: consumo combinato 0,8 1/100 km, emissioni CO2 18 g/km, emissioni NOx 0,006 g/ 
km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


terre rare a un ritmo 20 volte superiore di 
quello considerato normale. Ad oggi, però, 
questa branca della tecnologia viene utiliz- 
zata anche in altri campi come, ad esempio, 
nel settore galvanico dove si effettua il recu- 
pero di metalli preziosi da diversi siti dove 
sono presenti in ampia quantità. Il processo, 
però, non termina qui, ma prosegue con la 
possibilità di trasformare il metallo recuperato 
in nuovi prodotti dando ulteriore vita ai metalli 
preziosi nel totale rispetto dell'ambiente. 


SVILUPPO AL CENTRO 
La parola d’ordine alla base dei processi so- 
pracitati rimane, però, la volontà di uno svi- 
luppo che consenta di aumentare la 
sostenibilità contribuendo al meglio alla sal- 
vaguardia dell'ambiente. Le aziende che si 
occupano di queste tecniche utilizzano l’IA 
fondata su nuovi algoritmi di riconoscimento 
e autoapprendimento che migliorano e otti- 
mizzano i tempi del processo. Durante il per- 


corso, infatti, i materiali vengono recupe- 
rati e trasformati da scarti a fonti di energia 
rinnovabile, questa attività può avvenire in 
diversi ambiti come: il campo decorativo, 
catalitico, automotivo e dentale. In cia- 
scuno di questi casi i materiali eco-soste- 
nibili che si ricavano dal recupero e 
trasformazione dei metalli puri sono mate- 
rie di valore, pronte a rientrare nella pro- 
duzione che consenta la totale, o quasi, 
eliminazione di scarti e sprechi. 


GESTIONE DEI RAEE 

| RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettri- 
che ed Elettroniche) sono tra le tipologie 
di rifiuto più grande: smartphone, tablet, 
computer che si compongono prevalente- 
mente di sostanze non biodegradabili. 
Questi sono i rifiuti più pericolosi e che, in- 
consciamente, comprando una qualsiasi 
apparecchiatura digitale, creiamo in nu- 
mero spropositato. | dispositivi che ven- 
gono scartati senza possibilità di recupero, 
rappresentano uno dei problemi più gravi 
a livello ambientale e sociale. 

Tuttavia una soluzione è nata grazie alle 
aziende che si occupano proprio del recu- 
pero dei RAEE e che con l'applicazione 
dell’intelligenza artificiale riescono a rici- 
clare da questi stessi rifiuti i metalli preziosi 
presenti nei circuiti e nei componenti har- 
dware, grazie a metodi eco-sostenibili. 
Questa precisa tecnica rappresenta una 
soluzione green allo smaltimento dei 
RAEE e allo stesso tempo una fonte pre- 
ziosa di recupero. 
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PERUGIA L’assessore regionale 
Enrico Melasecche (Lega) mette 
i piedi nel piatto. Il tema, caldo, 
neanche a dirlo in piena campa- 
gna elettorale, è quello del No- 
do. Melasecche prende spunto 
da un articolo di Fabio Maria 
Ciuffini, già deputato Pci per 
dieci anni, vice sindaco di Peru- 
gia e papà delle scale mobili. 
Ciuffini è per il sìa nodino, nodo 
erampe. 

Musica per le orecchie di Me- 
lasecche che coglie l’occasione 
per attaccare la coalizione di 
centrosinistra e civici che sostie- 
ne Vittoria Ferdinandi. Solo par- 
tendo dalla questione dei costi 
lievitati dell’opera Melasecche 
ci va giù piatto: «La responsabi- 
lità è palesemente di chi ha go- 
vernato prima di noi e che oggi, 
con la candidatura Ferdinandi 
pratica una repentina inversio- 
ne ad U, abbandona l’appoggio 
serio al lavoro che stiamo svol- 
gendo, rinnega le tesi di Ciuffini 
che lo stesso Bori, a fasi altale- 
nanti per quanto equivoche ave- 
va sostenuto e si sposta sull’irra- 
zionalità negazionista di un gril- 
lismo inconcludente che, se do- 
vesse mai prevalere, farebbe 
molto male non solo a Perugia 
ma a tutta l'Umbria. Chi dice-ag- 
giunge Melasecche- che il mini- 
stro Salvini ha definanziato 
quell’opera mente, o per igno- 
ranza o in mala fede, qualcuno 
anche per cialtroneria e si quali- 
fica da solo. La Ferdinandi evo- 
ca l’anima di Perugia ma nei fat- 
ti gioca a dadi con il futuro della 
città e dell'Umbria intera per- 
ché, pur di vincere, ha barattato 
il buon senso con il M5S e le- 
strema sinistra negazionista 
che diversamente non l'avrebbe- 
ro mai appoggiata». 

Da parte sua Vittoria Ferdi- 
dandi ha spiegato il suo pensie- 
ro sul Nodo, proprio risponden- 
do a Melasecche. La posizione 
viene ribadita così: «A differen- 
za di quanto sostenuto dall’as- 
sessore ai Trasporti della Regio- 
ne Umbria, Enrico Melasecche, 
sul progetto del Nodo di Perugia 
non è in alcun modo in contra- 
sto con quelle che egli definisce 
posizioni riformiste. Mi sono li- 
mitata alla mera cronaca dei fat- 
ti, ovvero: dopo 23 anni, sul No- 
do, siamo ancora agli annunci e, 
il ministro Salvini, non fa ecce- 
zione. Il segretario del Carroc- 
cio, infatti, durante un'iniziati- 
va elettorale, ha parlato di prio- 
rità e di un ragionamento che 
starebbe facendo la squadra di 
Governo, ma, ad oggi, l'opera 


Verso le amministrative 


L'attacco di Melasecche 
«Il Nodo è fondamentale» 
Ma è lite col centrosinistra 


> L'assessore regionale: «Ferdinandi 
gioca a dadi con il futuro dell’Umbra» che non è stata finanziata, solo parole» 


non è prevista né all'interno 
dell'accordo di programma Go- 
verno-Regione, firmato a Ba- 
stia, solo pochi mesi fa, dalla 
presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, né nella sezione “Strate- 
gie per le infrastrutture, la mo- 
bilità e la logistica” del Docu- 
mento di economia e finanza, 
relativamente agli anni 2023 e 
2024. Diversamente - spiega an- 
cora Ferdinandi- nel Def 2022 
del Governo Draghi, erano stati 
resi disponibili circa 10 milioni 
per la progettazione e oltre 450 
milioni di euro (da finanziare). 
Conseguentemente, nel contrat- 
to di Programma Mit Anas 
2021-2025, il Nodo risulta anco- 
ra presente, ma in attesa di esse- 
re finanziato ad eccezione dei 10 
milioni già previsti nel 2022. E 
del tutto evidente che l’opera, a 
oggi, non è rientrata concreta- 
mente nei piani del Governo, al 
di là della propaganda elettora- 
le sul tema, altrimenti, anche 


>La candidata a sindaco replica: «Opera 


oa rE) 


Enrico 
Melasecche 
assessore 
regionale 
alle 
Infrastruttu- 
re e trasporti 
attacca 

il 

centrosini- 
stra sul Nodo 
di Perugia 
Sotto la 
candidata 
sindaco 

del 
centrodestra 
Margherita 
Scoccia 


ove inserita su altri atti di pro- 
grammazione, non è stata co- 
munque finanziata. Non è pro- 
mettendo interventi e infrastrut- 
ture ad ogni comizio elettorale 
che si affrontano le esigenze di 
mobilità di un territorio». Certo 
dentro al centrosinistra le posi- 
zione sono variegate. C'è il no 
netto del M5S; il Pd sotto la ge- 
stione del segretario cittadino 
Sauro Cristofani prima della di- 
missioni, aveva accelerato forte 
sul Nodo. Dentro Azione (che 
sta nella lista Pensa Perugia fe- 
derata con la Ferdinandi) c'è Lo- 
renzo Mazzanti che tira dritto: 
«Si al Nodino e al Nodo». 

Nel centrodestra, al di là delle 
parole di Melasecche, c’è il can- 
didato sindaco Margherita Scoc- 
cia che fa da garante al sì com- 
patto rilanciato più volte «E 
un’opera strategica per decon- 
gestionare il traffico-dice- un’in- 
frastruttura che dovrà tener 
conto di tutte le scelte possibili a 
minorimpatto ambientale e che 
dovrà garantire straordinarie at- 
tenzioni ai residenti delle aree 
interessate. Perugia deve guar- 
dare sempre avanti, deve essere 
la città del sì, non la città del 
no». E dentro a quel ragiona- 
mento, l’assessore-candidato 
che a ha aperto il fronte del nuo- 
vo Piano regolatore che la città 
aspetta da vent'anni, guarda an- 
che alle altre infrastrutture stra- 
tegiche, dall'aeroporto al Brt. 
Ma il Nodo è il tema più caldo di 
tutti: «Il Nodo è un tema crucia- 
le perché la città ne parla, per- 
ché ha generato dibattito (spes- 
so acceso, come giusto e logico 
che sia), perché è un’infrastrut- 
tura che può cambiare la vita di 
molte persone». 

Luca Benedetti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Presentati i candidati di Calenda per le comunali 


Richetti: «Azione è nelle città con le idee per cambiarle» 


| 


PERUGIA Pomeriggio umbro 
per il capogruppo alla Camera 
di Azione, Matteo Richetti 
Dall’incontro di Marsciano al- 
la sala Falcone e Borsellino del- 
la Provincia dove ha incontra- 
to e presentato i candidati per 
le elezioni comunali. 

«Siamo nelle città- ha detto tra 
l’altro Richetti- con le nostre 
idee per cambiarle e dare il 
senso di una scelta ai cittadi- 
ni». Con Richetti, che ha anche 
fatto un quadro sulla politica 
nazionale soprattutto affron- 
tando il tema del premierato, 


Domani l'Umbria Pride sfila a Perugia: 
il Pd aderisce, silenzio degli altri candidati 


L'INIZIATIVA 


PERUGIA Domani il corteo 
dell'Umbria Pride attraverserà 
le strade e le piazze perugine. 
Dalla piazza del concentramen- 
to, previsto alle ore 15 in piazza 
Fortebraccio (Arco Etrusco), il 
corteo si snoderà per via Pintu- 
ricchio, via XIV Settembre, Tre 
Archi, via Marconi, via Masi e 
viale Indipendenza, concluden- 
dosi con gli interventi finali dal 
palco dei Giardini Carducci. 
L’anno scorso approdo in piaz- 
za IV Novembre, ma quest’an- 
no la piazza destinata ai comizi 
elettorali, non può essere utiliz- 
zata. Un manifestazione che pe- 
sa visto la sfida elettorale in arri- 
vo. E di ieri l'adesione del Pd re- 
gionale. Silenzio da parte di al- 
tre liste, partiti e candidati. 
«Scendere in piazza quest’an- 
no è ancora più importante - di- 


chiara Stefano Bucaioni, presi- 
dente di Omphalos e portavoce 
di Umbria Pride—-viviamo in un 
paese dove se una personalità 
se ne esce con espressioni vio- 
lente, omofobe e sessiste, inve- 
ce di ricevere una forte condan- 
na unanime e trasversale viene 
candidato al parlamento euro- 
peo. E questo è solo l'aspetto più 
evidente dei tanti attacchi che 
la comunità LGBTQIA+ sta su- 
bendo, anche da parte del Go- 
verno. Dal tentativo di crimina- 
lizzare le famiglie arcobaleno, 


STEFANO BUCAIONI: 
«NESSUN INVITO 

A CHI CORRE 

PER LE LEZIONI 

CHI VUOLE VENGA 

E ASCOLTI» 


con il disegno di legge sul reato 
universale per la GPA, alle con- 
tinue ingerenze sui percorsi di 
affermazione di genere per le 
persone trans, fino alla manca- 
ta firma alla proposta UE sui di- 
ritti LEBTQIA+. Per questo sa- 
bato saremo in tantissime in 
piazza, insieme ad una rete 
sempre più estesa di alleate che 
hanno scelto di combattere con 
noi ingiustizie e vessazioni». 
Sono oltre 50 le organizzazio- 
ni e realtà del territorio regiona- 
le, spiegano gli organizzatori, 
che hanno dato la propria ade- 
sione al manifesto politico 
dell'Umbria Pride 2024. Asso- 
ciazioni studentesche, ambien- 
taliste, sindacati, associazioni 
femministe, realtà del sociale e 
partiti e movimenti politici sa- 
ranno in piazza al fianco della 
comunità LGBTQIA+ per chie- 
dere pari diritti e pari dignità 
per tutte le persone aldilà dell’o- 


rientamento sessuale o dell’i- 
dentità di genere. «Il corteo sarà 
un segnale forte anche per la 
politica cittadina e regionale — 
conclude il presidente di Om- 
phalos-in un momento impor- 
tante per la vita democratica 
della nostra città, con le elezio- 
ni amministrative alle porte, ci 
sono candidate e candidati che 
non hanno detto una singola pa- 
rola sui diritti civili e su quello 
che intendono fare per contra- 
stare discriminazioni e violen- 
ze contro le persone gay, lesbi- 
che, bisessuali, trans* e inter- 
sex. Sabato non mancheremo 
di ricordare che chi si candida a 
guidare le nostre istituzioni 
non può più permettersi di 
ignorare o, peggio, avversare di- 
ritti umani e civili di una parte 
della comunità cittadina. Il no- 
stro faro è e rimarrà l'Europa, 
non certo l'Ungheria di Orban». 
Da parte di Umbria Pride nes- 


cerano Francesco Sorci, segre- 
tario provinciale di Azione, 
Monica Muzzi coordinatrice 
della segreteria regionale e 
Mirko Ceci sindaco di Pietra- 
lunga e responsabile degli enti 
locali. 

Sorci ha spiegato le dinamiche 
che hanno portato all’accordo 
con Vittoria Ferdinandi a Pe- 
rugia e l’intesa sulle idee pro- 
grammatiche di Pensa Peru- 
gia che in quella lista ha nove 
rappresentanti di Azione e ep- 
poi l'appoggio al candidato sin- 
daco dl centrosinistra a Foli- 


gno, Mauro Masciotti, senza 
dimenticare l'impegno con 
una lista su Marsciano per la 
sindacatura di Michele Moret- 
ti conil centrosinistra. 
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Vittoria Ferdinandi candidata a sindaco per il centrosinistra 


sun invito ai candidati. «Chi 
vuol venire è ben accetto e 
ascolterà le nostre idee e quali 
sonoi nostri valori, ma nessuno 
invito», dice Bucaioni. Che fa il 
conto di quanti potrebbero esse- 
re i partecipanti al Pride Um- 
bria: «Lo scorso anno eravamo 
in ottomila, stavolta molti di 
più». 

L’adesione del Pd la spiega il 


segretario regionale, Tommaso 
Bori: «Lo facciamo convinta- 
mente-spiega il segretario re- 
gionale Tommaso Bori- come 
già fatto dal Pd nazionale e dalla 
segretaria Elly Schlein, con la 
volontà di ribadire che non esi- 
stono cittadini di serie A e di se- 
rie Be che i diritti devono essere 
uguali per tutti». 
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hai Molto da scoprire 


Ora c'è Molto di più. MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedì 
in edicola, allegati al tuo quotidiano. 
Uno per ogni settimana, per approfondire, capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 
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IL FOCUS 


PERUGIA Una fetta di popolazione 
che si èrimessa in carreggiata, ol- 
tre 8mila ragazzi che hanno ritro- 
vato le motivazioni per mettersi 
in gioco nello studio o nel lavoro. 
In5anniin Umbria è cambiata la 
mappa degli “scoraggiati”, giova- 
ni disoccupati che non studiano, 
non seguono corsi e non cercano 
un lavoro. Un approfondimento 
dell'Agenzia Umbria ricerche 
(Aur) indica numeri e cause di 
un fenomeno che, considerando 
l'incidenza sulla popolazione, 
scesa dal 19,4 al 12,2%, pone la re- 
gione in una condizione migliore 
anche rispetto all'Europa. Mag- 
giore propensione agli studi e ri- 
duzione dell'abbandono scolasti- 
co, tra i motivi di tale ridimensio- 
namento. 


IL FENOMENO 


In valore assoluto, i Neet hanno 
toccato il massimo nel 2020, con 
oltre 34mila unità stimate dall’T- 
stat. Un gruppo che nel 2023 si è 
assottigliato a 12.460 unità. «Tale 
riduzione è imputabile solo in 
maniera residuale al calo demo- 
grafico della fascia 15-34 anni — 
spiega Elisabetta Tondini, re- 
sponsabile Area di ricerca “Pro- 
cessi e trasformazioni economi- 
che e sociali” dell’Aur- come atte- 
sta la flessione, particolarmente 
sostenuta nella regione, della 
quota dei Neet sulla popolazione 
di riferimento». Rispetto ai resi- 
denti (dati Istat inizio 2024) si 
scopre quindi che dal 19% del 
2018, l'incidenza degli “scoraggia- 
ti” umbri nella fascia 15-29 anni è 
scesa al 10,5% (16,1 e il 10,8 il dato 
nazionale e del Nord). «Nei paesi 
dell’Unione l'indicatore è pari 
all’11,2 per cento, dunque l’Um- 
bria presenta un dato più favore- 
vole di quello medio europeo». A 
fronte di una riduzione della po- 
polazione residente nella fascia 
in questione, di circa 4mila unità, 
la quota dei Neet è scesa di 12.644 
under 34, con quasi 8.600 sogget- 
ti, dunque, recuperati in termini 
di occupazione o formazione. 


L'INVERSIONE DI TENDENZA 


Secondo Elisabetta Tondini, so- 
no due i fattori principali allori- 
gine del ridimensionamento di 
un fenomeno che nel post Covid 
sembrava diventato altrettanto 
“virale”. «L’allungamento dei 
percorsi di istruzione e l’allenta- 
mento dell'abbandono scolastico 
spiegano i più sostenuti tassi di 
caduta delle coorti più giovani». 
Il calo maggiore, tra il 2018 e il 
2023, si registra infatti nella fa- 
scia 15-17 anni dove i Neet sono 
scesi del 72,7%; in quella 18-24, 
del 47,1%; nella 25-29 del 40%. Il 
fenomeno è più evidente tra i 
trentenni, tra i quali il saldo tra il 
calo subito dagli “scoraggiati” 
(-2.480) e quello dei residenti 
(-3.361) resta positivo. Non a caso 
nella fascia 30-34 anni si ha l’inci- 
denza maggiore, pari al 17,2%. 
Tra i più giovani è più evidente 
l'incidenza della partecipazione 
all'istruzione che negli ultimi ha 


L’analisi delľ Aur 


Studio e lavoro, i Neet 
sono quasi dimezzati 


>I giovani disoccupati e senza formazione »Tondini: «Diminuzione imputabile solo 
in modo residuale al calo demografico» 


passati in cinque anni da 32.594 a 19.950 


E45, chiusura 
notturna 

tra Promano 
e Umbertide 


I LAVORI 


PERUGIA Lavori lungo la E45 
per manutenzione program- 
mata e miglioramento si- 
smico dei viadotti “Tevere I” 
e “Tevere II”, previsti dal pia- 
no di riqualificazione dell’i- 
tinerario E45/E55 avviato 
da Anas. Per consentire lo 
svolgimento delle prove di 
carico, nell’ambito delle atti- 
vità di collaudo, la E45 sarà 
temporaneamente chiusa 
in entrambe le direzioni tra 
gli svincoli di Promano e 
Umbertide/Gubbio in ora- 
rio notturno nella notte di 
martedì 4 giugno dalle 20 al- 
le 6 del giorno successivo. 
Nel dettaglio, il traffico in di- 
rezione Perugia sarà devia- 
to con uscita obbligatoria al- 
lo svincolo di Promano, pro- 
secuzione su viale Europa, 
località Corvatto, via Venan- 
zio Gabriotti, via Garibaldi, 
via Tiberina, via dell’Assino 
e immissione in E45 allo 
svincolo di Umbertide/Gub- 
bio. 
Viceversa, il traffico in dire- 
zione Cesena sarà deviato 
con uscita obbligatoria allo 
svincolo di Umbertide/Gub- 
bio, prosecuzione su str. Ti- 
berina Nord, via Garibaldi, 
via Stella, via Gabriotti, loca- 
lità Corvatto, via Europa e 
immissione in E45 allo svin- 
colo di Promano. Il transito 
su un tratto di viabilità co- 
munale compreso fra via Ve- 
nanzio Gabriotti e via Giu- 
seppe Garibaldi sarà regola- 
to a senso unico alternato 
con semaforo. 
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I giovani demotivati in Umbria 


Fascia d'età E2019 MM 2023 Variazione 
2023/2019 
C di 
-20,8% 
-1 i 0; 
27.084 E 
TOTALE 15-34 E dea: 


| giovani demotivati sono disoccupati che non studiano, non cercano un lavoro, 


non seguono corsi 


Fonte: Elaborazione Aur su dati Istat 


Withub 


evidenziato una dinamica più 
che positiva. 

«Nel periodo 2018-2022, l’indica- 
tore sale dal 63,7 al 68,1 per cento 
- spiega la ricercatrice Aur - e 
questo pone l'Umbria al di sopra 
dei livelli italiani, delle regioni 
del Nord (non del Centro) e del 
valore medio europeo. In partico- 
lare, quello relativo ai soli dicias- 
settenni vede la regione al di so- 
pra di tutte le aree di riferimen- 
to». Una dinamica spiegata an- 
che dal progressivo aumento de- 


NELLA FASCIA 15-34 ANNI 
8.500 "RECUPERATI" 
DOPO LE SUPERIORI —_ 
IL RISCHIO MARGINALITAÀ 
«FONDAMENTALI 

LE COMPETENZE» 


Carburante per agricoltori 
agevolazioni fino all'’80% 


L'ACCORDO 


PERUGIA A seguito del confronto 
con le rappresentanze degli 
agricoltori, la Regione Umbria 
ha stabilito, per l'anno 2024, 
l'incremento della soglia mas- 
sima di percentuale di anticipo 
del carburante agricolo agevo- 
lato dal 50% all'80%. 

Fino al 30 giugno sarà possibi- 
le accedere all'anticipo tramite 
la piattaforma regionale Gari - 
Umbria. Si tratta di disposizio- 
ni transitorie, approvate con 
determinazione dirigenziale 
numero 5395 del 23 maggio 
2024, in pubblicazione sul 
prossimo numero del Bolletti- 
no ufficiale della Regione Um- 
bria, riconosciute a favore del- 
le aziende che operano in con- 
to proprio. 


IL DOCUMENTO 


Secondo quanto si legge sul si- 


000 


to della Regione sono state 
adottate «disposizioni transito- 
rie, valide per l'anno 2024» in 
relazione a questo importante 
passo per il mondo dell’agricol- 
tura. 

Anzitutto il «riconoscimento, a 
favore delle aziende che opera- 
no in conto proprio, dell’acces- 
so all’anticipo di carburante ai 
fini dell'avvio del procedimen- 
to per l'assegnazione del carbu- 
rante ad accisa agevolata». 

In secondo luogo, si legge anco- 
ra nella pagina ufficiale della 
Regione, la «riapertura del ter- 


DOPO IL CONFRONTO 
TRA SINDACATI 

E REGIONE, 
INCREMENTATA 

LA SOGLIA MASSIMA 
DI ANTICIPO 


mine per accedere all’anticipo 
e rinvio della sua scadenza al 
30 giugno 2024». 

Il terzo punto riguarda invece 
«l'incremento della soglia mas- 
sima della percentuale di anti- 
cipo carburante dal 50% 
all’80% (per le aziende che l’ab- 
biano già ricevuto, il calcolo sa- 
rà rapportato alla quota richie- 
sta)». 


A CHI SPETTA 


L’agevolazione fiscale per il 
carburante agricolo, sempre 
secondo quanto si legge sul si- 
to della Regione, spetta anzitut- 
to agli «esercenti attività agri- 
cole iscritti nel Registro delle 
imprese di cui all’articolo 8 del- 
la L. 29 dicembre 1993, n. 580 e 
nell’Anagrafe delle aziende 
agricole di cui al D.P.R. 1° di- 
cembre 1999, n. 503 (comprese 
le cooperative di conduzio- 
ne)». Non rientrano fra i benefi- 
ciari i soggetti non titolari di 


gli iscritti alla scuola secondaria 
di secondo grado, più orientati 
verso indirizzi generali che pro- 
fessionali: +30,2 contro il -9,4% 
dal 2013 al 2021. Nel post Covid 
anche nella fascia 25-34 anni il 
tasso di istruzione terziaria è sali- 
to al 34,4%, surclassando le regio- 
ni settentrionali (32,9) ma restan- 
do sotto la media del Centro 
(35,5) e lontano dal target euro- 
peo (45% entro il 2030). 


IL RUOLO DELLA SCUOLA 


Così, per prevenire il fenomeno e 
valutare la qualità del capitale 
umano, la ricercatrice ha analiz- 
zato anche le competenze matu- 
rate durante il ciclo dell’istruzio- 
ne. A partire dalla scuola media, 
dove in Umbria nelle terze classi 
si registra una presenza di giova- 
ni con competenze alfabetiche e 
numeriche non adeguate più bas- 
sa rispetto alla media nazionale. 
Ma è dopo il diploma che i giova- 
ni si giocano carte decisive per il 
loro percorso. «Un livello di ap- 
prendimento molto basso alla fi- 
ne del ciclo di studi secondari su- 
periori può incidere pesantemen- 
te sul futuro, non solo lavorativo, 
dei giovani e per questo è consi- 
derato un campanello d’allarme, 
innalzando la probabilità di cade- 
re in una condizione di Neet, che 
è di marginalità e vulnerabilità. 
Una condizione da contrastare 
agendo a livello pubblico per ar- 
ginare uno spreco di potenziale 
umano che ha un costo sociale ed 
economico rilevante. Sarebbe un 
paradosso disperdere una risor- 
sa già scarsa che, come tale, an- 
drebbe invece valorizzata appie- 
no». 
Fabio Nucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


partita Iva e non iscritti alla Ca- 
mera di commercio. 

Tra i soggetti cui spetta la ridu- 
zione anche cooperative «per 
lo svolgimento in comune del- 
le medesime attività connesse 
all'esercizio delle singole im- 
prese», aziende agricole delle 
istituzioni pubbliche, consorzi 
di bonifica e di irrigazione 
nell’ambito delle rispettive atti- 
vità istituzionali e infine impre- 
se agromeccaniche iscritte alla 
Camera di commercio con co- 
dice Ateco caratterizzato dall’i- 
niziale 01 (attualmente 01.61) e 
cioè attività di supporto alla 
produzione vegetale. 
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Perugia 


IL BAIOCCO D'ORO ALL'ARONC 


L’associazione Amici della radioterapia e oncologia 
clinica è stata premiata dal Comune con il Baiocco d’oro. 
Lo ha consegnato al presidente Manlio Bartolini il 
sindaco Andrea Romiziin una cerimonia in sala Rossa. 
Nell’occasione è stato ricordato un amico dell’Aronc, il 
giornalista Mario Mariano, da poco scomparso. 
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La città è pet friendly, © | 


percorsi per i turisti 
in visita con i cani 


> Da Sant'Ercolano all Arco Etrusco, passando a corso Cavour: 


cartelli con i musei accessibili agli animali, veterinari e servizi 


L'INIZIATIVA 


Città pet friendly e sensibile al be- 
nessere degli animali? Perugia fa 
un balzo in avanti e diventa mo- 
dello nazionale conla realizzazio- 
ne del percorso urbano «Il viag- 
giator cinofilo». Una novità, tutta 
dedicata agli amici a quattro zam- 
pe e loro padroni, che si è già rita- 
gliata il titolo di «iniziativa pionie- 
ristica». Perché di esempi non ce 
ne sono nemmeno oltre confine. 
Lo sottolinea al Messaggero Vita- 
liano Gaggi, presidente del Grup- 
po Cinofilo Perugino che ha pro- 
mosso l’iniziativa, proposta e ac- 
colta dal Comune nei giorni scorsi 
con una delibera di giunta. Cuore 
del progetto è la realizzazione del 
primo percorso cittadino, nei luo- 
ghi simbolo dell’acropoli e dintor- 
ni. «Una persona può arrivare con 
il proprio cane e visitare la città 
lungo un percorso guidato. Mette- 
remo a disposizione dei servizi e 
daremo indicazioni, sia sui luoghi 
accessibili come ad esempio mu- 
sei, ma anche veterinari e campi 
di addestramento per cani». 

Nel dare forma al progetto, il 
Gruppo Cinofilo Perugino ha pen- 
sato a tutto. «Nel caso arrivi una 
persona disabile, ci sarà un esper- 
to in pet therapy che la accoglierà 
conilsuo cane ela accompagnerà 
in città». Il percorso, che sarà indi- 
cato da apposita cartellonistica re- 
lativa anche ai comportamenti da 
tenere, si svilupperà in area urba- 
na lungo le vie cittadine, con par- 
tenza da via del Cortone per poi 
toccare i luoghi simbolo. Come 
Corso Cavour, Sant'Ercolano, roc- 
ca Paolina. E ancora via della Vio- 
la, arco Etrusco, corso Bersaglie- 
rie PortaSant'Angelo. Il percorso, 
definito grazie alla sinergia con i 
tecnici del Comune, interesserà 
anchela parte esterna delle mura, 
nella zona di Porta Sant'Angelo e 
dintorni. 


save 


02/06/24 


Degustazioni 
delle migliori 
cantine del territorio, 


Zone della città che diventeranno 
un vero e proprio corridoio pet 
friendly per scoprire le sue vie sto- 
riche con il proprio cane. «L'idea 
nasce come gruppo cinofilo, ab- 
biamo ideato e registrato il mar- 
chio della Giornata del cinofilo (si 
festeggia il 30 giugno). Poi abbia- 
mo chiesto al Comune, perché la 
città non diventa città dell’acco- 
glienza del cane?». Dopo tanto la- 
voro il progetto, pubblicizzato 
con un video diffuso nei social, sta 


Passeggiando sulle scalette 
dell’acquedotto 


IL “VIAGGIATOR 
CINOFILO” 

E IL NOME 
DELL'INIZIATIVA 
UNICA NON SOLO 
IN ITALIA 


nell’antico Castello dei Duchi 


di Camerino 


in un percorso enologico, 


culturale, gastonomico 
musicale 
e artistico. 


prendendo forma e il 30 giugno, 
seconda Giornata del cinofilo, il 
percorso sarà inaugurato con par- 
tenza dai giardini del frontone. 
Una passeggiata simbolica che 
porterà tanti amanti dei cani a 
scoprire Perugia. A supporto 
dell’itinerario, ci sarà prossima- 
mente anche una applicazione de- 
dicata, racconta Gaggi che insie- 
me al gruppo di lavoro ha potuto 
contare su una serie di sponsor 
che hanno sostenuto l'iniziativa. 
Il progetto sarà pubblicizzato e 
porterà ad iniziative collaterali. 
Come il convegno «esperienza di 
pet teraphy in hospice pediatri- 
co» che si terrà nel pomeriggio del 
30 giugno. «Una dottoressa dell’o- 
spedale pediatrico Bambino Gesù 
-racconta Gaggi - parlerà del rap- 
porto tra cane e bambini con la 
pet teraphy». 
Saranno però anche altre le inizia- 
tive che nasceranno attorno al 
progetto, che passa per un patto 
di collaborazione fra Comune e il 
Gruppo Cinofilo Perugino “Aldo 
Cavicchi”, che festeggia con una 
novità inedita i suoi 75 anni di atti- 
vità. Nella recente delibera di 
giunta con cui viene accolta l’ini- 
ziativa si evidenzia che «saranno 
coinvolti, con appositi avvisi pub- 
blici, gli esercizi commerciali e le 
associazioni che condivideranno 
le finalità del progetto per la distri- 
buzione dei sacchetti di raccolta 
delle deiezioni». Una spinta al de- 
coro e ai corretti comportamenti 
da adottare in città. Inoltre l’asso- 
ciazione si mobiliterà per organiz- 
zare «iniziative in modo capillare 
sul territorio volte a sensibilizza- 
re la popolazione, programman- 
do anche incontri negli istituti 
scolastici, rispetto a tematiche di 
assoluta rilevanza quali la lotta al 
randagismo, il contrasto agli ab- 
bandoni, l’addestramento e l’edu- 
cazione cinofila» 
Riccardo Gasperini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Visita al museo archeologico con l’amico a quattro zampe 


A 17 anni fugge con l’auto di famiglia: 
preso dopo inseguimento, maxi multa 


LA STORIA 


A scuola? No. Al lavoro? Nean- 
che. A casa malato? Nemmeno. 
In giro a tutto gas per la città. 
Con l’auto appena rubata a 
mamma e papà. 

Non è chiaro quanto sia stato in 
giro, a diciassette anni, con la 
macchina di famiglia. Il tempo 
sufficiente però per farsi inter- 
cettare, proprio per l’altissima 
velocità impressa all’auto, da 
una pattuglia della squadra vo- 
lante lungo strada Trasimeno 
Ovest. E, chiaramente, ha pure 
tentato la fuga ma senza riuscir- 
ci. 

È successo un paiodi giorni fa, di 
mattina. Il ragazzino, ovviamen- 
te ancora non in possesso della 
patente, una volta vista la pattu- 
glia in strada con l’agente che ha 
alzato la paletta per fermarlo e 
svolgere tutti i controlli soliti, ha 
spinto a tavoletta sul pedale del 
gas per cercare di eludere il con- 
trollo e tornare a casa facendoin 
modo di non farsi beccare. Ma 


il Y ucato i: 


im um biech 
Camerino 
domenica ® giugnò 2024 


Rocca dei Boro 


non gli è riuscita: dopo un breve 
inseguimento è stato infatti bloc- 
cato dalla polizia. Dai controlli è 
emerso come sia un diciasset- 
tenne, di origini albanesi, che po- 
coprima aveva messo in motola 
macchina di famiglia senza farsi 
vedere dai genitori. 

Nei suoi confronti, viste le nume- 
rose violazioni al Codice della 
Strada, sono state contestate 
sanzioni amministrative per un 
valore complessivo di 5100 euro, 
oltre al fermo amministrativo 
del veicolo. 

Da un minorenne a un maggio- 
renne, dieci anni di differenza 
maidentica “allergia” a fermarsi 
all’alt imposto dalla polizia du- 


E 


ranteun controllo. 

In questo caso, in via Corciane- 
se, gliagenti hanno intimare l’alt 
ad un veicolo sospetto; il condu- 
cente, però, anziché fermarsi, 
ha accelerato repentinamente 
dandosi a precipitosa fuga. 
Dopo un breve inseguimento, i 
poliziotti hanno fermato l’uomo 
— un cittadino greco, classe 1997 
— che, fin da subito, ha mostrato 
chiari sintomi di alterazione do- 
vuto all'abuso di sostanze alcoli- 
che. 

Il 27enne è stato quindi sottopo- 
sto ad alcoltest tramite precurso- 
re che ha dato esito positivo. In- 
vitato a sottoporsi anche al test 
finalizzato a verificare l’eventua- 
le assunzione di sostanze stupe- 
facenti,ilgiovanesièrifiutato. 
Per questo motivo, terminati le 
attività di rito, il conducente è 
stato denunciato all'autorità giu- 
diziaria per guida in stato di eb- 
brezza e sotto l’effetto di sostan- 
ze stupefacenti, con contestuale 
ritiro della patente di guida. 
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Conil patrocinio e la è 
compartecipazione di: j 
A 


Consiglio Regionale scarti 
Assemblea Legislativa delle Marche C'À di Camerino 


@rrE  XMedizone 


dalle ore 17:00 


la 


> Selezione delle migliori Cantine del Ducato nell’antico castello dei Duchi 
> Degustazioni dei migliori vini, mostra mercato 

> Calice da degustazione + Sacca portabicchiere 

> Degustazioni di prodotti tipici 


> live music 


seguici su facebook: 
Il Ducato in un bicchiere 
@ilducatoinunbicchiere 
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ILDATO 


Ci sono 288mila euro per evitare 
che le famiglie umbre in crisi fini- 
scano in mano agli strozzini. E 
uno dei dati emersi dall'assem- 
blea annuale della Fondazione 
Umbria per la prevenzione dell'u- 
sura che ieri ha approvato all'u- 
nanimità il suo bilancio consunti- 
vo 2023. Una realtà «economica- 
mente sana», con quello definito 
come un «cospicuo avanzo» che- 
come da indirizzo del socio Regio- 
ne — ora dovrà «essere impiegato 
obbligatoriamente per la realizza- 
zione delle attività istituzionali» 
entroil 2024. 

In base ai numeri del bilancio, in- 
fatti, a fronte di quasi 65mila eu- 
ro di minori entrate («i contributi 
del Mef rispondono a logiche da 
noi non controllabili», è stato 
spiegato), si sono aggiunti duemi- 
la euro per l'inserimento di due 
nuovi soci, iComuni di Narni e 
Campello sul Clitunno, insieme 
ad Assisi entrato a inizio di que- 
stanno. Significativi — oltre 
a.1.150 euro di incremento dei 
proventi del 5 per mille - anche gli 
oltre 70mila euro di interessi atti- 
vi sui depositi bancari, «derivanti 
in parte per una nuova politica di 
investire le disponibilità finanzia- 
rie in titoli di Stato a zero rischio 
edin parte all'andamento di mer- 
cato dei tassi. Da parte nostra pro- 
seguiremo nella politica di inve- 
stimenti finanziari a rischio zero 
perreperire ulteriori risorse». 
«Le nuove adesioni, il sostegno 
dei soci prima tra tutti la Regione 
-si legge in una nota - insieme al- 
la virtuosa gestione finanziaria, 
hanno permesso di avere maggio- 
re disponibilità economica da 
mettere in campo per misure a fa- 
vore dell'utenza non tralasciando 
anche il lato della comunicazio- 
ne». La Fupu, intanto, ha assunto 
ufficialmente la qualifica di ente 
del Terzo settore e si è dotata di 
un nuovo regolamento interno 
«fondato sui principi di traspa- 
renza, rapidità ed efficienza, per- 
mette di offrire agli assistiti una 


Bollette e tasse, 300mila euro 
per evitare l'incubo strozzini 


>Fondazione anti usura, dal bilancio 2023 »Centinaia gli aiuti per spese impreviste 
un tesoretto per le famiglie in difficoltà 


linea guida chiara ed immediata 
sull'assistenza che possono aspet- 
tarsi dalla Fondazione e sull'iter 
che occorre seguire per poter be- 
neficiare» degli aiuti. 

Che, come ricordato dal presiden- 
te della Fondazione Fausto Car- 
della, «in breve tempo hanno aiu- 
tato economicamente centinaia 
di famiglie». Come con il progetto 
Caro-Vita, per sostenere le spese 
impreviste che rischiano di man- 
dare in crisi le famiglie, ideato 
d'intesa con la Regione e finanzia- 
to con 123mila euro provenienti 
dalla contribuzione straordina- 
ria di palazzo Donini, dalla dona- 
zione della Consulta delle Fonda- 
zioni delle Casse di risparmio 
dell'Umbria, dell'Inner Wheel di 


SICUREZZA 


Se la E45 e le altre superstrade di 
Perugia e provincia possono rap- 
presentare vie di fuga importanti 
per le scorribande dei ladri, viste 
le varie zone buie di occhi elettro- 
nici, ecco in arrivo un server in 
grado di leggere “live” le targhe 
in ingresso e in uscita da Perugia 
e dunque anche riuscire a indivi- 
duare subito se possano essere o 
meno sospette. 

E unodegli elementi del progetto 
presentato dal Comune e appro- 
vato ieri in prefettura dal Comita- 


Il processo Sen 


oneaLumun 


Piccoli prestiti per il sovraindebitamento 


Amanda Knox 
mercoledì 
torna in Italia 


Amanda Knox si preparaa 
tornare nuovamente in 
Italia. Sarà infatti a Firenze il 
5 giugno per partecipare 
all'udienza della Corte 
d'assise d'appello chiamata a 
stabilire se sia responsabile 
di calunnia nei confronti di 
Patrick Lumumba dopo che 
la Cassazione ha annullato la 
condannaatre anni. 


Furti, guerra alle bande: ecco il server 
per leggere “live” le targhe sospette 


to provinciale per l'ordine e la si- 
curezza pubblica, presieduto dal 
prefetto Armando Gradone, per 
l'impiego dei contributi statali as- 
segnati dal Ministero dell’Inter- 
no, peril triennio 2024-2026. 

Il finanziamento, pari complessi- 
vamente a 439.320 euro, è stato 
concesso a valere sulla quota (il 
16% del totale) del Fondo per il 
potenziamento delle iniziative di 
sicurezza urbana dei Comuni de- 


ISTITUTO 


SAN 


FRANCESCO 


Diploma di Stato e recupero anni scolastici 


stinata ai 30 Comuni italiani con 
popolazione residente pari o su- 
periore ai 100.000 abitanti. 

Il progetto proposto dal comune 
di Perugia prevede, in particola- 
re, la realizzazione di una nuova 
sala operativa della polizia locale 
dotata di apparati tecnologici 
avanzati, che garantirà una più 
efficace interconnessione con le 
sale operative delle forze di poli- 
zia, l'installazione di un server 


Perugia distretto 209 e da un ulte- 
riore contributo della Fondazio- 
ne stessa. E come anticipato la 
settimana scorsa, parte anche il 
progetto Piano Casa, per sostene- 
re con 120mila euro le famiglie 
che hanno difficoltà con Imu, Ta- 
ri, utenze e piccole riparazioni. A 
cui si aggiunge il progetto Tutela 
del sovraindebitamento, con cui 
la Fondazione potrà erogare un 
contributo a fondo perduto (mas- 
simo 5mila euro) per far fronte ai 
costi di avvio della procedura di 
Sovraindebitamento, costi che sa- 
rebbero proibitivi per chi già si 
trova in condizione di difficoltà. 
L'assemblea è stata utile anche 
per ricordare i protocolli e le col- 
laborazioni siglati con vari enti, 
associazioni di consumatori e pu- 
re Rai e carabinieri, come per sot- 
tolineare l'importanza delle con- 
venzioni bancarie: rinnovata 
quella con la Bcc di Spello e del 
Velino, è stata conclusa la stipula 
con Intesa San Paolo e sono al va- 
glio le convenzioni con Unicredit 
e Banco di Desio. Per la giusta 
soddisfazione del presidente Car- 
della, che incassa i complimenti 
della presidente della Regione 
Donatella Tesei: «Un plauso alla 
Fondazione e al suo presidente 
per i risultati e per quanto faran- 
no nel 2024 a favore di chi è in dif- 
ficoltà economica». 

Egle Priolo 
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per la lettura delle targhe dei vei- 
coli, nonché l’assunzione a tem- 
po determinato di personale del- 
la polizia locale: due agenti nel 
2024 che diventeranno tre nel 
2025e quattro nel 2026). 
Il Comitato ha sottolineato la ri- 
spondenza delle iniziative messe 
in campo rispetto all’obiettivo di 
innalzare ulteriormente i livelli 
di sicurezza in ambito urbano, al 
fine di rafforzare l’azione di pre- 
venzione e contrasto dei fenome- 
ni di illegalità, con precipuo riferi- 
mento ai reati riconducibili alla 
criminalità diffusa e predatoria. 
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Istituto San Francesco la migliore 


Scuola in sede e online. 


Tutti gli indirizzi di studio per atleti professionisti, studenti 
in età scolare, studenti lavoratori, militari in carriera, 
mamme e chiunque desideri recuperare gli anni scolastici 
e conseguire il Diploma di Stato, in Italia e all’estero. 


istitutosanfrancesco.com 


ECCELLENZA SCOLASTICA ITALIANA 


If LE FONTI 
AWARDS® 


800 609 149 J 
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IL DRAMMA 


Era da pochi mesi diventato 
nonno per la prima volta, Vale- 
rio Spanu, 49 anni, originario 
di Iglesias in Sardegna ma resi- 
dente da molti anni nel perugi- 
no, morto ieri mattina in un 
tragico schianto contro un tir 
lungo la ss76 Val d’Esino nel 
Comune di Fabriano. 
L’operaio, manutentore inter- 
no dell’Eurospin tirrenica, si 
stava recando a lavoro, in un 
negozio di Forlì, quando il fur- 
gone sul quale stava viaggian- 
do ha tamponato un autoarti- 
colato, incastrandosi sotto al ri- 
morchio. 

Un impatto violentissimo. Per 
il quarantanovenne, padre di 
quattro figli, non c’è stato nulla 
da fare. 


LA RICOSTRUZIONE 


L’incidente è avvenuto intorno 
alle 10.45, altezza dello svinco- 
lo di Fabriano Est, in direzione 
Ancona. Gli automobilisti in 
transito hanno prontamente al- 
lertato i soccorsi, immediato 
l'intervento dei Vigili del Fuo- 
co del Distaccamento Jesi e 
quello di Fabriano per cercare 
di estrarre il corpo dalle lamie- 
re. 

In volo si è alzata anche l’e- 
liambulanza, ma quando i sani- 
tari del 118 sono arrivati sul luo- 
go dell'incidente non hanno 


LA DINAMICA 
ANCORA AL VAGLIO 
DEI CARABINIERI 

E RIMASTO 
INTRAPPOLATO 
FRA LE LAMIERE 


Col furgone contro un tir 
muore un ex consigliere 


>Panicale: Valerio Spanu, 49 anni, 


>Lo scontro ieri mattina a Fabriano 


era stato in Comune tra il 2014 e il 2019 Stava andando a lavorare in zona Forlì 


potuto fare altro che costatare 
il decesso. Il cuore di Valerio 
aveva già smesso di battere. 
Ancora incerte le cause del si- 
nistro. I carabinieri del coman- 
do di Fabriano, giunti sul posto 
per i rilievi, stanno ora inda- 
gando per cercare di ricostrui- 
re l'esatta dinamica. 

Arrivati anche gli agenti della 
polizia locale per la gestione 


Stefan è stato ritrovato 
grazie a “Chi l’ha visto” 
viveva In auto a Ravenna 


ILCASO 


CITTÀ DI CASTELLO Due mesi sulle 
montagne russe, tra flebili spe- 
ranze e cocenti delusioni. La 
svolta nella nottata di mercole- 
dì. «Mi ha chiamato un poliziot- 
to, stasera (ieri ndr) ci incontre- 
remo, non so dove, forse qui, 
forse a Ravenna, vedremo», con- 
ferma Clara Galiceanu, prima di 
chiudere il telefono. A quanto 
trapela Stefan Mihai sta bene 
anche se porta i segni dei tanti 
giorni e dalle tante notti trascor- 
si qua e là. La polizia l'avrebbe 
rintracciato tenendo d’occhio 
l’area dove il ragazzo aveva par- 
cheggiato la sua utilitaria. 
Adesso la mamma potrà ab- 
bracciarlo di nuovo. Sarà un ab- 
braccio dolce come lo era stato 
quello nel salutarlo alla parten- 
za per la comunità tifernate do- 
ve lui pensava di superare le 
proprie fragilità. Ma da quel mo- 
mento di Stefan Mihai, 29 anni, 
alto 1,80, occhi verdi, capelli ca- 
stani, piercing ai lobi delle orec- 
chie, si erano perse le tracce. 
Sparito nel nulla dopo che della 
sua Ford Fiesta blu scuro erano 
restati i frame di una telecame- 
ra sulla strada da Sansepolcro a 
Città di Castello. Non aveva con 
sé telefono e documenti, solo la 
patente di guida e pochi soldi. 
Troppo pochi anche per soprav- 
vivere. Sessanta lunghissimi 
giorni durante i quali il cuore di 
mamma Clara ha battuto e spe- 
rato solo per lui, per Stefan Mi- 
hai, nonostante le gravissime 
condizioni di salute del marito 
che nel frattempo è morto. «E 
senza cellulare, non ha saputo 
del padre». Ad ogni segnalazio- 
ne mamma Clara, trascinando 
un fardello sempre più pesante, 
non ci aveva pensato un attimo 
edera partita da Palazzo del Pe- 
ro, dove abita. «Ho avuto l’aiuto 
di molti amici, di mia figlia ed 


Stefan Mihai era scomparso 
2 mesi fa da Città di Castello 


ogni tanto di mia madre: non so- 
nostata mai sola, c'è una grande 
famigliaintorno a me». Foligno, 
Spoleto, ancora Foligno, Peru- 
gia, Firenze non una sola volta, 
tornando sempre più affranta, 
ma sempre con l'intenzione di 
non mollare. Sempre lasciando 
volantini nelle stazioni del tre- 
no e dei bus, nelle comunità, al- 
la Caritas. «Forse qualcuno l’aiu- 
ta, forse fa la vita del vagabondo 
e chiede l'elemosina, forse è tal- 
mente confuso da non sapersi 
orientare», aveva sperato. «Chi 
l’aiuta, chi sa dov'è gli faccia sa- 
pere che abbiamo bisogno di 
sentire la sua voce anche se Ste- 
fan Mihai dice di non voler tor- 
nare. Siamo consapevoli che de- 
ve fare la sua vita, ma dobbiamo 
metterlo al corrente di cose che 
non possiamo rendere pubbli- 
che sui giornali». Questo fino 
all’altra sera quando “Chi l’ha vi- 
sto?”, documentando la presen- 
za della Ford Fiesta in via Le 
Corbusier, a Ravenna, ha im- 
presso un'accelerazione decisi- 
va alla vicenda. Qualcuno aveva 
raccontano dei vetri aperti, 
dell’abitacolo pieno di indumen- 
ti, convinto che il ragazzo si ri- 
parasse in quell’auto, avrebbe 
contattato le forze dell’ordine. 

Walter Rondoni 
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Valerio 
Spanu, 

49 anni, 

ex 
consigliere 
comunale 
di Panicale 
ha perso 

la vita 

ieri mattina 
a Fabriano 
mentre 
stava 
andando 

a lavorare 
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I EDIZIONE 
FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
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del traffico, che interrotto, è 
stato ripristinato solo tre ore 
dopo. 

Valerio lascia una moglie e 
quattro figli, tre maschi e una 
splendida bambina di soli cin- 
que anni, e un nipotino nato 
appena qualche mese fa. 

Da qualche tempo il 49enne 
aveva lasciato Panicale dove 
tra il 2014 e il 2019 era diventa- 
to consigliere comunale dopo 
essersi candidato sindaco, per 
trasferirsi insieme alla sua fa- 
miglia nella vicina Magione. 
Sostenitore del Movimento 
Cinque Stelle, molto si era spe- 
so come consigliere in varie 
questioni ed è stato definito co- 
me sempre molto aperto e sen- 
sibile ai temi della cittadinan- 
za. Nel ricordarlo l’ammini- 
strazione di Panicale ne ha ap- 
prezzato «l'umanità, la sinceri- 


pr, Provincia 
di Perugia 


CAMERA DI COMMERCIO 
DELL'UMBRIA SUBASIO 


tà e la disposizione della collet- 
tività» come ha scritto in un 
messaggio di cordoglio il sinda- 
co Giulio Cherubini. 
Ma la politica non era l’unico 
interesse di Spanu. Oltre a 
quello smisurato per la sua fa- 
miglia, Valerio possedeva un 
altro grande amore: quello per 
l’arte. Amava dipingere, dise- 
gnare e creare sculture, era do- 
tato di una grande manualità 
che riversava anche nel giardi- 
naggio, tanto che lo scorso an- 
no pubblicò persino un manua- 
le dedicato alla costruzione di 
barbecue prefabbricati. Altri 
ne scrisse sulle tecniche di ven- 
dita online. 
Estremamente intraprenden- 
te, è definito in zona come un 
uomo «sensibile e solare, sem- 
pre pronto a spendersi per gli 
altri». 
I suoi funerali non sono ancora 
stati fissati, la salma è stata re- 
stituita alla famiglia. 

Nicoletta Paciarotti 
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LASCIA UNA MOGLIE 

E QUATTRO FIGLI 

DA QUALCHE MESE 

ERA DIVENTATO NONNO 
«GRANDE UMANITÀ 

E DISPONIBILITÀ» 


RADIO’ 


ARTE | TEATRO | CINEMA | MOSTRE | LATTERATURA 


INGRESSO GRATUITO 


Giuseppe 


AYALA 


| Gianluca 


Dal 5 al 9 giugno 2024 


THE SPACE SALA 3 
GHERLINDA | CORCIANO 


Ritira il tuo ticket in biglietteria 


LLITTO. 


festivalnutriarte.com 


Matteo 


i GARRONE 


Andrea 


ARCANGELI 


GHERLINDA 
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Amati festival, domani a Todi c’è Vittoria Puccini 


L'APPUNTAMENTO 


Questo weekend a Todi scatte- 
rà la prima edizione dell’ Ama- 
ti festival, che tra sabato e do- 
menica proporrà eventi con 
l’obiettivo di sensibilizzare gio- 
vani e meno giovani su questa 
tematica di grande attualità. 
Una ventina di appuntamenti, 
tutti a ingresso gratuito, con 


un palco allestito al Parco del- 
la Rocca dove si esibiranno 
cantanti, djs, influencer, balle- 
rinie altre realtà del territorio, 
con 2 bar e un’area food a di- 
sposizione. Ma anche altre lo- 
cation come la terrazza del Ni- 
do dell’Aquila o il Centro DNA 
di Palazzo Francisci saranno 
animate da incontri e dibattiti: 
«Il tema centrale è quello dei 
disturbi dell'alimentazione - 


sottolinea Alessandro Florio, 
presidente dell’associazione 
V.E.G.A. -. Questo festival na- 
sce per sensibilizzare. Sono 
coinvolte anche start-up giova- 
nili e tante realtà locali, oltre a 
ospiti che hanno molto appeal 
sul pubblico dei teenager». 

L'inizio è fissato per domani 
alle 18, quando al parco della 
Rocca è previsto il talk “Rompi 
il silenzio”, quindi un'esibizio- 


ne di danza e l'atteso spettaco- 
lo teatrale con le ragazze della 
residenza di Palazzo Francisci 
e del centro diurno “Il Nido 
delle Rondini" che vedrà la 
partecipazione di Vittoria Puc- 
cini. Un dj set concluderà la se- 
rata. 

Domenica laboratori di artete- 
rapia, psiconutrizionale e cor- 
poreo, prima delle esibizioni li- 
ve di Dalz8, Conse, Francesco 


Tiberi, Giovanni Sarpietro, Mi- 
chele Zanardi e della band Ma- 
nitoba. Quindi i dj set di Valen- 
tina Dallari, di Whtrsh, di Lu- 
ca Daffrè e Ludovica Pagani. 
L’evento è organizzato dall’as- 
sociazione “Mi Fido di Te”,dal- 
la rete dei Centri Dca della Asl 
Umbrial e dall’associazione 
V.E.G.A. 


Michele Bellucci 
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Gli eventi 


IL PROGRAMMA 


Occupare le piazze dei quar- 
tieri e animarle con musica, 
momenti di gastronomia e 
tante attività per grandi e pic- 
cini. 

Nuovo appuntamento con le 
feste di quartiere. Ovvero que- 
gli appuntamenti che hanno 
attraversano in questi anni 
gran parte della città tra labo- 
ratori, tavole rotonde, pranzi 
in piazza e momenti speciali. 
Nell’idea che il cittadino, con- 
tro degrado e abbandono, deb- 
ba riconquistare gli spazi del 
quartiere e rianimarli con atti- 
vità di socialità e, al contem- 
po, di presidio sociale. 

Questo fine settimana vedrà 
animarsi le piazze di tre quar- 
tieri perugini, vicinissimi tra 
loro e divisi da parchi urbani: 
Sant'Anna, il parco della Pe- 
scaia e via Birago. 


IL CALENDARIO 


La prima parte di questa spe- 
ciale festa di Perugia&friends, 
dopo la tappa della scorsa set- 
timana a Fontivegge in piazza 
del Bacio, parte oggi al parco 
diSant'Annaalle 17 con bimbi 
in bici e alle 18 con il laborato- 
rio per bimbi a cura di Asad. 
Alle 20 è già tutto esaurito per 
la cena in piazza Rina Gatti a 
base di carni grigliate umbre 
con cuoco argentino seguita, 
dalle 21, da musica e letture 
“da Rina Gatti a claudio Spi- 
nelli tra memoria e dialetto” 
con Leandro Corbucci e Gio- 
vanni Paoletti. 

Domani, invece, la festa di 
sposta al parco della Pescaia 
dove, sin dalle 10, ci saranno 
attività ludiche per bambini a 
cura di Legambiente e alle 11 
la passeggiata ecologica a cu- 
ra dell’associazione Il profu- 
mo dei Tigli. 

Alle 11 mini torneo sportivo 
per ragazzi nell’area verde del 
parco e a seguire premiazione 
finale. 

Equilibrismi, contorsioni e 
tanta agilità: alle 16 le attività 
si spostano in piazza Birago, 
ovvero la Garbatella di Peru- 
gia, con il “Circo instabile”: le- 
sibizione della scuola di circo 
con performance di giocole- 
ria, danza aerea ed equilibri- 


L'INCONTRO 


Entra nel vivo l'undicesima edizio- 
ne del Festival Encuentro che sta 
facendo la spola tra Perugia e Ca- 
stiglione del Lago e che, tra i tanti 
ospiti, porta oggi l'attore e regista 
Neri Marcorè a dialogare con gli 
spettatori del suo film Zamora. 

La pellicola sarà presentata alle 
18.30 al Cinema Caporali di Casti- 
glione del Lago, poi Neri Marcorè 
si concederà anche al pubblico del 
Postmodernissimo di Perugia, do- 
vecisaràla proiezione del film alle 


Nuova tappa di “Perugia&friends” da oggi a domenica: si parte al parco di S. Anna 
per poi proseguire domani nell’area verde della Pescaia e domenica in via Birago 


Musica, grigliate 
e scuola di circo: 
festa nei quartieri 


CARNI UMBRE 

E CUOCO ARGENTINO 
STASERA 

IN PIAZZA RINA GATTI 

E POI NOTE E LETTURE TRA 
“MEMORIA E DIALETTO” 


Encuentro, tanti appuntamenti nel fine settimana 


Marcorè al Postmodernissimo 
stasera racconta il suo Zamora 


ore 21, in collaborazione con Play 
Time Perugia. Marcorè a fine pro- 
iezione sarà in dialogo con Ales- 
sandro Riccini Ricci e racconterà 
di questo suo debutto alla regia 
con un film che parte da un ro- 
manzo di Roberto Perrone, e che 
ha nel titolo anche il nome del leg- 
gendario portiere del Real Ma- 
drid. 

Tra gli appuntamenti di oggi a Ca- 
stiglione del Lago, quello con la 
graphic novel “Peter Kampf lo sa- 
bia” di Carlos Trillo e Domingo 
Mandrafina, con Claudio Ferracci 
della Biblioteca delle Nuvole. 


smo e via alla musica con Baf- 
fo dj. 

Ma una festa non è tale senza 
la gastronomia con il food 
track di Wood e la musica di 
Goobie dj. 

Domenica, invece, la giornata 
conclusiva inizia alla casa del 
parco della Pescaia con labo- 


Si parlerà di calcio e settore giova- 
nile alle 21, sempre a palazzo della 
Corgna con Roberto Goretti, Ma- 
rio Beretta, Maurizio Costanzi, 
Pierluigi Vossi e Francesco Felici. 
Nell'aula magna dell'Università 
per Stranieri a Perugia, ore 17.30 
“America. Los nuestros e la lettera- 
tura pura. Da Borges ai giorni no- 
stri” con Sergio Ramirez e Juan 
Cruz. A seguire “Russia-Ucraina: 
riflessioni sulla guerra” con Emi- 
lio Cassese, Oleg Nikolaevic Misko 
eFrancesco Randazzo. 

Domani si comincia alle 11 lungola- 
go per parlare di “Cuba e il tempo 


quartieri 
, da oggi 

Ki a domenica 
tra 
musica, 
cibo 
e attività 
per 

= ibambini 


ATTIVITA, ANCHE IN BICI, 
PER | BAMBINI 

MA CI SARA PURE 

LA DANZA 

MODERNA E UN 

TORNEO DI BRISCOLA 


Neri Marcorè 
A destra l’ex 
ds del Perugia 
Goretti 


delle rivoluzioni” con Juan Cruz, 
Davide Barilli, Ignacio Peyro men- 
tre nel pomeriggio Margaryta Ya- 
kovenko presenta “Fuori po- 
sto”(People). Alle 18.30 incontro 
sul tema “i pacifisti” con Ada Co- 
lau, Alessandro Robecchi e Steven 
Forti. Alle 21, alla Rocca, arriva Sig- 
frido Ranucci per presentare “La 
scelta” (Bompiani). 

Il finale di Encuetro sarà domeni- 


ratori e attività per i bambini 
a cura dall’associazione Miss 
Fantasy, il percorso per abili- 
ty per cani organizzato dal 
gruppo cinofilo e da Laura Ci- 
beca. 

Cè anche spazio per il colle- 
zionismo nautico con la mo- 
stra a cura di Giampiero Tini 
allestita all’interno della casa 
del parco, piano terra. 

Si continua, sempre domeni- 
ca, con la tavola rotonda: “Mi- 
gliorare la qualità della vita in 
città: quali contributi dalla 
psicologia?” a cura dell’asso- 
ciazione professione psicolo- 
go, altrapsico- 
logia, Ada 
Umbria. Inter- 
vengono 
Franco Coc- 
chi, Mirna 
Moroni, Chri- 
stian Cursi 
coordinati da 
Luciano Ta- 
borchi. 

Alle 11.45 spa- 
zio alla danza 
moderna con 
| l’associazio- 
< ne musicale 
Il capotasto. 
C'è ancora po- 
sto, invece, 
per il pranzo 
di quartiere di domenica al 
parco della Pescaia. Il menu? 
Bruschette miste, fusilli fred- 
di con pesto, pomodorini e oli- 
ve, arista con dadolata e ver- 
dure al forno (possibilità di 
menù vegetariani e prezzo 
speciale per i bambini. Per in- 
fo Paola 075 3724457 e Beatri- 
ce 3209427106). 


GRAN FINALE 


Prima dei saluti finale, nel po- 
meriggio di domenica, sem- 
pre nella coloratissima piazza 
Birago, c’è il torneo di brisco- 
la (dalle 15) mentre dalle 17 le- 
strazione dei premi della lotte- 
ria delle feste di quartiere. 
Tutte le attività del fine setti- 
mana sono organizzate in col- 
laborazione tra le associazio- 
ni di quartiere Filosofiamo, 
via Birago, il Profumo dei Ti- 
gli insiema a Wwv, Legam- 
biente, gruppo archeologico 
Perusia, Miss Fantasy, asso- 
ciazione Agapè e Asd Viva. 
Cri. Map. 
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ca , sempre sul Trasimeno con 
Alessandro Robecchi e il suo “Pe- 
sci piccoli” (Sellerio) alle 11. Nel po- 
meriggio si parla de “Il sangue di 
Gaza” con Suad Amiry, Raffaele 
Oriani e Simona Maggiorelli. A 
chiudere la manifestazione Ada 
Colau, che racconterà la sua espe- 
rienza da sindaca di Barcellona. 
Gianni Agostinelli 
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Trekking urbano 


A spasso 
per mostre 
e dimore 
storiche 


L'INIZIATIVA 


Un fine settimana all'insegna 
dell'arte e della curiosità. Tor- 
nano le visite guidate di Gran 
Tour Perugia. Si inizia sabato 
alle 16.30 a gran richiesta con 
la visita alla mostra “L'enigma 
del Maestro di San Francesco. 
Lo Stil Novo del Duecento Um- 
bro” alla Galleria Nazionale 
dell'Umbria dove la guida 
Alessia Ottaviani accompa- 
gnerà i partecipanti, sala dopo 
sala, in un racconto avvincen- 
te volto a scoprire, attraverso 
le opere dell’enigmatico Mae- 
stro della Croce di San France- 
sco, il fermento culturale e gli 
scambi internazionali dei qua- 
li Perugia è stata crocevia nel 
corso del Duecento. 

Domenica alle 10.30 sarà la 
volta della visita alla mostra 
della Fondazione Perugia "Na- 
tura/Utopia. L’arte tra ecolo- 
gia, riuso e futuro" a cura di 
Marco Tonelli. Alle 16 ci si spo- 
sta alla Villa del Colle del Car- 
dinale, residenza estiva cin- 
quecentesca di Fulvio Della 
Corgna, vescovo di Perugia 
cardinale e governante di Cit- 
tà della Pieve ma, soprattutto, 
grande mecenate. Di questa 
maestosa struttura posta sul 
poggio a dominare la valle, si 
potranno ammirare non solo 
gli interni con i suoi splendidi 
affreschi dell'epoca, ma anche 
il parco circostante che rac- 
chiude in sé complesse e affa- 
scinanti simbologie tutte da 
scoprire. Per info: 371 3116801 
(anche WhatsApp). 
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Foligno 


SCHEDE ELETTORALI, COME RITIRARLE 


L'ufficio elettorale del Comune, in piazza della 
Repubblica, resterà aperto per il ritiro delle schede 
elettorali non consegnate e per la richiesta di duplicati 
anche nella settimana che precede il voto: lunedì 3 
giugno e mercoledì 5 dalle 14,30 alle 18, giovedì 6 e 
venerdì 7,con orario continuato dalle 9 alle 18. 
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San Giovanni Profiamma L'iniziativa 


Entra nel negozio 


e molesta due bimbe: | 


arrestato un operaio 


>La violenza commessa in periferia: le piccole hanno 5 e 8 anni 
I genitori di una delle due lo hanno bloccato e chiesto aiuto 


ILCASO 


Quarantasei anni, operaio, una 
vita normale scandita tra casa e 
lavoro: arrestato i carabinieri 
con l’accusa di violenza sessuale 
aggravata in danno di due bam- 
bine di 5 e 8 anni. I gravissimi fat- 
ti contestati sarebbero accaduto 
nei giorni scorsi all’interno di un 
negozio della periferia folignate. 
L'uomo, hanno ricostruito i cara- 
binieri, mentre era nel negozio si 
è avvicinato a una bimba di 5 an- 
ni intenta a guardare aluni ogget- 
ti su uno scaffale e l’ha palpeggia- 
ta. 

I genitori, si sono accorti dell’ac- 
caduto con l’ausilio del persona- 
le del negozio hanno chiesto, tra- 
mite il 112, l'intervento dei milita- 
ri che giunti sul posto hanno av- 
viato le attività e la contestuale 
ricostruzione dei fatti. In quel 
contesto gli investigatori dell’Ar- 
ma hanno accertato che, oltre a 
quanto riferito dai genitori della 
bimba molestata, un fatto analo- 
go, sempre riferibile al presunto 
molestatore era avvenuto poco 
prima nei confronti di un’altra 
bambina di 8 anni, oggetto an- 
che lei di presunte attenzioni da 
parte del 46enne come riferito in 
quel frangente da un altro geni- 
tore presente nel negozio. Al ter- 
mine degli accertamenti il 46en- 
ne, che non ha precedenti speci- 
fici, è stato arrestato nella fla- 
granza di reato per l’ipotesi di 
reato di violenza sessuale aggra- 
vata e di concerto con la Procura 
di Spoleto condotto in carcere a 
Perugia in attesa del processo 
per direttissima. Martedì c’è sta- 
ta in Tribunale a Spoleto la con- 
valida dell'arresto a seguito della 
quale il gip di Spoleto ha dispo- 
sto per l’uomo la custodia caute- 
lare in carcere. 

Il 46enne è difeso dagli avvocati 
Giovanni Picuti e Angelo Piccot- 
ti i quali sulla vicenda, vista an- 


chela delicatezza mantengono il 
riserbo più assoluto «in attesa di 
valutare gli elementi posti prov- 
visoriamente a carico del nostro 
assistito». Insomma ci sono di- 
versi elementi da valutare, così 
come ci sono da approfondire le 
carte in mano all’accusa prima 
di poter scegliere la linea di dife- 
sa primaria. Se le gravi contesta- 
zioni sollevate a carico dell’ope- 
raio 46enne dovessero definiti- 
vamente trovare tutti i riscontri 
investigativi ci sono diverse tes- 
sere da mettere al loro posto per 
capire cosa e perché è accaduto. 


Belfiore, sgomberate 
le case popolari 
occupate dai rom 

in via del Borgaccio 


«Sgomberate le case popolari 
di Belfiore occupate dai rom, 
finalmente ripristinate sicu- 
rezza, legalità e decoro». A 
darne notizia è stato il sindaco 
Stefano Zuccarini. Ieri matti- 
na le forze dell’ordine, ha spie- 
gato il sindaco, hanno proce- 
duto allo sfratto delle persone 
che occupavano gli apparta- 
menti popolari di Belfiore in 
via del Borgaccio, restituendo- 
le alla comunità. «La situazio- 
ne-sdice il sindaco- era diven- 
tata insostenibile, tra degra- 
do, condizioni igienico-sanita- 
rie scarse, problematiche di 
convivenza con gli altri abi- 
tanti, criticità legate alla sicu- 
rezza, senza contare i gravi 
danneggiamenti apportati al- 
le strutture realizzate con sol- 
di pubblici. Abbiamo il dovere 
di garantire la legalità, il deco- 
ro e assicurare la convivenza 
pacifica tra gli abitanti della 
nostra città». 
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L'ipotesi accusatoria riassume 
un atto chiaramente volontario? 
L'azione del 46enne è l’esito di 
un impulso improvviso mai regi- 
strato prima? Questi ed altri ele- 
menti saranno, come è facile im- 
maginare, approfonditi per dare 
l’esatta chiave di lettura ad una 
vicenda grave che ha avuto come 
vittime due bambine di 5 e 8 anni 
in un momento di totale spensie- 
ratezza. C'è stata la direttissima 
e la convalida dell’arresto. E in 
quella stessa sede c’è stato anche 
l'interrogatorio di garanzia du- 
rante il quale il 46enne, ha ripo- 
sto al Gip. Cosa possa aver detto 
non è dato sapere in forza del ri- 
serbo che permea l’intera vicen- 
da. 
Ora si dovranno attendere le evo- 
luzioni della vicenda che porte- 
ranno alle contestuali scelte da 
parte del collegio difensivo che si 
appresta a definire le prossime 
mosse per concretizzare le pros- 
sime azioni a tutela del proprio 
assistito. 
Una brutta vicenda, quella rico- 
struita dai carabinieri, ma che 
spiega ancora una volta il ruolo 
fondamentale del controllo pa- 
rentale soprattutto quando si 
hanno figli piccoli. Nel caso della 
bimba di 5 anni sono stati infatti 
i genitori ad accorgersi che qual- 
cosa era appena accaduto. Così 
come per la bambina di 8 anni 
con lei stessa che ha raccontato 
ai familiari, che si sono poi subi- 
to attivati, cosa le era poco prima 
accaduto. 

Giovanni Camirri 
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L'UOMO HA 46 ANNI 
DURANTE 
L'INTERROGATORIO 
DI GARANZIA 

HA CERCATO DI 
GIUSTIFICARSI 


Corale del Torrino 
l'esibizione 
al Circolo Sociale 


Proseguono e attività 
proposte dal Circolo 
Sociale di San Giovanni 
Profiamma per 
rilanciare la 
conoscenza del borgo 
alle porte di Foligno 
attraversato dall’antica 
via Flaminia. In cantiere 
cisono diverse attività 
che verranno man 
mano svelate e che 
andranno ad 
interessare sia gli adulti 
che i più piccoli. Tutte 
ovviamente legate al 
Dna del borgo e cioè 
ambiente, territorio, 
produzioni e ci sarà 
anche un momento 
dedicato ai dolci tipici. 
Particolarmente 
apprezzata l'esibizione 
della Corale del 
Torrino. 
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Romeno trovato ferito per strada 
«Mi hanno accoltellato in centro» 


L'INDAGINE 


Un giallo dai contorni ancora tut- 
ti da chiarire. E quello sul quale 
stanno indagando i carabinieri 
della Compagnia cittadine dopo 
che un uomo è arrivato in pronto 
soccorso con una importante feri- 
ta alla testa. Tutto è accaduto nel- 
la notte a cavallo tra mercoledì e 
ieri quando un passante, che 
transitava in via Cagliari, zona ae- 
roporto, ha notato accasciato a 
bordo strada una persona. L’uo- 
mo, è stato accertato, è un 25enne 
chearriva da fuori regione. 

L'uomo avrebbe riferito poi di es- 
ser stato accoltellato in centro a 
Foligno. Immediato l'intervento 
dei carabinieri che stanno proce- 
dendo alla ricostruzione dell’ac- 
caduto. Stando a quanto si ap- 
prende da fonti ospedaliere il 
25enne è stato medicato e se la ca- 
verà con una prognosi di venti 
giorni. Sono molti, però, i dettagli 
da chiarire sull'accaduto. C'è da 
comprendere se la ferita sia stata 


Spello si accende con le Infiorate 
Tocca ai bambini dare il via alla festa 


LA TRADIZIONE 


SPELLO Si avvicina la Notte dei fio- 
ri. A segnare l’avvio simbolico del 
weekend delle Infiorate, questa 
mattina, saranno i bambini 
dell’Accademia dei boccioli della 
scuola dell'infanzia viale Poeta 
dell’I.C.G. Ferraris che realizzeran- 
no una piccola colorata infiorata, 
mentre al Museo delle Infiorate i 
ragazzi della scuola secondaria di 
I grado illustreranno ai turisti co- 
me si realizza un’infiorata anche 
ininglese e francese. 

Ilavori veri e propri inizieranno 
la sera, quando i vigorosi infiorato- 
ri di ogni gruppo monteranno le 
tensostrutture per proteggere da 
vento e pioggia le loro opere florea- 


IE | 


[$ N 
Infiorate per le strade di Spello 


li durante la notte. Solo nel tardo 
pomeriggio di domani, a orari di- 
versi, i gruppi inizieranno a dise- 
gnare o ad incollare (unico uso 
consentito della colla) sull’asfalto, 
a seconda della tecnica scelta, i 
bozzetti ispirati a motivi religiosi e 
di umana solidarietà. Mentre i più 
anziani continuano le operazioni 
di “capatura” dei fiori nei vicoli, 
nei porticati e nelle cantine delle 
abitazioni, gli infioratori depongo- 
no sui disegni, con impareggiabile 
precisione, milioni di petali di fio- 
ri, foglie e altri elementi rigorosa- 
mente vegetali, come previsto dal 
regolamento del concorso Infiora- 
te di Spello. Questo lavoro certosi- 
no di composizione sul selciato 
delle strade durerà fino alle 8 di do- 
menica con il passaggio della giu- 
ria e dei fotografi. Turisti e visitato- 
ri potranno ammirare le opere 
completate in tutto il loro splendo- 
re fino alla processione del Corpus 
Domini, che le calpesterà, come 
vuole la tradizione, ricordando il 
senso effimero della loro bellezza. 
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effettivamente inferta con unar- 
ma da taglio o se invece sia com- 
patibile anche con una caduta. 
Inoltre c'è da verificare se effetti- 
vamente ci sia stata o meno l’ag- 
gressione all’arma bianca o se in- 
vece il tutto sia ascrivibile all’esi- 
todi un accesa lite, seguita maga- 
ri da una caduta in terra, o se si 
tratti invece di un fatto accidenta- 
leo di unatto autolesionistico. 

La presunta aggressione sarebbe 
avvenutain centro a Foligno e poi 


il 2benne, dolorante e sanguinan- 
te si sarebbe incamminato vagan- 
do per la città fino ad arrivare in 
prossimità dell’aeroporto dove è 
stato trovato riverso a bordo stra- 
da. 
I militari dell'Arma stanno rico- 
struendo tutti i dettagli della com- 
plessa vicenda e sono anche state 
visionate, ai fini della successiva 
acquisizione, le immagini delle 
telecamere di videosorveglianza 
comunali. Al momento non è 
possibile escludere alcuna delle 
ipotesi avanzate per dare una 
chiave di lettura ai fatti. Certo è 
che col passare delle ore quella 
che sembra la pista più giusta pa- 
re essere la tesi della presunta lite 
tra l’uomo ferito e altre persone. 
Saranno comunque le indagini a 
chiarire ogni dettaglio e a rico- 
struire l'esatta dinamica dell’ac- 
caduto così da poter comprende- 
re cosa è realmente successo nel- 
la notte a cavallo tra mercoledì e 
ieri e soprattutto quali siano state 
le motivazioni scatenanti i fatti. 
Gio.Ca. 
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L'EVENTO 


Due Mondi, applausi per l’an- 
teprima del 67esimo Festival 
con “Una relazione per un’Ac- 
cademia”,lo spettacolo andato 
in scena ieri sera (repliche og- 
gi ore 20:30, domani ore 20:30 
e domenica ore 17) trasposizio- 
ne teatrale del celebre raccon- 
to di Franz Kafka del 1917. Pro- 
tagonista Fabian Jung che in- 
terpreta Rot Peter, nome della 
scimmia a cui Kafka dà voce 
nel 1917 con un racconto breve: 
Peter viene catturato e, duran- 
te la prigionia, capisce che può 
imitare molto bene gli uomini 
e garantirsi la libertà. Dopo 
cinque anni, gli antropologi si 
ritrovano ad ascoltare una 
scimmia trasformatasi in rela- 
tore accademico. Il testo è ac- 
cattivante e ha incuriosito gli 
spettatori procurando grande 
attesa. Ma attestati di approva- 
zione arrivano anche da rap- 
presentanti di associazioni e 
istituzioni per la novità di pro- 
porre appuntamenti a teatro 
anche prima dell’inizio ufficia- 
le della manifestazione che si 
inaugurerà il 28 giugno al Tea- 
tro Nuovo “Menotti”. 

«Quella di creare appuntamen- 
ti in anteprima credo che sia 
un’ottima idea -afferma Dario 
Pompili, presidente della Fon- 
dazione Cassa di Risparmio di 
Spoleto, tra i principali sosteni- 
tori del Due Mondi - perché 
pur nel rispetto della continui- 
tà e della tradizione, si cerca di 
trovare soluzioni artistiche ori- 
ginali che poi sono anche il ri- 
flesso della missione del Festi- 
val che è appunto quella di por- 
tare innovazione». Sulla stessa 
lunghezza d’onda anche Tom- 
maso Barbanera, presidente di 
Confcommercio Spoleto: «Po- 
sitivo che il Festival proponga 
spettacoli come quello di Luca 
Marinelli in periodi diversi dal 
consueto, fa sì che la manife- 
stazione si integri sempre più 
con la città e noi stiamo colla- 
borando proprio per questo 
con il Comune e con lo stesso 
Festival con una nuova inizia- 
tiva. Per il futuro sarebbe bello 
creare anche una kermesse 
con compagnie emergenti tra 
Natale e Capodanno: potrebbe 
dare ulteriori attrattive al no- 


«GIUSTO 

LO SFORZO 

DI PORTARE 

LA MANIFESTAZIONE 
FUORI DAL SOLITO 
PERIMETRO» 


PER TRE GIORNI TUTTI A TEATRO 


A sinistra la direttrice artistica del Festival dei Due Mondi 
Monique Veaute, sopra alcuni spettatori all’esterno dal 
teatro Caio Melisso. Sponsor, associazioni cittadine e 
appassionati applaudono all’idea di un’anteprima in grado di 
portare il teatro anche fuori dalle date canoniche della 
manifestazione. 


Due Mondi, ecco l'anteprima 
e tutta la città la applaude 


>In scena “Una relazione per un’accademia” 
il testo ha incuriosito appassionati e curiosi 


stro territorio». 

Positiva anche l’opinione di 
Candia Marcucci, presidente 
dell’Associazione Amici di Spo- 
leto onlus che da sempre af- 
fianca il Festival: «Ritengo che 
alzare il sipario con uno spetta- 
colo in anteprima sia una ini- 
ziativa lodevole - spiega - e che 


questa novità vada sostenuta 
con convinzione perché con- 
sente di uscire dagli spazi tem- 
porali della manifestazione co- 
sì come la conosciamo e di arri- 
vare ad un pubblico più vasto 
promuovendo manifestazione 
ecittà». 

Favorevole all’idea della Fon- 


dazione Festival e della diret- 
trice artistica Monique Veau- 
te, quindi, anche il presidente 
della Fondazione “Francesca 
Valentina e Luigi Antonini”, 
Camillo Corsetti Antonini: 
«Queste rappresentazioni di 
‘Una Relazione per un'Accade- 
mia’ quale anteprima del Festi- 


Inumeri del botteghino 


Baricco e il concerto finale gli spettacoli più richiesti 


I DATI 


Manca un mese all’inizio del Fe- 
stival dei Due Mondi, dal 28 giu- 
gno al 14 luglio. Spettacolo inau- 
gurale al Teatro Nuovo “Menotti” 
sarà l’opera lirica “Ariadne auf 
Naxos” con la Budapest Festival 
Orchestra diretta da Ivan Fi- 
scher. Tra le altre proposte, torna 
Alessandro Baricco con la sua 
“Breve ed eretica Storia della Mu- 
sica classica” e Barbara Hanni- 


gan dirige l'Orchestra Nazionale 
di Santa Cecilia nel concerto fina- 
le. Ancora per la musica, Daniel 
Lopatin (Oneohtrix Point Never) 
per l'elettronica, Lizz Wright per 
l’afro-americana. Per la danza: 
Friedemann Vogel, nuova crea- 
zione di Wayne McGregor. Atte- 
so anche il ritorno di Stefano 
Mancuso con una seconda lectio 
magistralis sull'universo vegeta- 
le. I dati del botteghino: tra i titoli 
più richiesti l’opera inaugurale 
Ariadne auf Naxos, il concerto fi- 


nale in Piazza Duomo, i concer- 
ti di mezzogiorno, lo spettacolo 
di danza di Friedemann Vogel, 
gli appuntamenti con Alessan- 
dro Baricco (esauriti), la trilo- 
gia dedicata al teatro di Anton 
Cechov da Leonardo Lidi e il 
concerto jazz di Lizz Wright al 
Teatro Romano. Lo spettacolo 
più acquistato in assoluto è Me- 
mory of a Fall, produzione che 
porta le coreografie di Yoann 
Bourgeoisin Piazza Duomo. 
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I commercianti chiedono un confronto: 
«Sbagliato anticipare le nuove regole Ztl» 


IL DIBATTITO 


Far slittare di qualche settimana 
la chiusura del centro storico alle 
19.30, avviata quest'anno in antici- 
po rispetto allo stesso periodo del- 


«del tutto inutile» l'attivazione an- 
ticipata della Ztl nei giorni feriali e 
a contestare il mancato avvio di 


colto i malumori degli operatori 
della parte alta della città. «Consi- 


alla luce del fatto che durante la 
settimana non si registra tutto 


: Tommaso Barbanera - non riu- 
: sciamo a capire il senso di questa 
: chiusura, che non è stata minima- 
: mente partecipata con le catego- 
: rie». Il Comune, va detto, il 30 
i marzo scorso aveva annunciato 
) : gliorariestivi della Ztl, indicando 
lo scorso anno. A considerare : j] 2 maggio come data di inizio. 
: «In realtà - osserva Paolo Martel- 
: lini, referente per Spoleto e consi- 


. . : gliere regionale Fipe (Federazio- 
una concertazione sono i rappre- : 


sentanti di Confcommercio e Fi- : 
pe, che in questi giorni hanno rac- : 


: LA DECISIONE 
: DELLA CHIUSURA 


derando i flussi di questo periodo, : 


: DEL CENTRO 
: A PARTIRE 


questo movimento - evidenzia il : 
presidente di Confcommercio : 


CONTESTATA 


DALLE 19,30 


Uno dei varchi della Ztl 


ne italiana pubblici esercizi) - 
credo che l’attivazione della ztl 
alle 19.30 sia avvenuta a metà 
maggio e a quanto pare all’insa- 
puta di molti. Avremmo gradito 
quanto meno una comunicazio- 
ne, anche se sarebbe stato auspi- 
cabile un confronto». Del resto, 
osservano, a fine marzo non era 
possibile ipotizzare lo scenario 
che si sarebbe presentato a mag- 
gio. Con il tempo incerto e le se- 
rate spesso piovose, fatta eccezio- 
ne peri periodi in cui ci sono stati 
eventi, gli operatori si sarebbero 
aspettati «maggiore elasticità». 
Lo scorso anno l’entrata in vigo- 
re della ztl estiva scattò il primo 
giugno dopo una concertazione. 
Ila.Bo. 
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val- sottolinea - costituiscono 
un segnale importante per la 
manifestazione e per la città: è 
un tentativo di portare gli spet- 
tacoli fuori dal consueto peri- 
metro dei giorni a cavallo tra 
la fine di giugno e l'inizio di lu- 
glio. Un'occasione importante 
che fornisce al pubblico buone 
ragioni per venire in città ed 
apprezzarne le varie attratti- 
ve, con un ritmo forse più tran- 
quillo rispetto alle frenetiche 
giornate del Festival». 

Entusiasmo anche da parte di 
appassionati di teatro: «Quan- 
do ho sentito parlare di questo 
spettacolo sono stata subito in- 
curiosita — confessa Patrizia 
Cristofori, commerciante e già 
assessore comunale alla for- 
mazione - è interessante che 
venga proposto prima dell’ini- 
zio del Festival in quanto al- 
lunga il periodo della manife- 
stazione: è circa un mese che 
in città sono presenti artisti, 
operatori e tecnici per l’allesti- 
mento dello spettacolo. Inte- 
ressante anche la scelta di Lu- 


> Associazioni e sponsor promuovono l'iniziativa: 
«Il Festival deve integrarsi col tessuto cittadino» 


ca Marinelli che ricorre al te- 
sto di Kafka con temi che sono 
universali, così come è interes- 
sante capire questa ricerca di 
una via d'uscita alla costrizio- 
ne di vivere un’identità, una vi- 
ta diversa dalla propria natu- 
ra». 
Appassionata di teatro anche 
Nilde Gambetti ha ben accolto 
la novità: «Il Festival è sempre 
stato denso di appuntamenti 
importanti - dice - e a volte è 
difficile riuscire a vedere tutto 
quello che ci interessa. Ap- 
prezzo molto questa antepri- 
ma con lo spettacolo di Luca 
Marinelli, che interpreto co- 
me un tentativo di ampliamen- 
to della durata della manife- 
stazione. Una operazione che 
mi trova del tutto favorevole. 
Non conosco i motivi per cui è 
stato riproposto lo spettacolo, 
ma lo scorso anno non sono 
riuscita a trovare i biglietti, 
quindi, per me è stata una pia- 
cevolissima sorpresa». 
Antonella Manni 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ex Maran, rinviato l’incontro 
tra azienda e Regione 


LA VICENDA 


Ex Maran, slitta al 20 giugno il 
tavolo regionale convocato una 
settimana fa, in seguito alla ces- 
sione dell'azienda da Hoist Ita- 
lia a System House. Inizialmen- 
te fissato per ieri, l’incontro in 
Regione convocato dall’assesso- 
re regionale allo sviluppo eco- 
nomico Michele Fioroni sareb- 
be saltato, e subito riprogram- 
mato, per l’indisponibilità a par- 
tecipare di vecchia e nuova pro- 
prietà. L'operazione di cessio- 
ne, a sei anni dall’acquisizione 
di una società appartenente a 
una holding svedese, è stara co- 
municata ai sindacati nazionali 
il 22 maggio scorso ed è rimbal- 
zata a Spoleto l’indomani. I lavo- 


ratori attualmente in forza all’a- 
zienda, che ha sempre operato 
nel settore del recupero crediti, 
sono 143. Con il passaggio alla 
System House (fondata nel 1981 
dall'ingegnere calabrese Agosti- 
no Nicola Silipo, che è anche 
l’attuale amministratore), alme- 
no sulla carta, le prospettive per 
il sito di Spoleto sarebbero mag- 
giori. Intanto, già la prossima 
settimana dovrebbe svolgersi 
l’incontro tra i responsabili di 
Hoist e System House e i delega- 
ti di Cgil, Cisl e Uil. Le uniche co- 
municazioni arrivate finora ai 
lavoratori sono avvenute trami- 
te le rsa. Tra le prospettive an- 
che un miglioramento di catego- 
ria contrattuale. 

Ila.Bo. 
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TERNI-RIETI, CHIUDE LO SVINCOLO PER PIEDILUCO 


Marmore. 


Dalle ore 6 del 3 giugno alle ore 18 del7 giugno, è stata 
disposta dall’Anas la chiusura lungo la Terni-Rieti 
dello svincolo Piediluco-Marmore in entrambe le 
direzioni. I veicoli per raggiungere le due località 
dovranno uscire allo svincolo successivo per Colle sul 
Velino o percorrere la vecchia strada che passa per 
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LA QUESTIONE 


Il 15 aprile scorso il Consiglio 
comunale ha approvato le mo- 
difiche al regolamento della zo- 
na a traffico limitato, partorito 
nel novembre 2023 e parzial- 
mente rivisto a marzo 2024. 
Tra le novità maggiori quella 
che vede le aree pedonali rad- 
doppiate, tanto da passare da 
una superficie di circa 20 mila 
metri quadrati a ben 40 
mila metri quadrati. Per 
buona pace degli automo- 
bilisti costretti a girare alla 
larga per non essere pesan- 
temente sanzionati come 
accade a decine di loro con 

il conto via via nelle case 
tramite raccomandate spe- 

dite da Terni Reti, che ge- 
stisce il servizio di riscos- —— 
sione. Ad un automobili- 

sta che vive in zona di via 

San Nicandro il record at- 
tuale, con 105 contravven- 
zioni collezionate per la 
violazione dell’area pedo- 
nale. Tra i primi ad arrabbiarsi 
è stato Luigi Virili che abita in 
centro che si è visto notificare, 
per ora, 38 contravvenzioni per 
essere passato in un'area che è 
diventata pedonale: «Sono an- 
dato a contestare le multe - ha 
detto - ma non c’è stato verso di 
farmele togliere». La legge non 
ammette ignoranza». Purtrop- 
po la scusa più comune è sem- 
pre la stessa, quella di essere 
abituati a passare e di non aver 
dato il giusto peso alle modifi- 
che apportate dal Comune. Per 
loro non resta che tentare di ra- 
teizzare quanto dovuto. 

Ed è lunga la lista di strade che 
sono di fatto aree pedonali, e 
piazze che è bene leggere con 
attenzione: largo Micheli, via 
Fratti, via Lanzi, largo Don Min- 
zoni, piazza Tacito, Corso Taci- 
to, via Angeloni, largo Villa Glo- 
ri, via Petroni, piazza San Gio- 
vanni Decollato, via Santa Cro- 
ce, vico San Giovannino, via Vi- 
sconti, piazza della Repubbli- 
ca, piazza Solferino, largo Anto- 
nio da Sangallo, Piazza Europa, 
Corso Vecchio, via Tre Archi, 
vico San Lorenzo, vico Lungo, 
via dell'Ospedale, via del Tribu- 
nale, via Roma, largo Falchi, vi- 
co Politeama e, dulcis in fundo, 
piazza Duomo. Tutte blindate 
dai varchi elettronici che non 
possono che sanzionare chi 
passa in modo abusivo. 


Centro, pioggia di multe 


per i distratti della Ztl 


> Ad un automobilista ternano 
recapitate ben 105 contravvenzioni 


Sopra, un’auto di grossa cilindrata 
parcheggiata per diverso tempo 

a piazza Slferino, a destra un varco 
che protegge un’area pedonale 


Santa Maria 


Anestesista-ostetrico 
presente 24 ore su 24 


“Partorire senza dolore e in 
sicurezza nell’azienda 
ospedaliera Santa Mariadi | 
Terni. I nostri primi 10 anni”. E 
il titolo del congresso nazionale 
chesi svolgerà domani 
all’Hotel Garden di Terni. A 
dieci anni dall’istituzione del 
gruppi di anestesisti ostetrici 
presso il nosocomio ternano, la 
cui mission è sia quella di 
garantire un percorso sicuro 
durante il parto, ma anche 
quella di assicurare un parto 
senza dolore 
Un servizio che prevede la 
presenza dell’anestesista 
ostetrico 24h su 24, una 
prestazione che pochi ospedali 
italiani hanno, un gioiello del 
nosocomio ternano. 
Durante l’evento si 
analizzeranno e 
approfondiranno i ruoli dei 
professionisti nel momento del 
parto. 
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>In tanti passano nelle zone proibite 


pensando di non essere sanzionati 


x 


pu 


Le modiche apportate al regola- 
mento da parte del Consiglio 
comunale hanno visto aLl’al- 
lungamento delle fasce orarie 
in cui consentire il permesso di 
accesso: dalle ore 4 alle ore 11 
(un’ora in più rispetto a prima) 
e dalle 14 alle 17 (sempre un’ora 
più di prima). E anche le opera- 
zioni di carico/scarico per per- 
messi M con l’accesso in area 
pedonale e zona interdetta dal- 
le 4 alle 11 e dalle 14 alle 17. Pur- 
troppo modifiche, che non han- 
no trovato riscontro nei cartelli 
apposti, all'entrata della ztl, ri- 
masti al vecchio regolamento 
con ulteriore confusione tra i 
possessori di permesso. 
Intanto, ha preso corpo la com- 
missione tecnica che si occupe- 
rà del rilascio dei permessi in 
casi eccezionali, composta dal 
dirigente alla mobilità Claudio 
Bedini, dal capo della polizia 
Locale Gioconda Sassi, dai fun- 
zionari degli uffici mobilità e 
viabilità e da un esponente di 
Terni Reti. Poi, c'è un consiglie- 
re di maggioranza, Mirko Pre- 
sciuttini, ed uno di minoranza, 
Valdimiro Orsini, nominati in 
Consiglio comunale. 

Co.Vi. 
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Tulipano, per la rampa via libera della Regione 


VIABILITÀ 


La rampa stradale per il Tulipa- 
no si può fare, ma occhio a come 
e dove realizzarla. Questo in 
estrema sintesi il messaggio che 
la Regione invia al Comune di 
Terni con la determina dirigen- 
ziale del 24 maggio scorso. Un 
documento tecnico che da una 
parte accende il semaforo verde 
all'opera, dall’altro pone un dub- 
bio, un mezzo stop, ma al tempo 
stesso propone una soluzione. 
Un nodo da sciogliere per il Co- 
mune di Terni che al Tulipano è 
già intervenuto con una soluzio- 
ne radicale, quella di smantella- 
re la doppia rotatoria che era 
stata realizzata dall’amministra- 
zione Latini con l’intento, falli- 
to, di migliorare la viabilità. 

Ilvia libera arriva per quello che 
riguarda la Vas, la valutazione 
ambientale strategica. In sostan- 
za, la Regione non deve espri- 
mersi in tal senso. Nella deter- 


I pic - 


La rotatoria del Tulipano a Borgo Rivo 


mina infatti emerge in modo 
chiaro al primo punto delle ana- 
lisi tecniche elaborate “la non 
necessità di sottoporre alla pro- 
cedura di Vas”, la richiesta di 
realizzare una rampa di accesso 
pensata per migliorare la viabili- 
tà e i collegamenti con il Tulipa- 


no. Ma è alla voce “aspetti relati- 
vi alla viabilità” che dalla Regio- 
ne arriva un mezzo stop, anche 
se viene lasciata aperta una por- 
ta a possibili soluzioni. 

“Con riferimento agli aspetti via- 
ri, si segnala che l'inserimento 
di un ulteriore ramo in accesso 


sia foriera di potenziali inciden- 
talità e di un generale aumento 
dello stato di insicurezza della 
circolazione veicolare sulla rota- 
toria”, si legge nella determina. 
Tuttavia una possibilità, secon- 
do gli uffici tecnici della Regio- 
ne, c’è. “Si ritiene che, nelle suc- 
cessive fasi progettuali, laddove 
non fosse possibile modificare 
la conformazione attuale della 
rotatoria, in modo da rendere 
accoglibile l’inserimento del ra- 
mo proposto, l’unica soluzione 
possibile è l'utilizzo dell’ingres- 
so già esistente da via Carlo Al- 
berto dalla Chiesa”, è la propo- 
sta che arriva dalla Regione. 
«La rampa si farà seguendo lo 
schema già predisposto nella va- 
riante che ha scontato tutti i pas- 
saggi tecnici», dice l'assessore 
all'urbanistica Marco Iapadre. 
Insomma, il Comune va dritto 
per la sua strada. 

Sergio Capotosti 
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Bernardini e Conticelli non mollano 
In campo per il secondo mandato 


ELETTORANDO 


Damiano Bernardini e Marco 
Conticelli, sindaci di Baschi e 
Porano, rincorrono il secondo 
mandato con scenari completa- 
mente diversi rispetto a cinque 
anni fa: nel 2019 Bernardini ha 
corso da solo mentre Conticelli 
se l'è vista con due sfidanti. Og- 
gi, invece, c'è un avversario per 
parte: rispettivamente Giancar- 
lo Racanicchi e Carmela Pame- 
la Palmieri. Due liste su Baschi 
rappresentano una vera novità 
per questa tornata elettorale. 
Dal canto suo il sindaco uscen- 
te, 37 anni, si rimette in gioco 


«ripartendo - come ha spiegato 
lui stesso - dalla proficua colla- 
borazione con il vicesindaco 
Fabio Carloni, che rappresenta 
un punto di riferimento per la 
nostra amministrazione, e dal 
supporto di tutti gli altri ammi- 
nistratori che hanno condiviso 
con noi questa esperienza». An- 
nunciando la sua ricandidatu- 
ra, Damiano Bernardini, che si 
presenta con la lista “Insieme 
Domani”, ha ripercorso le sfide 
e le difficoltà di questo manda- 
to. «In questi anni — ha detto ab- 
biamo affrontato sfide inedite e 
abbiamo compiuto progressi 
importanti: dalla crisi legata al- 
la pandemia, fino all’occasione 


del Pnrr, passando per una mi- 
riade di attività quotidiane». 
Ma ha anche riconosciuto che 
«ci sono stati dei momenti in 
cui i cittadini avrebbero preferi- 
to decisioni diverse. Voglio ri- 
conoscere apertamente questi 
momenti, trasformandoli in oc- 
casione di dialogo». 

A Bernardini si contrappone 
Giancarlo Racanicchi con la li- 
sta “Futuro Comune: territorio 
e generazioni unite”. «Sono or- 
mai dieci anni — ha spiegato Ra- 
canicchi - che il territorio di Ba- 
schi non è stato in grado di pro- 
durre una seconda lista per le 
elezioni comunali. Questo fat- 
to, ritengo, mina alla base il 


concetto di democrazia rappre- 
sentativa compiuta dal momen- 
to che svuota di contenuto il di- 
ritto al voto eliminandone la 
possibilità di scelta. Per queste 
motivazioni ho ritenuto dove- 
roso consegnare agli elettori 
una seconda lista che rappre- 
senti un’alternativa e non una 
ferrea opposizione». 

La lista “Porano Conta!”, inve- 
ce, conferma la fiducia all’at- 
tuale sindaco Marco Conticelli. 
Come nel 2019, è sostenuta dal- 
le forze politiche di centrode- 
stra. «Siamo pronti con la stes- 
sa determinazione ed entusia- 
smo a continuare il nostro im- 
pegno per portare a compimen- 


A BASCHI LO SFIDANTE E 
GIANCARLO RACANICCHI: 
«DOPO DIECI ANNI 

SI PUO SCEGLIERE» 

A PORANO IN CAMPO 
CARMELA PALMIERI 


Damiano Bernardini sopra 
e sotto Marco Conticelli 


to i numerosi progetti avviati — 
ha detto Continelli - al fine di 
dare alla nostra comunità servi- 
zi sempre più efficienti ed utili 
in linea con la nostra idea di 
buona amministrazione e per 
restituire ai cittadini anche 
quei servizi che, certamente 
non per responsabilità del Co- 
mune, sono venuti meno». In 
questa competizione se la vede 
con Carmela Pamela Palmieri, 
avvocato e già in passato consi- 
gliera d'opposizione. E appog- 
giata dalla lista Uniti per Pora- 
no, «un soggetto assolutamen- 
te nuovo - come hanno spiega- 
to - un laboratorio politico 
aperto a tutti coloro che inten- 
dono elaborare una proposta 
concreta per la rinascita del 
paese». 
Monica Di Lecce 
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nuovi schiavi non hanno cate- 

ne ma sono quelle che vendo- 

no per poche migliaia di euro 

la propria identità: codice fi- 
scale, token, password, dati ban- 
cari. 

Colonnello Mauro Marzo, co- 
mandante della Guardia di Fi- 
nanza di Terni dal settembre 
SCOTSO. 

Queste “teste di legno” sono 
consapevoli di quello che stan- 
no facendo e a Terni ne avete 
trovati molti? 

«Ne abbiamo trovati tanti e sì, so- 
no consapevoli di quello che fan- 
no. Forniscono gli strumenti a 
chi vuole fare frodi fiscali, co- 
struire castelli di finti bilanci, 
evadere il fisco. Un fenomeno da 
cui anche Terni non è esente». 
Lei a Terni da settembre, che 
percezione ha di questo territo- 
rio? 

«Ci sono diverse sofferenze sia 
nel settore industriale sia in quel- 
lo del commercio. Bisogna sem- 
pre fare molta attenzione perchè 
anche in territori sa- 
ni come questo ci so- 
no criminali che si 
possono avvalere di 
meccanismi fraudo- 
lenti». 

Questo è emerso an- 
che  dall’indagine 
che avete chiuso re- 
centemente. 

«Sì, Terni era una 
delle basi operative 
dei gruppi criminali. 
Può accadere che la testa di un 
sodalizio criminale stia altrove e 
la base operativa in un territorio 
in cui si pensa che ci sia meno il 
faro puntato di chi indaga. E’ im- 
portante capire che questi reati 
danneggiano tutta la comunità, 
le conseguenze che portano alle 
casse dell’Erario danneggiano 
tutti. Dal punto di vista investiga- 


Q L'intervista Colonnello Mauro Marzo 


«Identità digitale in vendita: 
così si creano i nuovi schiavi» 


>Il comandante della Guardia di Finanza «Anche territori sani come Terni 
in redazione parla dell’ultima inchiesta 


Cerano persino un invalido civile eun 
tossicodipendente fra le "teste di le- 
gno", quasi tutte ufficialmente nullate- 
nenti, a cui erano intestate le società 
cartiera utilizzate dall'organizzazione 
per alimentare il vorticoso giro di fat- 
ture con cui venivano creati crediti fi- 
scali fittizi da "rivendere" ad aziende 


di tutta Italia che in questo modo pote- 
vano compensare i propri debiti col fi- 
sco e evadere le tasse per milioni di eu- 
ro. E’ questa la sintesi dell’operazione 
della Guardia di Finanza di Terni, con- 
clusa pochi giorni fa, che ha coinvolto 
42 persone e 39 società e che si è svi- 
luppata in Italia e all’estero. 


Il colonnello 
Mauro Marzo 


tivo sono meccanismi difficili da 
individuare, ci vuole tempo. Si 
tratta di una criminalità da tastie- 
ra che può operare solo se vengo- 
no coinvolti i cosiddetti colletti 
bianchi. Comunque la nostra in- 
dagine ha dimostrato che si può 
dare risposte efficaci, abbiamo 
trovato anche un’ottima collabo- 
razione conla Romania». 

Usura, un fenomeno sommer- 
soacuiin Umbria si cerca di far 
fronte con la Fondazione. Ave- 
te avuto denunce? 

«E uno dei reati più difficili da 
perseguire perchè è “grigio”. C'è 


«| REATI FISCALI 
INCIDONO SULLA 
COLLETTIVITÀ’ 

I DANNI ALLE CASSE 
DELL'ERARIO 
DANNEGGIANO TUTTI» 


un rapporto di soggezione tra chi 
presta il denaro e la vittima che 
rende difficile la denuncia. Ma lo 
possiamo intuire da flussi finan- 
ziari che non sono coerenti. Cioè 
persone o società che spendono 
troppo o che consumano troppo 
rispetto alle entrate. Posso dire 
che a Terni i fenomeni di usura 
sono connessi a stati di reale ne- 
cessità, non, come succede altro- 
ve, alla volontà di vivere al di so- 
pra delle proprie possibilità». 
Slot machine e dipendenza da 
gioco d’azzardo: Terni è sem- 
pre stata caratterizzata da una 
presenza molto superiore alla 
media regionale di sale da gio- 
co, tanto che la comunità Incon- 
tro si sta specializzando anche 
su questo tipo di dipendenze. 
Voi che segnali avete? 

«E un fenomeno che si lega all’u- 
sura dal punto di vista sociologi- 
co. Si arriva anche a vedere situa- 
zioni estreme come la pensiona- 


corrono rischi e vanno monitorati» 


Da sinistra il. maggiore Matteo Filippi, 
comandante del gruppo, il colonnello Marzo, il 
maggiore Gabriele Gallozzi, comandante del 
Nucleo di polizia economica (Fotoservizio Angelo Papa) 


«ANCHE CON UN SOLO 
SPINELLO SI FINANZIA 
LA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA E SI 
RISCHIA LA DIPENDENZA 
DA SOSTANZE» 


ta che raccoglie da terra le sche- 
de già “grattate” per controllare 
se c'è qualche vincita non vista. 
Di fronte a un evento immediato 
interveniamo ma facciamo an- 
che tanta prevenzione. Ad esem- 
pio verifichiamo che non venga- 
noaperte sale da gioco vicino alle 
scuole (ad Amelia ne è stata chiu- 
sa una poche settimane fa ndr) e 
che non vengano coinvolti mino- 
renni. A volte la dipendenza da 
gioco si collega con lo spaccio di 
droga». 
Un fenomeno che a Terni è 
drammatico. Basti pensare alla 
morte di due ragazzini di 14 an- 
ni per overdose. 
«Sì, Terni è una città “frizzante”, 
attira anche i giovani dell’hinter- 
land. Ci sono stati casi di giovani 
che per guadagnare si sono resi 
disponibili a fare i corrieri per le 
organizzazioni criminali, per po- 
chi soldi e poi si sono ritrovati 
con condanne pesanti. Cè un 
mercato attivo, soprattutto per 
quanto riguarda la cocaina: biso- 
gna essere consapevoli che an- 
che comprando uno spinello si 
danno soldi alla criminalità orga- 
nizzata e si entra nel giro del con- 
sumo di droga e della dipenden- 
za». 
Il procuratore Gratteri ha lan- 
ciato l’allarme sulla necessità 
di fornire alle forze dell’ordine 
strumenti tecnologici adeguati 
per far fronte a una criminalità 
sempre piùattrezzata. 
«E un tema centrale, una frontie- 
ra che ci sembra lontana ma è vi- 
cinissima. Ci sono già strumenti 
tecnologici per comunicare sen- 
za essere intercettati. Pr questo 
la Guardia di finanza si è dotata 
di un polo tecnologico centrale e 
sta già facendo analisi sugli uti- 
lizzi dell’intelligenza artificiale». 
Vanna Ugolini 
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Claudiani nuovo procuratore capo 


Si insedia mercoledì prossimo 


GIUSTIZIA 


E ternano il magistrato che so- 
stituisce il procuratore Alberto 
Liguori chiamato a guidare la 
procura di Civitavecchia. An- 
drea Claudiani, 60 anni, da mer- 
coledì si insedia al vertice degli 
uffici di palazzo Gazzoli come 
facente funzioni di procuratore 
capo. Il tutto in attesa che il 
Csm metta a bando il posto per 
selezionare chi guiderà la pro- 
cura ternana. Per l’espletamen- 
to del concorso però serviranno 
almeno dieci mesi. Il provvedi- 
mento porta la firma del procu- 
ratore generale presso la corte 


p” 


4 


d'appello di Perugia, Sergio Sot- 
tani, che ha proposto che il ter- 
nano Andrea Claudiani, magi- 
strato di lungo corso che in que- 
sti giorni presta servizio a Spo- 
leto, dal 5 giugno sia applicato 
sette giorni su sette a Terni co- 
me magistrato distrettuale. 
Essendo il pm con maggiore 
anzianità di servizio Andrea 
Claudiani, componente della 
pianta organica flessibile di- 
strettuale di recente costituzio- 
ne, farà le funzioni di procura- 
tore capo e traghetterà gli uffici 
di palazzo Gazzoli fino a quan- 
do non sarà conclusa la proce- 
dura del concorso. Il provvedi- 
mento di Sergio Sottani ha avu- 


to lok del consiglio superiore 
della magistratura e mercoledì 
ci sarà l’insediamento di Clau- 
diania Terni. 

Attesa a breve anche la nomi- 
na del nuovo presidente del tri- 
bunale di Terni ed è corsa a due, 
col Csm che si pronuncerà nelle 
prossime ore. A contendersi la 
guida del palazzo di giustizia di 
corso del Popolo sono Emilia 
Fargnoli, presidente di sezione 
al tribunale civile di Roma, e 
Alessandro Pepe, sostituto pro- 
curatore generale presso la cor- 
te di cassazione. A indicare i lo- 
ro nomi per la guida del tribu- 
nale ternano è stata la quinta 
commissione del Consiglio su- 


Infezione batterica dopo l'intervento 


A fianco, 
il tribunale 
di Terni 


periore della magistratura, 
competente sulle nomine ai ver- 
tici degli uffici. I nomi che sono 
stati indicati dalla commissio- 
ne del Csm sono quelli di Emilia 
Fargnoli, che ha avuto tre voti, e 
di Alessandro Pepe, che ha otte- 
nuto due voti. Le proposte della 
quinta commissione del Consi- 


SOLUZIONE PONTE 

IN ATTESA CHE IL CSM 
FACCIA IL CONCORSO 
INTANTO E CORSA A DUE 
PER LA PRESIDENZA 

DEL TRIBUNALE 


glio superiore della magistratu- 
ra arriveranno in plenum per il 
voto finale. A quel punto si sa- 
prà chi sarà il nuovo presidente 
del tribunale ternano, che at- 
tualmente è guidato da Monica 
Velletti, presidente della sezio- 
ne civile che da gennaio 2023 ri- 
copre l’incarico di presidente 
del tribunale facente funzioni. 
Un incarico che le è stato affida- 
to dopo il pensionamento di Ro- 
sanna Ianniello, che ha lasciato 
la guida del palazzo di giustizia 
ternano a dicembre 2022 dopo 
sei anni. Il tribunale ternano, 
per anni alle prese con la caren- 
za di organici, si è distinto per 
aver messo in piedi percorsi 
specifici per i procedimenti le- 
gati alla violenza di genere. 
Nicoletta Gigli 
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Perseguita i suoi ex datori di lavoro 


prosciolti due medici ed un infermiere arrestato un cameriere di 26 anni 


CORTE DEI CONTI 


Un processo nato per un anti- 
biotico dato o meno ad un pa- 
ziente dell'ospedale Santa Ma- 
ria, colpito da un’infezione 
particolare, con una sentenza 
finale da parte della Corte dei 
Conti di assoluzione piena. La 
Procura contabile aveva citato 
in giudizio due medici e un in- 
fermiere per un danno di 33 
mila euro arrecato all’azienda 
ospedaliera di Terni per un’in- 
fezione da escherichia coli a 
seguito di un intervento chi- 
rurgico di riparazione di lapa- 
rocele avvenuto alcuni fa al 
Santa Maria. 


Secondo l’accusa il personale 
sanitario non avrebbe effettua- 
to la profilassi antibiotica sul 
paziente e da questo sarebbe 
derivata la contaminazione 
della ferita e la necessità di sot- 
toporre il paziente ad un nuo- 
vo intervento chirurgico. Sem- 
pre secondo la tesi della procu- 
ra contabile che ha portato 
avanti le accuse gli eventi sa- 
rebbero collegati “alla condot- 
ta tenuta dai convenuti ed è a 
loro imputabile a titolo di col- 
pa grave per errata prestazio- 
ne sanitaria”. 

Mentre per i giudici contabili 
dalle cartelle cliniche emerge 
che la terapia antibiotica era 
iniziata subito e che “non può 


essere negato che la terapia an- 
tibiotica rispondesse ad un cri- 
terio di sostanziale profilassi 
indicato con la necessità che la 
somministrazione sarebbe do- 
vuta avvenire prima dell’ope- 
razione per ricondurla ad un 
profilo terapeutico, atteso che 
la concomitanza e la mancan- 
za di cesure temporali tra il ri- 
covero, l'esecuzione dell’inter- 
vento e la prescrizione della te- 
rapia antibiotica depongono 
per una sostanziale correttez- 
za delľoperato dei sanitari 
coinvolti”. 
Tanto è bastato per arrivare ad 
una sentenza di assoluzione 
per medico ed infermieri. 
Re.Te. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIBUNALE 


Da tempo perseguitava i suoi ex 
datori di lavoro, una coppia di 
ristoratori cinesi che hanno un 
locale molto frequentato sopra 
una palestra, tanto da vedersi 
applicato il divieto di avvicina- 
mento e l'obbligo di firma. La 
prima misura, però, domenica 
scorsa è stata violata dal desti- 
natario, un cameriere di 26 an- 
ni el Bangladesh, tanto che si è 
reso necessario l'arresto da par- 
te dei carabinieri del comando 
stazione di Terni. 

Vittime della persecuzione, la 
giovane coppia di origini cinesi: 
alla fine del 2023 si erano rivolti 
ai carabinieri per denunciare 


Tex dipendente per atti persecu- 
tori e lesioni personali aggrava- 
te. Il divieto di avvicinamento 
era scattato lo scorso febbraio 
ma, nonostante l'imposizione, 
il giovane bengalese ha più vol- 
te violato il provvedimento, 
continuando a perseguitare i 
suoi ex datori di lavoro, motivo 
per il quale già nello scorso me- 
se di marzo era stato arrestato 
in flagranza di reato, venendo 
sottoposto all’ulteriore misura 
dell’obbligo di firma». 

Tuttavia il 26enne non ha desi- 
stito dal suo comportamento e, 
nel pomeriggio di domenica, si 
è presentato nuovamente pres- 
so l’attività gestita dai denun- 
cianti. Imbracciando un palo di 
legno, ha tentato di colpirli 


all’interno della macchina dove 
si erano rifugiati. Limmediata 
richiesta di aiuto ai carabinieri 
e il rapido intervento della pat- 
tuglia ha permesso di rintrac- 
ciare il bengalese e di trarlo in 
arresto per i reati di violazione 
del divieto di avvicinamento ai 
luoghi frequentati dalla perso- 
na offesa, minaccia e porto abu- 
sivo di strumenti atti ad offen- 
dere». 
Lunedì mattina il tribunale di 
Terni ha convalidato l’arresto e 
disposto la traduzione in carce- 
re del 26enne. «Grande sollievo 
per gli ex datori di lavoro - dico- 
no i carabinieri - presenti in 
udienza, stanchi di essere per- 
seguitati dall'uomo». 
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Non interventi uguali per tutti, 
non sostegni generici ai disabili. 
Ogni persona con disabilità è un 
mondo a se stante, ha bisogno di 
essere seguito in maniera specifi- 
ca. E i servizi devono adeguarsi a 
queste necessità, non viceversa. 
La richiesta che viene dagli Stati 
generali sulla disabilità, partiti ie- 
ri da Terni è chiara e forte: mette- 
re in campo tutte le innovazioni 
possibili per ridurre la condizio- 
ne di disabilità. Un messaggio 
chiaro a chi si occupa di disabili- 
tà. «E finita l'era dell'aiuto con at- 
teggiamento benevolo a quella 
che è considerata una persona 
fragile. Parliamo di persone non 
vulnerabili, ma vulnerate dalla 
mancanza di riconoscimento dei 
diritti», dice il vicepresidente del- 
la Fish, Andrea Tonucci. Gli osta- 
coli maggiori da superare sono 
soprattutto culturali. «E sono an- 
che legati alla capacità, alla com- 
petenza e purtroppo delle volte 
alla volontà, di dare risposte alle 
esigenze delle persone con disa- 
bilità. Esigenze che non sono le- 
gate a nessun approccio di tipo 
assistenzialistico, riparatorio o 
risarcitorio». 

«Questi Stati generali rappresen- 
tano un momento di riflessione - 
continua Tonucci - rispetto a 
quello che oggi non va in direzio- 
ne della garanzia dei diritti delle 
persone con disabilità. Il cosa de- 
ve essere fatto è già definito, sia- 
mo invece in difficoltà nel capire 
come renderlo concreto». Fonda- 
mentale, quindi, il passaggio dal- 


«MODIFICARE 

LE POLITICHE 
AFFINCHE 

SI DIANO RISPOSTE 
CONCRETE 

AI SINGOLI CASI» 


Assistenza ai disabili 
«Non siamo tutti uguali» 


> Andrea Tonucci, vicepresidente Fish 


la teoria alla pratica delle politi- 
che e degli interventi. «Le perso- 
ne con disabilità chiedono garan- 
zia dei diritti fondamentali di tut- 
te le persone e per questo servono 
interventi che vadano in direzio- 
ne della risposta pratica, oggetti- 
va e adatta alle esigenze persona- 
li di chi vive una condizione di di- 
sabilità». 

Gli Stati generali attiveranno dei 
gruppi di lavoro tematici che ve- 
dranno la partecipazione di diver- 
si attori territoriali e regionali 
che vanno dall'università di Peru- 
gia al Cesvol Umbria, dal mondo 
del lavoro a quello della scuola a 


Le celebrazioni 
per il Corpus 
domini entrano 
nel vivo, 

oggi è il giorno 
della sfilata 

del Corteo delle 
Dame in 
notturna 


Foto pagina 
Facebook 
Corteo Storico 


>La svolta parte dagli Stati generali: 
«Seguire un modello personale di cura» «Attiviamo gruppi di lavori tematici» 


quello della cultura. «Uno dei te- 
mi trattati sarà l'accesso alla cul- 
turae alla natura perché se è vero 
che garantire il diritto alla salute, 
garantire il diritto all'inclusione 
nella società è qualcosa che ri- 
chiede un intervento personaliz- 
zato e partecipato sulla persona, 
è altrettanto vero che la condizio- 
ne di disabilità è l'interazione tra 
le caratteristiche della persona e 
quelle del contesto». L'obiettivo 
che si intende raggiungere con gli 
Stati generali è quello di attivare 
un percorso di definizione degli 
interventi necessari. «F strategi- 
co indicare i correttivi necessari 
per fare in modo che il sistema di 
welfare, ma in generale le politi- 
che e gli interventi, vadano in di- 
rezione di una concreta, effettiva 
ed appropriata risposta a quelle 
che sono le esigenze delle perso- 
ne con disabilità. Non solo in am- 
bito sanitario e sociale, ma in rife- 
rimento a tutte quelle che sono le 
politiche e gli interventi riferiti al 
diritto all'educazione, al lavoro, 
all'inclusione nella società e negli 
ambiti riferiti alla cultura, allo 
sporte al turismo». 
Claudia Sensi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ORVIETO Le celebrazioni per il 
Corpus domini a Orvieto entra- 
no nel vivo in vista della festa di 
domenica. Oggi, dal punto di vi- 
sta religioso è la giornata peni- 
tenziale quella in cui i cittadini, 
secondo un voto del 1657, sono 
invitati a osservare il digiuno e 
l'astinenza, e viene dedicata 
all'adorazione eucaristica pres- 
so la chiesa degli Scalzi. Ma è an- 
che la giornata del Corteo delle 
dame che questa sera a partire 
dalle 21 percorrerà le vie del cen- 
tro storico. Una manifestazione 
che vedrà sfilare 130 costumi 
d’epoca e che dal 2022 porta il 
nome della sua ideatrice, Nico- 


Orvieto, è il giorno del Corteo delle Dame 
Sfilata notturna con 130 vestiti d'epoca 


letta De Angelis. L’edizione di 
quest'anno, la quarta in nottur- 
na anche se complessivamente 
di anni ne ha 29, vedrà esibirsi 
per il terzo anno anche il grup- 
po sbandieratori dell’associazio- 
ne Lea Pacini. In programma 
anche uno spettacolo medieva- 
le di fuochi. Sul corteo di que- 
stanno c'è particolare attesa 
perché debutteranno nuovi co- 
stumi. A partire dai disegni de- 
gli studenti del liceo artistico, 
guidati dal professor Davide De 


Carolis, Diego Anselmi, il nuovo 
capo sarto della sartoria compo- 
sta da un gruppo di volontarie, 
ha realizzato quattro nuovi co- 
stumi per i tamburi con i colori 
della Lea Pacini. 

La quadriglia sfilerà proprio 
questa sera. Quello di oggi sarà 
solo un assaggio rispetto al Cor- 
teo storico da 400 figuranti che 
domenica animerà la festa del 
Corpus Domini. Tra i due cortei 
si rinnoverà l'appuntamento, 
domani sera, con la Staffetta dei 


Quartieri, giunta alla sua 57esi- 
ma edizione. A partire dalle 
21.45 Olmo, Corsica, Stella e Se- 
rancia, i quattro quartieri della 
città, si daranno battaglia in una 
suggestiva corsa podistica lun- 
go un percorso di circa 950 me- 
tri che da piazza Duomo si sno- 
da verso via Soliana, piazza Mar- 
coni, il teatro Mancinelli, corso 
Cavour, la Torre del Moro, via 
del Duomo e di nuovo l’arrivo 
sotto la cattedrale. Domenica, 
festa del Corpus domini, alle 


10,30 dal duomo uscirà la solen- 
ne processione accompagnata 
dal Corteo storico per le vie del- 
la città che si concluderà con la 
benedizione del santissimo Sa- 
cramento in piazza Duomo e la 
santa messa. I festeggiamenti si 
concluderanno con il concerto 
alle 19 in piazza Duomo della 
Banda militare della Repubbli- 
ca di San Marino con il patroci- 
nio dell'Ordine equestre del San- 
to Sepolcro di Gerusalemme, 
luogotenenza per l'Italia centra- 
le appenninica, sezione Um- 
bria. In questi tre giorni nelle zo- 
ne interessate dagli eventi biso- 
gna fare attenzione alla viabili- 
tà. 


Monica Di Lecce 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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*Offerta valida con una spesa minima di € 400 


- Strada delle Campore, 30/d - 


ANDA INVA 


Con la sostituzione di 4 nanne i 
ricevi subito un BUONO VACANZE 


www.chiaragomme.it (f) 


0744 813557 / 346 3176311 
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I nodi da sciogliere 


Nicola Bellomo: sul giocatore del Bari la Procura federale ha aperto un’inchiesta 


Ternana 


Il presidente del Perugia Massimiliano Santopadre attende i tempi della trattativa per la cessione 


Perugia 


IL QUADRO 


PERUGIA C'è fermento, accade 
periodicamente da qualche 
tempo a questa parte attorno al 
Perugia Calcio e alla sua possi- 
bile cessione. Le parole pro- 
nunciate da Claudio Sciurpa in 
un'intervista alla Rai di due 
giorni fa a nome della cosiddet- 
ta “cordata umbra” che poi 
non solo umbra sarebbe («Sia- 
mo in attesa di un segnale da 
Santopadre, abbiamo le risor- 
se per rilevare il club») hanno 
innescato il solito effetto-domi- 
no con fuoriuscita di voci su in- 
teressamenti e potenziali com- 
pratori. Secondo il portale 
“Umbria domani” si sarebbe 
fatta avanti nei confronti di 
Massimiliano Santopadre an- 
che una non meglio precisata 
cordata romana «un gruppo 
guidato da un commercialista 
della capitale, originario della 
Sicilia, che nelle ultime ore sta 
provando a stringere per arri- 
vare ad un’intesa». L’interessa- 
mento di uno o più imprendito- 
ri dalla capitale, che va ad ag- 
giungersi alla pubblica manife- 
stazione di interesse del grup- 
po guidato da Sciurpa, è degno 
di nota e potrebbe non essere 
una boutade, anche se sia a li- 
vello di trattativa che di tempi- 
stiche le cose non sarebbero co- 
sì avanti. 

Il presidente biancorosso, 


Ok sui debiti 
solo a giugno 
ma potrebbe 
essere tardi 


che da più parti viene dato co- 
me accerchiato o spalle al mu- 
ro allo scopo di assecondare la 
contestazione e la pressione in 
atto a tutti i livelli da parte del- 
la città, in realtà non muove pa- 
glia. Il motivo è presto detto: 
non avrebbe senso mettersi a 
tavolino a trattare prima di ave- 
re un'idea definitiva sui conti 
del club. Ele certezze potranno 
arrivare soltanto dopo la metà 
di giugno e dopo l’apposizione 
da parte del Tribunale delle ne- 
cessarie firme sull’omologa al- 
la ristrutturazione del debito 
del periodo-Covid contratto 
dal Perugia e già approvata 
dall'Agenzia delle Entrate. Lo 
stralcio dovrebbe portare il de- 
bito a circa 2,5 milioni di euro 
rateizzabili in 10 anni, il che 
renderebbe il Perugia certo più 
appetibile ma metterebbe an- 
che Santopadre in una posizio- 
ne di forza. Da considerare in 
una eventuale futura trattativa 
ci sarebbero poi anche i crediti, 
pare consistenti, che il Perugia 


dovrebbe riscuotere dalla Lega 
e che sarebbero tali da portare 
ad un sostanziale pareggio di 
bilancio. Un conto sarebbe an- 
dare a fare una trattativa di ces- 
sione di una società con un cor- 
poso passivo e un conto quella 
per un club in pareggio. Ecco 
perché fino a metà giugno diffi- 
cilmente si muoverà realmen- 
te qualcosa, nonostante quello 
di Sciurpa sia un evidente ulti- 
matum. In questo contesto si 
inseriscono anche altri due ele- 
menti non trascurabili. Il pri- 
mo è il problema temporale: 
cedere un club di calcio com- 
porta passaggi lunghi e laborio- 
si che inizierebbero in grave ri- 
tardo rispetto alla nuova sta- 
gione calcistica e potrebbero 
rappresentare un vero handi- 
cap, soprattutto per chi com- 
pra. Mentre la ristrutturazione 
del debito con l'Agenzia delle 
Entrate comporterebbe il co- 
siddetto “blocco del mercato”, 
ovvero il club sarebbe tenuto a 
fare uscite pari alle entrate e 
non potrebbe spendere un eu- 
ro di più. Un modus operandi 
che il Perugia di Santopadre ha 
adottato ormai da anni e che 
non comporterebbe problemi, 
per quanto potrebbe ridimen- 
sionare le ambizioni. Ma per 
un eventuale nuovo proprieta- 
rio potrebbe invece rappresen- 
tare una notevole spada di Da- 
mocle. 
Antonello Ferroni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA VICENDA 


TERNI Doveva essere il giorno 
delle decisioni tra il direttore 
sportivo Stefano Capozucca e il 
presidente Nicola Guida, inve- 
ce è sempre fumata nera. I due 
non si sono ancora incontrati e 
restano ancora le riserve dei 
giorni scorsi. Nella giornata in 
cui si aspettava questo incon- 
tro, però, le attenzioni si sono 
spostate su un altro aspetto, 
quello della strana espulsione 
di Nicola Bellomo nel secondo 
tempo di Ternana-Bari, sulla 
quale ieri ha aperto un'inchie- 
sta la Procura federale per un 
presunto flusso anomalo di 
scommesse. Giovedì scorso, 
nella gara di ritorno dei play- 
out costati ai rossoverdi la re- 
trocessione, il centrocampista 
del Bari è stato allontanato dal- 
la panchina per essersela presa 
con un raccattapalle. Da qui, 
dubbi e interrogativi. 

Il polverone si è alzato par- 
tendo da un tam tam sui social 
media, con perplessità su a 
quel cartellino rosso e al fatto 
che, nell'arco di tempo a ridos- 
so dell'inizio della partita, tanti 
scommettitori, in Puglia, aveva- 
no puntato proprio sull'espul- 
sione del centrocampista. La 
cosa, partendo dai social con 
tanto di foto delle schedine gio- 
cate, è stata ripresa gli organi di 
stampa, fino ad arrivare sotto 
la lente della giustizia sportiva. 


L’espulsione 
di Bellomo 
sotto la lente 
della Procura 


Da una parte, appare anoma- 
lo non solo il comportamento 
di Bellomo che pur non essen- 
do in campo si è fatto espellere 
al 33' del secondo tempo a par- 
tita già saldamente in mano al 
Bari, ma anche che ci siano sta- 
te tutte quelle scommesse su 
questa espulsione, quotata 24 
volte la posta. Dall'altra, però, 
c'è anche quanto stabilito dalle 
regole delle giocate, in base alle 
quali non si scommette su 
espulsioni o ammonizione di 
calciatori non in campo. Que- 
sti, infatti, perché la vincita sia 
valida, devono aver giocato al- 
meno un arco di partita. Così 
come non si scommette su diri- 
genti e tecnici espulsi dalla pan- 
china. Nel caso in cui un calcia- 
tore sul quale si scommette 
non scenda in campo, si preve- 
de pure il rimborso della gioca- 
ta. Tutti aspetti da chiarire in 
sede di indagine. Non appena è 
arrivata la notizia dell'interven- 
to della Procura della Federcal- 
cio, puntuale come un orologio 


svizzero è arrivata anche la po- 
sizione della Lega B. Questa 
non fa riferimento specifico al 
caso, ma ribadisce l'impegno 
nella lotta alle condotte anti- 
sportive e ricorda la collabora- 
zione con gli organismi creati 
dal Ministero dell'interno per 
tenere alta l'attenzione sulle 
scommesse. 

«Anche alla luce dei recenti 
deferimenti e all'apertura delle 
indagini relative a presunte 
condotte antisportive degli ulti- 
mi giorni di alcuni calciatori - 
scrive la lega - saremo come 
sempre in prima linea nella col- 
laborazione con la giustizia 
sportiva per accertare e garan- 
tireil rispetto delle regole». 


ILNODO CAPOZUCCA 


In attesa di sviluppi, in casa 
Ternana il dilemma Capozucca 
sì o Capozucca no, non è anco- 
ra risolto. Ieri mattina Capozuc- 
ca era in città, è anche passato 
nella sede della Ternana e poi è 
andato via. Guida, invece, non 
si è visto, trattenuto fuori Terni 
da impegni. Altri contatti, for- 
se. Come quelli avuti a Milano 
per stadio e clinica, forse con 
soggetti interessati a partecipa- 
re. Chissà, a questo punto, che 
non arrivino oggi l'incontro tra 
i due e notizie certe sul diretto- 
re sportivo. Intanto, è passato 
unaltro giorno. 
Paolo Grassi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL VOLLEY 


PERUGIA Continua l’onda del 
successo in casa Bartoccini 
Fortinfissi: le ragazze della 
School Volley Perugia hanno 
conquistato la promozione in 
B2. Il successo del gruppo gui- 
dato dai coach Tomas Ciofetta 
ed Eleonora Bartoccini è arri- 
vato mercoledì sera al termine 
del secondo faccia a faccia con- 
tro la Abita Infissi Bastia (3-2 il 
finale, parziali 25-19 21-25 
16-25 25-17 15-11), già battuta in 
quattro set in gara 1 disputata 
qualche giorno fa a Pieranto- 
nio. Si è rivelata decisiva gara 
2, acceso confronto giocato al 
PalaBarton dove le perugine 
sono state brave a chiudere la 
serie che vale appunto la pro- 
mozione in serie B2. Un colpo 
maturato in rimonta: la squa- 
dra di casa ha fatto suo il pri- 
mo parziale, poi c’è stato l’ex- 
ploit delle ospiti. Ma alla fine è 
arrivato il ribaltone della 
School Volley, festeggiato dai 
mille sugli spalti dell'impianto 
di Pian di Massiano, dove la 
pallavolo cittadina continua a 
regalare grandi soddisfazioni 
a tuttii livelli. 


LA PARTITA 

È Bastia che sembra prende- 
re il comando delle operazio- 
ni, De Santis dai nove metri 
riavvicina le sue compagne 
(7-8), Gierek prova a riallunga- 
re (11-13). Il contro break è im- 
perioso con Martinelli che divi- 
de (20-15) e Borzetta chiude. Si 
riparte e Ceccarelli arpiona 
una fast difficile (7-5), ma sof- 
frono ora in ricezione le padro- 
ne di casa. Nofri Onofri con un 
ace pareggia (9-9) ed è Pero a 
salire in cattedra prima con 
una fast e subito dopo mette a 
terra una freeball (15-16). E la 
svolta del secondo set, Bastia 
riporta in parità l’incontro e si 
riparte. Ancora le ospiti in mo- 


E IL VICEALLENATORE 
DELLA PRIMA SQUADRA 
GUIDO MARANGI 

ENTRA NELLO STAFF 
DELLA NAZIONALE 
JUNIORES 


SUPER BARTOCCINI 


LA “SCHOOL” IN B2 


>La promozione al termine del duello »Turini fa la differenza nel tie-break: 
contro Bastia: il successo in rimonta 


Le ragazze della Bartoccini School Volley promosse in B2 


stra con una fase muro che non 
regala nulla (12-16), Zampini 
angola molto bene un pallonet- 
to (14-21), non c’è reazione tra 
le fila locali ed ora Perugia si ri- 
trova sotto. Quarta frazione, 
due errori consecutivi in attac- 
co delle bastiole rompono la 


Due record regionali 
battuti in poco tempo 
D'Inzillo cresce ancora 


ATLETICA 


TERNI Due record regionali battuti 
nell'ultimo mese e il sogno dei 
campionati europei lontano appe- 
na 77 centesimi. Continua a stupi- 
re Diego D'Inzillo Carranza, mez- 
zofondista classe 2007 dell'#ilove- 
run Athletic Terni. Alla Raiffeisen 
Arena di Bressanone in occasione 
del 39esimo Brixia Meeting, ap- 
puntamento internazionale di atle- 
tica leggera Under 18, con i colori 
della rappresentativa umbra ha 
migliorato il primato regionale sui 
2000 siepi fermando il cronome- 
tro sul tempo di 6:05.77 che gli è 
valso il settimo posto, quarto italia- 
no, a 77 centesimi dal minimo peri 
campionati europei. Un nuovo per- 
sonale per D'Inzillo che continua a 
inseguire il sogno europeo, non fa- 
cile da raggiungere per i pochi po- 
sti a disposizione, appena due. Un 
sogno che insegue tenacemente da 
quattro anni, da quando cioè si è 
avvicinato all'atletica leggera. Era 
il 2020 quando in seguito alla ria- 
pertura delle attività sportive po- 
st-Covid, il giovanissimo Diego si 


IL MEZZOFONDISTA 
CLASSE 2007 
DELL'#ILOVERUN 
ATHLETIC TERNI 


CONTINUA A MIETERE 
NUOVI PRIMATI 


presentò per la prima volta alla pi- 
sta di atletica. Un esempio concre- 
to dell'importanza che ha avuto l'a- 
tletica in quel periodo visto che 
molti ragazzi, proprio come D'In- 
zillo, poi sono rimasti a praticare 
questo sport. Da lì una crescita co- 
stante. Nel 2022 quarto posto ai 
campionati iitaliani Cadetti e re- 
cord regionale nei 1200 siepi. Nel 
2023 nono posto ai campionati ita- 
liani Allievi. Ad oggi D'Inzillo de- 
tiene il record regionale sui 1200 
siepi Cadetti, sui 2000 siepi Allievi 
e anche sui 3000 siepi Allievi che 
ha migliorato a inizio maggio ai 
campionati di società a Foligno fer- 
mando il cronometro sul tempo di 
9:55.60 e quindi togliendo 15 se- 
condi al suo precedente primato di 
10:10.50 siglato l'anno passato. 
Mentre invece il 19 maggio ai cam- 
pionati di società al Santa Giuliana 
di Perugia aveva messo nel mirino 
il record regionale sui 2000 siepi 
chiudendo in 6:08.35 a poco più di 
tre secondi per il minimo valido 
per gli europei di categoria. Questo 
vuol dire che solo una settimana 
dopo a Bressanone è migliorato di 
quasi tre secondi, nonostante una 
gara forse troppo prudente all'ini- 
zio che gli ha impedito di comple- 
tare la rimonta nella seconda par- 
te, quando gli avversari avevano 
ormai preso un leggero distacco. 
La gara è stata vinta dal lombardo 
Riccardo Ambrosio (Atletica Gavi- 
rate) con il tempo di 5:59.45 davan- 
tia Tamirat Del Prete (Polisportiva 
Tethys Chieti), secondo in 6:00.23, 


parità (14-12). Martinelli colpi- 
sce dalla banda (17-12) e sarà 
sempre lei a mettere a terra il 
venticinquesimo punto. 

Si decide tutto al tie-break, 
Turini da posto due (6-2) crea il 
gap che verrà mantenuto e 
spetterà a Ceccarelli in fast far 


Diego D'Inzillo Carranza 


e al ligure Andreas Ghilarducci 
(Asd Maurina Olio Carli), terzo in 
6:00.37. Davanti a D'Inzillo tre atle- 
ti stranieri: al quarto posto il tede- 
sco Robin Borsken (6:00.52), quin- 
to lo sloveno Bartolj Djaip 
(6:02.07) e sesto il tedesco Levin 
Seveur (6:04.25). L'atleta ternano 
riproverà l'assalto al minimo di 
qualificazione per gli europei Un- 
der 18 il 6 giugno a Foligno per il 
Meeting della Quintana. Poi sarà 
la volta dei campionati italiani di 
categoria, a inizio luglio a Molfet- 
ta, dove si giocherà il tutto per tut- 
to in vista del grande appuntamen- 
to europeo che si terrà il 18-21 lu- 
glio a Banska Bystrica, in Slovac- 
chia. 
Lorenzo Pulcioni 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


è lei a creare il vantaggio decisivo 


partire la festa. Le ragazze di 
coach Michele Cacciatore ci 
hanno provato ad arrivare a ga- 
ra 3, hanno opposto una stre- 
nua resistenza, sono andate in 
vantaggio per 2-1, ma hanno 
poi pagato nel finale lo sforzo e 
nulla hanno potuto contro il ri- 
torno delle perugine. Per le 


atlete in maglia arancio, le pre- 
messe in questa stagione di se- 
rie C non erano state delle mi- 
gliori. Un cambio di allenatore 
in corsa, un terzo posto matu- 
rato a due giornate dal termine 
e soprattutto una squadra che 
si è formata strada facendo a 
causa di alcuni infortuni. 


LE PROTAGONISTE 


La formazione della School 
Volley, fresca di titolo: Gallina, 
Turini, Ceccarelli, De Santis, 
Borzetta, Martinelli, Mannel- 
li(L), Sasso, Giambi, Baldicchi, 
Pappalardo, Urbani(L), Busti. 
Questa invece la formazione di 
Bastia: Nofri Onofri, Torrisi, Pe- 
ro, Zampini, Musino o Mussi- 
ni, Gierek, Rota(L), Mazzaset- 
te, Faloci, Spacci, Cherubini, 
Coraggi. 


LA NOVITÀ 


Intanto dal fronte prima 
squadra c’è una novità: il vice 
allenatore della Bartoccini For- 
tinfissi Perugia Guido Marangi 
è stato inserito nello staff tecni- 
co della Nazionale Juniores. Sa- 
rà il terzo allenatore della sele- 
zione under 20 che disputerà il 
campionato Europeo tra Irlan- 
da e Bulgaria dal 5 al 17 agosto. 
«Un'esperienza unica», ha det- 
to subito dopo il conferimento 
dell’incarico. L'Italia è nel giro- 
ne con Repubblica Ceca, Fin- 
landia, Irlanda, Polonia, Porto- 
gallo, Serbia e Ucraina. 

Riccardo Gasperini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tre ragazzi tutti 
della Valnerina 
vanno ai nazionali 


KARATE 


TERNI Per la prima volta tre gio- 
vani atleti della Valnerina parte- 
ciperanno alle finali dei campio- 
nati italiani della Federazione 
Italiana Judo Lotta Karate Arti 
Marziali categoria esordienti 
nella specialità del combatti- 
mento. Una vera e propria im- 
presa per il gruppo della Valneri- 
na Pazzaglia Karate che da due 
anni ha sede ad Arrone presso la 
struttura comunale. Merito dei 
giovanissimi Marco Lucidi, Giu- 
seppe Becelli e Melissa Bocci 
che si sono qualificati nella fase 
regionale che si è svolta l'll mag- 
gio scorso a Fabro con la parteci- 
pazione di circa cinquanta atleti 
provenienti da tutta l'Umbria. 
Due di loro vivono Ferentillo, si 
tratta di Melissa Bocci nata nel 
2011 e che gareggia nella catego- 
ria 35 kg, Giuseppe Becelli del 
2012 categoria 53 kg. Mentre in- 
vece Marco Lucidi, classe 2012 e 
categoria 48 kg, è residente ad 
Arrone. Le finali si svolgeranno 
il fine settimana 1-2 giugno al Pa- 
laPellicone di Ostia Lido dove sa- 
ranno impegnati circa mille atle- 
ti provenienti da tutta Italia. Una 
grande soddisfazione per il mae- 
stro Fabrizio Pazzaglia e per l'in- 
segnante Chiara Caforio che se- 
guono questi ragazzi da settem- 
bre 2022 e che li seguiranno con 
i colori della Tonic Pazzaglia Ka- 
rate Fitness per Terni alle finali 


tricolore insieme ad altri quat- 
tro atleti ternani per un totale 
di sette finalisti complessivi. 
«Marco e Giuseppe hanno ini- 
ziato a settembre 2022 quando 
abbiamo aperto questo nuovo 
centro ad Arrone - spiega Fabri- 
zio Pazzaglia - mentre Melissa 
già praticava il karate da qual- 
che anno con un'altra società. 
Per loro è la prima esperienza a 
livello nazionale, troveranno 
ragazzi e ragazze della loro età 
che però già praticano ad alti li- 
velli da più anni. La grande sod- 
disgazione è che si tratta di un 
momento storico per la Valne- 
rina che per la prima volta por- 
ta tre atleti alle finali di una 
competizione ufficiale naziona- 
le. Un grazie al Comune che ha 
dato disponibilità dei locali do- 
ve ci alleniamo a tutti i genitori 
della zona. Abbiamo un grup- 
po di circa trenta ragazzi a par- 
tire dai 5 fino ai 14 anni che abi- 
tano tutti nei paesi della Valne- 
rina - prosegue Pazzaglia - e 
speriamo di aumentare il nu- 
mero il prossimo anno. L'idea è 
nata su suggerimento dei Chia- 
ra Caforio che è nativa proprio 
di Arrone e dal fatto che non 
c'erano scuole di karate in Val- 
nerina. Anni fa ho insegnato a 
Preci e così abbiamo deciso di 
accettare questa scommessa 
che a questo punto potrei dire 
che si è rivelata azzeccata. Sia- 
mo stati accolti in modo fanta- 
stico da tutta la comunità dei 


Campionati 
italiani 
brillano 

le ternane 


SCHERMA 


TERNI Silvia Liberati, Ginevra 
Testasecca e Flavia Astolfi 
sempre più protagoniste nel 
panorama della scherma gio- 
vanile nazionale. Posizioni di 
vertice e lampi di classe per 
queste tre giovani atlete del 
Circolo Scherma Terni nelle 
rispettive armi ai recenti cam- 
pionati italiani Cadetti e Gio- 
vani che si sono svolti a Geno- 
va. La spadista Slvia Liberati 
ha conquistato il terzo posto 
iniziando il suo percorso con 
un convincente 15-10 contro 
Eleonora Cocco. Nella fase 
successiva ha superato 15-6 
Leocata Gaia Olga, ma in se- 
mifinale ha affrontato un'av- 
versaria agguerrita come Do- 
rotea Tarantini e qui la stan- 
chezza accumulata si è fatta 
sentire. Il bronzo di Silvia Li- 
berati pesa tanto quanto l'o- 
ro, soprattutto considerando 
le difficoltà affrontate. Bron- 
zo anche per Flavia Astolfi 
nella sciabola sempre nella 
categoria Cadetti. Nel tabello- 
ne delle 32, Flavia ha ottenuto 
un convincente 15-5 contro la 
compagna di sala Lucia Te- 
renzi. Il suo percorso è prose- 
guito nel 15-6 contro France- 
sca Tomaselli e si è fermatoin 
semifinale dove l'atleta terna- 
na ha ceduto per 11-15 contro 
Bendetta Stangoni, 

La corsa Testasecca nella 
sciabola categoria Giovan ec- 
cellenti come il convincente 
15-12 contro Giada Galletti e il 
successivo 15-3 contro Maya 
Splendore. La sua corsa per il 
podio si è fermata ai quarti di 
finale dove ha perso per soli 
tre punti contro Amelia Gio- 
vannelli. 
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L’allenatore di karate 
il maestro Fabrizio Pazzaglia 
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Melissa Bocci, Marco Lucidi e 
Giuseppe Becelli 
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genitori e dei ragazzi. Speriamo 
che la partecipazione di Marco, 
Melissa e Giuseppe ai campiona- 
ti italiani possa portare nuove 
adesioni». Una prova importan- 
te quella che aspetta i tre giovani 
debuttanti al PalaPellicone di 
Ostia contro atleti della stessa 
età. 
Lorenzo Pulcioni 
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MARCO LUCIDI, 
GIUSEPPE BECELLI 

E MELISSA BOCCI 

SI SONO QUALIFICATI 
NELLA FASE REGIONALE 
E ORA VANNO A OSTIA 
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Corri da 
Autoéquip 
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Fino a 13.750€ di 
incentivi statali 


ZA | AUTOÉOQUIPE 


SEDI RENAULT e DACIA SEDE SEAT e CUPRA 
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